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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Che cosa si aspetta ancora per colpire i responsabili? 

Intollerabili le connivenze con 
la centrale delle provocazioni 
// prefetto di Milano questa volta è stato chiaramente coinvolto assieme a elementi del ministero degli Interni - Per
sino giornali democristiani accusano di falso il rapporto «segreto» di Mazza - Gravissimo gesto della destra de: il 
deputato Greggi tiene un comizio di ignobile contenuto antidemocratico in presenza degli esponenti fascisti che sabato 
hanno guidato le imprese delle squadracce - Oggi Von, Forlani tiene la relazione al Consiglio nazionale del suo partito 

Imponente mobilitazione popolare 

Raduno squadrista 
impedito a Cagliari 

dagli antifascisti 
Due giovani democratici aggrediti a Milano a mar-

-, teliate e coltellate . Bomba incendiaria contro i l PCI 
v' a Como - I fascisti tentano di provocare disordini 
v; a Brescia - Gazzarra teppista a Torino a un convo
l i / gno unitario sull'obiezione di coscienza 

CAGLIARI, 18 aprile 
Cagliari ha vissuto stama

ne un'altra grande e appas
sionante giornata antifasci
sta. Un « grande » raduno del 
MSI era stato annunciato nei 
giorni scorsi dalla stampa lo
cale dei petrolieri, da mac
chine con altoparlanti che 
hanno circolato per la città, 
e da un notevole dispendio 
di manifesti affissi sui muri 
con la scritta « per la libertà, 

Pescara: dura 
lezione ai fascisti 

PESCARA, 18 aprile 
Provocatori fascisti hanno rice

vuto oggi una dura lezione a Pe
scara. Stamattina, un gruppo di 
teppisti ha innalzato nel centro 
della città nn quadro murale tap
pezzato - di volgari insulti contro 
i comunisti e la Resistenza. Hanno 
anche lanciato volantini di analogo 
contenuto. Compagni e cittadini de
mocratici presenti hanno distrutto 
il quadro murale. 

Nel tardo pomeriggio, verso le 
17,30, una trentina di fascisti sono 
riapparsi nello stesso posto, attac
cando un nuovo quadro murale, e 
rivolgendo provocatorie minacce ai 
presenti. Questa volta i compagni 
non solo hanno strappato il qua
dro murale, ma hanno impartito 
anche una dura lezione ai fascisti 
i quali se la sono data a gambe, 
rifugiandosi nella sede del MSI. 

Una Tolta al sicuro i fascisti, 
dalle finestre, si sono abbandonati 
* gesti scomposti ed hanno urlato 
frasi inneggianti al fascismo e sa
lutando romanamente. La polizia, 
che era presente, non interveniva 
per far cessare l'indegna gazzarra 
e per fermare i responsabili di apo
logia di fascismo. Non si muoveva 
neppure quando dalle finestre del 
MSI venivano lanciate bottiglie ed 
altri oggetti sulle persone che sta-
vano sulla strada. Si muoveva sol
tanto verso le 21 sparando cande
lotti lacrimogeni contro la folla, 
permettendo cosi ai fascisti di al
lontanarsi. Grave risulta dunque 
l'atteggiamento delta polizia e del 
questore, tanto più se si ricorda 
quanto è avvenuto all'Aquila, dove 
i fascisti hanno potuto impunemen
te distruggere le sedi dei partiti 
democratici senza che la polizia in
tervenisse. 

. ROMA, 18 aprile 
I fatti di Milano, e la-ferma risposta antifascista che immediatamente hanno provocato, pongono sii scala nazionale un serio pro

blema politico. Ciò che è accaduto in. questi giorni è una testimonianza di rara evidenza non solo dell'esistenza di un rigurgito neo
squadrista organizzato, ma anche, e soprattutto, delle connivenze che intorno alle iniziative provocatorie dei fascisti si sono intessule. 
Jl « rapporto segreto » di un prefetto che esce alla luce proprio allu vigilia di una « marcia anticomunista » e la partecipazione di 
una parte del gruppo dirigente milanese della DC e del PSDI a quest'ultima iniziativa stanno a dimostrare quale disegno è stato alla 
base del concatenarsi dei fatti milanesi. Ma non è tutto: proprio quando i dirigenti provinciali della DC milanese prendevano parte alle 
iniziative unitarie prese subito dopo le bombe fasciste contro le sedi del VS1 e del PCI, un deputato democristiano, Agostino Greggi, 
parlava in un teatro di Milano a fianco di un deputato missino, Servello, che ieri era stato tra i protagonisti dalle manifestazioni 

fasciste di piazza. Per il gover-

II campionato a un mese dal termine 

Fatta per l'Inter? 
Lotta a 7 in coda 

l&AH 

L'Inter, pareggiando sul campo della Juven
tus, ha ancora due punti di vantaggio sul 
Mllan, vittorioso a San Siro contro il Torino. 
Per i nerazzurri di Invernizzl sembra quasi 
fatta, anche sa mancano ancora quattro gior
nate alla conclusione del campionato. Otti
mo comportamento anche Ieri del Napoli, che 
si è Imposto per 2-0 a Verona, mantenendo 
inalterato II distacco dal Milan e consolidando 

* V -(<**-

la sua terza posizione in classifica. Situazione 
assai meno definita, invece, In * zona retro
cessione » dove ben sette squadre (Sampdo-
ria, Torino, Vicenza, Varese, Verona, Fioren
tina e Lazio) lottano nell'arco di due punti, 
mentre il Catania, a quota 17, sembra ormai 
spacciato nonostante il pareggio di ieri a 
Cagliari. Nella foto: Il gol di Marchetti del-
la Juventus. 

contro la sovversione ». L'adu
nata squadrista avrebbe do
vuto aver luogo nel cinema 
Eden, a pochi passi dai lo
cali della Camera provincia
le del lavoro e della sede 
regionale della CGIL. I fasci
sti avevano chiesto al que
store di poter addirittura te
nere un corteo dopo il comi
zio di un loro deputato. Il 
comitato unitario antifascista 
è intervenuto energicamente 
impedendo il corteo. 

Ed ecco i fatti. Dalle prime 
ore di stamane centinaia e 
centinaia di lavoratori e stu
denti, hanno presidiato la 
CGIL e le sezioni dei parti
ti di sinistra. Alle 9 la folla 
dei democratici antifascisti 
era assiepata, presso l'Eden, 
la Camera del lavoro, davanti 
ai portici di via Roma, nei 
giardini e alla stazione. C'e
rano migliaia di persone. 

E i fascisti? Non tutti sono 
riusciti a vederli. Protetti da 
centinaia di poliziotti, di ca
rabinieri, di reparti speciali 
per la repressione — con ca
mionette, camion, mitra, ma
schere antigas, bombe lacri
mogene, manganelli, elmetti 
e scudi — forse cinquanta
sessanta fascisti sono riusci
ti ad entrare nel locale alla 
spicciolata e con le loro ban
diere arrotolate. 

La dura lezione ricevuta 
dagli squadristi allorché han
no tentato di assaltare la Fe
derazione del PCI, è servita 
evidentemente a riportare 
molti a più miti propositi. 

Asserragliati nel cinema, 
non sembra proprio che i fa
scisti siano riusciti a discu
tere, se mai ne sono stati ca
paci. In ogni caso hanno di
mostrato grande capacità di 
sintesi se hanno dovuto quasi 
subito sciogliere la a aduna
ta oceanica» ed uscire nuo
vamente uno per uno, na
scosti dietro una intermina
bile schiera di poliziotti in- > 
viati a proteggerli in perfet 
to assetto di guerra. ; 

Intorno un grande svento- j 
Iio di bandiere rosse e di 

SEGUE IN ULTIMA 
MILANO — Vn marciapiede «Mia Station* Central* per lo 

Nelle fabbriche, nelle campagne, nei serrili un vasto morimento mendicatilo 

I TESSILI IN SCIOPERO 
Sono in lotta per la difesa éeiroccnpazhne - Fermi ia ieri sera per 24 ore i terrorieri il Milano - Aùoni artico
late iei marittimi - Astensione naiionaìe iegli antoterratranrierì - Stornata il lotta nelle campagne pagliesi 

ROMA, 18 aprile 
Si apre una settimana di 

forti lotte nelle fabbriche, 
nelle campagne, nel settore 
dei servizi che vedrà impe
gnati centinaia di migliaia di 
lavoratori. 

Da mercoledì inizia il pro
gramma di scioperi unitari ar
ticolati di due ore dei tre
centomila lavoratori del set
tore tessile che si battono 
per la difesa dell'occupazio
ne e per lo sviluppo della 
contrattazione sindacale nelle 
aziende. In Piemonte, Tosca
na, Emilia-Romagna l'asten
sione dal lavoro sarà effet
tuata secondo un calendario 
stabilito provincia per pro
vincia mentre i lavoratori del 
Veneto, Friuli-Venezia Giulia, 
Trentino - Alto Adige scende
ranno tutti in lotta mercole
dì 21. Giovedì scioperano i 
tessili della Lombardia e ve
nerdì quelli delle regioni me
ridionali. 

Scioperi anche per i ma

rittimi a cominciare da mar
tedì 20. Le navi rimarranno 
bloccate nei porti per 24 ore. 
La manifestazione di lotta si 
prolungherà fino al 30 aprile 
con una articolazione stabi
lita dai tre sindacati che ri
guarda gli equipaggi delle va
rie navi. 

Le federazioni di categoria 
aderenti alla CGIL, CISL e 
UIL rivendicano — e per que
sto si era chiesto l'interven
to dei ministri competenti — 
l'approvazione dei provvedi
menti inerenti la revisione del 
trattamento di pensione. 

In lotta anche gli alberghie
ri che rivendicano un mo
derno contratto di lavoro: do
po la decisione della ripresa 
delle trattative che inizierà 
il 23 la categoria mantiene in
tatta la mobilitazione. Venti-
quattr'ore complessive di scio
pero saranno attuate dal 21 
al 30 aprile. 

Nelle camparne, mentre 
proseguono i gravi tenutivi 
degli agrari di istaurare un 

clima di violenza e di paura, 
si sviluppa con sempre mag
gior forza la iniziativa dei 
contadini e dei lavoratori del
la tèrra. Domani in Puglia, 
indetta dalla Federbraccianti, 
dall'Alleanza, d&IlTJCI, dalla 
Lega delle cooperative e dal 
centro delle forze associative, 
avrà luogo una giornata di 
lotta con una manifestazione 
che si svolgerà a Bari. Si 
chiede la trasformazione del
la colonia in affitto, l'appli
cazione delle leggi sul collo
camento e sull'affitto, l'inte
grazione del prezzo dell'olio 
e del grano, finanziamenti 
pubblici e potenziamento del
le forme associative e coope
rative. 

Nel settore dei servizi è 
iniziato alle 21 di stasera lo 
sciopero dei ferrovieri del 
compartimento di Milano per 
il miglioramento delle condi
zioni di lavoro, che durerà 
24 ore. Mercoledì si fermano 
per tutta la giornata • su 

tutto il territorio nazionale i 
trasporti pubblici urbani ed 
extra-urbani e le autolinee in 
concessione. I sindacati han
no proclamato questa giorna
ta di lotta per problemi ine
renti al trattanicsto previden
ziale. 

Il vasto panorama di lotte 
è completato dalle aperture di 
vertenze in tutte le fabbriche 
Montedison per la riduzione 
dell'orario di lavoro e riven
dicazioni che riguardano la 
organizzazione della produzio
ne. Mercoledì infine si avrà 
un nuovo incontro fra sinda
cati e direzione Fiat per la 
vertenza aziendale che interes
sa i lavoratori di tutto il 
gruppo. Se la Fiat cercherà 
di mettere in atto diversivi 
per sfuggire ai problemi po
sti da FIOM, FIM e UILM i 
185 mila lavoratori passeran
no all'iniziativa sindacale. 

(ALTRI SERVIZI 

E NOTTUE A PAGINA 4 ) 

no e per la maggioranza, quin< 
di, colpire i nuclei della provo
cazione squadristica significa in 
primo luogo rompere i collega
menti ed i rapporti di omertà 
con i circoli eversivi e reazio
nari che hanno le loro dirama
zioni (Milano ha fornito altre 
prove) nell'apparato dello Sta
to, nel governo e nella DC. 

In seguito ai fatti milane
si. il PSI ha chiesto una « ve
rifica » all'interno della mag
gioranza, sottolineando la ne
cessità di atti concreti contro 
le organizzazioni fasciste. Nei 
prossimi giorni è da preve
dersi anche un dibattito in 
Parlamento, poiché il governo 
è stato chiamato a rispondere 
con numerose interpellanze sia 
sugli incidenti verificatisi in 
questi giorni, sia sui problemi 
sollevati dalla pubblicazione del 
u rapporto » del prefetto di 
Milano, Mazza. La Camera dei 
deputati dovrebbe discutere mar
tedì pomerìggio alcune inter
rogazioni sul raduno reazionario1 

svoltosi a Roma alcune setti
mane fa; non è escluso, quin
di, che nella stessa seduta pos
sa essere affrontato anche l'ar
gomento milanese- Il fatto è che 
alcune scelte hanno un rilievo 
ed una urgenza che nessuno 
può più mettere in dubbio. 
Proprio oggi, su di un gior
nale che appartiene alla De
mocrazia Cristiana, la Gazzetta 
del Popolo di Torino, il diret
tore Giorgio Vecchiato accu
sava di falso il prefetto di Mi
lano Mazza, per il suo « rap
porto segreto », con un arti
colo ovviamente non privo di 
alcune banalità anticomuniste. 
K Opinabile — scrive Vecchia
to — ci sembra la cifra ri
ferita nel rapporto del prefet
to milanese: 20 mila persone 
militarmente inquadrate. A pa
rer nostro cresce uno zero, e 
magari qualcosa di più ». II 
direttore della Gazzetta del 
Popolo giudica poi « delittuo
so » il momento scelto per la 

j diffusione del rapporto, alla vi
gilia di • una manifestazione 
di estremisti di destra: quella 
cosiddetta " maggioranza silen
ziosa" che poi alla prova dei 
fatti — il missino Servello 
ieri alla testa dei manifestanti 
milanesi — si rivela rame una 
minoranza chiassosa per niente 
al di fuori delle parti ma di
chiaratamente fascista ». 

Più oltre, il giornale de os
serva che « dall'invio a Resti
vo del rapporto segreto sono tra
scorsi quattro mesi, relativa
mente tranquilli e certo assai 
meno agitati di altri del 1970, 
del '69 o del '68. Torbidi a 
Milano — afferma la Gozzetto 
del Popolo — sono accadati 
semmai negli ultimissimi gior
n i : coincidenza, purtroppo, as
sai significativa ». Ed infatti 
non si tratta di una coinciden
za, ma della prova dell'esisten
za di una piano reazionario. 
In questo caso vi sono coinvol
ti dirigenti della DC — come 
il capogruppo milanese De Ca
rolis — e del PSDI, i quali 
hanno aderito alla « marcia 
anticomunista », giostìfirata ed 
appoggiata del resto, su scala 
nazionale, da esponenti social
democratici e dalla stessa agen
zia tanassiana (« Nuova Slam-
pa») , 

A riprova di queste conni
venze. è giunta ieri la mani
festazione milanese al Dal Ver
me dei cosiddetti <r centri Stur
bo ». nel corso della quale il 
deputato de Greggi (uno dei 
firmatari della « lettera dei 
77 ») ha tenuto nn discorso di 
ignobile centennio antidemocra
tico davanti ad una platea non 
certo affollata, ma in presenza 
comunque dei fascisti manga-
nrllatorì del giorno precedente, 
tra i quali il deputato Servello 
ed il consigliere comunale Pe
tronio. Greggi, tra l'altro, ha 
espresso ammirazione « per i 
giovani che ieri hanno manife
stato contro i comunisti e ai 

e. f. 
SEGUE IN ULTIMA 

Una clamorosa ammissione del fallimento della repressione 

Cao Ky: per la vietnamizzazione 
gli USA devono restare 20 anni 
li fantoccio pone la propria candidatura alla « presidenza » del regime di Saigon - Truppe 
americane saranno impegnate in una nuova operazione offensiva, forse anche nel Laos 

SAIGON — Il vira presidente fantoccio di Saigon ha fatto lari una clamorosa ammissione dal fallimento dalla « vietnamizzazione » dal
l'aggressione. Egli ha dichiarato eh* gli americani, sa vogliono roalmanta « vietnamizzare » la guerra, • cioè matterà il regima di Saigon 
in grado di raggerai da eoto, dovranno restare nel Vietnam « altri quindici o venti armi ». NELLA FOTO: un momento di una dimostra
zione contro la guerra organizzata nelle scorse settimane dagli studenti di Saigon, in pieno centro della -apitala. Sui cartelli si legga: 
«Cessare la guerra» e «Pace subito». (LE NOTIZIE A PAGINA 12) 

£o paura torna a incombere sulle «fan/g/ie-te/ie» sarde 

Il marchese fu uccise perchè 
s era ribellato al sequestro 
// $10 gemello la lerito per arer iato man torte ai Iratello - L'impror-
fisa rkehena éei eoe nobili - lo iimsa noi tra iel baniìiismo odierno 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI, 18 aprile 

Un mancato duplice seque
stro di persona si è risolto 
la scorsa notte, alle porte di 
Cagliari, in un delitto e in 
un grave ferimento. L'ucciso 
è il marchese Mario Manca 
di Villahermosa di 54 anni, 
il ferito, in gravi condizioni 
è il fratello gemello della vit
tima, Paolo. 

La meccanica del crimine, 
attraverso le dichiarazioni dei 
diretti testimoni (la moglie 
americana, qualche altro pa
rante, alcuni operai) è stata 
facilmente ricostruita dalla 
polizia. • 

Sono le 21,30. Il vicino pae
se, Sarok, è immerso nel son
no. Le strade appaiono deser
te. Ma a Villa d'Orri, negli 
uffici dei Manca, c'è ancora 
del movimento. Per i due pa
droni di casa, Mario e Pao
lo, la giornata di lavoro non 

i è ancora terminata. Escono 

in auto dalla tenuta, per re
carsi, accompagnati da tre lo
ro dipendenti, ad un cantiere 
edile situato ad una decina 
di chilometri. Infatti, hanno 
interessi nel costruendo com
plesso della SARA-Chimica e 
devono effettuare del control
li contabili. 

Lungo la strada degli uomi
ni armati di mitra e con i 
volti coperti da calze da don
na, intimano l'alt. «Fermate
vi, se vi è cara la pelle*. 
L'auto è bloccata, ma i due 
fratelli non riescono a con
trollarsi, reagiscono con e-
stremo vigore. 

Mario Manca è quello che 
protesta con maggior fòrza: 
i banditi lo riducono all'im
potenza e Io legano ai piedi. 
Lui, deciso a non arrender
si, si dibatte, si divincola, 
urla, mentre lo trascinano per 
condurlo lontano da Villa 
d'Orri. Proprio In quell'istan
te il piano del rapimento sal

ta. Un bandito uccide a san
gue freddo la vittima, spa
randogli un colpo di pistola 
alla testa. 

Il fratello Paolo, in preda 
al terrore, cerca scampo nel
la fuga. Un altro bandito gli 
sbarra il passo, facendo fuo
co a sua volta. Anche Paolo 
Manca cade a terra col viso 
insanguinato: un proiettile gli 
ha trapassato la mandibola. 
Però è vivo. Tuttavia, i fuo
rilegge, convinti di aver uc
ciso i due possidenti che do
vevano rapire, battono in ri
tirata. Prima di lasciare de
finitivamente il campo spingo
no però dentro la macchi
na dei marchesi, e su una 
seconda auto rubata, i tre 
operai che si trovavano in 
compagnia dei Manca, pren
dendoli in ostaggio. 

Paolo Manca di Villahermo-
Giusepp* Podda 

' SEGUE IN ULTIMA 

Milano 

Soldato 
si appicca 

il fuoco 
in caserma 

MILANO, 18 aprite 
Questa mattina, verso le 10 

presso la caserma Santa Bar
bara di Piazzale Perrucchetti, 
mentre si svolgevano alcune 
gare ippiche del Reggimento 
artiglieria a cavallo, un sol
dato dell'autoreparto Legnano, 
si è cosparso il corpo con li
quido infiammabile, sembra 
benzina, e si è appiccato il 
fuoco. Il giovane militare, che 
si chiama Renato Rosi, è sta
to ricoverato all'ospedale di 
Baggio. Secondo un comunica
to del Commiliter di Milano, 
il soldato, soccorso da alcu
ni commilitoni che provvede
vano a spegnere le fiamme, 
«non riportava alcuna ustio
ne. né apprezzabili danni al
l'uniforme ». Sempre secondo 
il comunicato, il giovane, tra
sportato all'ospedale « in stato 
di eccitazione, dichiarava di 
aver compiuto l'insano gesto 
perchè considerava tutta la 
sua vita un fallimento». 

Secondo la testimonianza di 
alcuni suoi commilitoni. Re
nato Rosi ha lasciato un bi
glietto nel quale è scritto: 
« Non uccido la mia persona, 
ma brucio la mia divisa, sim
bolo di servilismo e di sotto
missione». Sull'accaduto è In 
corso un'indagine. 
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Conduit o Trieste\l ¥1 coimgno 

i) stuii qlmltki 

L'impegno democratico 
di numerosi giuristi 
sull'ente Regione 

Una dichiarazione del compagno Modica 
del Comitato centrale del nostro Partito 

DAL CORRISPONDENTE 
TRIESTE, 18 aprile 

Con alcuni interventi che 
sia dnl piinto di vista politi
co (quelli dei d.c. Berzanti 
e Stopper) sia da quello giu-
ridico (Massimo Severo Gian-
nini) hanno tentato di soffo-
care gli entusiasmi « regiona-
listi» o comunque di toglie-
re respiro alle molte attese 
che il nuovo ordinamento le-
gittimamente alimenta, il se-
sto convegno di studi giuri-
dicl indetto dalle Region! a 
statute speciale si e chiu-
so ieri sera a Trieste. L'assi-
se ha esaminato aspetti im
portant! di due temi molto 
attuali che nella loro dimen-
sione politica gia furono di-
scussi nell'incontro nazionale 
tenuto dai nostro partito a 
Rimini duo settimane or so-
no: i rapporti tra le Regioni 
e gli organ! centrali dello 
Stato, e quelli tra le Regioni 
e gli enti locali. Abbiamo 
chiesto in proposito al com
pagno Modica, responsabilo 
della se7ione regioni ed au
tonomic locali del Comitato 
Centrale, di esprimere un 
suo giudizio sul convegno an-
che in relazione agli orienta-
menti scaturiti dall'incontro 
di Rimini. 

«Abbiamo almeno tre buo-
ni motivi per dichiararci sod-
disfatti delFesito del conve
gno », ha risposto Modica. «II 
primo riguarda gli orienta-
menti della cuitura giuridica. 
ed e un fatto che pub avere 
rilevanti conseguenze politi-
che: la presenza e l'impegno, 
cioe, di una schiera nume-
rosa di giuristi, in buona par
te assai giovani, di chiaro e 
deciso orientamento autono-
mista e democratico. Noi ab
biamo criticato un aspetto 
della relazione del prof. Pa
ladin. cioe il rifiuto — reso 
per la verita meno perentorio 
nella rej.-lica conclusiva — di 
un traaferimento globale alle 
regioni di tutte le funziom 
amministrative dello Stato e 
le materie dell'articolo 117 
della Costituzione, anche se 
esercitate da enti nazionali e 
non dai ministeri. Non ci e 
sfuggita perb la forza dirom-
pente della sua denuncia nei 
guasti provocatl del centrali-
smo, ne la complessiva effi-
cacia delle sue proposte. 

« Cosl pure — ha proseguito 
Modica — abbiamo molto ap-
prezzato la relazione del pro* 
fessore Pototschnig, che ha 
anche dimostrato la validita 
di soluzioni innovative intro-
dotte da noi e dalle altre for-
ze coerentemente autonomi-
ste negli statuti regionali a 
proposito dei rapporti tra re
gioni ed enti locali. 

«01tre le due relazioni, vi 
sono stati poi tutta una se-
rie di interventi che hanno 
fatto circolare nel convegno, 
pur senza uscire dai terreno 
di un severo dibatlito cultu-
rale. l'aria fresca della vo
lonta politica rinnovatrice 
che percorre il Paese. Final-
mente sono stati inferti col-
pi piuttosto duri al formali-
smo giuridico e al tecnici-
smo di quei " paroni" del di-
ritto amministrativo e costi-
tuzionale che, facendo anche 
essi, ma senza dirlo, politica, 
e politica conservatrice. han
no direttamente o indiretta-
mente avallato per un quar
to di secolo i misfatti del 
centralismo ». 

«In secondo luogo, ha pro
seguito Modica, il convegno 
ha segnato una presa di co-
scienza forse definitiva, da 
parte delle Regioni a statu-

to speciale, della nuova "fa-
se costituente " che anche per 
essa si e aperta con l'awento 
delle Regioni su tutto il ter-
ritorio nazionale. 

«E ' vero che certi gruppi 
di dirigenti regionali partico-
larmente chiusi ed arretrati, 
come quelli del Friull-Vene-
zia Giulia o della Sicllia pos-
sono cercare oggi nel centra
lismo statale un alibi per le 
loro numerose colpe, ma e 
anche vero che la denuncia di 
queste colpe e la lotta per 
superarne le cause politiche 
ricevono oggi nuovo slancio 
o possibilita di successo nel 
clima di una generale mobi-
litazione autonomista e de-
mocratica. 

«In tal senso hanno avuto 
grande rllievo nel dibattito di 
Trieste le esperienze di Re
gion! come la Toscana e l'E-
milia-Romagna. Ne si pud 
sottovalutare il positivo effet-
to di choc che gli interventi 
del presidente lombardo Bas-
setti provocano in mezzo ai 
moderat! e ai conservatorl e 
l'incoraggiamento che ne de-
riva per le forze democristla-
ne di sinistra e coerentemen
te autonomlste; anche se, per 
quanto ci riguarda, apprezze-
remo di piu le impostazioni 
avahzate ed aperte dei dlscor-
si che fa Bassetti in certi in-
contri nazionali, quando ad 
esse cominceranno a corri-
spondere nella sua Lcmbar-
dia anche i fatti. 

« V! e infine un terzo aspet
to positivo: la forte sottoli-
neatura del momento politico 
in un convegno che pure non 
ha smarrito la sua natura 
prevalentemente tecnlco-cul-
turale. E' stata cosl chlara-
mente individuata, ci sembra, 
la natura politica delle resi-
stenze autonomlste e del con-
trattacco centralista». 

Ci sembra si possa dire. In 
conclusione, che la discusslo-
ne aperta nel convegno di 
Trieste sia destinata a durare 
a lungo, almeno quanto dure-
ra la fase costituente delle 
Regioni. E gia una prima oc-
casione per riprendere il di-
scorso, questa volta in chiave 
immediatamente politica, sa-
ra offerta dall'iniziativa del 
minlstro Gatto, promotore, 
sotto l'egida della presiden-
za del Consiglio, di un con
vegno « sulT attuazione e 
l'ordinamento regionale» che 
si svolgera a Venezia il 3-4 
maggio prossimo. 

A questo proposito il com
pagno Modica ci ha dichia-
rato: «Mi permetterei di for-
mulare tre osservazioni che 
discendono direttamente dai 
tre aspetti positivi che ho gia 
rilevato parlando al convegno 
di Trieste. In primo luogo, 
esprimo l'augurio che non si 
favorisca il possiblle tentati-
vo di certi « baroni» di pren-
dersi a Venezia una rivlnclta 
su Trieste. In secondo luogo, 
ml sembra necessario che il 
collegamento tra i problemi 
delle Regioni a statuto spe
ciale e quelli delle Regioni a 
statuto ordinario, fellcemente 
stabilito a Trieste, non si per-
da a Venezia, ma venga ul-
teriormente rafforzato. Infine, 
penso che l'appello venuto da 
Trieste alle responsabilita di 
tutte le forze politiche regio-
naliste dovrebbe avere come 
prima conseguenza l'apertu-
ra del convegno di Venezia 
non solo agli esecutivi regio
nali, ma a delegazioni che e-
sprimano tutte le forze auto
nomlste present! nei 20 Con
sign regionali e alle stesse 
forze politiche nazionali». 

9. r. 

Concluso il Convegno 
dei socialist! autonomi 
Impegno per l'unita di tutte le sinistre 

ROMA, 16 aprjle 
Con l'approvazione di una 

mozione che conferma le linee 
esposte nella relazione svolta 
:eri dai compagno Fiorello 
(validita della funzione del 
movimento dei socialisti auto
nomi, rifiuto della prospettiva 
di un rientro nel PSI ed an-
rhe di una confluenza con il 
PSIUP). e con I'elezione dei 
nuovi organismi dirigenti (un 
Consiglio nazionale, im esecu-
tivo e una segreteria), si e 
concluso il terzo Convegno na-
7ionale del MSA. La segrete-
ria e composta da tre com-
pagni: Fiorello. il senatore 
Bonazzi e Ton. Origlia. E' sta
to anche votato un documen-
to che impegna i socialisti 
autonomi a dare il massimo 
contributo per raffermazione 
dei partiti dell'opposizione di 
sinistra nelle elezioni del 
prossimo giugno e in parti-
colare delle liste unitarie PCI-
PSIUP per il rinnovo della 
Regione siciliana. 

La mozione del Convegno, 
dopo aver constatato il falli-
mento dell'unificazione social-
democrat ica e del centro-sini-
stra, afferma che anon esi-
stono, nella fase attuale, pro
blemi di confluenze o di uni-
ficazioni socialiste a e che «il 
MSA intende sviluppare la 
propria elaborazione e utiliz-
zare la propria autonomia per 
contribuire a far avanzare il 
processo di unita di tutte le 
suiiMre ». 

Nel discorso conclusivo del 
compagno Jaures Busoni (rie-
letto presidente del MSA) e 
in tutti gli interventi — tra 
i quali si sono distint! quelli 
del sen. Bonazzi, dell'on. Mor

gana e del compagno Ferrari 
— e stato ribadito che per 
sinistra s'intende tutto l'arco 
di forze che dai PCI ai par
titi e movimenti socialisti al
le sinistre laiche e cattoliche, 
si propongono im profondo 
rinnovamento del Paese sulla 
via del socialismo seguendo 
ia strategia delle riforme. 

Certo, il problema della co
st ruzione di una unita organi-
ca delle sinistre — lo hanno 
rilevato sia Bonazzi sia Fer
rari — appare in maniera ben 
piu articolata e complessa del
le facili e un po* schematiche 
speranze che avevano costi-
tuito uno dei motivi ispira-
tori nel momento della nasci-
ta del MSA. Ma proprio in 
questa articolazione delle si
nistre essi hanno individuato, 
sia pure con sottolineature 
diverse, una funzione dei so
cialisti autonomi. 

II sen. Bonazzi ha da parte 
sua sottolineato che non si 
pub prescindere dauna valuta-
zione fortemente positiva del
la elaborazione compfuta in 
quest! anni dai PCI. 

Jaures Busoni ha rilevato 
la contraddizione in cui si po
ne il PSI, tra i suoi propositi 
di favorire equilibri piu avan-
zati a lunga scadenza e la sua 
pratica di governo che lo co-
stringe ad accettare i condi-
zionamenti delle forze mode
rate e conservatrici della DC 
e del PSDI. D'altra parte e 
stato anche affermato che nel 
PSIUP trovano in parte citta-
dinanza opposizioni dei grup
pi estremistici che non cor-
rispondono alia maturita del 
movimento operaio italiano. 

a. pi . 

Con un comizio a Catania 

Napolitano apre 
la canti 

elettorale 

A Torino la conferenza regionale economica del PCI 

Dalle lotte e maturata I'esigenza 
di una nuova direzione del Paese 

II PCI per una politica che 
tuteli le masse dei coltiva* 
tori diretti come i ceti 
medi dai parassitismo e 
dai clientelismo - DC e 
destre sono I'ostacolo al 
progresso del Meuogiorno 
Velleitaria IMpotesi di un 
bicolore DC-PSI - I socia
listi chiamati a precis! im-

pegni a sinistra 

CATANIA, 18 aprile 

Con un comizio del com
pagno Giorgio Napolitano del-
1'UfflcIo politico del partito, 
il PCI ha aperto a Catania 
la oampagna elettorale per le 
prossime elezioni regional! 
del 13 giugno. II compagno 
Napolitano ha rilevato che il 
valore nazionale delle elezio
ni regionali siciliane deriva 
dai fatto che oggi in Sicilia 
si pongono gli stessi temi di 
lotta e gli stessi problemi 
politic! che si pongono nel 
resto del Paese. Anche in Si-
cilia e aperto un aspro scon-
tro sul tema delle riforme 
ed e aperta la possibility di 
realizzare conquiste sostanzia-
li e di imporre una svolta 
decisiva nel senso di una po
litica di profonde riforme so-
clali. Ma questa possibility e 
legata a un cambiamento nei 
rapporti politici: quel cam
biamento che negli ultimi an
ni si e cominciato ad awia-
re e che le forze reazionarie 
vorrebbero ora bloccare, con 
le provocazioni fasciste e con 
una mobilitazione di destra. 

Anche nell'Assemblea regio
nale siciliana si e riusciti ne
gli ultimi tempi a determi
nate significativi fatti nuovi. 
Si e delineata — anche gra-
zie all'azione del PCI contro 
il malcostume, gli sprechi, il 
clientelismo, tipic; della ge-
stione democristiana della Re
gione — la possibilita di recu-
perare ristituto autonomisti-
co a una funzione positiva e 
progressiva. Per impedire che 
questa prospettiva vada avan-
ti, le destre reazionarie sici
liane, a cominciare da quelle 
deiragraria e della specula-
zione edilizia, cercano di far 
leva su tutti gli interessi che 
possono sentirsi minacciatl dai-
le riforme. e intanto di for-
mare un blocco che si con-
trapponga al movimento dei 
Iavoratori. E ' compito nostro 
— ha proseguito Napolitano 
— anche in questa campagna 
elettorale, mettere in plena 
luce la necessita di una po
litica meridionaustica radical-
mente nuova, fondata su pro
fonde riforme social! e su 
un tipo di intervento pubbli-
co del tutto diverso da quel
lo realizzatosi flnora, come la 
sola via di soluzione del pro
blem! della Sicilia e anche 
dei problemi dei ceti medi si-
ciliani. 

E ' falso che questi debba-
no temere di essere irrlme-
diabilmente colpiti da certe 
riforme e non possano esse
re invece aiutati a tutelarsi 
dai parassitismo e dai clien
telismo. Noi comunisti voglia-
mo garantire non solo alle 
masse dei coltivatori diretti, 
ma anche ai commercianti, ai 
professionisti, agli insegnanti, 
una nuova collocazione e una 
nuova dignita sociale nel qua
dra di un generale progresso 
economlco, civile e cultura-
le del Mezzogiorno. 

In quanto alio schieramen-
to delle forze politiche — ha 
detto Napolitano — non e'e 
dubblo che in Sicilia e la DC 
il partito che coglie piu lar-
gamente e epertamente le 
spinte di destra ed e dalla 
DC che viene la resistenza 
fondamentale ail' awento di 
nuovi rapporti politici e di 
una seria politica di riforme. 
Inaccettabile e percib la ten-
denza anche di esponenti qua-
lifloati del movimento- sinda-
cale unitario (Napolitano si 
e riferito all'on. Scalia della 
CISL) a sostituire alia de
nuncia di queste precise re
sponsabilita della DC. la de
nuncia generica di una pre-
sunta responsabi ita della co-
siddetta «classe politica». 

In quanto alle prospettire 
di govemo per Ia Sicilia, vel
leitaria e priva di significato 
anpare. nelle attuali condizio-
ni. ripotesi di un bicolore 
DC-PSI. Particolarmente de-
boli sono infatti nella DC si
ciliana le posizioni delle cor-
rent! di sinistra e particolar
mente forti e gravi le posi
zioni di destra. Occorre che 
il PSI dica chiaramente « no » 
alia collaborazione di gover
no con la DC in Sicilia, fin-
che questa non cambiera e 
dica si e una politica di uni
ta delle forze di sinistra, de-
mocratiche e autonomiste 

Parlando a Catania, il vi
ce segretario nazionale del 
PSIUP. senatore Dario Va-
lori. ha affermato che gli ul
timi awenimenti dimostrano 
che mentre si apre una cam
pagna elettorale che interes-
sa otto milioni di italiani, Ia 
DC sta accentuando le sue ca-
ratteristiche di partito osser-
vatore. Poiche i voti si paga-
no, cib signified che il cen-
tro-sinistra e destinato a de-
ludere le aspettative e le spe
ranze di una politica di ri
forme; ma cib distrugge an
che in parte le illusioni di 
chi, come il PSI, spera di po-
ter ricavare qualche cosa da 
un'eventuale futura collabora
zione a due con la DC. Ec-
co perch* il PSIUP — ha con
cluso Valori — ritiene sem-
pre piii necessarla una poli
tica di altemativa di sinistra 
alia DC e al cer.trc-sinlstra, 
alia quale collaborino tutte le 
forze che vogliono richlamar-
si unitariamente alle esigen-
ze delle masse e del Paese. 

Per il rinnovamento della rete dhtributiw 

Affollata assemblea a Roma 
dei commercianti comunisti 

II 28 sciopero nazionale della categoria 
ROMA, 18 aprile 

Una importante assemblea 
dei commercianti romani si 
e svolta stamane al ridotto 
del teatro Eliseo per una nuo
va politica nella rete distri-
butiva. 

Giovedl scorso ottantamila 
esercentl non hanno alzato 
le saracinesche a Roma at-
tuando una protesta che, per 
la sua compattezza e unita, 
non ha precedenti nelle riven-
dicazioni della categoria. II 
28 prossimo, inoltre, i com
mercianti daranno vita ad uno 
sciopero unitario in tutta Ita
lia. 

Su queste premesse si e 
articolata la discussione, pro-
mossa dalla federazione co-
munista, che e stata aperta 
da un intervento del compa

gno Caprittl, segretario nazio
nale della Confesercenti. « Noi 
dobbiamo riuscire ad impe
dire che i commercianti — 
ha affermato — siano stru-
mentalizzati e utilizzati dalle 
forze della reazione e della 
conservazione, nello scontro 
che si e aperto nel Paese con 
l'autunno caldo ». 

II ruolo che spetta ai com
mercianti comunisti, ha ag-
giunto Capritti, e quello d! 
collegare la lotta della cate
goria alia battaglia che porta 
avanti la classe operaia per 
un profondo rinnovamento del 
nostro Paese. 

Sono quindi intervenuti nel 
dibattito numerosi esercenti e 
rappresentanti dei diversi set-
tori del commercio. Le con
clusion! sono state svolte dai 

compagno Vetere della segre-
teria della federazione. Dopo 
aver ribadito il pieno appog-
gio dei comunisti alia lotta 
degli artigiani e dei piccoli 
e medi operatori economici, 
Vetere ha detto che I'interesse 
oggettivo dei commercianti e 
quello ' dl • affrontare, con i 
Iavoratori, la battaglia per le 
riforme e per un diverso svi-
luppo economlco contro il co-
mune awersario che e il ca
pitate monopolistico. Bisogna 
condurre avanti questa bat
taglia per gestire la riorga-
nizzazione della rete distribu-
tiva che e urgente e neces-
saria, nell'accordo con i son-
sumatori, e contro la politica 
fiscale del governo. Su questi 
problemi il PCI ha avanzato 
precise proposte. 

L'importanza della vertenza aperta alia FIAT - La rela
zione di Minucci e le conclusioni di Chiaromonte - La poli
tica degli investimentiy nodo centrale per lo sviluppo eco-
nomico e per il superamento degli squilibri fra Nord e Sud 

TORINO, 18 aprile 
Una vittoria operaia nella 

vertenza FIAT e decisiva per 
aprire la via a una nuova 
politica economica in Italia e 
per accelerate il processo di 
costruzlone di una nuova so-
cieta attraverso la crescita 
della democrazia nei luoghi di 
lavoro. Nel suo discorso alia 
conferenza regionale economi
ca del PCI, il compagno Ge-
rardo Chiaromonte, della Di
rezione del partito ha parti
colarmente insistlto su questa 
«centralita politica» dello 
scontro che sta per aprirsi al
ia FIAT. Va sottolineato con 
la massima energia — ha ag-
giunto — che si tratta di una 
battaglia meridionalistica per-
che tende a incidere su un 
punto fondamentale della po
litica per il Mezzogiorno, quel
lo degli investimenti del piu 
grande gruppo capitalistico 
del nostro Paese. 

La conferenza — che si e 
aperta con una relazione del 
compagno Adalberto Minucci, 
della Direzione del PCI e se
gretario della federazione co-

Isolata I'adunata degli agrari 

Settemila contadini in corteo 
a Macerata per la riforma agraria 

All'iniziativa di CGIL, CISL e VIL delle Marche hanno aderito VAlleanza, VUCI, le ACLI 
e le Cooperative agricole - Respinte con grande fermezza alcune provocazioni fasciste 

Forsennato attacco degli 
agrari reatini a 

Parlamento e partiti 
Si invoca « I'uso delle armi » per non appli-
care le leggi sui f itt i rustici - La presenza del 
presidente della Confagricoltura - Totale 
assenza dei contadini alia squallida adunata 

DALL'INVIATO 
RIETI, 18 aprile 

Fischi e schiamazzi all'in-
dirizzo del Presidente della 
Repubblica, del Parlamento, 
dei partiti di sinistra, dei sin-
dacati, di Bonomi, della sini
stra dc, delle riforme, della 
a democrazia », del Papa (per 
aver «dato udienza ai capel-
loni») e applausi e ovazioni 
per il fascismo, per Benito 
Mussolini (« genio agricolo, in 
c!6 — si e detto — secondo 
soltanto a Cavourn) il tutto 
infarcito di minacce («il co-
munlsmo non passera», «la 
DC paghera un caro prezzo », 
a passeremo ai fatti») e di 
esclamazioni come a salvere-
mo la patrian, «forze sane 
per riforme sane». agiii le 
mani dalla terra»: questo, in 
sintesi, l'andamento del radu-
no tenuto stamane a Rieti, 
una citta del Lazio a poco me
no di cento chilometri dalla 
capitate, da un migliaio di 
agrari della regione, alia pre
senza del presidente della 
Confagricoltura marchese Dia
na il quale, da qui, ha lan-
ciato ufficialmente Fidea di 
una « marcia su Roma » degli 
agrari italiani xper il prossi
mo 7 maggio ». 

Obiettivo dichiarato del ra-
duno era di incitare alia non 
applicazione della legge sul-
raffitto e, alio stesso tempo, 
ridar fiato, anche nel Lazio, 
alia battaglia contro la pro-
gettata trasformazione di mez-
zadria e colonia in affitto. 

La manifestazione, tutta via, 
per il modo come si e svolta, 
per le forze che ha raccolto 
(il nor fiore degli agrari. le 
loro consorti, grossi specula-
tori di aree urbane e non. 
commercianti. professionisti • 
proprietari di terre) ha finito 
col dimostrare chiaramente, 
malgrado il tentativo di Dia
na e di qualche altro dirigen-
te di cgettare acqua sul fuo-
co». il vero intento di simili 
adunate: bloccare il corso del
le riforme, di tutte le rifor
me, sowertire rordinamento 
democratico, instaurare un 
clima di violenza e di paura 
nelle campagne. Non a caso, 
qualcuno. dalla platea del tea
tro in cui si e svolta la ma
nifestazione (alia quale — e 
bene tenerlo presente — non 
ha preso parte alcun contadi-
no, ne tanto meno i cittadini 
di Rieti) ha ripetuto varie 
volte: «Ci vogliono le armi» 
proprio sotto gli occhi dei 
pochi carabinieri present! nel 
locale, e suscltando applausi 
e segni di approvazione a non 
flnire. 

La stessa scelta di Rieti a 
localita da dove lanciare «l*ul-
tima sfida prima che sia trop-
po tardi» alia democrazia, al 
Parlamento e alle forze poli
tiche riformatrici. non e stata 
certo casuale. Non si dimen-
tichi che, proprio in questa 

provincia, gruppi paramilitari 
di estrema destra hanno po-
tuto tenere le loro esercita-
zioni annate, probabllmente 
nelle terre degli stessi agrari 
oggi presenti alia manifesta
zione, e che, nella zcn&. il 
Movimento sociale ha una cer-
ta consistenza elettorale. 

Certo e che in queste set
timane, in tutta la provincia. 
si e andata intensificando la 
mobilitazione e la vigilanza 
delle organizzazioni dei Iavo
ratori della terra e dei par
titi della sinistra; mobilita
zione che culminera, in uno 
dei prossimi giorni, in una 
grande manifestazione popo-
lare e antifascista proprio a 
Rieti. 

II via vai di macchine di 
grossa cilindrata, i pullman, 
noleggiati qui e la forse per 
entrare nella parte dei «po-
veri agricoltori ridotti alia 
fames, era incominciato ab-
bastanza presto. Qualche car-
tello di tanto in tanto faceva 
la sua comparsa nel teatro 
con su scritto parole d'ordine 
tipo: aDiamo da mangiare a 
tutti e e'e chi cerca di affa-
mare noi», «Piano verde, 
sempre al verde», «No ai 
colcos ». 

II primo a prendere la paro-
la e il presidente degli agrari 
del luogo (abita a Roma, pe
rb) Sallustri Gall!, il quale di
ce, tra l'altro, che se la legge 
suiraffitto dovesse essere ap-
plicata e se quella che preve-
de la trasformazione di mez-
zadria e colonia in affitto pas-
sasse al Parlamento. egli si 
vedrebbe ridotto al rango di 
cameriere, pochi spiccioli al 
mese, mentre oggi, ma que
sto non lo ha detto, egli e 
proprietario di centinaia di 
ettari di terra e lavorano alle 
sue dipendenze, loro si con 
guadagni di fame, decine di 
braccianti. mezzadri e coloni. 

E* la volta, poi, dell'awoca-
to Rossi, presidente della Fe
derazione dei concedenti ter
re in colonia e mezzadria. Se 
condo questo agrario sarem-
mo «aile soglie di una rivo-
luzione* e anche il ministro 
degli Intemi Restivo «avreb-
be ceduto alia causa dei rivo-
luzionari» (sic), forse perche 
non farebbe sparare piii sui 
Iavoratori con la stessa inten
sity di Scelba. 

Franco MartelH 

La riwniotw del comitate * -
retthre dai aanatorl camvnlfti 
a cenvecata par martadl 20 
alia ora 10J0. 

Tutti I depwtati eomvnUti •»• 
no tanutt ad astara prasanti 
alia aadirta pomaridiana di 
marcokdl 31 aprila. 

DALL'INVIATO 
MACERATA, 18 aprile 

Come a Perugia nei giorni 
scorsi, oggi anche a Macera
ta i contadini, gli operai. gli 
student!, hanno circoscritto, 

• neutrallzzato' ed emarginato 
una adunata indetta dalla 
Confagricoltura contro la r i-
forma agraria. La risposta 
popolare immediata e avve-
nuta su iniziativa unitaria 
delle segreterie regionali del
la CGIL, CISL e UIL. Ave
vano aderito anche l'Allean-
za contadini, l'UCI, le ACLI, 
le cooperative agricole. E* 
stato anche un fermo moni-
to democratico alle provo
cazioni fasciste (come e no
te. quattro giorni orsono, u-
na squadra di teppisti ha 
tentato di dare alle fiamme 
la Federazione del PCI). 

Provocazioni s o n o state 
tentate anche oggi, al ter-
mine della manifestazione, e 
sono s t a t e energicamente 
schiacciate. Alcuni fascisti 
hanno ricevuto una meritata 
lezione. Altri abravin — co
me e nel loro costume — so
no fuggiti precipitosamente. 

Mezzadri e coltivatori di
retti, operai e studenti han
no tenuto il centro della cit
ta per tutta la mattinata. 
Erano almeno settemila pro-
venienti da ogni parte delle 
Marche. Prima sono sfilati 
in corteo: cartelli, striscionl, 
bandiere rosse e tricolor! del
le gloriose leghe mezzadrili. 
C'erano delegazioni di metal-
meccanici di Ancona, di o-
perai del calzaturifido Idra 
di Arcevia da 15 giorni oc-
cupato dalle maestranze. In 
testa, i dirigenti nazionali e 
regionali dei sindacati: Ar-
vedo Forni. Afro Rossi. Vi-
ciani. Astolfi, Levantesi, Ma-
rini ed altri; i deputeti Be-
nedetti e Valori del PCI, 
Lattanzi del PSDJP, consl-
glieri regionali comunisti e 
socialisti. il segretario regio
nale del PSI, StrazzL 

«Occupazione, riforma a-
graria, alti salari, potere al-
1'Ente regione per lo sviluppo 
democratico delle Marche», 
si leggeva In un Immenso 
striscione: ed ancora: a Sia 
varata subito la legge sulla 
conversione della mezzadria 
in affitto»; «Fuori i padro
ni. Ia terra ai contadini as-
sociatin, « I soldi dello Sta
to per le iniziative dei con
tadini ». 

La manifestazione si e 
conclusa in piazza San Gio
vanni ove hanno parlato. ol-
tre a Forni. Lattanzi della 
UIL e Venturi della CISL: 
«I1 1971 deve essere l'anno 
della liberazione dei mezza
dri — ha affermato Forni —, 
della riforma agraria, del-
1'unita contadina». 

Gli agrari sono stati co-
stretti a sfogare la loro rab-
bia contro il poderoso mo
vimento delle riforme. In u-
no slargo fuori mano ed ap-
partato. Sul palco faceva 
spicco un mazzo di agrari 
blasonati (conti, marches! e 
roba del genere). Hanno 
parlato della necessita di 
stare in tre! sulla terra, os-
sla: il padrone, II tecnico 
(come il fattore) e 11 conta-
dino ridotto a salariato e a 
« giornaliero», dato che an
che per gli agrari la mez
zadria e orma! superata, ma 

. con la formazione della gran-
' de azienda capltallstica! Poi 

si e passati al farsesco quan
do un oratore ha affermato 
la necessita di una «unione 
sacra » per difendere la pro-
prieta, che egli ha ldentifica-
to anche «nelle auto e nel
le pellicce» (sic) minacciate 
dalle «leggi eversive» (cioe 

Je- riforme).. -- - - r 

Gil agrari hanno fatto ap-
pello alia abonomiana» per
che si decida a stare al loro 
fianco. Invece domani mat-
tina, sempre qui a Macera
ta, i giovani della Coldiretti 
manifesteranno per la con
versione della mezzadria in 
affitto, per 1' approvazione 
della legge sulle case coloni-
che, per la parita assistenzia-
le e previdenziale. 

In sintesi, la trista adu
nata agraria ha avuto — 
scopertamente — al proprio 
fianco 1 «f edelissimi» di 
sempre: 1 fascisti. 

Walter Montanari 

Durante una gara ciclistica 

in provincia di Latina 

Giovane corridore 
invesfito e ucciso 
Morta anche una 
donna sull'auto 

SCZZE, 18 aprile 
Tragica conclusione di una 

gara ciclistica per allievi in 
provincia di Latina. Una vet-
tura che percorreva la stessa 
strada della carovana ha in-
vestito un giovardssimo corri
dore e l na poi scaraventato 
contro una macchina che pro-
cedeva in senso inverso. 

Nel tentativo di evitare lo 
investimento il guidatore di 
quest'ultima vettura ha ster-
zato bruscamente finendo con
tro un muro. La moglie. che 
sedeva accanto al posto di 
guida, e morta sul colpo. 

L'incidente e awenuto verso 
le It,15 in localita Borgo S. 
Maria, lungo una strada pro
vinciate. 

La « 125 S a condotta da Nel
lo Jotti, di 57 armi, da An-
zio con a bordo la moglie di 
quest'ultimo. Anna di S3 an
ni, per cause non ancora ac-
certate ha invest ito Giannino 
Luccari, di 17 anni, allievo 
del «Gruppo sport ivo pedale 
pontmo* di Sezze. II giova
ne e stato scaraventato con
tro Ia «Giulia* condotta da 
Domenico Di Matteo e con a 
bordo la moglie, Rosa Mero-
la, di 40 anni e altri due fa-
miliari. Nel tremendo urto 
sono molti sul colpo il giova
ne ciclista e la Merola. 

munista torinese, presenti an
che delegazioni del PSI, del 
PSIUP, della DC, il sen. Ga-
lante Garrone degli indipen-
denti di sinistra, rappresen
tanti delle ACLI e sindacali-
stl — e partita dall'analisi dei 
caratteri dominant i del mec-
canismo dl sviluppo dell'eco-
nomia piemontese. Come es-
so abbia proceduto negli ul
timi vent'anni e noto e lo ha 
ricordato il compagno Minuc
ci: eccessiva specializzazione 
industriale, polarizzazione del
le risorse in poche aree n-
strette, congestione di queste 
ed effetti di degradazione nel
le altre; al di la dei confi-
ni piemontesi, accentuato di-
vario fra Nord e Sud. 

L'industria motoristica e di-
ventata sempre piii il set-
tore-guida dello sviluppo ac-
centrato nell'area metropoli-
tana torinese, un'area in conti-
nua espansione produttiva ma 
territorialmente ristretta (cir
ca un quarantesimo della su-
perficie della regione) sulla 
quale vive oggi quasi la me-
ta dell'intera popolazione pie
montese. 

In questo « cuore » sottopo-
sto a una tensione via via 
crescente, insopportabile, la 
FIAT ha richiamato centinaia 
di migliaia di Iavoratori meri-
dionali, ha pompato risorse 
depauperando il tessuto so
ciale delle campagne e delle 
vallate ed emarginando l'agri-
coltura, ha preteso dalle vec-
chie strutture della citta cib 
che esse non potevano dare. 
Anche i costi umani e socia-
li di questo sviluppo unilate-
rale, non diffuso a tutto il 
territorio, sono stati enor-
mi; nessuno piii li nega, nep-
pure i partiti che governan-
do il Paese e i maggiori en
ti locali che portano la re
sponsabilita — grave, soprat-
tutto, e quella della DC — 
di avere consentito una politi
ca di rapina ai danni della 
collettivita regionale. 

Ora gli aspetti patologici 
del meccanismo si sono ve-
nuti radicalizzando, le con-
traddizioni che ha accumula
te esplodono, ne mettono a 
nudo i limiti. A proposito del
le difficolta economiche attuali, 
la relazione di Minucci ha 
rilevato una differenza sostan-
ziale fra • la-situazione di Og
gi e il periodo di recessione 
del '64. In entrambi i momen-
ti le difficolta hanno avuto ori-
gine da cause strutturall e 
di politica economica piii che 
da cause puramente congiun-
turali. Ma mentre nel '64 lo 
elemento centrale fu il pro
cesso di ristrutturazione e di 
concentrazione delle aziende 
sulla via della prosecuzione 
del vecchio tipo di sviluppo, 
oggi invece sono proprie le 
tendenze generali, il modello 
stesso di sviluppo che dimo
strano la loro precarieta. 

II punto fondamentale — ol-
tre la relazione lo hanno sot
tolineato gli interventi di Chia
romonte, Sulotto, Sanlorenzo, 
Tempia — e dato dall'accre-
sciuta difficolta di uscire dai-
l'« impasse » alia vecchia ma
niera in quanto quasi tutti i 
fatter! che erano stati alia 
base di quel tipo di sviluppo 
sono venuti perdendo il peso, 
hanno comunque perduto la 
loro capacita propulsiva: di
verse sono oggi le condizioni 
del mercato della manodopera 
a causa del congestionamento 
delle aree industrial!; i pro-
cessi di parcellizzazione del 
lavoro non offrono piii spa-
zio all'aumento della produ-
zione; la nuova forza con-
trattuale della classe operaia 
rende piii difficile il ricorso 
airintensificazione dello sfrut-
tamento. 

Misure di razionalizzazione 
sarebbero puramente illuso-
rie. II problema che e oggi 
sul tappeto e quello di una 
nuova strategia economica che 
guardi alio sviluppo del Mez
zogiorno e delFagricoltura, sia 
al Nord che al Sud. E qui 
emerge il valore decisive na
zionale, delle battaglie sinda-
cali del '69 e del 70 e delle 
lotte in corso che, parten-
do dairesigenza di modifica-
re 1'organizzazione capitalisti-
ca del lavoro, tendono al ri-
lancio degli investimenti, al
io sviluppo deU'occupazione 
e delle forze produttive, alio 
awio della politica delle ri
forme. 

Qui sta il grande significato 
politico dello scontro alia 
FIAT che — sulla base di una 
piattaforma rivendicativa ca-
pace di aggregare vaste forze 
sociali interessate a una nuo
va linea di sviluppo — si con-
trappone alia volonta dei pa
droni di proseguire a tutti i 
costi sulla vecchia via. 

Quali sono gli obiettivi con-
creti su cui deve concentrarsi 
1'azione del partito? I comuni
sti si sono sempre opposti al
ia teoria del collegamento del 
Piecnonte con le cosiddette 

« aree forti» del MEC, che e-
saspererebbe i process! di po
larizzazione estrema e di « spe
cializzazione » all'interno del-
l'economia regionale, oltre ad 
accentuare il distacco con il 
Mezzogiorno. Non v'e garan-
zia di una crescita equilibrata 
del Piemonte se non attraver
so lo sviluppo generale del 
Paese. Si pone dunque I'esi
genza di una valorizzazione di 
nuovi settori propulsivi dell'e-
conomia e di controllo pubbh-
co sugli investimenti e sui 
piani di sviluppo della FIAT. 
Nuove possibilita sono offerte 
— su questi aspetti sono in
tervenuti anche i compagm 
Bertuglia, Sassone, Gastone, 
Fiorini e Garbl — dalle lotte 
operate e dalla presenza del
la Regione. 

Bisogna lavorare per un in
tervento deciso degli Enti Lo
cali in direzione di una nuo
va strategia degli insediamen-
ti e perche sul programma e-
conomico regionale si apra un 
grande confronto politico con 
la partecipazione dei Iavorato
ri, delle loro organizzazioni, di 
tutte le forze sociali. 

Per quanto riguarda le a-
ziende a partecipazione stata
le (interventi di Vignolo e 
Monami), dobbiamo affermar-
ne la funzione come forze trai-
nanti di uno sviluppo equili
brate e per soddisfare la ri-
chiesta di consumi sociali a 
cui le riforme daranno origi-
ne. Per quanto riguarda l'a-
gricoltura (interventi di Stel
la, Martino e altri) occorre 
proporsi e approfondire lo 
obiettivo di un elevamento 
della produttivita dell'azienda 
agricola, operando contempo-
raneamente per dare il massi
mo impulso al processo di 
unita contadina. 

Su un piano piii generale, 
Chiaromonte ha accentuato in 
esigenza di iniziative politiche 
per frenare l'esodo dai Mez
zogiorno. La legge sui «disin 
centivi » e una tipica legge del 
centro-sinistra, destinata a la-
sciare le cose come stanno. 
Non si tratta solo di impedi
re I'ulteriore esasperarsi dei 
fenomeni di congestione al 
Nord: e un problema politico. 
di democrazia. di scelte che 
bisogna mandare avanti per 
evitare possibili tentativi di 
dividere la classe operaia. Non 
servono i « disincentivi », ma 
un cambiamento delle struttu
re industriali del Paese con la 
creazione di nuovi settori che 
possono diventare trainanti e 
che non sono comunque in al
temativa con i necessari in
vestimenti tecnologici al Nord. 

Occorre cioe quella pro-
grammazione generate demo-
cratica che e prefigurata dai 
contenuti della piattaforma 
FIAT. E' gia in atto il tenta
tivo dei padroni di isolare i 
Iavoratori e creare un blocco 
sociale moderate. Ad esso de
ve contrapporsi 1'azione del 
partito perche la battaglia non 
resti confinata nella fabbrica, 
per chiarire tutti gli aspetti 
della saldatura tra la lotta al
ia FIAT e gli obiettivi di ri
forma ,per portare al centro 
del dibattito in Parlamento, al
ia Regione, negli Enti Locali 
e nel Paese tutti i problemi 
della politica FIAT e rivendi-
care una nuova politica eco
nomica .In tutte le province, 
nelle campagne, tra i ceti me
di dobbiamo creare solide al-
Ieanze attomo alia classe ope
raia. 

Questa azione, la capacita di 
iniziativa del partito devono 
contribuire a far maturare an
che I'esigenza di una nuova 
direzione politica del Paese. 
L'acutezza della crisi politica 
nasce dai fatto che al ricono-
sciuto fallimento del centro-
sinistra non si accompagna 
ancora la volonta politica di 
un vasto arco di forze di dar 
vita a nuovi schieramenti. La 
chiarezza sui contenuti della 
nostra iniziativa, la precisa in-
dicazione del salto di qualita 
che occorre compiere nello 
sviluppo economico e sociale 
rappresentano oggi i terreni 
di lavoro per costruire un nuo
vo blocco di forze in grado 
di dare una direzione politica 
piii avanzata al Paese. 

ESPLODE LA CALDAIA 
DEL DUOMO Dl SCHIO 

SCHIO, 18 aprile 
Stamane, poco prima del-

ringresso dei fedeli nella chie-
sa di San Pietro a Schio (Vi-
cenza), e esplosa la caldaia 
deU'impianto di riscaldamento 
alimentata a gas metano. 

Lo scoppio ha causato la 
rottura di pareti, porte e ve-
tri del retro del duomo e del
ta carina fumaria. I danni si 
aggirano sui cinque milioni di 
lire. 

II sagrestano, Umberto De 
Toni, che aveva acceso la cal
daia, e stato investito da una 
Iamiera che gli ha procurato 
alcune escoriazioni. 

AMo Tortorella 
Direttore 

Lacs Pavolini 
Condirettore 

Reaaoto GaUmberti 
Dtrettora responsabile 
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Ambiente 
e lavoro 

Perche eontinua la campagna del la stampa pa-
dronale - Nostalgic per II medico-guardla - Un 
numero del « Quaderni » di « Rassegna sindaca-
le » . Contestata I'organizzazione capitalistic* in 

fabbrica 

Recentemente uno scrittore 
del Corriere delta Sera ha 
voluto fare lo spiritoso a buon 
mercato, « bollando » con una 
espressione piii irosa che sar-
castica i cosiddetti « ammala-
ti di ferie», cioe gli operai 
che si assentano dal lavoro 
perche Hsicamente e psichica-
mente non in grado di soste-
nere la fatica di una lunga 
giornata in fabbrica. 

« E' sotto accusa lo Statuto 
dei lavoratori o il lavorato-
re?», si chiedeva. E rispon-
deva, ovviamente, che gli ac-
cusati non erano soltanto lo 
Statuto e gli operai, ma an-
che gli enti mutualistici, incu-
paci di esercitare i controlli 
sanitari a suo parere indi-
spensabili, certi « medici com-
piacenti», e infine il fatto che 
con le lotte dell'autunno i nie-
talmeccanici, ad esempio, nan-
no conquistato, fra l'altro. una 
mdennita aziendale per malat-
tia, ad integrazione di quanto 
gia percepivano dall'INAM. 

Testimonialize 
dirette 

II discorso del Corriere. a 
questo punto, diventava piii 
drastico lamentando la scom-
parsa del «medico-guardia 
che agiva per incarico diret-
to deU'imprenditore» e ri-
chiamandosi alle tesi di un 
docente di medicina sociale 
secondo il quale vi sarebbe 
« un rilassamento generate sui 
doveri che ha il lavoratore 
verso la societa e verso se 
stesso ». 

La verita e che i lavoratori 
non solo non vogliono piii 
sentir parlare di « guardie » e 
di « doveri» a senso unico, a 
scapito della loro salute — ol-
treche dei loro salari —. ma 
si stanno battendo con sem-
pre maggiore consapevolezza 
perche nelle fabbriche e nel
la societa siano, anzitutto, 
nspettati i loro diritti di uo-
mini e cittadini. E il giornali-
sta del Corriere, e il docente 
di medicina sociale da lui in
terpellate, per capire come 
stanno le cose dovrebbero fa
re piii attenzione agli aweni-
menti. 

Segnaliamo loro un volu
me di 192 pagine, che costa 
soltanto mille lire (il nume
ro 28 dei « Quaderni» di Ras
segna sindacale su « Ambien
te di lavoro e riforma sani
taria»), dal quale potranno 
trarre elementi di riflessione, 
utili anche per comprendere 
che il responsabile primo ed 
unico della cosiddetta « disaf-
fezione» e I'organizzazione 
capitalist ica del lavoro, fon-
data esclusivamente sullo 
sfruttamento dell'uomo e sul 
suo aggiogamento ai ritmi in-
fernali delle macchine e delle 
catene di montaggio. 

In questo libro prezioso vi 
sono pareri di sindacalisti e 
di esperti, ma anche testimo
nialize dirette da alcune im
portant! aziende (Alfa Romeo 

' di Milano, Tubi Ghisa, Ital-
cantieri e CMI di Genova, 
Zoppas di Pordenone, Italsi-
der di Bagnoli, Solvay di Ro-
signano. Montedison di Spi-
netta Marengo, Rhodiatoce di 
Pallanza) e un a primo bilan-
cio della contrattazione sul-
l'ambiente, compresi pause, 
appare chiaro che il movimen-
to operaio e sindacale ha com-
piuto passi in avanti decisivi 
anche in questo campo. 

Non ci riferiamo soltanto 
agli BOO accordi aziendali (su 
3.000) che «contengono ele
menti di contrattazione sul-
l'ambiente, comprese pause, 
ritmi, cottimo», ma in par-
ticolare al fatto che, dopo 
un lungo periodo di denunce 
e di proteste, anche dram-
maticissime (come quella suc-
cessiva alia tragedia di Ribol-
Ia, dove in una miniera della 
Montecatini, nel '54, morirono 
43 operai) contro gli aomicidi 
bianchi» e le « malattie pro
fessional i ». si e passati deci-
samente alia fase dell'attacco, 
alia Iotta consapevole per 
obiettivi chiari e ben deli
neate 

e sogget trnta 
«La discriminante fra il 

passato e il presente — scrive 
fra l'altro Antonio Giansicura 
— sta proprio nel fatto che 
sempre meno vengono accet-
tati come " oggettivi" quel-
1'ambiente di lavoro e quella 
condizione lavorativa che so
no la causa prima della mag
giore morbilita sul lavoro... 
Ora, con le lotte. e cresciuta 
la consapevolezza che la fa-
mosa oggettirita del modo di 
produrre e di lavorare deriva 
sostanzialmente da una sog-
gettiritd padronale. connessa 
alia Iegge del profitto*. 

m Si sono venuti cosi affer-
mando, sempre dl piii, la li-
nea che contesta I'organizza-
zione del lavoro cosl come la 
vogliono i padroni, e la co-
scienza che con 1'azione sin
dacale si pub modificare l'at-
tuale rapporto di subordina-
zione del lavoratore a condi-
zioni produttive che non so
no statiche e immutabili nel 
tempo. II principio chs la sa
lute non si paga va maturan-
do e consolidando nelle espe-
rienze concrete ». 

A questo proposito l'artico-
lista dei «Quaderni» ricor-
da e sottolinea le positive 

esperienze dei chimici, dei ce-
ramisti, dei conciari, dei me-
talmeccanici, dei tesslli, degli 
edili, e cita anche la ripresa 
della lotta nel gruppo Fiat 
proprio sulle questioni del-
l'orario, dell'ambiente, delle 
qualiflche, dei diritti e dei cot-
timi. 

Ma una considerazione che 
dovrebbe aprire nuovi oriz-
zonti anche a studiosi seri, i 
quali cioe non vogliano tra-
sformarsi in una sorta di po-
liziotti del profit to capitalisti-
co. e quella relativa all'au-
mento degli infortuni, delle 
malattie da lavoro, dei morti 
sul lavoro. « Nel 1955 — scri
ve ancora Giansicura — e'era-
no 19 milioni e 600 mila oc-
cupati e si sono avuti: un mi-
lione di infortuni, 12 mila ca-
si di malattie professionali ri-
conosciute, 3 mila e 700 morti. 
Nel 1969 e'erano 19 milioni 
di occupati (cioe 600 mila in 
meno) e si sono avuti: un mi-
lione e 570 mila infortuni, 53 
mila casi di malattie profes
sionali riconosciute, 4 mila e 
800 morti. Sono cifre che 
comprendono soltanto i casi 
denunciati e riconosciuti. Tut-
tavia, esse testimoniano che 
l'aumento della nocivita e dei 
rischi e avvenuto proprio 
mentre il progresso tecnico 
sembrava tendere ad allevia-
re non soltanto la fatica tra-
dizionale, ma anche il tradi-
zionale ritmo di menomazio-
ni, di invalidity e di san-
gue ». 

II fenomeno si spiega col 
fatto che il « progresso tecni
co » non si e verificato per 
servire l'liomo-lavoratore, ma 
per renderlo ancora piii schia-
vo dell'organizzazione capita
list ica del lavoro. Ma la mor
bilita dovuta agli ambienti e 
a cause di lavoro, qualora si 
considerassero anche le ma
lattie « non contemplate» e 
non riconosciute, presentereb-
be un quadro molto piii al-
larmante di quello, pure 
drammaticissimo, offerto dal
le cifre di cui sopra. Chi cer-
ca i responsabili dell'assen-
teismo e della disaffezione li 
puo trovare solo qui. 

sir. se. 

Dopo il divorzio, le tappe da super are per la riforma del diritto di famiglia 

UNA LEGISLAZIONE PUMTIVA 

Ella Fitzgerald (a sin.): il jazz eha ha vinto. Billie Holiday: II jazz che non *i e voluto eh* vincesse. 

E tornata in Italia una gloriosa «vedette», Ella Fitzgerald 

II «\aii» col visto d'ingresso 
I risultati dell'operazione commerciale condotta sul corpo della musica negra - Perche il pub-
blico statunitense decreto il successo del « re bianco » e rifiuto il canto sconvolgente di Billie Ho
liday - Nella vita del ghetto e nella rivolta politica le radici dcll'odieriia musica afroamericana 

II ritorno di Ella Fitzge
rald in Italia e l'annuale ri-
proposta al pubblico del no
stra Paese della cantante piii 
celebre in campo jazzistico e 
per la quale, nelle varie tour-
nees, sono state escogitate 
forme diverse intese a incor-
niciare la sua voce: dal sem-
plice formato del trio di Tom
my Flanagan (cosi la si e vi
sta e ascoltata alcuni giorni 
fa in TV attraverso una regi-
strazione effettuata alia Bus-
sola di Viareggio) a quello 
piii spettacolare e di richia-
mo delle grosse orchestre di 
Duke Ellington (con cui, pe-
raltro, non ha nulla in comu-
ne) e di Count Basie. Sara 
anche questa volta Basie ad 
accompagnare Ella Fitzgerald. 

Tl ritorno della cantante di-
venuta popolare in America 
(e presso i « coraggiosi» che, 
in forma clandestina, ascol-
tavano jazz in Italia durante 
il fascismo) con il suo «A 
Tisket A Taskets nel 1938 
(un autentico successo dei 
juke-boxes, che, a queU'epo-
ca, esistevano gia negli Sta-
ti Uniti), il ritorno della Fitz
gerald, dicevamo, rappresen-
ta. tuttavia, anche l'ennesima 
riproposta di un certo modo 
jazzistico che, se non defini-
bile, da noi, propriamente di 
cassetta, e peraltro sintoma-
tico — ed e cio che conta — 
di un equivoco atteggiamento 
nei confronti del jazz e piii 
in generals della cultura e 
dell'ideologia afro - ameiicana 
che da sempre si e coltivata 
in gran parte del mondo bian
co occidentale evolvendosi se
condo i tempi e la correlati-
va evoluzione del pensiero ne
gro. In panicolare. poi. il no-
me di Ella Fitzgerald s'inse-
risce puntualmente in un car-
tellone jazzistico italiano che. 
ormai da qualche anno, sem-
bra volere puntare esclusiva
mente proprio su un unico ti-
po di proposta a tutto scapi
to di un'altra. per la quale 
regna la piii totale disinfor-
mazione (sia che si tratti di 
festival sia di singoli con-
certi). 

Detto in parole povere. il 
jazz che si da modo di ascol-
tare «dal vivo» in Italia e 
quello dei grossi nomi acom-
merciali» (che poi lo sono 
soltanto in quei Paesi dove 
il jazz ha una sua commer-
ciabilita, non da noi) del jazz 
praticato da musicisti bian
chi, nonche dai nomi « glorio-
si» del jazz negro ormai da 
tempo incasellati nello stan
dard della musica da diverti
mento. Mentre viene sistema-
ticamente ignorata tutta quel
la musica che possiamo chia-

mare attuale non nel solo e 
semplice senso di essere fat-
ta da musicisti di oggi, ma in 
quello ben piii radicate di 
rappresentare l'identificazione 
odierna di espressione musi-
cale ed espressione politica 
nel campo afro-americano. 

II jazz, dalla sua nascita ad 
oggi. e tutto strutturato se
condo una bipolarita che na-
sce dalla conrrapposizione fra 
civilta « bianca » (capitalisti-
ca) e mondo negro. Ed e so
lo apparentemente paradossa-
le che questa musica, nata 
dal razzismo americano, pos-
so nel contempo essere espres-
sa dallo stesso razzismo. Ogni 
volta che la cultura ufficiale 
bianca si e impossessata del
la musica negra, il marchio 
razzista e emerso. Quando so
no i bianchi a praticare il 
jazz, in gran parte dei casi 
assistiamo a un loro atteggia
mento o tentativo di essere 
diversi nel senso di nobili-
tazione formale del jazz. Quan
do e la fruizione del jazz ad 
essere bianca, assistiamo al
ia messa in atto di un'assimi-
lazione di ci6 che e adiver-
so », cioe afro-americano, a va-
lori completamente opposti. 

Questa bipolarita ha pro
vocate una tensione entro la 
quale si e sempre trovata ad 
agire la musica afro-america-
na. I musicisti negri hanno. 
infatti. dovuto fare ogni mo
menta i conti con la realta e 
i valori del mondo bianco. II 
rag-time era intriso di valori 
occidentali. europei: Jelly Roll 
Morton e stato il primo a 
non scrivere opere liriche. co
me facevano i suoi precurson 
abbagliati dalla cultura bian
ca. e forse per questo si pro-
clamava «inventore del jazz »; 
nello stesso tempo, pero, ama-
va ricordare le sue ascendenze 
francesi in quanto creolo e 
quindi non propriamente « ne
gro ». Al contrario del rag-ti
me e degli stessi spirituals e 
gospel-songs, i blues erano 
schiettamente negri e autenti-
camente popolari: ma il ablues 
del letto vuoto» inciso negli 
anni venti da Bessie Smith af-
fascinava i « peccatori » bor-
ghesi alia ricerca di volutta 
sessuali esotiche i quali non si 
accorgevano, come dice Leroi 
Jones, che la grande « regina 
del blues » diceva loro di « ba-
ciarle il sedere »! 

L'« era dello swing » cost:-
tui la sublimazione bianca del 
jazz: mentre l'orchestra di 
Count Basie, il cui swing si 
ricollegava diretiamente al 
blues urlato di Kansas City, 
doveva accontentarsi di un 
ruolo secondario. Benny Good 

ce dell'« american way of li
fe » anteguerra. Oggi Basie rie-
sce a tenere in piedi la sua 
orchestra, ma la sua musica 
ormai coincide con quegli stes
si ideali che fecero la fortuna 
del « re bianco ». 

Negli anni trenta Ella Fitz
gerald distillava le sue magi-
che ricette-filastrocche swing 
a un pubblico che non pote-
va identificarsi nella sconvol
gente voce di Billie Holiday ne 
accettare versi come quelli di 
a Strange Fruit» che, invece di 
cestini gialli comprati al mer
cato come in « A Tisket A Ta-
sket», parlavano di « uno stra-
no frutto che penzola da un 
albero di pere », esplicita dp-
nuncia del linciaggio. 

Oggi, la Fitzgerald come 
Armstrong sono vedettes del 
jazz: la loro musica e inne-
gabilmente, a volte, carica an
che del pathos delle origini, 
ma entro gli schemi ammessi 
dall'ufficialita bianca. Costitui-
scono l'altra faccia del jazz, 
quella visibile e accettabile: la 
faccia nascosta e quella che 
rifiuta i \'alori « estranei», che 
li deforma, li irride, contrap-
ponendovi quelli che affonda-
no le loro radici nel ghetto 
quotidiano e nella rivolta poli
tica. Mai come oggi ia scelta 
fra i due poli del jazz si po
ne ed e cosl radicale. 

Ce un jazz che viene accol-
to mondanamente alia Busso-
la: ce n'e un altro che viene 

respinto dai posti di lavoro 
musical!, dalla radio, dalla te-
levisione, daU'informazione; 
\iene respinto letteralmente 
anche a livello di passaporti 
e visti d'ingresso, come e suc
cesso in Francia al trombet-
tista Clifford Thornton, riman-
dato a casa dai a flics » perche 
sospetto di appartenere alle 
Black Panthers, o come e suc
cesso aH'Art Ensemble of Chi
cago, sempre in Francia, mes-
si fiscalmente in condizione di 
rinunciare ai loro violenti 
« happening » musicali e visi-
vi, perche il loro acestinon 
non e giallo ma nero e cari-
co, non di caramelle, ma di 
dinamite. 

Oaniele lonio 

Se nasci donna, nasci 
concevone autoritark 
tronti della moglie • 

Dicevamo, iniziando questo 
discorso sul diritto di fami
glia in Italia, che si tratta 
di leggi nate da una conce-
zione sacrale e autoritaria, 
quindi punitiva: il diritto di 
famiglia italiano non regola 
dei rapporti, regola delle col-
pe. E la colpa piit grande e 
quella di nascere donna, di 
essere — come diceva San-
t'Agostino — un uomo sba-
gliato, cioe un essere imper-
fetto (ovviamente se si assu
me come termine della per-
fezione l'uomo). 

Ma alia colpa di essere don
na giungeremo dopo; prima 
interessa l'aspetto sacrale-fi-
siologico del matrimonio che 
e racchiuso in una singolare 
norma: tutti i figli generati 
dalla moglie si suppongono 
concepiti dal marito. Anche se 
il marito era stato prigionie-
ro in India per quattro anni, 
o colpito da una forma di im-
potenza nervosa, o era sepa-
rato dalla moglie da anni, i fi
gli generati da questa appar-
tengono a lui, ricevono il suo 
nome ed egli — in ipotesi — 
deve anche provvedere al lo
ro mantenimento. 

Naturalmente a questo e'e 
un rimedio: questo « padre le
gale » puo procedere al «di-
sconoscimento della paterni-
ta». dimostrando — appunto 
— di non essere stato in gra
do di procreare quei figli. 
Un rimedio non agevole, in 
quanto l'uomo deve procede
re a questo disconoscimento 
entro tre mesi dalla nascita 
del bimbo o comunque entro 
tre mesi dal giorno in cui ne 
ha appreso l'esistenza. Un ter
mine cosi ristretto, natural
mente, finisce per essere un 
ostacolo invalicabile per chi 
non conosce la legge, non sa 
come muoversi, diffida — e 
accade — dei tribunali e del
la giustizia. La soluzione, in
somnia, rimane un privilegio 
della parte piii abbiente — 
economicamente e cultural-
mente — della societa. 

Un rimedio parziale, ripetia-
mo, ma conunque un rime
dio. E qui si rivela il carat-
tere punitivo della nostra at
tuale legislazione: perche que
sto diritto al disconoscimen
to dei figli, l'uomo lo ha ri-
servato a se stesso, escluden-
done la donna. E ' lo stesso 
atteggiamento che fino all'an-
no scorso faceva punire — sul 
piano penale — in misura di-
versa l'adulterio maschile e 
quello femminile; lo stesso 
concetto che caratterizza tut-
te le nostra leggi che tengono 
Ia donna in una posizione di 
inferiority. 

Perche questa pub essere 
un'arma spietata nelle mani 
dell'uomo: rinunciando al di
sconoscimento della paterni-
ta egli pud sottrarre il figlio 
alia madre e al padre vero, 
prenderselo con se, fame cio 
che vuole. Non sono afferma-
zioni ipotetiche: sono fatti ac-
caduti. Molti ricorderanno il 
caso del bimbo nato dal fa-
moso ciclista Fausto Coppi e 
dalla signora Giulia Occhini; 
il marito della donna, per pu
nire questa dell'averlo abban-
donato, non disconobbe il 
bimbo e, in un primo mo-
mento, lo sottrasse agli effet-
tivi genitori. Poi il caso fu 
risolto con civilta, con uma-
nita. Ma altri ve ne sono che 
non sono stati risolti e che so
no ancora piii drammatici. 

Ne ricordiamo uno, accadu-
to a Firenze: nel lontano 1953 
una coppia di coniugi ottie-
ne una sentenza di separazio-
ne; la donna va a convivere 
con un altro uomo dal qua
le ha tre figlie: una nata nel 
1956, una nel 1963 e una nel 
1965. Le ultime due figlie ven
gono denunciate come « figlie 
di madre che non intende es
sere nominata* e contempora-
neamente riconosciute dal ve
ro padre naturale che era li-

«/n colpa* • II mchlo codke Isphato ad una 
e punltha • Le pesanti discrimination! nel con-

La contwersia sul disconoscimento di paternita 

Le indicaiioni del convegno di Abbadia San Sahatore 

La scuola va intesa come entita aperta 
// tp*ew tempo* serve a tutti i ragani, ma specialmente a quelli meno fororiti economicamente esociQlmeute 

DALL'INVIATO 
ABBADIA S. SALVATOUE (Siena), 

18 apnie 
La drammatica crisi che 

st rinse m una morsa la scuo
la italiana. 1'esigenza mdiffe-
nbile di una riforma che la 
investa a tutti l livelli — dal
la scuola niatema all'univer-
sita — e che elimini gli osta-
coh di carattere sociale in 
modo da assicurare lo svi-
luppo onmlaterale per la per 
scnalita dcU'alunno, la ricer
ca delle forze ner dare con 
eretez^a all'aiLspicato proces 
so di nnnovamento. quest i 
i temi che sono stati atfron 
tati dal convegno su «La 
scuola dell'obbligo a pieno 
tempo ». 

Al convegno, orgamzzato 
dalla rivista fiorentina « Scuo
la e citta ». hanno preso par
te circa ."H)0 insegnanti. am-
ministraton. studenti. pedago-
gisti, psicologi. rappresentan-
ti di organizzazioni culturali 
di base e dei doposcuola di 
quartiere. 

Sia la relazione introdutti-
va del prof. Borghi che le co-
municazioni del prof. Bona-
cina, del prof. Loporta, del 
prof. Laeng e di Santonl Ru-

man era il « re » e il portavo- giu hanno m«sso a fuoco gli 

aspetti piii scottanti del pro
blems della scuola a tempo 
pieno, eoncepita come una 
nuova entita aperta all'am-
biente e alia comunita. inse-
rita nei quartieri e nel Pae
se. nella quale non sia pm 
concepibile 1'attuale dicoto-
mia fra rapacita culturale e 
professionale. una scuola co-
sfruita ml concorso di time 
le forze \ive della societa 

In quesro contesto viene a 
modifiers! sostanzialmpnte il 
rnolo dpH'insegnante e sono 
da nvedere i programnn. l«i 
metodologia. i contenuti- si 
impone, nor . una vi^ionc nuo 
va con uno spazio scientifi-
co. politico e did.ittico colle-
gato s»rettamente alia proble 
mat ica sociale impost;i dalle 
grandi trastormazioni tecno-
logiche e .ille implica7ioni che 
esse hanno operato nel tessu-
to famil'are. nella psicolojjia 
individuale p rollettiva. 

E' que.->ta. come ha dctto 
Loporta, la scommessa di 
fronte a cm si trova la peda 
gogia contemporanea che 
guarda il futuro. un futuro 
su cm deve essere impegna 
to t u tn lo schieramento de 
mocratico italiano. 

Numerosi sono stati gli in-
terventi «ulle relazioni intro-
duttive: hanno parlato tra gli 
altri la prof.ssa Metelli Di 

Lallo, il prof. Cimet che si 
e solfeimato sulla scuola in-
tegrata, il prof. Telmon, il 
prof. Favelli. il prof. Coen 
che ha affront at o il tenia del-
redili7i"* scolastica, la prof.ssa 
Riceni Ruocco. il prof. Gat-
tullo che ha polemiramente 
precis^to come il concetto di 
comum'a debba essere visto 
nella realta, dello scontro di 
classe. 

Questo tema e stato npre-
so rial 1'on Giorgio Bim a no
me della sezione scuola del 
PCI, il quale ha dichiarato 
che :1 pieno tempo serve a 
tutti • ra?az7i. ma specialmen
te a quelli meno favonti eco
nomicamente e sooialmente-
il Uuscon>o dA peda$»ogico si 
fa dunque politico e investe 
le forze che possono essere 
chiamate ad agire per tradur-
re le acquisizioni di principio 
in programmi d'azione. 

Determinante. m questa pro-
spettiva. — come ha detto an
che Bongioni a nome della se
zione scuola della CGIL — e 
1'intcrvento della massa dei 
lavoratori. della classe operata 
in prima persona e delle or
ganizzazioni di classe. 

Alcune interessanti esperien
ze sono state portate dalla pre. 
side Amaducci di Roma, dalla 
prof. Menduni di Firenze che 
ha riferito cull* iniziative 

promosse dai doposcuola di 
quartiere. dalla preside Par-
dini. mentre il giovane Di Gia-
como ha denunciato la grave 
situazione in cui versano mi-
gliaia di ragazzi, per I'JHTo 
provenienti dalle classi popo
lari. che vengono sempre piii 
spmti verso il ghetto delle 
• classi differenziate ». 

Al termine del convegno e 
siato approvato im aocumen-
to conclusivo in cui si affer-
ma che «la scuola a pieno 
tempo si vuole proporre come 
nfiuto di ogni lstituzionahzza-
7ione giundica e culturale se
parata dalla scuola esistente. 
Essa deve operare come fat-
tore di produzione culturale e 
si deve awalere di tutte le 
component i progressive del 
tessuto sociale stabilendo un 
rapporto permanente con sin-
dacati, part it i e enti locali*. 

II convegno ha proposto la 
«organizzazione di tutte le 
energie e iniziative tendenti 
alia trasformazione del siste-
ma, al fine di operare a tutti 
i livelli un radicale cambia-
mento dell'attuale struttura 
della scuola ». 

Q. I. 

bero da vincoli matrimoniali; 
la prima delle bambine, inve
ce, era stata denunciata come 
figlia di donna sposata e quin
di il marito della donna di-
venne automaticamente — an
che se la coppia era separa
ta da tre anni — il « padre » 
della bambina. L'uomo non ri-
corse, come avrebbe potuto, 
al « disconoscimento della pa
ternita » e quindi la figlia ri-
mase legalmente sua, anche 
se viveva con i genitori au-
tentici. 

L'uomo lascib trascorrere 
tredici anni, poi improvvisa-
mente chiese che « sua figlia » 
gli fosse consegnata: e il tri-
bunale, in base all'attuale le
gislazione sulla famiglia, do-
vette dargli ragione e la poli-
zia andb a prendere la bim-
ba e gliela affidb. Tutto mo-
struoso e tutto rigorosamen-
te inserito nel meccanismo 
della legge che punisce la don
na e affida all'uomo l'arma 
legale per commettere un au
tentico crimine con l'appog-
gio del tribunale e della po-
lizia. 

Eppure questo senso dell'in-
feriorita della donna sul pia
no morale, questa acila ne-
cessita di individuare il « pec-
cato » nella donna, per cui es
sa deve comunqite essere pu-
nita se ha rapporti sessuali 
con un uomo che non e suo 
marito (anche se questo 
non lo e piii da un pezzo) e 
profondamente radicato, diffi
cile a superarsi anche da chi 
ha tuttavia profondamente ri-
visto certe antiche posizioni 
di intransigenza. 

II comitato ristretto della 
Camera che ha approntato il 
testo unificato per la rifor
ma del diritto di famiglia ha 
raggiunto l'accordo su quasi 
tutti i punti, ma non su que
sto: qui e rimasta una diver-

genza — che dovra essere su* 
perata nel dibattito in aula — 
tra la posizione comunista e 
quella democristiana. Concor-
di tutti nel prolungare ad un 
anno quei tre mesi entro i 
quali si pub iniziare il disco
noscimento di paternita, il di-
saccordo si profila quando si 
tratta di stabilire « chi» pub 
essere promotore di questo 
disconoscimento. La formula-
zione dei parlamentari comu-
nisti prevede che il discono
scimento possa essere pro-
mosso tanto dal marito come 
dalla moglie e dallo stesso fi
glio quando sia divenuto mag-
giorenne; quando il ragazzo 
(o la ragazza) e ancora mi-
norenne, il procedimento pub 
essere promosso da un cura-
tore speciale nominato dal 
Pubblico Ministero su istan-
za della madre o d'ufficio. 
I parlamentari DC concorda-
no su tutto, tranne su quel 
determinato punto: la donna. 
A questa si rifiutano di rico-
noscere il diritto di iniziare 
1'azione. 

Sul piano pratico si potreb-
be sostenere che, probabil-
mente, le cose non cambiano 
molto: la donna non pub pro
cedere all'azione di disconosci
mento «in proprio », ma poi-
che pub rivolgersi alia giusti
zia perche nomini un curato-
re del bimbo appena nato e 
questi proceda all'azione, lo 
scopo viene egualmente rag
giunto. Ma anche prescinden-
do dal fatto che la cosa non 
e la stessa neppure sul pia
no pratico, il problema e an
cora una volta quello di por-
re su un effettivo piano di 
parita, morale prima ancora 
che legale, i due sessi e su-
perare quell'ossessione della 
colpa che caratterizza la legi
slazione familiare attuale. 

Kino Marzullo 

Dibattito alia Casa della cultura di Roma 

Galvano Delia Volpe 
e il «nodo» Hegel 

Fare i conti con l'« eredita hegeliana » di Marx 
e diventato di nuovo il problema chiave - I la-
vori di Biagio De Giovanni e di Giuseppe Vacca 

E' stato Galvano Della Vol
pe il pensatore marxista che 
nel dopoguerra ha ripropo-
sto con maggiore lucidita il 
problema Hegel in un am
biente culturale influenzato 
dal materialismo dialettico di 
ispirazione staliniana o da 
un marxismo storicistico im-
bevuto di crociancsimo. Fare 
i conti con ttl'eredita hege
liana » di Marx e diventato 
col Della Volpe di nuovo il 
problema chiave, cosl come 
lo era stato per i teorici del
la II Internazionale. per Le
nin e per il cosiddetto <t mar
xismo occidentale» (Lukacs, 
Korsch ecc). E non si trat
ta di una questione mera-
mente teorico-astratta, giac-
che risolcere questo nodo si-
gnifica contributre largamen-
te a ridefinire il marxismo 
(come afferma giustamente 
Giuseppe Vacca), come stru-
mento d'autonomia teorica 
del motimento operaio, in de-
finitiva come * scienza rivolu-
zionaria ». 

L'opera del Della Volpe e 
la soluzione che egli ha da-
to al problema costituiscono 
una pietra miliare nel mar
xismo europeo e una delle 
vette piit alte. Tutta la gene-
razione successiva di studio-
si e partita di qui; si e tro
vata a fare i conti, in po
sitive o criticamente, con que
sto autore, con le sue sco-
perte teoriche e con le im-
plicazioni politiche che esse 
contengono. Recentemente lo 
editore De Donate ha stam-
pato alcuni lavori estrema-
menle interessanti di giovani 
studiosi, proprio con Vespli-
cita intenzione di * fare i con
ti » con Della Volpe e il del-
lavotpjsmo- Alia Casa della 
cultura di Roma sono stati 
presentati, con un dibattito 
diretto da Nicola Badaloni, 
alia presenza degli autori, due 
di tali lavori. 

II libro di Biagio De Gio
vanni ripropone una rilettura 
della Logica di Hegel senza 
fcrmarsi alia denuncia del ca
rattere rovesciato. testa in giii, 
in cui appare la realta c. 
quindi, della it teologia rcstau-
rata» e dello c speculatici-
smo» finversione di soggetto 
e predicato, idealismo acritico 
a cui sottende un positivismo 
altrettanto privo di critica e 
una rcstaurazionc deU'empiria 
volgare ecc): ma, anche utiliz-
zando feconde intuizioni del 
Colletti, cerca di andare oltre 
ritrovando, pur aWinterno di 
tale mistificato rovesciamento, 
un campo specifico del finito 
in Hegel. In altri termini la 
totalita hegeliana viene a rap
presentare nient'altro che il 
presente storico in cui Hegel 
vine ed opera; cosi la sua lo
gica wastratta» in deftniliva 
viene ad essere riempita di 
un concreto che e il campo 
stesso della scienza borghe-
se. Questo tentativo dl rigua-

dagnare il « punto di vista ma-
terialistico-storico» di fronte 
al Della Volpe, che si limita 
a criticare i procedimenti a-
strattamente viziosi della lo
gica hegeliana e ad essi op-
pone il metodo marxiano del-
Tastrazione determinata che 
viene a coincidere con il ci-
clo concreto-astratto-concreto 
comune a tutte le scienze mo-
derne, da quelle sociali a quel
le naturali, e ta sostanza che 
accomuna i lavori del De Gio
vanni e del Vacca e costitui-
sce il succo della loro criti
ca a Della Volpe. II pontc che 
il filosofo italiano getta tra 
Marx e Galileo sarebbe inca-
pace in sostanza di rendere 
conto della funzionatita della 
scienza at capitate (senza che 
i due autori, sia chiaro, per 
questo scadano nella irrazio-
nalistica negazione delta vali-
dita della scienza, identifican-
dola tout court con il capita-
lismo e rendendola fonte di 
alienazione (vedi Marcuse). 

Giuseppe Vacca nel suo li
bro e il piii esplicito, recu-
perando, di fronte alia rijon-
dazione dellavolpiana di una 
istanza metodica della scienza 
positiva, a astrattamente asso-
lutilizzata ed eternizzata», i-
stanze tipicamente korschiane. 
deflnendo il marxismo come 
scienza sociale critica, perche 
Kfunzionale alia rottura dei 
rapporti capitalistici di pro
duzione m. Delia Volpe si sa
rebbe cost bloccato ad una 
critica logica dei processi lo-
gici viziosi; si e bloccato — 
dice implicitamenle Vacca •— 
alVintroduzione del '57 alia 
critica deWeconomia politica. 
Cost come nella sua teoria po
litica (e'e per Vacca una pro-
fonda omogeneita tra ta logi
ca di Delia Volpe e il suo 
Rousseau e Marx) si e iimi-
tato a denunciare Vastrattezza 
del diritto eguale e dello Sta
to, che nasconde la sanzionc 
della disuguaglianza reate nel
la societa borghese, scorgen-
do poi il comptto del marxi
smo nel mero riempimento 
materialistico del diritto, men
tre Marx (dalla questione e-
braica fino alia Critica al pro-
gramma di Gotha, attraverso 
tutte le sue opere politiche) 
demislificando la democrazia 
borghese, giunge a porre co
me comptto della classe ope-
raia quello di estinguere la 
politica come sfera sociale se
parata, quindi lo Stato. 

Per Vacca cosl, Della Volpe 
di fronte al problema del rap
porto tra democrazia e socia-
lismo, si limita ad un recu-
pero «r neogarantista » delle li-
berth borghesi, anch'esse ma-
terialisticamente riempite («la 
liberta egualitaria in funzione 
della giustizia* • v. Rousseau 
e Marx) ma rimanendo pur 
sempre all'intemo del punto 
di vista del diritto eguale, 
quindi borghese. 

Stefano Cingolini 
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Dopo fa scoperta del compfoffo di Borghese 

GLI INQUIETANTI MISTERI 
DELLE ASSOCIAZIONI D'ARMA 

Domani il governo dovra rispondere in Parlamento sugli « Amici delle forze armate» 
Un Comitato interzona con compiti reazionari - Propaganda fascista nelle caserme 

ROMA, 18 aprile 

Il govorno rispondera mar-
ted! prossimo ad un gruppo 
di interrogazioni riguardanti 
le associazioni d'arma e in 
particolare sulla nota vicenda 
della manifestazlone di destra 
promossa all'Adriano di Roma 
da un sedicente comitato di 
amici delle forze armate. 

E' una buona occasione per 
riaprire, su questo delicato 
problema, un discorso quan-
to mai necessario considerato 
lo scoperto tentativo dei grup-
pi fascisti ed eversivi di coin-
volgere le forze armate del-
la Repubblica in gravi ed 
inammissibili operazioni anti-
democratiche. 

Nelle ultime settimane so-
no venuti alia luce, infatti, 
altri elementi che dimostra-
no in modo chiaro quale rap-
porto e intercorso tra la cen-
trale eversiva di Borghese, il 
comitato d'intesa delle asso-
c'azioni d'arma, e in partico
lare alcune sezioni di talune 
di queste associazioni. 

Su questi legami, sull'azio-
ne di organizzazione svolta, 
il governo deve dire se ha 
compiuto gli accertamenti ne-
cessari, se ha adottato del
le misure per richlamare al 
rispetto della Costituzione re-
pubblicana, se ha individua-
to quegli atti che ricadono 
sotto il rigore della legge. An-
cbe le responsabilita del go
verno infatti emergono ora, 
con maggiore chiarezza, da 
tutta la complessa vicenda. 

Fin dall'ottobre del 1970 il 
ministro della Difesa, venuto 
alia Camera per rispondere 
ad una interrogazione dello 
on. Riccardo Lombardi, do-
vette riconoscere che l'ammi-
nistrazione della difesa ave-
va ritenuto di non interve-
nire nei riguardi del comita
to d'intesa delle associazioni 
d'arma che aveva preso l'ini-
ziativa di chiedere la revisio-
ne della Costituzione ed il ri-
pristino della legislazione fa
scista. 

Gia questo atteggiamento di 
deliberato e pilatesco distac-
co era censurabile e infatti 
fu censurato dall'on. Lombar
di, il quale fece osservare che 
una messa a punto sarebbe 
stata necessaria gia nell'apri-
le, nel momento cioe in cui 
1'ordine del giomo in questio-
ne fu reso noto e pubblicato 
dalla stampa. 

Ma adesso, dopo l'accerta-
ta utilizzazione dell'associazio-
ne paracadutisti nel quadro 
dell'attivita e del piano ever-

. sivo del fronte di Borghese, 
essendo emersi i legami tra 
questi centri e il cosiddetto 
comitato d'intesa delle asso
ciazioni d'arma, cosa ha fat-
to o intende fare il gover
no? E' quello che si vuole sa-
pere e che ci si aspetta che 
al ministro della Difesa vorra 
spiegare al piu presto. 

II comitato d'intesa delle as
sociazioni d'arma — ha det-
to il ministro — e un orga-
nismo di fatto a cui, nella riu-
nione del 4 e 5 aprile 1970 
tquella cioe che delibero il 
gia ricordato ordine delgior-
no) hanno partecipato rap-
presentanti non autorizzati 
nelle associazioni d'arma stes-
se esprimendo percib opinio-
ni personal!. 

Ma adesso sappiamo che 
questo « organismo di fatto » 
tenta di svolgere un'attivita di 
impronta antidemocratica ed 
eversiva all'interno ed alio 
esterno delle associazioni d'ar
ma suddette. 

Ecco alcuni fatti su cui il 
ministro della Difesa dovreb-
be meditare: 

1) II comitato d'intesa di 
cui si parla ha promosso la 
costituzione di un gruppetto 
di alpini della sezione ANA 
(Associazione nazionale alpi
ni) di Roma. <r iscritti e non 
iscritti all'ANA e qiovani». che 
pubblica, in forma privata, un 
giomaletto. 

2) Questo giomaletto esce 
col seguente titolo a Soldati 
da montagna » e viene pubbli
cato come supplemento della 
autorizzazione numero 1260 del 
tribunate di Roma. 

3) Qui ci imbattiamo nella 
prima stranezza. L'autorizza-
zione numero 1260 e relativa 
alia testata «Enciclopedia di 
cultura modema», direttore 
responsabile Francesco Ada-
mi, edit rice «La Sceltai, via 
Padova, Roma. 

Per quante ricerche siano 
state fatte, non abbiamo tro-
vato traccia della pubblica-
zione suddetta, ne degli uf-
fici relativi agli indirizzi se-
gnati. La cosa non sorpren-
de, se consideriamo che ta
le autorizzazione risale ad 
oltre 22 anni fa: come mai 
tuttavia. se questo periodico 
ha cessato le pubblicazioni. 
se ne pud ancora utilizzare 
la testata? E in ogni caso. 
quale rapporto pud esisierc 
tra questa pubblicazione e il 
bollettino interno di un co
mitato di ex combattenti c 
giovani? 

Comunque il giomaletto c 
utilizzato per condurre una 
violenta campagna contro le 
istituzioni comprese quelle 
militari alle quali ci si ri-
volge con queste espressioni: 
«Le forze armate sono la 
guardia del corpo dei tiran-

• nelli del regimen; a l l giu-
ramento militare di oggi pa-
rifica i soldati d l ta l ia a pre-
toriani a. Nessuno tuttavia 
(ne militari. ne magistrati) 

' ha sentito il bisogno di in-
* tervenire. 

4) Esiste un gruppo gio
vani interarma, che fa capo 
al comitato d'intesa. il qua-

. le si riunisce periodlcamen-
te. Nel dicembre del '70 a 

' Roma, al teatro universita-
• rio. In una di queste riunio-

ni si 6 discusso della « utillz-
; zazione pratica dr.i nuclei 

giovanili e dei compiti del

le associazioni d'arma in rap
porto alia sltuazione politi-
ca ». La riunione e stata pre-
sieduta dal para Saccucci, 
segretario dell'ANPDI di Ro
ma, il quale « ha riafferma-
to che spetta alle associazio
ni d'arma di indicare la co-
luzione nazionale al dramma 
che sconvolge la nazione». 

5) Le dlrettive per la co
stituzione del M.G.I. (Mo-
vimento giovanile interarma) 
sono state impartite dal Sac
cucci stesso e pubblicate nel 
gennaio del '71. 

Esse riguardano: ricerca e 
avvicinamento soci congeda-
ti dalle armi, la diffusione 
delle tesi del movimento e 
rafiermazione di esso all'in
terno stesso delle « nostre as
sociazioni d'arma». 

6) Sembrano inoltre ac-
certati 1' articolazioue del 
M.G.I, in gruppi d'arma c 
l'addestramento di tali grup
pi che hanno per esempio 
compiuto, dal 28 dicembre 
del '70 al 3 gennaio '71, un 
campo invernale in una baita 
di alta montagna (gruppo 
giovani Edelweiss e para) 
«migliorando il loro adde-
stramento in zone fortemen-
te innevate ». 

A novembre del *70, inve-
ce, un analogo gruppo di gio
vani aveva compiuto una gi-

ta in montagna per control-
lare 1* organizzazione e la 
mobilita dei gruppi stessi e 
compiere esercitazioni di t ra-
smissioni e topografia. 

7) II lavoro organizzativo 
e politico viene invece svol-
to dal dirigenti del gruppi 
che si e cercato di costitui-
re come dlramazione del co
mitato d'intesa. 

Per quanto riguarda gli al
pini di Roma, il gruppo E-
delweiss segnala, come un 
proprio successo, di essersi 
incontrato a novembre del 
'70 con il consigliere nazio
nale dell'ANA, gen. Lom
bardi, il quale avrebbe mani-
festato tuttavia «compren-
sione e diplomazia», mentre 
viene sviluppata una campa
gna politica e dl propagan
da attraverso la diffusione di 
materiale stampato, incontro 
con proiezioni di film, cene 
social! e cos! via. 

Molti sono gli interroga
t e che perclo si presentano 
e a cui sarebbe necessario 
dare una risposta. Tra que
sti l'accertamento dei rap-
porti con Saccucci e con la 
sezione di Roma dell'ANPDI 
e il rifornimento dei mezzi 
tecnici per compiere le eser
citazioni di trasmissione. Su 
questo e su altro aspettlamo 
dal ministro della Difesa una 
risposta precisa. 

Nella Carolina del Nord 

Crolla la 
tribuna: 
130 feriti 

WILMINGTON (Carolina dal Nord) — La tribuna dl un efrcolto automobllittlco a Improwisamenta 
crollata tabato a Wilmington, durante una gara; nel crollo almtno 130 parsone sono rlmaste farita. 
Neituna sarebbe in gravi condition!. Uno dei feriti ha dichiarato di avere awertlto uno scriechlolio 
• di avere viito la tribuna apaccarii nella parte centrale e crollare. Nella telefoto ANSA: una parte 
delle strutture crollate e cap! di vestiario, borsette • cuicini di proprieta del feriti. 

Un testimone afferma che il bandito missino conosceva la «vedova d'oro» 

/ carabinieri vogliono vedeni chiaro 
nei rapporti tra Vandelli e i Gadolla 

La confessione di Rinaldi contrasta con quanto scritto dallo «svizzero» alia madre del ragazzo sequestrato - Forse la 
signora sari dl nuovo sentita dal magistrato - L'Ardolino sara scarcerato - Diventano cosi due i protagonist! della ra-
pina di via Bernardo Castello non ancora identificati - II singolare comportamento dell'cideologo indottrinatorev 

DALLA REOAZIONE 
- ' GENOVA, 18 aprile 

Diego Vandelli, II. bandito 
fascista che diresse la ban-
da accusata di avere rapito 
Sergio Gadolla, aveva l'abi-
tudine di giocare a carte con 
il defunto padre del ragazzo 
a Savona, quando l'esponen-
te missino frequentava, ogni 
sera, i circoli della «Savo
na bene ». • 

La rivelazione e stata fatta 
da un nuovo personaggio, ve
nuto ad aggiungersi ai gia 
noti protagonisti della vicen
da. Si tratta di Vittorio Bat-
taglia, di 45 anni. Nato a 
Ostellato, in provincia di Fer-
rara, Battaglia vive a Savona 
in via Paganini. Egli fu re-
cluso nel carcere ferrarese 
di via Piangipane assieme a 
Renato Rinaldi e alio stes
so Vandelli. Gia indicato dal
la a Mobile » come possibile 
testimone sulla personalita del 
Vandelli, il Battaglia e gia 
stato sentito a lungo dai ca
rabinieri. 

«Ritengo che Vandelli co-
noscesse perfettamente Rosa 
Gadolla — avrebbe affermato 
il Battaglia — come la cono-

scevo pure io, almeno di vi
sta. Posso garantire che ho 
visto piu volte Vandelli, du
rante le serate trascorse al 
circolo della Societa sportiva 
calcistica « bianco-blu » di Sa
vona, giocare a carte con il 
defunto padre del ragazzo ra
pito, Fausto Gadolla, che al-
lora era oresidente del cir
colo e della squadra di cal-
cio. 

I carabinieri sembrano da
re importanza a questo par
ticolare sui rapporti tra il 
bandito fascista ricercato e 
la famiglia Gadolla. Ci pos-
sono essere stati contatti di 
un determinato tipo fin che 
Fausto Gadolla era in vita, 
ccntatti che probabilmente 
vennero troncati dalla vedo-
va dopo la morte del mari-
to. Questo spiegherebbe la 
ideazione del rapimento di 
Sergio per estorcere alia ave-
dova d'oron i 200 milioni che 
«dovevano servire alia cau
sa», stando alia confessione 
resa in carcere da Renato Ri
naldi. 

Nella vicenda quindi Van
delli potrebbe aver giocato 
un ruolo del tutto particola
re, ma non quello del «cer-
vello». Si tratta di tutto un 
capitolo da scoprire e che 
potrebbe portare la luce 

L'ucchore del guappo di Marano 

Prima che dalla polizia 
trovato dai « killers » 

E' stato ferito da due rivoltellate ma e riu-
scito a fuggire . Ora e al sicuro in carcere 

NAPOLI, 13 aprile 
Questa mattina alle 6 e 

stato arrestato il giovane che 
l'altra sera uccise un noto 
« guappo» di Marano. il raa-
cellaio Angelo Raffaele Baia-
no di 52 anni. II giovane o-
micida, Crescenzo Di Nardo, 
22 anni, era stato pero. pri
ma ancora che dalla polizia. 
raggiunto da due individui 
che gli hanno sparato addos-
so colpendolo alia scapola e 
al gomito destro: probabil
mente si tratta di due « kil
ler» che avevano a\mto l'or-
dme di vendicare il « boss --> 
della mala vita maranese. 

La polizia che era sulle pi
ste dell'omicida Io ha trova
to stremato e sanguinante 
due ore dopo il ferimento. 
mentre lasciava una mate r ia 
nella quale era riuscito a n -
fugiarsi per sfuggire ai col-
pi dei due sconosciuti. 

Crescenzo Di Nardo prima 
ancora di essere trasportato 
in ospedale e di qui al carce
re di Poggioreale, ha sponta-
neamente spiegato quanto gli 
era accaduto. Ha raccontato 
anche la sua versione del de-
litto: si era incontrato col 
Baiano. che gli doveva alcu
ni costosl attrezzi di macel-
Ieria c una somma residua 
di danaro, e questi era stato 
provocatorio e minaccioso nei 
suoi confronti. Gli aveva inti-
mato di non seccarlo piu, di 
non mandare piu i parent! a 
sollecitare il saldo del deblto. 
perche, in caso contrario, gli 

avrebbe fatto vedere chi era 
lui. Sempre secondo il rac-
conto deirarrestato. il temu-
to <; guappo » avrebbe a que
sto punto anche estratto la 
pistola. ma Di Nardo sarebbe 
stato piu lesto: quattro colpi 
della sua «Beretta» 7,65 a-
vevano stecchito il Baiano. 
nel punto in cui il cadavere 
veniva trovato a tarda sera 
in localita Pineta alia penfe-
ria di Villaricca. 

II macellaio ucciso em un 
temibile esponente della ma-
Iavita, legato strettamente al 
clan di Pasquale Simonetti. 
detto «Pascalone e" Nola >\ 
manto di Pupetta Mare?ca. 
ucciso a Napoli in un «di-
chiaramento J> nei pressi del 
mercato ortofnitticolo. e suc-
cessivamentc vendirato dalla 
moglie. 

Sempre secondo il raccon-
to deirarrestato questa mat
tina alle 4,30, mentre vagava 
in fuga per le campagne dei 
« Mazzoni », ha visto aue uo-
mini che lo seguivano. i qua
li awicinatisi dopo un poco. 
gli hanno detto: «Vieni con 
noi, ti cerca la polizia di 
Giugliano ». 

La polizia e ora alia ricer
ca dei due ignoti e mancati 
« killers »; questa mattina si 
sono svolti solennl funerali 
del macellaio ucciso. alia pre-
senza di oltre un migliaio di 
persone c con la partecipazio-
ne di tutti gli esponentl della 
mala\ita dl Marano. Giuglia
no c dintorni. 

sulla centrale fascista della 
provocazione, che non e im-
probabile operasse proprio 
puntando sulla mobilitazione 
delle bande di folli e squi-
librati del tipo di Rinaldi o 
di Rossi. 

Un particolare appare vera-
mente significativo: Rinaldi 
venne arrestato il 6 aprile 
scorso con un distintivo di 
Mao all'occhiello. Aveva la-
sciato la sua abitazione pres-
so Rivoli prima dell'irruzio-
ne della polizia ma era pre
sto finito ammanettato lungo 
la passeggiata di Rapallo, do
ve stava blaterando di «atti 
di rivoluzione in citta», con 
un cittadino appena awicina-
to. Gli mancava solo il car-
tello con qualche scritta maoi-
sta per dar di piii nell'oc-
chio. 

Qualche tempo prima Rinal
di aveva tentato di farsi o-
spitare a Genova nella sede 
della associazione di amicizia 
Italia-Albania. L'avevano na-
turalmenta cacciato, ma, giiar-
da caso, propria in quei gior-
ni i giornali. parlando dello 
arresto e del procedimento 
per direttissima all'assassino 
del fattorino dell'Istituto ca
se popoJari Alessandro Flo-
ris, avevano sparato titoli su 
una scuola di guerriglia che 
sarebbe stata organizzata in 
Albania per gli amici del ra-
pinatore omicida Mario Ros
si. Rinaldi, evidentemente, a-
veva letto i giomali e aveva 
pensato di precostituirsi un 
alibi ideologico. 

Rinaldi — infatti — com-
prendeva di essere ormai 
braccato e, con la sicurezza 
del megalomane, pensava di 
fuggire ad ogni accusa di cor-
reita con il Rossi, sceglien-
do la maniera piu provoca-
toria per I'atto del suo efer-
mo». Non a caso, appena 
ammanettato, il pregiudicato 
vant6 subito di essere «l'i-
deologo indottrinatore del 
gruppo per l'azione rivoluzio-
naria». 

Eppure. come ha conferma-
to Vittorio Battaglia. Rinal
di e gli altri o almeno una 
parte dei membri della ban-
da non potevano ignorare che 
il Vandelli era un missino, 
non soltanto perche figura-
va candidato nelle Iiste esptv 
ste su tutti i muri della Li* 
guria alle elezioni regional!. 
ma perche Vandelli era di* 
chiaratamente fascista anche 
quand'era recluso nel carce
re rii Piangipane a Ferrara. 
Con Im. come si e detto. 
e'era Vittono Battaglia e 
c"era anrhe Rinaldi Quest'ul 
timo nel carcere di Piangi
pane conosceva tutti i dete-
nuti perche. come unbianchi-
no. entr.iva in tutte le eelle 
t'n <igi«x*«> delie parti » per-
fettamen't* rombinato. quin
di. quello tra il capo fasci
sta e rideologo organizzatore 
e indottrinatore della «cellu-
la vivente ». come nel suo de 
hrio politico Rinaldi ha defi-
nito il gruppo banditesco. 

Ora, se il paranoico Rossi, 
con la tragica rapina all'I-
stltuto case popolari del 26 
marzo scorso. e colui che ha 
aperto la strada degli indizi 
e delle pro\e sulle responsa
bilita per il rapimento di Ser 
gio Gadolla, Rinaldi, incastra-
to dagli assegni giratigli dal 
Rossi, sospinto dallo spirito 
di vendetta contro il Vandel
li che 1'aveva bidonato di 
100 milioni, e quello che ha 
vuotato il sacco. • 

Non lTia vuotato del tut
to perb. Certamente il mega-' 
loman« n* sfc di piu sul Van

delli e su chi sta sopra Van
delli. 
.- Per intanto rimane da chia-
rire completamente anche la 
vicenda della tragica rapina 
di via Bernardo Castello e i 
contomi del crimine, che 
venne documentato al cente-
simo di secondo da un fo-
tografo dilettante. Domani, in
fatti, il giudice istruttore dot-
tor Castellano scarcerera Sal-
vatore Ardolino, ritenendo in
sufficient! gli indizi contro 
costui che, da mitomane, si 
sarebbe confessato autore del 
reato e socio del Rossi. Ar
dolino non ha facolta menta-
li sufficienti per guidare la 
« Lambretta » sulla quale viag-
giava il Rossi. 

L'assassino di Floris aveva 
tre complici: il conducente 
del veicolo che l'attese in 
via Bernardo Castello (che 
secondo il magistrato non e 
1'Ardolino), 1'individuo dai ca-
pelli rossi che aggredi, as
sieme all'imbalsamatore omi
cida, il capo ufficio del per
sonate e il povero Floris, e 
il basista arrestato, Giuseppe 
Battaglia. Mancano quindi, 
con la scarcerazione di Ardo
lino, due protagonisti della 
rapina e mancano pure, come 
si diceva all'inizio, coloro che 
potrebbero essere stati dietro 
Vandelli. 

II giudice istruttore, in set-
timana, dovrebbe met tere a 
confronto Rinaldi con Rossi 
e Battaglia. Sara certamente 
un confronto drammatico dal 
quale potrebbero scaturire 
nuove rivelazioni. 

Intanto per approfondire me-
glio i rapporti intercorsi tra 
il Vandelli e la signora Rosa 
Gadolla gli inquirenti stanno 
riesaminando tutte le lettere 
inviate alia nvedova d'oro» 

con la firma «lo svizzero». 
Ci sono frasi di ammira-

zione e persino dichiarazio-
ni come «da questo momen
to io llio amata». Nell'ulti-
ma lettera. che confermava 
alia Gadolla, il rapimento di 
Sergio, il missino, il sei no
vembre scorso, scriveva: 

a Io sono un bandito, si
gnora e non voglio ergermi 
a giudice, ma perdio, come 
si fa a insultare cosi un ra
gazzo che e rimasto vivo so
lo perche io sono un creti-
no sentimentale? In quei mo-
menti tremendi per lui e per 
chiunque al suo posto, il suo 
primo e solo pensiero fu ri-
volto a lei». «Fate di me 
quello che volete» — disse 
— « ma prima lasciate che av-
verta mia madre». Lo chie-
se e lo pretese. 

«Inevitabilmente cado sul 
De Amicis ed e assurdo, per
che sono un criminale, ma 
e andata proprio cosi. Ec
co perche mi sono precipi-
tato ad awertirla e sono an-
dato, solo e meschinetto, al 
mio appuntamento con i "mil-
le" ». 

L'appuntamento con i «mil-
le», owiamente, si riferisce 
aH'incontro presso Quarto, do
ve venne pagato il riscatto di 
200 milioni. 

La lettera pare escludere 
che il missino abbia parlato 
con la Gadolla a Quarto, co
me, invece, dichiara Rinal
di. Si tratta di particolari an
cora da chiarire e non sono 
particolari di poco conto. Il 
giudice — ci e stato detto 
negli ambienti della Procu-
ra — convochera probabilmen
te Rosa Gadolla per sentir-
la di nuovo. 

Giuseppe Marzolla 

Audace into a Roma 

Preziosi per 6 0 milioni 
rubati in un laboratorio 

ROMA, IS acnle ] ' 
Audace iuno questa notte 

nel popolare quart iere roma-
no del Trionfaie. Dalla cassa-
forte di un laboratono di pre
ziosi sono stati asportati 
gioielh per un valore di oltre 
fiO milioni, 760 mila lire in 
i-ontanti e un faicio di ram-
bia!: 

II furto e ,-,tato compiuto 
nel laboratono sistemato in 
via Carlo Mirabello 25. di 
proprieta di Renato Mandel-
li. che abita a! numero 26 del 
.a stessa strada. A scoprirlo 
e stata la signorina Carla Ma-
riani, una dipendente del 
Mandelli, quando questa mat
tina e andata ad aprire il la
boratorio per eseguire alcuni 
lavori. La porta d'ingresso era 
aperta mentre aH'intemo e'era 
una grande ronfusione: 

I preziosi rubati erano in 
massima -parte brillanti, per-
le, zaffiri, oggetti lavorati in 
oro, platino e argento. 

II laboratono e specializza-
to nel montaggio delle pietre 
sui metalli preziosi: buona 
parte della merce rubata ap-
parteneva a gioiellierl roma-
ni, che l'avevano inviata al 
laboratono del ^fandelli per 
la l»voraiion«. 

SORPRESA DAL MARITO 
CON L'AMANTE S'UCCIDE 

URBINO, i8 acnle 
Una donna di 38 anni. Lui-

sa Brancorsini, sorpresa dal 
marito in compagriia dell'a-
mante. si e uccisa gettando-
si sotto tin ticiio nei pressi 
della stazione ferroviaria. 

II manto della Brancorsi
ni. Foscolo Banolucci di 39 
anni. che gestisce un br.r nel
la zona del cimitero urbina-
te e che gia in passato pare 
avesse avuto motivo di lamen-
tarsi della fedelta della mo
glie, ieri, rientrato in casa 
in anticipo, 1'aveva scoperta 
in intimo coiloquio con un 
giovane operaio, 

Dopo una violent issima sce-
nata, la Brancorsini si e al-
lontanata da casa e in matti-
nata, mentre il marito ne de-
nunriava al locale commissa-
riato di Pubblica sicurezza la 
scomparsa, e giunta la noti-
zia del ritrovamento del ca-
davere. 

Luisa Brancorsini lascta due 
flgli. rispettivamente di 14 e 
nov« anni. 

Mercokdi inizia lo sciopero articolato 

Tessili: governo e 
padronato bluff ano 

// quadro della situazione - L'urgente ripresa dell'occupaiione deve essere 
ricercata sia in un uso piii incisivo delle Partecipaiioni stalali che nella 
creaiione di slrumenti per un vero programme di ristrulturaiione industriale 

Mercoledl iniziano gli scio-
per! dei tessili, articolati per 
provincia, che si svilupperan-
no per tre glorni mentre il 
Parlamento sta per ripren-
dere in esame un progetto 
di legge tessile. Governo e 
padronato bluffano clamoro-
samente: secondo qualche mi
nistro la concessione di con-
tributl pubblici alle aziende 
tessili potrebbe addirittura es-
ser fatta passare come una 
misura «congiunturale», di-
retta ad ottenere il pieno im-
piego per le migliaia di la-
voratori sospes! o a orario 
ridotto. E ' vero, invece, che 
ci sono decine di fabbriche 
per le quali nessun «ossl-
geno» sara bastante a farle 
sopravvivere mentre altre 
attraverso l'aiuto pubblico 
consoliderebbero soltanto o-
diose situazioni di sfrutta-
mento (lavoro nero, attra
verso la committenza a do-
micilio; • riorganizzazioni sul
la base di piii alti ritmi di 
sfruttamento). L'attuale si
tuazione dell'industria tessile 
e solo un momento di una 
tipica crisi strutturale la qua
le pub avere solo due sboc-
chl: 1) la concentrazlone ul-
teriore per fusioni, perpetuan-
do i motivi di malessere; 2) 
una presa di controllo pub
blico effettiva. 

LA SITUAZIONE — Non 
e vero, anzitutto, che vi sia 
un crollo. Gia agli inizi de
gli anni '60 l'industria tessile 
ha licenziato decine di mi
gliaia di operai. Fra il 1968 
e il 1970 (terzo trimestre) 
gli adetti, secondo Statistiche 
del Lavoro, edito dalla Con-
flndustria, sono aumentati da 
98 a 99 mila nel settore la-
niero e da 166 a 169 mila 
in quello cotoniero. A fianco 
del settore tessile, inoltre, e'e 
quello della confezione di ve
stiario che aumenta nel trien-
nio i propri addetti da 171 
a 206 mila; cib spiega come 
quei pochi grandi gruppi che 
integrano attivita tessili e di 
confezione hanno avuto l'op-
portunita di aumentare I'oc-
cupazione, oltre a trasferire 
lavoratori da un settore al-
l'altro, volendolo o poten-
dolo. 

Gli orari di lavoro sono 
diminuiti di poco (da 7 ore 
e 33 minuti nel 1969 a 7,25 
nel 1970; da 144 a 138 ore 
settimanali), attestandosi ai 
livelli del settore estrattivo 
(145 ore mensili) e molto al 
disopra di quello delle co-
struzioni (132 ore mensili). 
II che vuol dire che e'e spa-
zio per ridurre seriamente 
gli orari distribuendo il ca-
rico di lavoro su un maggior 
numero di operai. 

Pesanti sono le conseguen-
ze sui salari. Se prendiamo 
a base i salari del 1961 (fa-
cendoli uguali a 100) abbia
mo che i metalmeccanici 
giungono nel 1970 a quota 295 
mentre i tessili si fermano a 
quota 221 se « cotonieri». 
quota 221 se « cotoniari ». 

Non e'e dubbio che ognu-
no di questi dati va preso 
con cautela, ma l'insieme ci 
sembra mostri chiaramente 
come la conclamata crisi sia 
lo strumento con il quale, 
in permanenza, si ricattano l 
lavoratori negando un miglio-
ramento piu dinamico delle 
condizioni di lavoro e saJa-
riali. Le misure predisposte 
dal governo fanno prevedere 
con chiarezza che questa si
tuazione di ricatto verrebbe 
piuttosto rafforzata che inde-
bolita. 

LE VENDITE — I dati 
delle esportazioni a fine 1970 
mostrano chiaramente che la 
industria tessile, nelle sue 
componenti piii arretrate, e 
incapace di concorrere sul 
mercato. Le esportazioni, be-
ninteso, sono aumentate: del 
3,4 »o per i tessili e del 12,6 °o 
per il vestiario, rarredamen-
to e simili. Ma senza para-
gone con le importazioni, ac-
cresciutesi del 28,2% e 29^Vo 
rispettivamente. Se pud esse
re giusto abolire il massi-
male degli assegni familiari 
o fiscalizzare una prima par
te del contributo malattia, 
come dice il ministro Donat 
Cattin — ma lo era anche 
ad ottobre 1970, quando il 
governo rifiutb di farlo ob-
bedendo ad una precisa in-
timazione della FIAT, Mon-

{ tedison e soci — assurdo e 
vedere nella riduzione del co-
sto della manodopera la « mo-
difica strutturale » che potreb
be consentire di uscire dal
la crisi. In primo luogo per
che" l'industria tessile bene-
ficia gia in Italia della piii 
grande quota di «lavoro ne
ro», con evasioni contribu-
tive connesse; dei piii bassi 
salari; del piii intenso ritmo 
di lavoro ottenibile in situa
zione di mercato del lavoro 
depresso. caratterizzata dal 
« monopolio del datore di la
voro* •verificabile a Valda-
gno, quanto a Prato, nella 
Val Susa quanto a Praia a 
Mare. In secondo luogo per
che il livello di efficienza in-
dustriale — macchinario; or
ganizzazione dei fattori pro-
duttivi diversi dal lavoro; au-
tofinanziamento almeno per le 
attivita correnti in modo da 
non dover pagare rendite al
le banche; infegratione fra 
varie attivita similari — e 
in molti casi bassissiir.o. 

PROT.RAMMATORI — E' 
possibile fare un piano di 
rist rutturazi one industriale, 
ma la legge proposta dal go
verno non lo e. Quando i 
sindacati chiedono di inclu-
dere nella legge una agaran-
zia per il mantenimento dei 
livelli di occupazione» essi 
non chiedono soddisfazione a 
parole, ma atti concreti. Tut
ti sanno che la responsabili
ta del singolo industriale per 
i post! di lavoro cessa quan
do deposita i libri contabili 
In tribunkle (e qualche volta 
prima). La garanzia implica 

quindi: 1) che il ministro 
del Bilancio, il quale ha a di-
sposizione un Istituto per la 
programmazione e un Comi
tato scientiflco, spieghi al 
Parlamento e ai sindacati in 
qual modo la legge proposta 
dal governo garantira una ri-
strutturazione valida a lungo 
termlne dell'industria tessile; 
2) che sorgano i primi stru-
menti (nazionall e regionali) 
aifinche la coerenza fra ob-
biettivi ed impiego dei mezzl 
sia assicurata dal potere po
litico giorno per giorno, atto 
per atto. Non facciamo il 
processo alle intenzioni: i fi-
nanzlamentl IMI alia Rivetti 
o al Valsusa, come a decine 
di altre imprese tessili, non 
hanno portato al risanamento 
di nessuna di queste aziende. 
Se i dirigenti dell'IMI sono 
In grado dl dimostrare il con
trario, lo facciano; ad essi 
b toccato il piii delle volte 
di sanzionare la dlsoccupa-
zione dei lavoratori e la di-
spersione di un importante 
patrimonio industriale. 

PICCOLI E GRANDI — 
Non abbiamo dubbi che 
l'ENI-Tessile e la Montedison-
Tesslle siano in grado di uti
lizzare a fondo i contributi 
statali. Rimane, per questi 
gruppi, solo la necessity di 
mettere il naso nei program-
mi di ristrutturazione, gelo-
samente tenuti lontani dal 
controllo di un potere pub
blico che per essi fa pagare 
i cittadini due volte (per for-
nire il capitale iniziale e poi 
anche quello di esercizio). 
Questi gruppi gia oggi si 

muovono sia allargando lo 
produzioni a nuovi campi 
(arredamento, edilizia) che in-
tegrando il confezlonamento. 
Ma noi sappiamo che l'indu
stria tessile conta non meno 
di 12 mila «unita locali». 
La Conflndustria, alle cui 
pretese si orienta il governo, 
ne organizza 2.454. Finora 
escluse da ogni valido coilo
quio politico, da ogni solu-
zione vera rimangono tutte 
le aziende artigiane per le 
quali invece occorre imposta-
re subito, fin da oggi la con-
sorziazione e l'inquadramen-
to in enti pubblici regionali 
che possano guldanie la ri
strutturazione. La stessa Con
flndustria ha fra i suoi iscrit
ti 1600 imprese sotto i 50 
dipendentl, delle quali non si 
preoccupa, ma che costitui-
scono sia un problema per 
1'occupazione che per l'awe-
nire dell'intero settore. 

I * concessione di contri
buti, finanziamenti agevolati 
e sgravi fiscali non risolve 
niente per i lavoratori men
tre rafforza le pretese del 
padronato. L'urgente ripresa 
dell'occupazione deve essere 
dunque ricercata sia in un uso 
piii incisivo delle Partecipa-
zioni statali che nella crea-
zione di strumenti per un ve
ro programma di ristruttu
razione industriale. E' que
sto il tenia di una battaglia 
politica che non investe ov-
vlamente solo i sindacati, ma 
tutte le assemblee elettive e 
i partiti. 

Renzo Stefanelli 

Odg votato da una rislrelta maggiorania del CC 

L'UIL attacca lo 
sviluppo del 

processo unitario 
Oggi i consigli generali degli edili 
La riunione delle Confederazioni 

ROMA, 18 aprile 
Domani pomeriggio a Roma 

si apre la riunione dei Consi
gli generali dei tre sindacati 
dei lavoratori delle costru-
zioni. Si tratta di una nuova, 
importante tappa del proces
so unitario che viene a collo-
carsi proprio nel momento in 
cui le forze moderate interne 
ed esterne ai sindacati cer-
cano di frenare il cammino 
verso 1'unita organica voluto 
da milioni di lavoratori. 

Quali gli obiettivi? I Con
sigli generali dovranno pren-
dere una serie di decisioni da 
sottoporre al dibattito di un 
milione e mezzo di lavoratori. 
I Consigli generali dovranno 
poi sviluppare ancora di piii 
il processo unitario dando in-

Da 100 i dimostranti 

sono saliti a 500 

Si estende 
a S. Vittore 
lo sciopero 
della fame 

SolUcitano la riforma dai codici e 
dal ragolamanto carcararie - L'«-
naloga protesta a Ragina Coaii 

si • concluM itrt aara 

MILANO, 18 aprile 
Una piii vasta partecipazio-

ne alio sciopero della fame in 
corso nel carcere giudiziario 
di San Vittore, per sollecitare 
la riforma dei codici e del 
regolamento carcerario. si e 
avuta stamani in tutti i a rag-
gi ». dove ieri soltanto un cen-
tinaio di detenuti avevano ri-
fiutato di prendere i pasti. 
Oggi sono cinquecento, su 
1200, i detenuti che rifhitano 
il cibo. La situazione e tutta
via calma in tutti i settori del 
carcere. 

ROMA, 18 apr.le 
I cinquanta detenuti dell'ot-

ta\-a sezione di * Regina Coeli » 
stasera hanno ripreso a con-
stunare i pasti sospendendo, 
cosi. Io sciopero della fame 
cominciato venerdi scorso. 
Sembra che la decisione sia 
stata presa dopo un nuovo in
contro svoltosi tra una rap-
presentanza degli scioperanti 
e i funzionari del carcere, 

I primi hanno ribadito la 
propria protesta contro l'at
tuale sistema penitenziario, af-
fermando che l'attuazione del
ta riforma non dovrebbe esse
re protratta ancora nel tempo. 
I giovani dell'ottava sezione di 
Regina Coeli hanno chiesto, 
inoltre, al direttore di essere 
trasferiti, non appena possibi
le, nell'istituto di pena di Re-
bibbia, piii modemo e piii fun-
zionale. 

dicazioni precise sulla piatta-
forma e le scadenze. 

Nell'autunno — come han
no affermato i dirigenti delle 
tre organizzazioni in una con-
ferenza stampa — si svolgera 
la conferenza dei delegati, con 
la partecipazione dei Consi
gli generali, per la verifica 
dell'attivita unit aria e per le 
decisioni da assumere in or
dine alia fase costituente del
la Federazione unitaria ohe 
dovrebbe essere realizzata at
traverso la organizzazione dei 
tre congressi e la fissazione 
del congresso costitutivo del
la Federazione unitaria. 

Mentre gli edili affrontano 
tutti i problemi ancora aperti 
con un dibattito franco, con 
1'impegno di arrivare in tem
pi brevi alia Federazione uni
taria, un grave attacco alio 
sviluppo generale di questo 
processo e venuto da una ri-
stretta maggioranza del Co
mitato centrale della UIL che 
ha approvato (39 voti favore-
voli e 34 contrari) un docu-
mento che riprende gli inter-
venti svolti dagli esponenti 
repubblicani e socialdemocra-
tici (Vanni e Ravecca) i quali 
intendono imporre a tutto il 
movimento le loro condizioni 
e le loro regole per quello 
che riguarda il ruolo del sin-
dacato, 1'autonomia. Ie strut
ture di fabbrica, la colloca-
zione intemazionale. 

Addirittura gli esponentl so-
cialdemocratici e repubblicani 
della UIL pretendono che — 
come e scritto nel documen-
to — «gli organismi federali 
e territorial! non assumano 
impegni unitari organizzati\-i 
se non nell'ambito dello sta-
tuto e delle delibere degli or
ganismi competent!». II che, 
di fatto, significherebbe bloc-
care le punte piii avanzate 
del processo unitario. 

II documento e stato ap
provato dopo drammatiche 
riunioni. Gli esponenti socia-
listi, avevano presentato un 
loro documento in cui si con-
fermavano le scelte e gli im
pegni che la UIL aveva gia 
assunto con le altre Confede
razioni e si sottolineava il 
• valore e la spinta verso la 
unita che sale dai luoghi di 
lavoro per abbracciare l'inte-
ro arco del movimento ope
raio e contadinOB. Tale do
cumento ha raccolto 34 voti. 

Un* importante dichiarazio-
ne di voto e stata fatta nel 
corso del dibattito. respin-
gendo la tesi di Vanni e Ra
vecca a norae dei sindacati 
metalmeccanici, edili e dello 
spettacolo, da Luciano Rufi-
no, segretario generale della 
FENEAL-UDL. Rufino ha de-
nunciato il tentativo di bloc-
care il processo unitario mes-
so in atto dagli esponenti so-
cialdemocratici e repubblica
ni proprio mentre maggiore 
b il bisogno dell'unita per tut
ti i lavoratori, 

Domani intanto le tre Con
federazioni si riuniranno nuo-
vamente per approfondire i 
problemi dell'unita. La riu
nione delle segreterie di 
CGIL. CISL e UIL segue quel
le gia tenute nelle settimane 
e nei mesi seorsi nel corso 
delle quali sono state fissate 
anche certe precise scadenze 
per lo sviluppo del processo 
unitario. 

a. ca. 
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Problem] di medlclna 

Armi nuove 
contro le 

malformazioni 
Vaccino contro la rosolia, prevenzione contro la 
toxoplasmotic due malattie particolarmente peri-

colose quando colpiscono le donne incinte 

Due notizie nell'ambito del-
la lotta contro le malforma
zioni congenite (dalla ceci-
la alia sordita ai vizi cardia-
ci) che nella piii gran parte 
dei casi sono dovute o alia 
rosolia o alia toxoplasmosi, 
quando queste malattie colpi
scono la madre durante 1 
primi mesi di gravidanza: per 
quanto concerne la rosolia, e 
stato messo in vendita anche 
in Italia il vaccino; per la 
toxoplasmosi, si sono raggiun-
te conoscenze che permette-
ranno forme di prevenzione. 

II virus della rosolia, che 
nel '41 fu riconosciuto respon-
sabile di un grande numero 
di casi di cecita congenita, 
venne isolato nel '61: da al-
lora e stato coltivato su mol-
te specie animali, e attenua-
to con varie tecniche, fino a 
quando, tre anni fa, si otten-
ne un virus che non danneg-
gia l'organismo a cui viene 
somministrato (in realta non 
lo danneggia molto nemmeno 
l'infezione naturale), e al tem
po stesso gli conferisce im
munity duratura. 

Sono ancora immunizzati, 
infatti, i soggetti che prati-
carono le prime vaccinazioni, 
tre anni fa. Oggi si puo an
che in Italia iniziare la vac-
cinazione in massa, comincian-
do dalle donne in eta fecon-
da e soprattutto da quelle che 
per ragioni professional! sono 
piii a contatto con la popo-
lazione infantile che fa da ser-
batoio dell'infezione: maestre, 
infermiere, assistenti sanita-
rie, pediatre, ecc. 

E' necessario pero che per 
tre mesi dopo la vaccinazio-
ne le donne vaccinate evitino 
la gravidanza, in quanto la 
presenza del virus nell'organi-
smo creerebbe un elevato ri-
schio per il feto. 

II programma delle vacci
nazioni dovra dunque comin-
ciare dalle donne in eta fe-
conda che all'esame del san-
gue rivelano di non essersi 
ancora mai ammalate di ro
solia, per investire poi rapi-
damente le donne piii giova-
ni, fino alle adolescenti e al-
le ragazzine di dieci anni di 
eta. Dopo di che si potra pra-
ticare una campagna di vac
cinazioni sulla popolazione 
infantile dei due sessi, fra 
i due e i nove anni: cosl da 
arrivare alio sradicamento to-
tale dell'infezione. • 

Per quanto meno diffusa 
della rosolia, anche la toxo
plasmosi costituisce un peri-
colo per le donne incinte, e 
anche in questo campo si co-
mincia finalmente ad avere 
una possibilita di prevenzio
ne: non perche si sia messo 
a punto un vaccino ma per
che si e finalmente messo 
in chiaro in tutte le sue fa-
si il ciclo vitale del paras-
sita che ne e la causa, il 
«toxoplasma ». 

Anch'esso, come il virus del
la rosolia, pub superare la 
barriera della placenta e col-
pire il bambino provocando 
gravissime aiterazioni dei suoi 
tessuti e organi; nell'organi-
smo adulto invece l'infezione 
pu6 decorrere senza sintomi 
particolari ma puo anche — 
a differenza della rosolia — 

provocare quadri patologici 
gravi, confusi, molto divers! 
da un caso all'altro e quin-
di difficili da diagnosticare. 

Quanto l'infezione sia diffu
sa lo dimostrano le indagin! 
statistiche, miranti a ricono-
scere la presenza di anticor-
pi anti-toxoplasma in campio-
ni casuali di popolazione: nel 
secondo anno di vita 1'inda-
gine da risultati positivi nel 
10 per cento dei casi, ma 
questa percentuale sale con 
l'eta, flnche dopo i trent'anni 
i risultati sono positivi nel-
1'85 per cento dei soggetti. 
Gia da tempo si sa che il to
xoplasma e un parassita dal 
ciclo vitale complesso, che al-
terna generazioni asessuate 
con generazioni sessuate, e vi-
ve nel terreno e negli orga-
nismi animali; ma solo in 
questi ultimi mesi si e chiari-
to deflnitivamente in tutti i 
suoi particolari questo ciclo, 
e si e messo in evidenza che 
fra tutti gli organism! anima
li quello del gatto assume, 
nei confront! del toxoplasma, 
un ruolo particolare. 

Le generazioni asessuate del 
toxoplasma vivono nel terre
no in forma di spore resi-
stentissime che possono rima-
nere pericolose anche per piii 
di un anno: dal terreno pas-
sano aU'organismo degli ani
mali erbivori, dove si ripro-
ducono in maniera asessuata 
formando delle cisti nei tes
suti; l'animale camivoro man-
gia i tessuti dell'animale er-
bivoro infestato, e si infe-
sta a sun volta. Ma soltanto 
nell'intestino del gatto le for
me asessuate del parassita si 
modificano, assumono ruolo 
maschile e femminile. si ac-
coppiano; cos! nascono le spo
re che, evacuate dal gatto, si 
disseminano sul terreno. 
• Poiche l'alternanza della ge-
nerazione sessuata alle gene
razioni asessuate e indispen-
sabile alia soprawivenza del 
toxoplasma, e poiche la tra-
sformazione sessuale non pud 
awenire che nell'intestino del 
gatto, ecco che il gatto di-
venta un a ospite obbligato-
rio». 

L'uomo ha due modi di in-
festarsi, o dal terreno o dal
la came di animali erbivo
ri; dal terreno, maneggiando 
durante la coltivazione e nu-
trendosi di verdure: dalla 
came, neH'alimentarsi o nel 
lavorarla. Ecco dunque la 
possibilita di un'igiene della 
gravidanza che difenda l'em-
brione contro i pericoli del 
toxoplasma: igiene alimenta-
re, nel senso che la donna 
incinta deve mangiare verdu
re molto ben lavate e came 
molto cotta; e igiene lavora-
tiva, nel senso che non de
ve lavorare a mani nude ne 
il terreno ne le carni, cosl 
da non portare inawertita-
mente alia bocca le spore 
del toxoplasma. 

Dovra anche evitare il con
tatto con i gatti, a meno che 
si tratti di gatti domestici 
che possono almeno per un 
certo periodo venir tenuti a 
dieta di came cotta e di pe-
sce. 

Laura Conti 

Per iniziativa delle sezioni comuniste della Valle dell'Olona [ La uSettlmana contro la repressione* a Milano, Reggio I, Firenze e Roma 

Legnano: corteo e comizio 
contro gli inquinamenti 

«Respiriamo i veleni della raffineria pulitav - «La Shell deve andar-
sene» • ((Montedison, anche oggi ci hai dato il nostro cancro quotidia-
no» - ((Gli inquinatori sono: Jucker, Bernocchi, Agosti e tanti altri) 

LEGNANO — I mtnifeitanti in corteo. 

LEGNANO, 18 aprile 
A centinaia sono sfilati questa mattina per 

le vie di Legnano i compagni e i cittadini 
che hanno partecipato alia manifestazione 
«in difesa della salute contro gli inquina
menti », indetta dalle sezioni comuniste del
la Valle dell'Olona, uno dei fiumi piii inqui-
nati d'ltalia, se non il piii inquinato. 

Con bandiere e cartelli, lavoratori, giovani, 
studenti, sono venuti a Legnano dai paesi 
del Milanese e del Varesotto la cui storia 
economica e strettamente legata alle acque 
dell'Olona. Busto Arsizio, Legnano, Gallara-
te, Castellanza, Parabiago, Cornaredo, Tra-
date, Nerviano, Fagnano Olona, Gorla, Pero, 
Rho: comuni densi di attivita industriali, 
centri di industrie tessili, chimiche, concia-
rle, petrolifere, metalmeccaniche i quali 
stanno duramente pagando con la salute 
dell'intera comunita lo sviluppo della pro-
duzione ispirato esclusivamente dai mecca-
nismi del massimo profitto. 

Nell'Olona, bianco di schiume velenose, 
scaricano i residuati delle loro lavorazioni 
le raffinerie (che ammorbano anche l'atmo-
sfera con vapori fetidi), le industrie che i 
compagni hanno chiamato in causa nome 
per nome sui cartelli portati in corteo: « Re-
spiriamo i veleni della "raffineria pulita". 
La Shell deve andarsene »; « Montedison, an
che oggi ci hai dato il nostro cancro quo-
tidiano »; « Gli inquinatori sono: Jucker, Ber
nocchi, Agosti e tanti altri». 

La manifestazione, promossa dai comuni-
sti e alia quale erano presenti anche sezioni 
del PSIUP e giovani cattolici di Castellanza, 
ha chiaramente indicato gli obiettivi che il 
PCI ritiene indispensabili per la difesa del
la salute: riforma sanitaria; legge contro 
gli inquinamenti che obblighi gli industriali 
a investire quanto e necessario per depu-
rare gli scarichi sia nell'atmosfera che nel-
l'acqua; gestione democratica sia del servi-
zio sanitario che della lotta contro gli in

quinamenti, affidandola agli enti local!, co-
ordinata dalla Regione. 

Su questi temi di sbocco politico della 
mobilitazione del lavoratori e dei cittadini 
hanno parlato, nel comizio conclusivo della 
manifestazione, il compagno Aloardi, consi-
gliere regionale, ed Edgardo Alboni, depu-
tato. Sottolineata con particolari applausi la 
posizione dei comunisti sul progetto di legge 
governativo, illustrata da Alboni: si all'affl-
damento alle Regioni della battaglia contro 
gli inquinamenti; no al tentativo di scaricare 
sulla collettivita, dopo i danni provocati da-
gli inquinamenti, anche le spese per porvi 
rimedio; chi fa i miliardi awelenando i cit
tadini deve pagare di tasca sua per risanare 
la situazione; particolari facilitazioni vanno, 
invece, previste per gli artigiani e la pic-
cola e media industria in modo da favorire 
opere di depurazione consortili, realizzate 
con aiuti da parte dello Stato. 

II corteo e il comizio di questa mattina si 
inseriscono in una situazione di forte mo
bilitazione dentro e fuori le fabbriche. II se-
gretario della sezione di Legnano, compagno 
Landini, ha ricordato, per esempio, l'azione 
in corso in alcune aziende per modiflcare le 
condizioni ambientali. Una di queste aziende 
e la Franco Tosi, trascinata dai lavoratori 
in Pretura perche non voleva consentire il 
prelievo di polveri nei reparti da parte di 
medici di fiducia dei sindacati; l'azienda e 
stata obbligata dal Pretore a lasciare en-
trare i medici designati dai lavoratori e si 
e vendicata denunciando chi ha « osato » at-
traversare l'officina per recarsi in fonderia 
per il prelievo delle polveri! 

La manifestazione dei comunisti della Val
le dell'Olona si e conclusa con un appello 
alle popolazioni in cui, tra 1'altro, si auspica 
che a la lotta contro gli inquinamenti veda 
impegnate in modo piii deciso tutte le forze 
politiche, sindacali, sociali e amministra-
tive ». 

Domani ha initio a Verbania il processo a 49 lavoratori della Rhodiatcce 

Furono incriminati rilevan i • 

le targhe delle auto ferme 
l a sentenza di rinvio a giadizio e indicatrice dello stato d'animo degli inquirenti: quello di adore un esempio» 
persegaendo gli operci del grande complesso, in lotta da tempo contro le inadempienze degli industriali 

VERBANIA, 18 aprile 
Martedi 20 aprile avra Ini-

zio al tribunale di Verba
nia il processo contro qua-
rantanove lavoratori. espo-
nenti sindacali e politici, 
studenti. incriminati in se-
guito alia ondata repressiva 
scatenata nell'autunno scor-
so durante un'aspra, dram-
laatica lotta condotta dai 
4300 dipendenti della Rho-
diatoce di Pallanza. 

Tra gli imputati figurano 
il segretario della Federazio-
ne comunista di Verbania, 
Gianni Motetta. il segretario 
della CdL di Verbania. Carlo 
Alberganti. il segretario pro-
vinciale della FILCEA-CGIL, 
Gustavo Ricca. attivisti sin
dacali della fabbrica. 

Uno di questi. l'operaio 
Ricccardo Forte, attivista del
ta CISL. e tuttora detenuto 
e comparira pertanto in sta
to d'arresto essendogli stata 
ripetutamente negata la li-
berta prowisoria, concessa 
invece in epoche diverse e 
comunque dopo vari mesi di 
detenzione, agli operai An
tonio Lo Nigro e Ruggero 
Del Mastro. 

E' sempre pendente invece 
il mandato di cattura spic-
cato fin daH'ottobre scorso 
contro il segretario della Ca
mera del Lavoro. Albergan
ti, e contro altri due lavo
ratori. il tecnico Giancarlo 
Tartaro e l'operaio Bruno 
Ormella. entrambi esponenti 
aziendali della CGIL. Tutti e 
tre hanno dovuto pertanto in 
questi mesi darsi alia lati-
tanza. 

Gli altri imputati a piede 
libero sono: Lucio Ferrara, 
Adriano Caretti. Sergio Sil-
vestri, Amelia Martini, Giu

seppe Buffoni. Sebastiano 
Russo, Gianni Fasolo. Orazio 
Burgoni, Giovanna Albertini, 
Antonio Fellini. Antonio Tra-
ficante, Maria Alioli, Pietro 
Mondadori. Gianna Maria 
Ottolini, Enzo Valdevit, Gia-
como Buffoni. Susanna Cur-
ti. Danilo Ghidini. Liliana 
Panosetti, Sauro Brandani. 
Sergio Gaiardelli. Vittoria 
Rampazzo. Antonio Zucco, 
Filippo Mosini, Giovanni 
Martoccia. Stanislao Calio, 
Attilio Conterno. Roberto Li-
boi, Vincenzo Ferrigno. Ore-
ste Montechiari, Silvano Sil-
vani. Claudio Pirozzini, Giu
seppe Frattonna, Giovanni 
Dagnini. Italo Lamagni, Ot-
tavio Benvegnu. Vincenzo 
Sunti. Attilio Alioli. Settimo 
Rampazzo. Pompeo Binda. 

Tutti sono accusati di un 
unico reato: blocco stradale 
continuato e aggravate La 
loro incriminazione e awe-
nuta dopo una lunga e labo-
riosa istruttoria, che la ma-
gistratura ha condotto sulla 
base delle denunce della po-
lizia. 

Che si sia comunque agito 
da parte degli inquirenti con 
il chiaro obiettivo di «dare 
un esempio». sarebbe dimo-
strato dal fatto che la mag-
gioranza degli incriminati c 
stata identificata attraverso 
le targhe delle auto rilevate 
dalla pollzia nel corso delle 
manifestazioni che, in quel 
giorni di lotta operaia, si 
svolgevano in continuita a 
Verbania. 

Cosi. per sostenere l'accu-
sa, il magistrate ha scritto 
nella sentenza di rinvio a 
giudizio che «si pu6 giusta-
mente presumere* che le 
persone cosl identificate e 

denunciate aabbiano guida-
to la loro auto nei luoghi in 
cui essa e stata vista dalla 
polizia giudiziaria». Ma il 
carattere repressivo dell'ope-
razione risalta in tutta la 
sua gravita se riferita al con-
testo della situazione che in 
quei mesi si era determina-
ta a Verbania. 

I 4300 lavoratori della Rho
diatcce avevano, nel settem-
bre. iniziato una lotta azien-
dale tesa a rivendicare 1'ap-
plicazione del contratto di la
voro. il rispetto dell'orario 
contrattuale delle quaranta 
ore contro una decisione pa-
dronale ritenuta ingiustifica-
ta e intimidatoria, che aveva 
invece ridotto l'orario per i 
1200 lavoratori del reparto 
nailon. la parita normativa 
tra operai e impiegati, la re-
golamentazione delle ferie, il 
miglioramento dell'ambiente 
di lavoro. 

La risposta della Rhodia fu 
la serrata, alia quale i lavo
ratori replicarono con lo scio-
pero ad oltranza. La lotta 
operaia visse cosl momenti 
di alta tensione, sostenuta an
che a livello cittadino da un 
ampio, solidale schieramento 
unitario delle forze politiche 
e sociali, che isolb la traco-
tanza padronale dando vita 
ripetutamente a vibranti ma
nifestazioni popolari, tese an
che a richiamare l'attenzione 
e l'intervento dei pubblici po-
teri. 

Fu proprio quando l'aspra 
vertenza si era ormai awiata 
verso la soluzione che si sca-
ten6 la massiccia repressione. 
Mentre una delegazione ope
raia e sindacale era a Roma 
a trattare con i rappresentan-
ti padronali • presso il mini-

stero del Lavoro, il procura-
tore della Repubblica, dottor 
De Feo, spiced i primi man-
dati di cattura contro i lavo
ratori. Pure due degli stessi 
componenti la delegazione, 
Caretti e Tartaro, si trovaro-
no, toraati dalla capitale, lo 
uno denuciato, 1'altro perse-
guito da ordine di arresto. 
E poi fioccarono a decine le 
denunce e quindi le incrimi-
nazioni. 

Alle energiche prese di po
sizione di tutte le forze poli
tiche e sindacali, che chiede-
vano il rilascio degli arresta-
ti e la fine dell'ondata repres
siva, il magistrato rispondeva 
di « voler far rispettare la leg
ge s. Intanto la Rhodia, im-
punita per la serrata, appro-
fittava, alia ripresa del la
voro, per instaurare in fabbri
ca un clima intimidatorio e 
disattendere alio stesso accor-
do sottoscritto a Roma. 

Una tensione che si e volu-
ta poi mantenere in tutti 
questi mesi, non certo per re-
sponsabilita dei lavoratori, e 
che si e alimentata ultima-
mente con lo strano susseguir-
si di atti di sabotaggio fino 
al colossale incendio dell'al-
tro venerdl, subito presi a 
pretesto dalla direzione della 
Societa per intimare un pro-
vocatorio cbasta con le agi-
tazioni sindacali» e ricorre-
re alia rappresaglia con le 
massicce sospensioni, fatte se-
guire alio sciopero generale 
per le riforme. 

Per questi ultimi episodi, 
come si sa, CGIL e CISL han
no denunciato la Rhodia al
ia magistratura per violazione 
dello Statuto dei diritti dei 
lavoratori. La prima udienza 
si e svolta ieri, presso la Pre

tura di Verbania e la sentenza 
e fissata per giovedi prossimo. 

II processo di martedi si 
svolgera pertanto in un cli
ma di operante solidarieta di 
classe. Le segreterie provin-
ciali CGIL, CISL e TJIL han
no deciso infatti di proclama-
re per martedi 20 una gior-
nata di lotta contro la repres
sione e di solidarieta con i 
lavoratori processati arrnun-
ciando in tutte le fabbriche 
della provincia brevi ferma-
te di lavoro, assemblee, pre
se di posizioni. 

Dal canto loro le segreterie 
provinciali della FIOM. della 
FIM e della UILM hanno pro-
clamato uno sciopero genera
le di tutta la categoria dei 
metalmeccanici dalle 11^0 al-
12 di martedi in solidarieta 
con i lavoratori della Rho
dia, e per i problem! riven-
dicativi della categoria rela-
tivi alia difesa deH'occupazio-
ne e al rilancio deU'azione 
articolata. 

A Verbania i 4300 della Rho-
daitoce fermeranno il lavoro 
per due ore, mentre una fer-
mata di un'ora e prevista na-
zionalmente in tutte le fabbri
che del settore fibre tessili 
artificiali. 

I quarantanove processati 
saranno assistiti da un colle-
gio di difesa che compren-
de, tra gli altri, il compa
gno on. aw. Spagnoli e gli 
aw. Ianni e Pepe di Milano, 
Guidetti Serra di Torino, 
Fhurmann, BottinelH, Binda, 
Ravasio, La Monaca di Ver
bania. 

Ezio Rendolini 

Tre testimonialize dal Brasile 
Manlfestaihnt questa sera alia U.L di Milano con l'intervento del compagno Bruno Trentln - le ra> 
pide tappe che hanno portato al sofheamento della liberta - // ruolo degli USA - Prospetthe della lotta 

La testimonianza che in que
sti giorni viene portata in Ita
lia sulla dittatura brasiliana e 
sulla resistenza che le si oppo-
ne e qualcosa piii di una de-
nuncia aH'opinione pubblica i-
taliana di una vergognosa in-
giustizia e il chiarimento del
le ragioni di una lotta: e un 
atto di internazionalismo. Lo 
e per se stessa, in quanto i 
democraticl Italian! — cosl co
me quell! europei e di tutto il 
mondo — vengono chiamati a 
prendere coscienza e ad assu-
mere un impegno su un pro-
blema e su una lotta che non 
riguarda e non pub riguarda-
re solo i brasillani; e lo e per 
la personalita stessa dei tre te-
stimoni che il Comitato Euro-
pa-America Latina, le organiz-
zazioni sindacali metalmecca
niche, il Movimento studente-
sco e il Comitato antifascista 

f>resentano al lavoratori ita-
iani, in occasione della « Set-

timana contro la repressione 
in Brasile », che, dopo la sera-
ta conclusiva di lunedl 19 alia 
Camera del Lavoro di Milano 
con l'intervento del compagno 
Bruno Trentin, proseguira con 
analoghe manifestazioni a Reg
gio Emilia, Firenze, Roma. 

Roberto De Fortini, emigra-
to ragazzo con la famiglla dal 
suo paese veneto, con il ricor-
do vivo della milizia di co
munista e di partigano del pa
dre, e che ha rinnovato per-
sonalmente in un altro paese 
lo stesso impegno; Jean-Marc 
Van der Weld, giovanissimo 
presidente della clandestina U-
nione degli studenti, nato in 
Brasile da padre svizzero, e 
che ha fatta sua la causa di 
un popolo ospite; Rene de 
Carvalho, figlio di Apolonio 
de Carvalho, colonnello delle 
brigate internazionali in Spa-
gna e insignito della meda-
glia d'oro della Resistenza 
francese. I tre compagni han
no pagato duramente il loro 
impegno, scontando rispettiva-
mente oltre sette mesi, un an
no e mezzo e undici mesi di 
detenzione nelle atroci galere 
del regime di Garrastazu Me
dici, dalle quali sono stati li-
berati insieme ad altri 63 de-
tenuti politici il 14 gennaio 
scorso in cambio deU'amba-
sciatore svizzero Giovanni En
rico Bucher, rapito il 7 di-
cembre. 

Come tutti i detenuti politi
ci — oppositori del regime o 
anche semplicemente sospetti 
oppositori, o amici di oppo
sitori — i tre compagni sono 
stati torturati fisicamente e 
moralmente; ma non e sulla 
tortura praticata sistematica-
mente in Brasile, come mezzo 
per estorcere confession!, per 
fiaccare la resistenza dei mili
tant!, per atterrire l'opinione 
pubblica, che ess! vogllono so
prattutto portare la loro testi
monianza: non si tratta di tre 
vittime che, scampate alle a-
trocita della repressione fasci-
sta, vengono a sollecitare la 
nostra pieta; si tratta di tie 
militant! che qui o altrove. o-
vunque potranno far sentire 
la loro voce, intendono conti-
nuare in questa nuova forma 
la loro lotta antifascista, sol-
lecitando l'opinione pubblica 
internazionale a prendere ini-
ziative che costringano il re
gime di Garrastazu Medici e 
le forze imperialiste che lo so-
stengono a porre fine a delle 
atrocita che sono il piii grave 
e vistoso, ma non 11 solo, a-
spetto di uno sfnittamento in-
tollerabile. 

Quale e la situazione in Bra
sile, come si e venuta forman
do, che cosa e'e dietro di es
sa? E quali sono le forze che 
si battono per mutarla, e 
a che cosa mlrano? Queste so
no le domande alle quali Ro
berto De Fortini, Jean-Marc 
Van der Weid e Rene de Car
valho sono venuti a rispon-
dere. 

n Brasile: un paese con una 
mortalita media sui 40-50 an
ni, un tasso di analfabetismo 
del 60 per cento, un reddito 
medio pro capite di 300 dol-
lari aU'anno (circa 190.000 li
re). Sui 93 milioni di abitanti, 
solo 3 milioni costituiscono la 
classe operaia, mentre la stra-
grande maggioranza della po
polazione vive su terre che ap-
partengono a una ristretta oli-
garchia di grandi proprietari 
fondiari; il 50 per cento della 
vita industriale del Paese b 
controllata direttamente o in-
direttamente dal grande capi
tale straniero; il 90 per cento 
del commercio dei prodotti 
agricoli e nelle mani degli im-
perialisti USA e dei loro sa-
telliti. 

Questa massiccia penetrazio-
ne economica e i grossi inte-
ressi che ne derivano ai Paesi 
imperialisti bastano da se a 
spiegare il colpo di stato che 
il 1- aprile del '64 rovescio il 
governo costituzionale di Gou-
lart, che sembrava awiarsi 
verso una politica di riforme 
in risposta alle vaste agitazio-
ni popolari, e instaurb la dit
tatura asservita aUlmperiali-
smo. « Tutto quello che va be
ne per gli USA va bene per il 
Brasile*: in questa dichiara-
zione di uno dei ministri del 
« golpe » e anticipate la storia 
dello spietato sfnittamento al 
quale il Brasile e sottoposto 
da sette armi, e che si e an-
dato progressivamente aggra-
vando. Nel dicernbre '68 le li
berta democratiche vengono 
ulteriormente ristrette con lo 
Atto istituzionale n. 5; nel set-
tembre '69 viene ripristinata 
la pena di morte per reati po
litici. Contemporaneamente, il 
regime adotta una politica e-
conomica consistente nel pri-
vilegiare gli investimenti stra-
nieri, riducendo per contro i 
crediti alle imprese a capitale 
nazionale, delle quali diverse 
sono costrette al fallimento. 
Risultato di questo program-
matico infeudamento alle po-
tenze tmperialistiche e un au-
mento degli utili stranieri del 
3.000 per cento e un ribasso 
del salari real! del 53 per cen
to in sette anni. 

In cambio di questa frut-
tuosa « amicizia », gli Stati U-
niti fomiscono al Brasile dei 
« consiglieri» qualiflcatissimi 

per addestrare le forze interne 
di polizia aU'intimidazione del-
l'opinione pubblica, per preve-
nirne l'espressione del malcon-
tento, e alia repressione del 
malcontento che nonostante 
tutto continua ad esprimersi, 
arrivando ai not! episodi cla-
morosi di assalti a banche e 
caserme, di rapimenti di di-
plomatici stranieri, di guerri-
glia urbana. Sono i mezzi e-
stremi cui l'esasperazione in
duce a ricorrere per richia
mare l'opinione pubblica inter

nazionale su una situazione 
non piii tollerabile; ma al 
tempo stesso una rete di or-
ganizzazione capillare si viene 
sviluppando per attuare nel 
paese una propaganda che 
renda coscienti anche gli stra
ti meno avanzati della popo
lazione dei problemi del pae
se e della necessita di rispon-
dere alia dittatura e all'impe-
rialismo con una lotta rivolu-
zionaria di massa. 

Le diverse componenti po
litiche della resistenza — dai 

marxisti ai cattolici agli in-
dipendentisti — hanno trova-
to negli ultimi tempi una uni-
ta d'azione che fa paura al 
regime di Garrastazu Medici; 
ma accanto aU'unita del po
polo brasiliano pub o deve 
pesare l'azione unitaria dei 
lavoratori e dei democratic! 
di tutto il mondo. Ed e que
sto l'impegno che De Fortini, 
Van der Weid e de Carvalho 
chiedono a noi tutti. 

Paoia Boccardo 

A Cinecittd nelfannhersario di Playa Qiron 

Forte manifestazione 
di amicizia con Cuba 

ROMA, 18 aprile 

«Dieci anni fa — respin-
gendo a Playa de Gyron l'at-
tacco dei mercenari dell'im-
perialismo americano — il po
polo cubano ha offerto al 
mondo intero un esempio del
la grande forza dei popoli, 
quando combattono per la 
propria liberta e indipenden-
za nazionale: 

E' stata una grande mani
festazione unitaria, caratte-
rlzzata da un forte splrito in-
ternazionalista. 

La sala era gremita di in-
tere famiglie del popolare 
quartiere di Centocelle e di 

Appio Latino, Borgata Finoc-
chio, Torremaura; le bandiere 
delle FGCR (in corteo i gio
vani della zona Roma sud a-
vevano percorso via Tuscola-
na prima di confluire nel ci
nema) si confondevano con i 
drappi rossi delle fabbriche 
occupate, la Pantanella, la 
Crespi, l'Aerostatica. 

Alia presidenza, insieme ai 
rappresentanti delle organiz-
zazion! politiche giovanill 
(PCI, PSIUP, PSI, PRI, A-
CLI) e delle associazioni Ita-
lia-Cuba, Europa-America la
tina e deH'UDI, sedevano il 
professor Biocca, il regista 
Zavattini e la compagna Ca

milla Ravera. Dopo brevi pa* 
role dell'onorevole Pietro Gri-
fone, che ha ricordato fra 
1'altro i martirl del Quadra-
ro, massacrati dai nazisti, ha 
portato il saluto del lavora
tori della FATME, il compa
gno Umberto Cerri. 

A nome delle organizzazio-
ni giovanili ha parlato Rober
to Villettl della segreteria na
zionale della federazione so-
cialista. 

Dopo un breve intervento 
del compagno Scarpa e Inizia
to lo spettacolo «E viva Cu
ba)) del gruppo di lavoro di 
teatro diretto da Paolo Mo-
dugno. 

r-—'-• 

una sera come tante, 
che voi potete trasformare in... 

serata 
- j 
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Immensa folla di comunisti e democratici tedeschi, italiani, greci, spagnoli 

Francoforte: grande manifestazione 
internazionalista per il 50° del PCI 

// saluto del compagno Kruger per il DKP • Impegno di lotta degli emigrati italiani • A nome del PCI ha 
preso la parola Pio La Torre - Essenziale il voto degli emigrati nelle prossime elezioni del U giugno 

Altre sorprese nell'uccisione dì Ermanno? 

Baldisseri resta 
ancora in galera 

DALL'INVIATO 
PISA, 18 aprile 

Marco Baldisseri non è sta
to scarcerato. E' rimasto nel
la sua cella del carcere di 
Lucca. Nel pomeriggio, insie
me agli altri detenuti, ha se
guito alla TV le fasi delle ga
re nutomobilistiche e motoci
clistiche di Spagna e Cesenati
co. Oggi terminava il periodo 
di due anni di carcere preven
tivo per omicidio volontario a 
scopo di estorsione e teorica
mente Marco poteva tornare 
libero, ma il giudice Mazzoc
chi non ha firmato nessuna 
scarcerazione. Il termine sca
de a mezzanotte, ma è poco 
probabile un ripensamento del 
giudice. 

Perchè Marco Baldisseri non 
è stato scarcerato? L'ipotesi 
più probabile è che nei con
fronti del cassiere del Fronte 
giovanile monarchico viareggi-
no sia stata elevata un'altra 
imputazione. A Pisa si parla 
di calunnia. Il procuratore 
Tanzi avrebbe già chiesto l'in
criminazione di Marco per ca

lunnia nei confronti di Pietri-
no Vangioni, per il quale il 
reato di concorso in omicidio 
verrebbe derubricato in favo
reggiamento. 

Ma il giudice Mazzocchi non 
sembra essere disposto ad a-
derire alla richiesta di Tanzi, 
non crede, cioè, all'estraneità 
di Pietrino nel delitto di Er
manno Lavorini. Anzi, il giudi
ce è deciso a giocare l'ultima 
carta, quella che potrebbe con
sentirgli di inchiodare i re
sponsabili della morte di Er
manno, dando il crisma di 
prova giuridica a ciò che i 
protagonisti del caso Lavorini 
hanno confessato sul nastro 
magnetico. 

Le registrazioni furono effet
tuate all'insaputa dei « ragazzi 
terribili » di Viareggio durante 
i trasferimenti e gli interroga
tori. Marco potrebbe, di fronte 
alla possibilità di tornare a 
casa, decidersi a parlare e a 
rivelare i nomi di tutti colo
ro che parteciparono all'ucci
sione di Ermanno 

Giorgio Sgherri 

SERVIZIO 
FRANCOFORTE, 18 apri le 

Grande successo della mani
festazione internazionale indet
ta dal DKP e PCI dell'Assia a 
Francoforte. Il 17 aprile si è 
svolta a Francoforte presso la 
grande sala della Folkseileul-
gsheil la celebrazione sul 50° 
anniversario della nascita del 
PCI. 

Era presente una immensa 
folla di comunisti e democra
tici tedeschi, italiani, greci, 
spagnoli. 

Aprendo la manifestazione 
a nome del DKP per l'Assia il 
compagno Herman Kruger ha 
detto: « Nella manifestazione 
di oggi noi vediamo la conti
nuità della gloriosa tradizio
ne di lotta dei comunisti dei 
nostri due Paesi contro il fa
scismo ed il dominio del gran
de capitale internazionale. 

Alla politica di minaccia al
la pace nei nostri Paesi ed ai 
tentativi dei monopoli di in
tensificare lo sfruttamento 
della classe lavoratrice nello 
ambito del Mercato Comune 
Europeo, noi opponiamo la 
solidarietà dei lavoratori eu
ropei ». 

Il compagno Kruger ha ri
volto un caloroso saluto al 
compagno on. Pio La Torre 
membro del Comitato Centra
le del PCI e ai comunisti ita
liani emigrati in questa re
gione. 

Il saluto dei comunisti emi
grati diceva: « Per noi emigra
ti italiani il 1971 rappresenta 
un momento di lotta che ci 

TELERADIO 
programmi 

TV nazionale 
10,00 Programma cinematogra

f ico 
(Per la zona di Milano e 
collegate) 

12,30 Sapere 
Replica della prima pun
tala della seconda serie di 
« lo dico tu dici » 

13,00 Non è mai troppo pre
sto 
Quarta 
manale 
mtaria, 

puntata del setti-
di educazione sa-
irto di inapplica

bi l i buoni consigli, presen
tato da Rosalba Coppelli 

13,30 Telegiornale 
17,00 II gioco delle cose 

Programma per i pio pic
cini 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

Immagini dal mondo, Stop-
py i l canguro 

18,45 Tut t i l ib r i 
Muovendo come al scl.to 
da alcuni libri di recente 
pubblicazione, la rubrica 
dedica i l servizio d'apertu
ra alla campagna d'Italia 
1943-45 

19,15 Sapere 
Quinta puntata di « L'in
formatica » 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Ogqi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 

21,00 II seme della violenza 
Film di Richard Erooks, 
con Glenn Ford nel ruolo 
di protagonista. Si tratta 
di un'opera apparentemen
te piena di buona volontà 
ma sostanzialmente com
merciale (con un lieto f i 
ne accomodante e assolu-
tere) 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale ' 

21,20 Cento per cento 

22,10 Stagione sinfonica TV 
Il concerto oi questa sera 
e eseguito dall'orchestra A-
lessandro Scarlatti della 
RAI di Napoli, diretta da 
Gaetano Delogu con Fran
cesco Petracchi solista al 
contrabbasso. Vengono ese
guiti la « sinfonia in re 
magg:cre Co. 13 n. 4 » di 
Bach; i l « cor certo in la 
maggiore per contrabbasso 
e orchestra » di Dragcnetti: 
la « sinfonia n. 101 in re 
rraggicre » di Kaydn 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

Giornale radio: ore 7, 8, 13, 15, 
17, 20, 23,10; 6- A/attutino musi
cale ( I ) ; 7,10: Mattutino musicale 
( I I ) ; 8.30: Le canzoni del matti
no, 9,15: Voi ed io; 10: Speciale 
GR; 11.30: Galleria del Melodram
ma; 12- Un disco per l'estate; 
12,31. Federico eccetera eccetera, 
13.15. Hit Parade; 13.45: Due cam
pioni per due canzoni; 14. Buon 
pomeriggio, 16,20: Per voi giovani; 
18: Un disco per l'estate; 18,15: 
Tavolozza musicale; 18.30: I ta
rocchi; 19: L'approdo; 19,30: Que
sta Napoli, 20.20. Il convegno dei 
cinque; 21.05- I concerti di Napo
l i . direttore Piero Bellugi; 22.05: 
XX Seco!o- Il pragmatismo, 22,20: 
. e via discorrendo 

SECONDO PROGRAMMA 
Giornale rad'o ere 6.25, 7.30, 
8 30. 9.30. 10.30, 11,30, 12.30, 
13.20, 19,30, 22,30, 24, 6 II mat
tiniere, 7,40: Buongiorno ccn Emy 
Cesaroni e Herve Vilard; 8,14: Mu
sica esoresso, 8,40: Suoni e coleri 
dell'orchestra ( I ) ; 9,14. I tarocchi; 
9,50 « Chi è Jonathan? », di Fran
cis Durbridge ( I ) ; 10 05- Un di
sco per l'estate, 10,35. Chiamate 
Roma 3131; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,35: Alto gradimento; 
14,05: Un disco per l'estate; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15,15: Se
lezione discografica; 15,40. Classe 
unica- come si coltivano le piante; 
16.05: Studio aperto. 18,15" Long 
Playng. 20,10. Corrado fermo po
sta; 21: I l gambero, 21,30. Un can
tante tra la folla; 22: Appunta
mento ccn Wagner: Brani dal se
condo atto di « I maestri cantori 
di Norimberga », 22,40: « Eugenia 
Grandet » di Hrncré de Balrac. 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 10 Concerto riapertura- 11-

La scucia di Manreheim. 11.45. 
Musiche italiane d'oggi; 12.20- I t i 
nerari operistici; 14,30: Interpreti 
di ieri e Ci oggi: direttori Artur 
Roczinski e Zubm Mehta; 15,30: 
Musiche di B. Marcello; 17,10: L i 
stino Borsa c i Roma; 17,35: iizz 
oggi; 18: Notizie dal Terzo; 18,30: 
Musica leggera; 19,15: Concerto di 
ogni sera, 20. I l Melodramma in 
discoteca. 21: Il G.oroa'e del Ter
za - Sette art i , 21,30. « Madre 
Courege e i suoi f igli », di Ber-
tclt Brecht; musiche di Pajl Des-
sau. 

Televisione svizzera 
Or» 16,30: Da Zurigo: « Sechse-
laeuten » (colere); 18,10: Per i 
piccoli: M immondo; I l Professeris-
timo (colore): I! mag.co destrie'o 
(ca'cre); 19.05: Teleg.erna'e; 19.15: 
I servizi del Reg cna'e: Campione 
d'Italia: Storia di ieri , realtà di 

rqgi; 19.50: Ob ettivo soort. 20,20 
Telegiornale: 20,40- L'altalena (co
lere), 21.10- Enciclopedia TV- O--
tre i 4000 me:n (co'ore); 21,45. 
71* Festa dei musicisti svizzeri; 
22 20- Te escuo'a. 22.40. Te'eg or-
na'e 

Radio Capodistria 
Onde medie 237 m pari a 1161 Kc/s Mod. di rreqoeraa Me s S9.3-9" 

Brindiamo con . ; 13.07: Musica 
per voi; 13.20 Lr-r.g-play club: 

Iniziativa di 
Loretta Young 
a favore dei 

ragazzi 
della zona 
di Phoenix 

Ore 7.00: Notiziario; 7.10: Buon
giorno in musica; 7,30: Radio e 
TV oggi; 7,35: Buongiorno in 
musica; 8,00: La voce di...; 8.15. 
Fogli d'album musicale; 8.45: 
Voi. a scuola e fuori: « Ragaz
zi senza confine »; 9.15: L'orche
stra Norrie Paramon 9.30: Ven
timila lire per il vostro pro
gramma; 10,00: Notiziario: 10.05: 
Mini Juke box; 10.15: E' con 
noi...; 10,25: La ricetta del gior
no; 10.30: Musiche di Giacomo 
Antonio Peni e Francesco Bo-
scogli; 11.00: Passerella di can
tanti; 11.45- Cha-cha con l'or
chestra Enoch Ught; 12.00: Mu
sica per voi; 12,30: Giornale ra
dio; 12,45: Musica per voi; 13,00. 

14,00: Notiziario; 14,05: Lunedi 
sport; 14.15. Complessi di mu
sica leggera: 17.00. Notiziario: 
17.10: Novità Ariston: 17.30: Voi. 
a scuola e fuori: < Ragazzi sen 
za confine »: 18.00. Concertino 
serale: 1. Ivan Scek: Suite p*r 
violoncello e pianoforte; 2. Lu-
cijan Marija Skerjanc: Concer
tino per flauto e orchestra da 
camera; 18.30: Discora ma; 19,15: 
Notiziario; 22.15: Orchestre nel
la notte; 22.30: Ultime notizie; 
22,35: Solisti e complessi famo
si: Il flautista Jean Pierre Ram
pai. 

Televisione jugoslava 

•' Magai 

PHOENIX, 18 apr i le 

L'attrice Loretta Young 
(nella foto) ha annunciato 
che venderà la sua villa di 
Beverly Hills e i suoi sme
raldi e dedicherà tutto il suo 
tempo ad aiutare i ragazzi più 
disagiati della zona di Phoe
nix. L'attrice ha annunciato 
che il primo passo che com
pirà sarà il riammodernamen
to di locali appartenenti ad 
una chiesa di Phoenix che 
verranno trasformati in un 
centro giovanile. 

Ore 9,35: TV scuola; 10,30: Cor
so di tedesco; 10.45: Corso di 
inglese; 16,10: Corso di france
se: 17,35: Notiziario: 17.40: La 
TV per » ragazzi; 18.15: Tele
giornale del pomeriggio: 18.30: 

Scienza per tutti: l'immunologia; 
19,05: Tutto per 1 giovani; 20: 
Telegiornale della sera; 20.35: 
Uinedl teatrale: « 11 dio Curt »; 
22.10: Film, teatro e...; 23: Te
legiornale della notte. 

Morto a Miami 
i l musicista 

Carmen 
Lombardo 

MIAMI . 18 apri le 

Carmen Lombardo, compo
sitore e fratello del direttore 
d'orchestra Guy Lombardo, è 
morto ieri all'età di 67 anni. 

Lombardo, che suonava il 
sassofono nell'orchestra del 
fratello, aveva composto alcu
ne canzoni di successo come 
Boo hoo. Little coquette, Pow-
der your face with sunshine 
e Swittheart in parade. 

impegna tutti, oggi più che 
mai sia in Italia sia qui al
l'estero, nel ricordo dei sacri
fici di tanti militanti che han
no dato la loro stessa vita 
per far avanzare il nostro par
tito e il movimento operaio 
italiano ed internazionale. 

u Noi emigrati siamo esilia
ti contrp la nostra volontà, 
ma non per questo ci dimen
tichiamo di essere parte viva 
e integrante del nostro glo
rioso Partito. Festeggiamo og
gi, qui a Francoforte, il cin
quantesimo anniversario della 
nascita del nostro Partito, 
con spirito di fratellanza in
ternazionale ». 

Ha preso quindi la parola 
la compagna Ellen Weber, se
condo presidente del DKP del
l'Assia. Ricordando in quali 
difficoltà nacque il partito di 
Gramsci, la sorte che il fasci
smo aveva riservato ai diri
genti del PCI, ha affermato 
che non meno barbara fu la 
ferocia che si abbattè sui mas
simi dirigenti del PCT, con lo 
assassinio di Carlo Liebknecht, 
e lo sfacelo della socialdemo
crazia e con la venuta al po
tere di Hitler e Mussolini, che 
condussero i popoli italiano e 
tedesco alla rovina. 

Ha concluso auspicando una 
sempre più stretta fratellanza 
fra i nostri due partiti per la 
pace, la democrazia, la sicu
rezza in Europa, per il rico
noscimento della RDT e per 
la ratifica dei trattati tra Mo
sca e Bonn e Varsavia-Bonn. 

Hanno portato il saluto alla 
nostra manifestazione i comu
nisti spagnoli, ed i democrati
ci greci, che lavorano qui nel
l'Assia che hanno ricordato 
i barbari regimi fascisti di 
Franco e dei colonnelli, rivol
gendo un appello a tutti i de
mocratici ad intensificare la 
lotta per la libertà dei loro pò-
poli. 

Ha quindi preso la parola 
il compagno Pio La Torre. 
« Saluto calorosamente a no
me del Comitato centrale del 
PCI i compagni emigrati e 1 
compagni tedeschi. Questa no
stra manifestazione è partico
larmente importante perchè si 
svolge sotto l'insegna dell'in
ternazionalismo. Ringraziamo 
fraternamente il DKP, a no
me di tutti i comunisti italia
ni, per aver ospitato 11 nostro 
cinquantesimo anniversario ». 
Ha svolto un'ampia analisi 
storica del congresso sociali
sta del 1961, del valore e della 
efficacia dell'azione del gruppo 
torinese, che diede vita al PCI. 
Ha ricordato la sconfitta del
la classe operaia italiana di 
allora, dopo la occupazione 
delle fabbriche; sconfitta do
vuta alla divisione della classe 
operaia, voluta dalla socialde
mocrazia 

Il «PCI — ha proseguito 
l'oratore — fu in prima linea 
nella lotta antifascista per la 
difesa della classe operaia. Fu
rono i comunisti a dare il 
maggior contributo di sacrifì
cio, di lotta e di sangue nella 
lotta contro il fascismo ». 

« Il prestigio che il PCI og
gi ha nel nostro Paese — ha 
proseguito — non ci è stato 
regalato da nessuno. Alla gui
da di Togliatti secondo l'inse
gnamento di Lenin e di Gram
sci, il PCI ha continuato a la
vorare e combattere nelle lot
te contadine, dei mezzadri, dei 
braccianti, degli intellettuali, 
per abbatterli e scacciare il 
nazismo dal nostro Paese, per 
dar vita alla Costituzione re
pubblicana di cui noi comuni
sti siamo i difensori. 

La classe operaia italiana, 
guidata dal PCI, è sempre an
data avanti, sconfiggendo nel 
1953 Pella, nel 1960 Tambroni 
e nel 1964 il Sifar e tutti i 
tentativi reazionari tesi a bloc
care l'avanzata unitaria del 
movimento operaio per radica
li riforme che attuino la Co
stituzione repubblicana, la de
mocrazia e il progresso so
ciale e civile del nostro Paese. 

Il 1968 e il 7 giugno 1970 
dicono a noi comunisti italia
ni che solo rafforzando una 
politica unitaria di tutte le 
forze democratiche e di sini
stra, laiche e cattoliche, è pos
sibile realizzare nuovi schie
ramenti politici capaci di por
tare a fondo una seria poli
tica di riforme. 

All'unità di tutte le forze del
la sinistra sono interessati i 
sindacati, il movimento popo
lare degli operai e dei conta
dini. dei braccianti, dei pa
stori. degli emigranti che vo
gliono e devono rientrare nel 
nostro Paese e vivere dove es
si sono nati. In Sicilia e nel
le Puglie e in diversi altri cen
tri il 13 giugno si svolgeran
no le elezioni regionali e co
munali. che dovranno segnare 
un nuovo passo in avanti per 
il nostro Partito, il voto degli 
emigrati è per questo essen
ziale. 

Concludendo l'oratore ha 
stimolato i compagni emigra
ti a rafforzare il nostro Par
tito qui all'estero, a rafforza
re le organizzazioni di massa 
degli emigranti e di aderire 
al sindacato tedesco e diven
tare attivi all'interno di esso. 
Ma in particolare modo di 
portare avanti il comune la
voro con i compagni comuni
sti tedeschi, portare in ogni 
posto la voce dei nostri due 
partiti per la pace in Indoci
na e il totale ritiro delle trup
pe americane dal Sud-Est asia
tico, per isolare Israele e la 
sua politica aggressiva, per 
una attiva solidarietà con i de
mocratici spagnoli, greci e 
portoghesi e con tutti i movi
menti di liberazione nazio
nale. 

A questo punto la presiden
za ha inviato un saluto alla 
compagna Angela Davis. 

La manifestazione si è con
clusa con un programma di 
canzoni popolari e rivoluzio
narie; molti applausi hanno 
salutato l'esibizione del com
pagno Franco Trincale. 

Giovanni S«oni 
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CENTO CHILOMETRI IN AUTOSTRADA E NELLE LANGHE CON LA «127» 

L'ultima Fiat: una 
«media» economica 
più che una 
«utilitaria super» 

Le eccellenti caratteristiche della 
vetturetta che si avvale di molti par-
ticolari già collaudati su altri tipi 

La Fiat « 127 » non deluderà le aspettative di quanti 
attendevano, prima di « farsi » la macchina nuova, che 
uscisse questo modello di cui si parla da tanto tempo. 
Una prova di soli 100 chilometri su percorso misto — au
tostrada e strada provinciale con saliscendi delle Lan-
ghe — può forse non essere considerata completamente 
esauriente, ma è sufficiente per concludere che la « 127 », 
è, più che una « utilitaria super », una « media » economica. 

Difficile dire oggi quali ripercussioni il lancio della 
« 127 » avrà sul mercato automobilistico italiano: quel che 
è certo è che si farà sentire e non solo rispetto ai mo
delli della concorrenza. Scontato che succede alla « 850 », 
dopo che di questo modello sono stati venduti qualcosa 
come 2 milioni e mezzo di esemplari, sarà interessante 
vedere di quali altre vetture provocherà il collocamento 
a riposo, visto che sfiora i 140 chilometri orari di velocità 
massima, che può coprire il chilometro con partenza d a . 
fermo in poco più di 37 secondi, che è omologata per il 
trasporto di cinque perso
ne e che ha un bagagliaio 
capace di 365 litri. 

Le contenute dimensioni esterne della «F ia t 1 2 7 » ne favoriscono l ' impiego in c i t t ì . 

La struttura • gli organi meccanici della «Fiat 1 2 7 » vista in trasparenza. 

Per restare m oasa Fiat 
e per dare un'idea della vet
tura basti dire delle sue 
dimensioni interne, che dan
no la misura dell' « abitabi
lità» della macchina. Ri
spetto alla « 850 » è più 
lunga di dodici centimetri e 
più larga di sei, rispetto al
la « 1100 R » è più lunga di 
tre centimetri e più larga 
di altrettanti, rispetto alla 
« 128 » ha la stessa lunghez
za ed è più stretta di soli 
quattro centimetri. Contro 
un bagagliaio di 120 litri 
della «850» e di 345 litri 
della « 128 », la « 127 » con 
il suo bagagliaio di 365 li
tri ha poco da invidiare an
che alla « 124 », il cui bau
le ha una capacità di 400 
litri. 

Una macchina pienamen
te sfruttabile, quindi, nono
stante le contenute dimen
sioni esterne. 

Ma veniamo alla prova su 
strada, che abbiamo effet
tuato in un giorno in cui 
le strade erano ancora vi
scide per la recente piog
gia e in cui, quindi, le con
dizioni di aderenza non e-
rano proprio perfette. Par
titi per le prove di accele
razione senza neppure aver 
riscaldato il motore e sen
za aver alcuna dimestichez
za con la vettura, abbiamo 
ottenuto questi risultati (tra 
parentesi quelli della «pro
va tipo », effettuata dai col
laudatori della casa con il 
fondo stradale nelle miglio
ri condizioni): 400 metri 
con partenza da fermo e 
con uso del cambio in se
condi 20,382 (19,213); velo
cità sul traguardo dei 400 
metri km/h 105 (109,2); un 
chilometro in secondi 39,194 
(37,114) a una velocità sul 
traguardo di km/h 123,1 
(128,9); tre chilometri in se
condi 93,862 (90,132) a una 
velocità sul traguardo di 
km/h 134,8 (138,9). 

Prestazioni, come vedete, 
d' tutto rispetto per un au
tomobilista normale. Ma an
cor più significativa della 
prova autostradale ci è par
sa quella su strade norma
li, che ci ha consentito di 
provare sia la bontà del
la tenuta di strada di que
sta tutt'avanti dal compor
tamento in curva assoluta
mente neutro, sia l'efficien
za dei freni (la « 127 » ha 
un nuovo tipo di corretto
re di frenata sulle ruote po
steriori, sensibile anche al
le leggere sollecitazioni), sia 
la ridottissima rumorosità. 

Molto buono ci è parso 
ii sistema di ventilazione — 
it gruppo di miscelazione 
dell'aria è lo stesso della 
a ammiraglia » Fiat e della 
« 125 special » — anche se 
i vetri posteriori non sono 
apnbili e molto buono l'as
setto di guida. Per i sedi
li anteriori c'è solo da di
re che forse sarebbe stato 
opportuno (si ribaltano in 
avanti per consentire l'ac
cesso dei passeggeri ai po
st'. posteriori) munirli di 
un sistema di bloccaggio e 
sbloccaggio. 

Presentando la vettura, 
come abbiamo già detto a 
suo tempo, la Fiat ne ha 
sottolineato le caratteristi
che di sicurezza, dal pian
tone di guida in tre pezzi 
(come quello della «130»), 
al volante imbottito, alla 
carrozzeria ad assorbimen
to d'urto. Sono caratteristi
che che, evidentemente, è 
difficile controllare durante 
una prova su strato, a me
no che non si sia distratti 
come due giornalisti stra
nieri che non si sono ac
corti — incantati forse dal 
paesaggio delle I^anghe — 
di un segnale di lavori in 
corso: si sono trovati la 
strada sbarrata da un al-
t ro autoveicolo e sono « vo
lati » in un campo, dove si 
sono fermati dopo che la 
macchina era rotolata elcu-
ne volte su se stessa. 

Indenni ì giornalisti, com
pletamente fuori uso ìa 
a 127 » che è stata portata 
al Centro esperienze del
la Fiat: è rimasto intatto 
soltanto l'abitacolo, che ha 
« tenuto » tanto bene che le 
porte si aprono e si chiu
dono ancora come se l'au
to fosse appena uscita dal
la catena di montaegio. Bel
la veloce, spaziosa e co
moda. quindi, questa nuova 
Fiat, ma soprattutto sicura. 

Peccato che il vano mo
tore sia stato sfruttato tan
to a fondo da rendere di
sagevoli alcune piccole ri
parazioni. 

In base alle norme del nuovo Codice della navigazione da diporto 

I fuoribordo italiani sino a 2 0 HP 
che non richiedono la patente di guida 
Per questi tipi è anche prevista l'esenzione dall'immatricolazione 

Il nuovo Codice per la 
navigazione da diporto pre
vede l'esenzione dall'imma
tricolazione e dall'abilitazio
ne alla guida per i fuori
bordo compresi entro il li
mite dei 20 HP. Ovviamen
te questo articolo del Co
dice ha sensibilmente in
fluenzato i costruttori; ora 
infatti le maggiori case han
no centrato la produzione 
per il mercato nazionale 
su questa gamma di po
tenze, dando così avvio a 
ur'opera di apertura dello 
sport nautico a un nume
ro maggiore di appassio
nati. 

Diamo qui sotto un qua
dro dei principali modelli 
di motori di fabbricazione 
italiana di potenza fino a 
2C HP (cioè di tutti quel
li per i quali la legge pre
vede l'esenzione dall'imma
tricolazione e dalla patente). 

I l MAC 10 da 9,5 hp e l'uni
co fuoribordo italiano a pi
stone rotante: tuttavia coma 
si sa il brevetto del blocco 
motore è straniero; si trat
ta infatti del collaudatitsimo 
Sachs-Wankel. 

t ~ 

I l Camiti da 8 hp è un mo
tore versatilissimo, utilizzabile 
tanto coma propulsore per im
barcazioni pesanti a carena 
dislocante che per piccole lan
ce veloci e battelli pneumatici 
leggeri. 

I l Taifun 18 hp della Vigen-
t i n i è stato probabilmente uno 
dei primi motori fuoribordo a 
tre c i l indr i sul piano mondia
le a venir prodotto in serie. 
Ha ottenuto successi in gare 
d i lungo percorso. 

Mot 
n 

CARNITI 
3 hp 
(lo stessa 

5 hp 
8 hp 

12 hp 
18 hp 

DUCATI 
5 hp 

10 hp 
15 hp 

MAC 
3 hp 
4 hp 
5 hp 
6 hp 

9,5 hp 

SELVA 
3 hp 

4,5 hp 
6 hp 

9.9 tip 
15 hp 

orid 
. cil./cilindr. 

a3 
gir ìpjn 

1/61 c e . 3.800 
modello in scatola dì 
1/87,3 c e . 
2/156 c e . 
2/229 c e 
2/321 c e . 

1/94 c e . 
2/240 c e 
2/240 c e 

1/83,7 c e 
1/95 c e . 
1/95 c e . 
1/1303 c e . 
pistone rot. 

1/84 e x . 
1/98 c e 
1/110 c e . 
2/170 c e . 
2/240 e x . 

VICENTINI 
3 hp 
(a scelta 

4 hp 
7.5 hp 
18 hp 

4.200 
4.500 
5.200 
5.200 

5.250 
5.000 
5.500 

3.400 

4.500 
4300 

4.200 
4.500 
5.000 
4.800 
5.400 

a l i 
peso kg. 

10 
montaggio: 

21 
25 
32 
34 

22 
34 
34 

15 
26,5 
23 
27,2 
35 

16. 
16* 
16 
29 
29 

1/84 c e 3300 13 
con propulsione idrogetto o elica) 
1/84 c e 
1/132 e x . 
3/3% c e 

4.100 
4.500 
5.500 

13,5 
17 
40 

B HP 
prezzo 

110.000 
L. 87.000) 
165.000 
240.000 
330.000 
360.000 

129.000 
300.000 ca. 
350.000 ca. 

88.000 
125.000 
160.000 
162.000 
295.000 

80.000 
95.000 

130300 
250.000 
280.000 

130.000 

140.000 
235300 
385.000 

La prova dell1 Mia Romeo «Montreal» 

In silenzio a 220 orari 
nifr'ii.>iiriiiiir{|jj|i UHii illllt I 

La elegante linea della « Montreal » carrozzata da Bertone. 

L'Alfa Romeo ha fissato 
il prezzo della « Montreal » 
(5.200.000 lire) e, prima di 
immettere sui mercato que
sta « gran turismo » ha or
ganizzato una prova sul cir
cuito della casa a Balocco 
e su un tratto autostradale. 

Quasi a sottolineare che 

1 progetti iella Commissione economica ieffOHU 

Verso un'unica patente europea 
5/ discute anche di uniformare le targhe, delle cinture di sicurezza, ecc. 

La « patente europea » sa
rà di tipo unico, ma com
prenderà una differenziazio
ne tra guida privata e gui
da pubblica. Ciò ai fini dei 
rinnovi che, per i profes
sionisti, saranno più fre
quenti. fermo restando per 
tutti il principio di visite 
mediche più appropriate e 
specifiche. 

Questi sono gli orienta
menti che emergono dal re
lativo progetto di regola-
memo. ormai pressoché de
finito (e quindi in via di 
essere passato al vaglio del
lo singole amministrazioni» 
da parte della Commissio
ne economica per l'Europa 
deJl'ONU. 

Progressi si registrano an
che nel settore dell'unifica
zione delle targhe europee: 
sarà di tipo allungato nel-

l-i parte anteriore dell'au
toveicolo e di forma qua
drata nella parte opposta. 
Xon dovranno essere neces
sariamente fluorescenti, co
me già avviene per alcune 
nazioni. 

L'unificazione della targa 
sarà oggetto, il 3 maggio, a 
Roma, di un incontro tec
nico che prevede, oltre a 
una tavola rotonda prove 
dimostrative su? grado di 
l e g g i b i l i t à delle tar
ghe normali » e di quelle 
rifrangenti. 

Questo incontro è stato 
preceduto, in sede intema
zionale. da due riunioni del
la Divisione trasporti del
ia Commissione economica 
per l'Europa dell'ONU. La 
prima si è svolta a Gine
vra e si è occupata anche 
dei problemi connessi al

l'uso della cintura di sicu
rezza e ai dispositivi di fre
natura. La seconda si è 
svolta a Roma ed è sta
ta dedicata, tra l'altro, al 
« comportamento de] veico
lo in caso di collisione la
terale P. > 

Queste riunioni si inqua
drano nella sempre più in
tensa attività tecnica e le
gislativa successiva alla con
venzione di Vienna del 1968. 
Da essa sono derivati due 
regolamenti, di cui uno sul
la segnaletica (in corso di 
ratifica da parte dei gover
ni 1 e uno sulle norme di 
circolazione. Queste ultime 
sono in corso di esame da 
parte della Commissione in
terministeriale che ha l'in
carico di suggerire proposte 
per l'aggiornamento del Co
dice della strade. 

questa vettura sarà desti
nata a pochi privilegiati 
(l'Alfa ha tuttavia già rac
colto cinquecento prenota
zioni in Italia e alcune mi
gliaia all'estero) la «Mon
treal » non è stata diretta
mente affidata ai giornali
sti specializzati, che si so
no dovuti accontentare di 
sedere a! fianco dei piloti 
della casa. In realtà l'Alfa 
non è in grado di far fron
te sollecitamente alle richie
ste (la produzione attuale è 
di sole sei unità giornalie
re e raggiungerà le venti 
unità a fine anno) e ha pre
ferito evitare che qualche 
incidente, sempre possibile 
quando ci si mette al vo
lante di un'auto nuova e 
subito la guida al massi
mo delle prestazioni, pro
lungasse ancora i termini 
Q: consegna per qualche 
cliente. 

In effetti la « Montreal » 
(non si dimentichi che in 
veste di dream-car fu la so
la auto presentata, su ri
chiesta, all'esposizione uni
versale canadese) è una 
macchina molto sicura. Ha 
i. solo difetto d! essere tan
to prossima alla perfezio
ne (il motore è quello del
l'Alfa « 33 ») che, pur viag
giando al massimo della ve
locità (200 chilometri ora
ri) non ce se ne rende 
conto se non si guarda il 
tachimetro. L'abitacolo è in
fatti perfettamente insono
rizzato, la tenuta di strada 
è ottima, il comfort di mar
cia è eccezionale. Peccato 
che il prezzo — che, pure, 
è concorrenziale — sia quel
lo che si è detto. 

:-
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Nuovo record 
della Calligaris 

Novella Calligaris ha bat tuto un nuovo re
cord ital iano nella seconda giornata della 
e Cinque nazioni », la manifestazione nata
toria internazionale che si è svolta a Dus
seldorf. I l nuovo exploit della nuotatr ice 
azzurra si è registrato nella gara dei 400 
metr i quat t ro st i l i da lei vinta con i l tempo 
record (a l ivel lo i tal iano) di 5'23 '4 davanti 
alla olandese Pentermann e alla tedesca Nie-
man. Il nuovo successo della Calligaris an
che contro i l tempo, soprattut to se aggiunto 
al nuovo record di 4 ' 3 8 " 3 sui 400 sti le l i 
bero conseguito ier i , lascia dunque ot t ima
mente sperare. 

Benvenuti o.k. 
per i medici 

Nino Benvenuti è Idoneo al combatt imento 
e potrà quindi incontrare l 'argentino Mon-
zon per tentare di r ientrare in possesso del 
t i tolo mondiale. Questa è, in sintesi, la con
clusione cui è pervenuto ieri i l Consiglio 
della Federazione pugilistica che si è r iuni
to appunto per esaminare i r isul tat i degli 
esami medici — cui Benvenuti è stato sot
toposto tiei giorni scorsi presso i l Centro 
di medicina sportiva d i Mi lano — e per 
deliberare in mer i to II presidente della FIP, 
Evangelisti, si è detto soddisfatto dei r isul
tati degli accertamenti sanitar i . 

1 

v 

Pareggiano i nerazzurri, vincono i rossoneri: un punto di speranza per il Milan ma... 

INTER 
Juventus-Inter 1-7; due squadre degne di applausi 

Bel calcio: finalmente un 
pomeriggio speso bene 

QUASI FATTA 

VOTO DELLA PARTITA 
TECNICA 1 - AGONISMO 7 - CORRETTEZZA 6,5. 

MARCATORI: Marchetti (Juventus) al 32* del primo tempo; 
Bedin (Inter) al 34* della ripresa. 

JUVENTUS: Piloni 6,5; Spinosi 6, Marchetti 7; Furino 6,5, 
Morini 7, Salvadore 7; Haller 6,5, Causio 7,5, Landini 7 
(Novellini 6 dal 17' della ripresa), Capello 6, Bettega 6. 
(Dodicesimo: Ferioli). 

INTER: Bordon 6,5; Bellugi 6,5 (Frustalupi 6 dal 24' della 
ripresa), Facchetti 7; Bedin 7+, Giubertoni 6,5, Burgnich 
7,5; Jair 7, Bertini 6,5, Boninsegna 6,5, Mazzola 7—, Corso 
7,5. (Dodicesimo: Cacciatori). 

ARBITRO: Lo Bello 6,5. 
NOTE: bella la giornata, discreto il terreno di gioco. 

Nessun grave incidente di gioco. Al 17' della ripresa Wyck-
palek rimpiazzava Landini (applausi scroscianti alla sua 
uscita) con Novellini. Al 24* usciva invece Bellugi e lo 
rimpiazzava Frustalupi. Al 38' sempre della ripresa, Haller 
scalciava Bertini e l'arbitro lo espelleva. Ammoniti Mar
chetti e Bertini per reciproche scorrettezze. 

I GOAL: quello bianconero al 32' del primo tempo: Hal
ler, grandissimo, si destreggiava in un fazzoletto nei pressi 
della bandierina del corner di sinistra, tre avversari saltati 
in dribbling e una palla deliziosa per Marchetti; un rapido 
controllo, e un tiro forte e preciso di piena punta in dia
gonale, e Bordon è infilato. 

Pareggio nerazzurro al 34* della ripresa: pasticciaccio di 
tre difensori bianconeri sulla linea dell'out in prossimità 
del fondo; ne esce, la palla al piede, Mazzola che crossa di 
precisione in area per il liberissimo Bedin; stacco indi
sturbato e incornata comoda e Piloni è battuto senza colpe. 

LE AZIONI-GOAL: la prima, clamorosa, di Bertini al 
14': gran tiro da fuori area, e una palla sibilante che va a 
schiantarsi sulla traversa: sul rimbalzo Salvadore è abilis
simo a lavorare di esperienza e a precedere Boninsegna e 
Jair salvandosi in calcio d'angolo. Risponde due minuti do
po Landini con un lancio perfetto in lunga diagonale per 
Bettega che arriva in spaccata con un attimo di ritardo. Sa
rebbe stato un goal favoloso. E possibilissimo ! 

Al 7* della ripresa rapidissimo contropiede Haller - Lan
dini, solo Burgnich ad opporsi, ma Bordon esce a valanga 
ed anticipa di un soffio il centravanti. Superbrividi ! Al 10' 
Bedin lancia Jair, tiro-goal pronto e preciso, Spinosi devia 
di un niente in calcio d'angolo. Due minuti dopo gran fuga 
di Jair sulla sinistra; nessuno riesce a fermarlo. Spinosi 
è piantato in progressione, cross rasoterra per Mazzola che 
(chissà come ! ) trova modo di alzare sulla traversa una cla
morosa palla-goal: più facile, molto più facile, far centro 
che sbagliare. Un'altra occasione da goal buttata al vento 
da Facchetti al 20' e due minuti dopo è Bettega a mordersi 
le unghie: Haller gli serve una palla «unica» e lui indu
gia di quel tanto che basta per consentire il ricupero di 
Bellugi. Imperdonabile ! 

Un montante centrato in pieno da Capello su calcio piaz
zato dal limite al 25', poi chiude la serie Bedin al 36': 
ancora Mazzola lo serve, con una deliziosa palla ficcante 
che lascia surplace tutta la difesa bianconera. Bedin, palla 
al piede, sguscia al di là della barriera difensiva scioccata 
in blocco, ma, al momento del tiro, incespica un poco e la 
palla, saltellante, si perde lontana. Sarebbe stata, in fondo, 
una specie di goal-beffa. E una beffa di quel genere la Ju
ventus, davvero, non la meritava. 

Burgnich: «Si 
era messa male» 
DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 18 apr i le 

La partita era andata trop
po « liscia » e Lo Bello rischia
va di non essere ripreso, se 
non a campo lungo, dalle te
lecamere e così si è fatta la 
sua « passerella » accompa
gnando sino alla linea latera
le Haller, reo di aver reagito 
a un paio di falli di Bertini. 

Chiediamo ad Haller come 
sono andate le cose: «Quello 
«si riferisce a Bertini) non 
l'ho nemmeno toccato e ha 
fatto la scena. Lo Bello era 
un po' che mi vedeva pestare 
e continuava a dirmi, persino 
in lingua tedesca, che se io 
avessi reagito mi avrebbe 
mandato via ». 

La cosa è ben strana e de
porrebbe non ceno a favore 
dell'obiettività di q u e s t o 
« principe » del... fischio. 

Chiediamo ad Haller eo«a 
pensa dell'esclusione di Ana-
stasi e si sa che fra il tede
sco e Anastasi non c'è mai 
stato, come si dice, un gran
de amore: «Se quel pallone 
che ho dato a Landini lo ri
ceveva Anastasi era gol e sul 
due a zero l'Inter aveva chiu
so». 

Morini, un altro polemico, 
sta attendendo con tanto di 
cuffia i! collegamento RAI per 
dire la sua e intanto si sfoga 
coi cronisti: « Boninsegna mi 
ha dato più calci lui che quan
ti ne ho dati io contro tutti 
i centravanti che ho incontra
to nella mia vita. E' lui che 
mi ha fatto questa fama di 
picchiatore e oggi gli ho di
mostrato che posso bloccarlo 
senza fare un fallo». 

Nell'altro spogliatoio Bo- | 

ninsegna si sta facendo mas
saggiare la schiena per una 
botta e quando gli riferiamo 
le cose dette da Morini alza 
gli occhi al cielo. 

L'unico veramente sincero 
dell'Inter è Burgnich il quale 
può permettersi di dire che 
la partita si era messa male. 

Gli nitri, compreso Mazzo
la, sostengono (e può anche 
essere vero» che l'Inter non 
ha perso grazie alla sua espe
rienza e se Bedin andava a 
segno con quel gol era la vit
toria a otto minuti dalla fi
ne e nessuno aveva niente da 
dire. 

Mazzola oggi è polemico: 
« Anche se siamo degli arric
chiti. come ha scritto qual
cuno. oggi abbiamo dimostra
to di essere dei professionisti 
seri ». 

E ancora uno della Juven
tus, Marchetti, il quale con 
il suo gol aveva ridato fiato 
alle trombe del campionato 
ormai in catalessi: «Sono con
tento di aver fatto gol anche 
perche è il secondo in otto 
giorni ma mi dispiace per il 
risultato finale ». 

Chiusura con Anastasi. «Pe-
t ruzzo » esce veloce e non vor
rebbe parlare con nessuno. 
La sua esclusione dalla squa
dra per ragioni mediche, men
tre lui si sente guarito, è di
ventato un caso- « Sono con
tento per la partita di Lan
dini (e non si capisce bene 
se vuole essere spirito«o\ r*.*; 
stamattina quando mi hanno 
detto che non avrei giocato 
ci sono rimasto male" Ho una 
rabbia... ». 

Nello Paci 

Si sono visti di pia i bianconeri ma le azioni da gol più pericolose 
sono state dei nerazzurri - Perchè Lo Bello ha espulso Haller 

DALL'INVIATO 
TORINO, 18 apri le 

Risultato giusto, due squa
dre degne, football onorato. 
Un pomeriggio insomma spe
so bene, come sempre più di 
rado succede. Risultato giu
sto, abbiamo detto, ed è la 
prima, doverosa osservazione. 
Anche se la Juve, forse, ha gio
cato di più, con più marcata 
insistenza, ha dato cioè, co
me si dice, maggiormente nel
l'occhio. Ha segnato per pri
ma. ha sfiorato in qualche oc
casione d raddoppio, ha ri
scosso anche, per certe sue 
spettacolari « fiammate », gli 
applausi più insistiti, e l'Inter 
per di più, l'ha raggiunta so
lo nel finale. 

Nelle retine insomma di 
centomila occhi il biancone
ro è rimasto forse impresso 
con più spiccata evidenza ma, 
ai più attenti, e ai meno su
perficiali, non può certo es
sere sfuggito che, al tirar del
le somme, le azioni da rete 
più pericolose, le palle-gol più 
clamorose sono toccate ai ne
razzurri. Che poi le abbiano 
tutte sprecate, meno una, è 
un altro discorso. Resta co
munque il fatto che, prima di 
mangiarsele, se le sono crea
te. Secondo il costume, ap
punto di quest'Inter da scu
detto sempre sul punto d'es
sere strapazzata e puntual
mente capace in tutta natu
ralezza e all'insegna di una 
praticità estrema, di sfode
rare ogni volta le unghie e 
cavar d'acchito la botta buo
na. 

Corso, un poco a disagio 
nel vorticare rapido di pallo
ni che puntualmente lo estra
niavano, s'era un po' tirato 
sulle sue, un tantino ai mar
gini cioè, quasi in attesa de
gli eventi, e Boninsegna, con
trollato fino ai limiti dell'a
sfissia da Morini, non lascia
va intravvedere. come suole, 
possibilità miracolistiche. E-
marginato Corso, si diceva, e 
bloccato Boninsegna per l'In
ter è notte. E invece no, l'In
ter è sempre stata ben viva, 
l'Inter ha proprio dimostrato 
nell'occasione le sue tante ri
sorse. Circoscritti quelli che 
sono i riconosciuti uomini-
chiave dei suoi schemi, ha sa
puto far gioco, e che gioco!, 
con gli altri, con un magnifi
co Bedin, per esempio e (ma 
sì!) con Jair che, per tutti 
i 90', ha letteralmente fatto 
soffrire Spinosi. 

Tra i due, saggio e sem
pre tempestivo trait-d'union, 
ha fluttuato a un certo pun
to Mazzola che, quasi a far 
dimenticare l'anonimo e svo
gliato avvio, ha sfoderato 
nell'ultimo scorcio un formi
dabile crescendo. 

Chiaro che la Juve, che ha 
creduto forse con eccessivo 
anticipo d'avere ormai in 
mano e la partita e il ri
sultato. si è trovata dappri
ma disorientata, poi un po
co piccata dalla piega che 
andava prendendo il match. 
fino a lasciarsi prendere qua 
r là (redi l'espulsione di 
Haller) da un certo nervo
sismo. Deve esserle sembra
to. forse, da un suo partico
lare punto di rista, che sì po
teva anche comprendere, di 
meritarsi assai più di quel 
che andara raccogliendo, de
ve essersi sentita, insomma. 
un poco rittima della fata
lità e dell'« ingiustizia ». Ed 
era invece soltanto vittima 
ie neanche poi tanto, in fon
do) dell'orgoglio dell'Inter e 
delle sue davvero formida
bili risorse. E se su qualco
sa. semmai, poteva recrimi
nare. era sulla prestazione 
piuttosto scadente dì Bette
ga. cui andavano addebitati 
un paio almeno ai errori-
partita. e sulla decisione di 
Vi/cpaleek che. pur di restar 
fedele alle decisioni della vi-
gilia. sostituiva ad un certo 
punto lendini, che era stato 
fin li la bella sorpresa del 
match per l'autorità con cui 
vi era entrato da ammirato 
protagonista, con l'appaia 
sufficiente Novellini. 

Il lungo centravanti, dice
vamo. è stato. specie all'av
vio. una pedina-base della 
manovra offensiva biancone
ra. Certo, con quelle leve. 
non la pretendeva a matta
tore in spazi brevi e sullo 
scatto bruciante, ma distri
buiva, toccava d'esterno con 
entrambi i piedi e rifiniva 
che era un piacere. Lui e 

Causio, un Causio con sem
pre maggiori titoli candida
to a vestire la maglia azzur
ra, a spaziare incontenibile 
su tutto l'arco dei 180°. e 
Haller a cassetta a schioc
car frusta con l'abilità che 
suole quand'è in vena e Ca
pello più dietro a manovrar 
di redini, con l'appoggio co
stante di Marchetti, cui Cor
so non dava molte pene e 
quello invece più saltuario di 
Furino che, con Mazzola cui 
badare, tempo e modo non 
ne trovava molto. Una sam
ba a tratti cavvero infer
nale, in cui era già un mira
colo non perdere la bussola. 
E Giubertoni, di fatti, con 

quell' imprevedibile Landini, 
sovente la perdeva. Non Fac
chetti, per fortuna, e non. 
soprattutto, Burgnich. Poi. 
con quei vecchi marpioni a 
puntellar dietro la baracca, 
col ritmo dei bianconeri che 
logicamente (e come del re
sto da qualche tempo, anche 
prima di Colonia loro succe
de) calava, con Bedin e Maz
zola che di converso cresce
vano, tutto diventava più fa
cile. Ed era l'Inter del me
ritato, giusto pareggio: l'In
ter che fa, sorniona ma de
gna, l'occhiolino allo scudet
to. 

Bruno Panzera JUVENTUS-INTER — li gol dt l pareggio interista. Le ha lagnato di tasta. In tuffo, Bedin (a terra nella foto) . 

Il Torino baffuto a San Siro da un gol uguale a quello di Combin contro Zoff 

Rivera non gioca ma rimedia l'1-O 
Senza l'apporto del suo offuscato regista, il Milan la spunta con affanno - Applausi a Sala, 
migliore in campo - Una traversa di Prati e un grande salvataggio di Belli su Petrini 

MILAN-TORINO — Castellini, ingannato dal traversone di Rivera (che credeva intercettabil* da Prati 
e da Potetti) si • tuffato disperatamente, ma in ritardo, • la palla della vittoria milanista entra 
in rete. 

Cade: «Abbiamo subito 
il gol più stupido» 
MILANO, 1S acr i le 

« L'abbiamo persa male — 
dice Cade —. Abbiamo sbaglia
to le occasioni migliori, ab
biamo subito it gol più stu
pido. Un cross, quello che 
ha consentito al Milan di an
dare m vantaggio, che non 
era per nessuno e ha finito 
per ingannare tutti Abbiamo 
il rammarico di aver perso 
troppi punti m partite deter
minanti come quella odierna, 
in cui avremmo potuto guada
gnare almeno metà della po
sta e inrece ce la starno la
sciata sfugqire in malo mo
do». 

IJI sintesi di Cad-* è equili
brata. ci sembra, e riflette. 
senza tradirlo, l'andamento 
del match. 

Pianelli. a botta calda, non 
sa invece trattenere uno sfo
go. dettato evidentemente an
che dal dispetto per l'espul
sione di Cereser. non si sa 
fino a che punto severa. Il 
signor Pierom (che ha con
cesso il calcio di punizione 
al Torinot ha giudicato, evi
dentemente, fallo di reazione 
la gomitata di Cereser a Vil
la. «Non riusciranno lo stes
so — ha detto Pianelli — a 
mandarci m scric B Tre pun
ti ancora, quelli della salvez

za. li facciamo anche se ci 
tolgono i pali della porta ». 

Cereser spiega: « E' stato 
Villa a piombarmi addosso 

Da qui 
allo scudetto 

INTER (40) 
SAMPDORIA 
FOGGIA 
Fiorentina 
LAZIO 

MILAN (38) 
Catania 
Bologna 
CAGLIARI 
Roma 

NAPOLI (3o) 
ROMA 
Cagliari 
BOLOGNA 
Catania 

In maiuscolo le partite 
in casa. 

Mi ha squilibralo, io ho al
zato i gomiti e l'ho colpito». 

Amaro té quello di Castel
lini. battutosi bene, con co
raggio e sicurezza, e beffato 
da un gol idiota * Poletti e 
Prati si sono ostacolali sen
za riuscire a controllare la 
palla, mi hanno fatto velo 
e quando ho rtristo la pal
la era tardi per poterla fer
mare ». 

Rocco ammette senza reti
cenze « Questo Torino ci hn 
fatto soffrire parecchio, sino 
all'ultimo. Ho darrero temu
to fino al fischio finale che 
potessimo non farcela a con
serrare il vantaggio I grana
ta sono una squadra forte. 
ben preparata e impostata, e 
ricca di individualità che sta
rebbero bene anche al Milan. 
A cominciare da quel Sala. 
che si è battuto da autenti
co campione. Dei miei ho ap
prezzano soprattutto Biasiolo. 
Casone e la generosità di Be
nefit. a cui. peraltro, mi è 
stato impossibile tirare le bri
glie e impedire di buttarst 
in avanti ». 

Rosato ha riportato una di 
strazione al polpaccio sinistro. 
« Ho scattato nel timore che 
Petrini mi sfuggisse e ho av
vertito una fitta che mi ha 
bloccato ». 

Alberto Vignola 

MILANO, 18 apri le 

Il Milan batte il Torino e 
coltiva la speranziella-scudet-
to, avendo ridotto di un pun
to il distacco dall'Inter (ma 
la media inglese tranquilliz
za Invernizzi). Il Milan vin
ce affidandosi alla grinta dei 
suoi «panzer», i Prati, i Be-
netti, gli Schnellinger e pun
tando le ultime carte sull'or
goglio e il «furore» agonisti
co. Rivera rimane per 90 mi
nuti esatti fuori dal crogiolo, 
quasi obbedisse a precise di
sposizioni tattiche (che ov
viamente Rocco né nessun al
tro si sognerebbe mai di im
partire). Rimane estraneo al
la gara come mai in vita sua, 
confermando un allarmante 
calo psico-fisico, che, del re
sto, coincide con l'eclisse 
rossonero. Pure, ironia del 
calcio, tocca proprio a lui, 
al grande presente-assente, ri
solvere il match con un goal 
rocambolesco e figlio del ca
so, una replica della «rapi
na » perpetrata sette giorni fa 
da Combin ai danni di Zoff. 
Il Milan, con questo gol che 
Castellini si sognerà chissà 
per quante notti, conduce in 
porto il risultato e ora aspet
ta che. nelle restanti quattro 
giornate mancanti alla resa 
dei conti, l'Inter impazzisca 
e faccia « harakiri ». Franca
mente, non si vede come que
sto Milan possa, in cosi bre
ve volger di tempo, ritrovar 
lo smalto per restituire ai 
nerazzurri l'onta del sorpas
so. Anche oggi s'è visto che 
tra questo Milan e quello che 
svettava incontrastato soli 
pochi mesi fa c'è un abisso 
sconcertante. 

Spiegazione? Diciamo Rive
ra. andando per le spicce a 
coglier nel segno. Se non vi 
va la diagnosi, pensate ad una 
Inter con un Corso ridotto 
come Fattuale Rivera... Gli 
altri, bene o male, ci danno 
dentro, ma il prorompente 
Benetti. il diligente Biasio-
Io. il battagliero Prati sono 
come ì tre moschettien sen
za D'Artagnan. Avviene cosi 
che il Milan. privo del suo 
fulcro, scada a squadra di 
media tacca e che il Torino 
ne regga il confronto in tut
ta disinvoltura. Anzi, questo 
Torino, va ad un pelo dal 
ripetere lo scherzetto del Va
rese e lascia il campo impre
cando alla malasorte, un «re
frain» ormai ricorrente in 
casa granata. Perchè del To
rino son state le notazioni 
migliori, con un Sala eh? ha 
raccolto scroscianti applau
si per la sua regia sobria, 
varia e corredata da un ner
bo atletico che Io segnala 
come l'uomo nuovo della fu
tura Nazionale. Consideran
do che da una parte e dal

l'altra ombre e luci s'equi
valevano, Claudio Sala ha 
rappresentato il « tocco in 
più» che avrebbe potuto an
che far vincere la partita al 
Torino. 

Ovvio che i granata han la 
loro parte di colpe per es
sersi lasciata sfuggire l'occa
sione. In difesa Cade pote
va rinviare il ritorno di Po-
letti, apparso goffo, fuori mi
sura e falloso oltre il suo 
standard (già elevato): a 
centrocampo Agroppi, Mad-
dè e Ferrini sono apparsi 
sbiaditeli! e troppo votati al
lo 0-0; e in attacco, Pulici 
e Petrini, pur con guizzi a 

volte eccellenti, hanno fatto 
a gara ad essere precipito
si. Nonostante certi scom
pensi. comunque, il Toro a-
vrebbe meritato un pari, se 
il calcio fosse boxe. Cosi, in
vece, si ritrova con un pu
gno di mosche, con Cereser 
squalificato e con la pro
spettiva di dover ancora di
battersi nella giungla dei pe
ricolanti. Che vi si trovi, con 
uomini di buon livello tecni
co e con un Sala davvero 
« monstre », è uno dei tanti 
misteri di questo per molti 
versi indecifrabile campio
nato. 

Rodolfo Pagnini 

• VOTO DELLA PARTITA 
TECNICA 6 - AGONISMO 8 - CORRETTEZZA 5. 
MARCATORE: Rivera al 21' della ripresa. 
MILAN: Belli 8; Anquilletti 5. Casone 6; Rosato s.v. (Ro

gnoni dal 9' del p.t.: 4), Schnellinger 7-}, Biasiolo 6; 
Combin 6+. Villa 4, Benetti 6+, Rivera 5—, Prati 7—. 
N\ 12: Vecchi. 

TORINO: Castellini 7; Poletti 4, Fossati G; Puia 7, Cereser 
6, Agroppi 5; Petrini 6. Maddé 5 (Rampanti dal 26' del 

s.t.: 5), Sala 9. Ferrini 6—, Pulici 6+. N. 12: Sattolo. 
ARBITRO: Pieroni di Roma, 5. Una direzione piuttosto 

casalinga, anche se non ha influito sul risultato. 
NOTE. Giornata calda e un po' ventilata, spettatori 50 

mila, di cui 32.712 paganti, per un incasso di L. 59.452.200. 
Ammoniti Agroppi per falli, Sala per proteste, Cereser 
per ostruzionismo e Rivera per aver continuato l'azione 
dopo il fischio arbitrale (e segnato un gol inutile). Cereser 
è stato espulso a 2' dalla fine per aver sferrato un pugno a 
Villa in relazione ad un fallo subito: questa, almeno, la ver
sione arbitrale, che dalla tribuna s'è visto poco o nulla. Ro
sato è uscito dolo 9' in seguito al riattizzarsi di uno strap
po alla gamba sinistra 

IL GOAL: giunge al 21'. sulla spinta di una traversa di 
Prati, quasi a mo' di compensazione. Sfortunatamente cla
moroso il «legno» colpito dal Pierino (azione Schnelli-
Benetti, scatto dell'ala e cannonata di sinistro che schiaf
feggia la traversa con palla che attraversa tutto Io spec
chio della porta); altrettanto clamoroso, ma per buona 
sorte, il golletto preziosissimo del Gianni, che fa il paio 
con quello di Combin in Milan-Napoli. Sentite: dalla po
sizione di mezzodestro, oltre il vertice dell'area. Rivera 
crossa nell'aria gremita, sulla traiettoria ci sono con op
poste intenzioni Poletti e Prati, entrambi mancano l'entra
ta e «fanno velo» a Castellini, che s'avvede troppo tardi 
della fregatura e il pallone rotola beffardo nel sacco. 

LE OCCASIONI: quelle nitide (oltre alla traversa di 
Prati già descritto) sono di marca granata. Valgano per 
tutte: al 38' Maddé-Sala, cross da destra, grande testata di 
Petrini e palla fuori di pochissimo; nella ripresa all^ Sala 
interrompe un dialogo Rivera-Benetti, caracolla per venti 
metri, indi « pesca » con un perfetto passaggio Petrini 
che gira a rete in bella coordinazione: Belli compie qui 
una parata spettacolosa, deviando in corner e salvando il 
Milan. E ancora, dopo 1*1-0, geometrica azione Puia-Pulici-
Sala che finta il cross di destro e traversa di sinistro 
proprio sulla testa di Rampanti, appostato a pochi metri 
da Belli: l'incornata è tempestiva, ma la mira è sbagliata 
di un capello. • • 

A favore del Milan, le irruenti proiezioni di Prati e un 
palo di tentativi intelligenti di Combin, come al 4* con 
finta e tiro a fil di palo e al 45' con una rovesciata in 
mischia che non ha miglior fortuna, 



PAG. 8 / s p o r t lunedi 19 aprila 1971 / l ' U n i t à 

Verona-Napoli 0-2: Chiappella spera nel secondo posto 

Partenopei solidi ma anche 
piuttosto 
fortunati 

// portiere Colombo ha regalato loro il secondo 
gol - Anche la rete dì Ghio è stata propiziata da 
un intervento infelice della dilesa gialloblù 

VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA 6 
AGONISMO 6 
CORRETTEZZA 6 
MARCATORI: Ohio (N.) 

al 44' del p.t.; Abbondati-
za (N.) al 32' del s.t. 

VERONA: Colombo 6; Nan
ni 6, Sirena 5; Ferrari 6, 
Battistoni 5, Mascalaito 
6; Bergamaschi 5, Landi-
ni 6, D'Amato 5, Ma* 
scetti 6, Clerici 7; n. 13 
Berteotti; n. 13 Mazzan-
ti 5. 

NAPOLI: Zoff 7; Montico-
lo 6. Pogliana 6; Zurlinl 
7, Panzanato 6, Ripari 6; 
AltaHni 7, Improta 7, 
Sormani 6, Ghio 7, Ab
bondanza 7; n. 12 Trevi-
san; n. 13 Ilamrìn. 

ARBITRO: Sbardella, di 
Roma (buono). 
NOTE: Tempo bello con 

una leggera brezza; terre
no anche troppo asciutto. 
Spettatori circa 20 mila, 
incasso circa 23 milioni. 

I GOL: Pochi secondi 
prima del fischio di chiu
sura del primo tempo, dal
la sinistra arriva un pallo
ne verso il centro dell'area 
di porta, giunge alto e Bat
tistoni respinge come non 
farebbe neppure un princi
piante e cioè frontalmen
te proprio sui piedi di 
Ghio, che spara su Colom
bo il quale, coperto da un 
paio di difensori, non pub 
far niente. Al 32' della ri
presa gol incredibile: men
tre il gioco è quasi fermo, 
da una trentina di metri 
Abbondanza tira senza 
convinzione e con poca 
forza. Colombo blocca be
ne il pallone a terra; ce 
l'ha proprio ben stretto. 
ma poi se lo lascia sfug
gire. Ed è gol. 

LE OCCASIONI DA 
GOL: Per il Verona al 18' 
del primo tempo D'Amato 
a un paio di metri dalla 
rete spreca una palla che 
Clerici dopo aver faticosa
mente scartato tre avversa
ri era riuscito a mettergli 
sui piedi. 

DA DIMENTICARE: Tut
to il secondo tempo del 
Verona. 

HANNO DETTO DOPO: 
Chiappella che la vittoria 
il Napoli se l'è meritata. 
Pozzan ha allargato le 
braccia e Garonzi. presi
dente del Verona, si è in
vece lasciato andare ad 
una serie di imprecazioni. 

SCHERMA: L'URSS 
SI AFFERMA 
A KATOVICE 

KATOVICE, 18 aprile 
L'Unione Sovietica ha vinto con 

fi* punti il torneo «Sette Nazio
ni » di sciabola a Katovice. in 
Polonia; al secondo posto l'Un
gheria con 12 punti, seguita dal
la Polonia 1 con 8. 

Risultati: 1. URSS 14 punti (83 
stoccate date. 30 stoccate ricevu
te): 2. Ungheria 12 punti 68-44); 3. 
Polonia 1 8 punti (68-49): 4. Ger
mania 6 punti (53-59): 5. Romania 
6 punti (52-60): 6. Bulgaria 6 pun
ti (40-72); 7. Francia 4 punti (52-
tc) ; 2. Ungheria 12 punti (68-44); 3. 

• PALLACANESTRO — La Jugo
slavia ha vinto il torneo intema
zionale « Albert Schweltzer ». riser
vato a squadre juniores. battendo 
in finale l'Italia per 71 a 61 (pri
mo tempo 30 a 29). Per il terzo 
posto la Polonia ha superato la 
Spagna per 86 a 80. 

# TENNIS — Il Brasile, dopo la 
prima giornata di Coppa Davis. 
per la semifinale della zona u n e 
ricana, conduce per 2-0 sull'Equa-
dor. 

DAL CORRISPONDENTE 
VERONA, 18 aprile 

Risultato netto e si è visto 
anche sul campo. E' vero, per 
tre quarti del primo tempo il 
Verona se l'è cavata molto 
bene, imponendo al Napoli di 
starsene ben stretto nel suo 
mezzo campo. E' anche vero 
che almeno un paio di occa
sioni in più della squadra di 
Chiappella le ha avute il Ve
rona, ma è stata una supre
mazia fittizia, piena di sma
gliature. Ogni tanto, nel più 
bello di un'azione, qualcuno 
(un po' tutti a turno), resta
va li imbambolato o non ar
rivava in tempo sul passag
gio, o tirava da tutt'altra par
te. Si capiva cioè, attraverso 
questi segnali d'allarme, che, 
prima o dopo, tutto sarebbe 
crollato. Ed è stato così. 

Due gol, neppure il primo 
era imparabile e una buona 
parte di responsabilità non 
ce l'ha solo il portiere; il se
condo addirittura è stato una 
beffa, una disgrazia per Co
lombo, uno di quei gol che 
non sai neppure come capi
tano. Il pallone è già stretto 
fra braccia e torace e a un 
certo punto come se avesse 
una volontà sua, se ne scap
pa e piano piano rotola al di 
là del segno bianco, magari 
solo di pochi centimetri, ma 
quei tonto che basta per far 
alzare la bandierina al guar
dalinee. Ma il gol-disgrazia è 
stato il secondo, è venuto 
Quando il Verona era già an
dato, si era sciolto in una 
palude di stanchezza e abulia. 

Il Napoli pur senza fare co
se memorabili cominciava a 
far emergere il su;; ritmo di 
squadra di classe. Fischi han
no salutato il Verona a fine 
partita e applausi il Napoli, 
come era giusto. La squadra 
di Pozzan ha denunciato su
bito, fin dai Drimi minuti, al
cuni gravi difetti di Imposta
zione tecnica. La marcatura 
di Sirena su Abbondanza è 
stata inesistente e ha permes
so al numero undici napole
tano di costruire tutte le azio
ni della sua squadra e cosi 
Ferrari non ha da parte sua 
certamente impaurito Impro
ta. L'unico che ha svolto il 
suo lavoro costringendo l'av
versario, Sormani in questo 
caso, a svolgere un grosso la
voro per smarcarsi, è stato 
Landini, almeno per un certo 
periodo, dopo è crollato an
che lui. 

L'allenatore del Verona di
ceva ieri che i suoi giocatori 
erano in perfetta forma. Si 
pub dire che hanno corso 
molto per metà partita, alcu
ni si sono addirittura sfian
cati, come Clerici, ma tutti, 
nel secondo tempo, erano sfi
niti e irrecuperabili ad un 
gioco di buon livello, soprat
tutto dovendo rimontare lo 
svantaggio di un gol, e la re
sistenza di una difesa che, 
pur senza falli, tuttavia non 
ha fatto complimenti. 

Poi ancora una volta non si 
è capito il ruolo in squadra 
di D'Amato. 

Il Napoli non si è scompo
sto un gran che, ha giocato 
una partita dignitosa, con cal
ma e fidando più sugli erro
ri, madornali, dell'avversario 
piuttosto che sui propri sfor
zi. Anche questo, è, d'altra 
parte, un modo per giocare il 
calcio e non dei meno intelli
genti. 

Giorgio Bragaj a 
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VERONA-NAPOLI — Colombo non riesce a trattenere fuori dalla linea di porta il pallone calciato 
da Ghio. E' il primo gol del Napoli. 

Bologna-Roma 0-0; un po' di gioco e poi una gran noia 

Savoldi solo: facile per 
i difensori romanisti 

L'attacco dei rossoblu senza punte - Una 
sola occasione da rete - Con Amarildo i 
giallorossi avrebbero potuto anche vincere 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 18 aprile 

Il linguaggio tecnico della 
contesa fra bolognesi e roma
nisti per mezz'ora è a un li
vello accettabile. Manca la 
manovra graffiantc, quella che 
incide, ma in compenso il rit
mo è sostenuto e il gioco non 
manca di farsi apprezzare. 
Insomma, la partita riesce 
anche a piacere. Passata la 
mezzora lo « spettacolo » si 
dilegua gradualmente e im
placabilmente e ne vien fuori 
l'ennesimo 0 a 0 (il quarto con
secutivo per il Bologna) che 

La squadra di Bernardini batte nettamente il Foggia: 2-0 

Esplode la Samp: due reti 
due pali e un rigore fallito 

Doppietta di Cristin, poi Salvi 
sciupa la massima punizione 

SAMPDORIA-FOGGIA 
rete ai liguri. 

I l potente tiro di Cristin che ha dato la prima 

» VOTO DELLA PARTITA 
TECNICA 6 - AGONISMO 6 . CORRETTEZZA 5 

MARCATORE Cristin (S.) al 46* del p.t. e al 2* della ripresa. 
SAMPDORIA: Battara 6; Sabadini 6, Sabatini 7; Corni 7, 

Spanio 6, Lippi 5; Salvi 5, Lodetti 8, Cristin 7 (Morello 
dal 78% n.c), Suarez 6, Fotia 6; n. 12 Pellizzaro. 

FOGGIA: Trentini 7; Montepagani 6, Colla 6; Pirazzini 6, 
Lenzi 5 (Marella dal 78', n.c), Montefusco 6; Saltutti 5. 
Garzclli 6, Bigon 6, Maioli 6, Re Cecconi 6; n. 12 Crespan. 

ARBITRO: Michelotti 6. 
Se non fosse per la sua idiosincrasia per i rigori (ce ne 

vogliono tre per concederne uno), meriterebbe un ottimo 
voto. 

NOTE: Pomeriggio grigio e caldo, tipicamente primave
rile. Spettatori 20 mila circa, di cui 12.670 paganti, per un 
incasso di L. 18.016.200. Controllo antidoping negativo. An
goli 6-5 (04) per il Foggia. Ammonito Spanio. 

I GOL: Il tempo è scaduto da un buon minuto quando 
Cristin parte da centrocampo lungo la fascia laterale de
stra, salta con una finta Lenzi, ma si allunga troppo la 
palla, sulla quale piomba Pirazzini, che spara verso gli 
spalti. Cristin intuisce però il colpo e intercetta con la 
gamba, vincendo il rimpallo e proseguendo verso la porta 
avversaria, che infila con un bolide che Trentini intercetta. 
ma non riesce a trattenere. Si ripete lo stesso Cristin quasi 
in apertura di ripresa, al 2': lo serve Sabatini sempre sulla 
fascia laterale destra e Cristin «salta» con un pallonetto 
Re Cecconi, stringe al centro e, da 25 metri buoni dalla 
porta avversaria, lascia partire, sul rimbalzo della palla, 
un tiro al volo di sinistro, che a parabola indovina l'in
crocio dei pali opposto, dove Trentini non potrebbe arri
vare neppure se avesse le ali. 

LE OCCASIONI: Rigore negato alla Samp al 29', per at
terramento di Salvi in area da parte di Lenzi, con l'arbitro 
che sposta fuori la punizione; traversa di Cristin al 42', su 
cross di Fotia e deviazione del portiere foggiano; rigore 
negato a Cristin al 12' della ripresa per atterramento da 
parte del portiere, che lo agguanta per le gambe; 28': ri
gore negato a Montefusco, agganciato in area da Lodetti; 
rigore fallito da Salvi al 38': l'arbitro l'aveva concesso per 
fallo di Colla su Fotia. 

DAL CORRISPONDENTE 
GENOVA, 18 aprile 

Pronto riscatto della Samp-
doria (dopo l'inopinata scon
fitta casalinga della scorsa 
domenica ad opera della La
zio) che ha vinto, assai più 
nettamente di guanto non 
dice il risultato, la « batta
glia » decisiva col Foggia. La 
cronaca riferisce infatti di 
due reti segnate (doppietta 
di « bisonlino » Cristin, che 
così si affaccia nella classifi
ca dei migliori cannonieri del 
campionato), di due pali col
piti, di due rigori negati e di 
un altro sbaglialo da Salvi. 

Le emozioni non sono dun
que mancate in questa parti
ta decisiva per le sorti della 
Sampdoria, che ha indubbia
mente risentito di questa si
tuazione, soffrendone psico
logicamente più di quanto ci 
si potesse attendere. I blu-
cerchiati, in apertura e per 
una buona mezz'ora, erano 
irriconoscibili: indecisi, timo
rosi, impacciati. Lippi, soli
tamente persino troppo sicu
ro, è stato il ritratto più ne
gativo di questa condizione 
dei blucerchiati, commetten
do alcuni errori che soltanto 
perchè erano imprevedibili 
non sono risultati determi
nanti e non hanno provoca
to seri danni. Col passare del 
tempo e grazie ad un gran
dissimo Lodetti e ad un ot
timo Corni, la squadra si è 
poco a poco rinfrancata ed 
ha cominciato a macinare 
gioco con maggiore sicurezza, 
fino a giungere alla prima 
caparbia rete di Cristin, rad
doppiata poi dallo stesso « bi
sonlino » con un « tiro della 
domenica », di quelli che rie
scono tanto raramente da es
sere ricordati a lungo nella 
storia di un giocatore. 

Con te due reti, realizzate 
praticamente a due minuti 
runa dall'altra se non ci fos
se stato di mezzo il riposo, 
la squadra genovese si è tran
quillizzata e non ha più de
nunciato alcuno sbandamen
to. giungendo anzi a portare 
altri perìcoli alla rete puglie
se, specialmente con un cal
cio di rigore che Salvi, ambi
zioso di avanzare nella clas
sifica dei cannonieri, ha vo
luto calciare al posto del de
signato Suarez, sparacchian
do maldestramente addosso 
al portiere. 

Il Foggia si è presentato 

a Marassi con scarsissime 
ambizioni e con una classi
fica che lo colloca virtual
mente al sicuro da negative 
sorprese dell'ultimo momen
to. Ha retto fin che ha po
tuto l'assalto della Sampdo
ria, grazie ad un marcamen
to strettissimo di ogni avver
sario, che avrebbe sicura
mente portato al preventiva
to pareggio senza le due pro
dezze di Cristin, che ha fat
to saltare la doppia guardia 
del Corpo la prima volta con 
un indovinato dribbling su 
Lenzi ed un fortunato rim
pallo su Pirazzini, la secon
da con un pallonetto su Re 
Cecconi ed un tiro finale lun
go e a parabola che ha sca
valcato tutti. « Due colpi for
tunati — ha detto l'allenato
re foggiano Maestrélli —, im
prevedibili tatticamente e 
persino tecnicamente. Sono 
cose che riescono una su mil
le: alla Sampdoria sono riu
scite; vuol dire che le ha me
ritate. D'altronde la squadra 
di Bernardini ha giocato con 
la massima concentrazione, 
perchè doveva assolutamente 
conquistare i due punti che 
sicuramente si è guadagna
ti. Devo soltanto aggiungere 
che questa è stata la più 
brutta partita disputata dal 
Foggia ». 

A Cristin è stato ricordato 
l'avversario della prossima 
domenica: l'Inter, e « bisonti-
no » ha risposto: « Ora siamo 
più tranquilli e l'affrontere
mo con un animo più diste
so di oggi; e non è detto che 
si parta battuti: la palla è 
rotonda e in campo non ci 
sarà soltanto l'Inter». 

Stefano Porco 

MONZON 
E' SOLO 

RAFFREDDATO 
BUENOS AIRES, 18 aprile 

Carlos Monzon si è rapidamen
te rimesso da quella che era sem
brata un'influenza, e che invece 
è risultato un semplice raffreddo
re. Egli non ha mai interrotto gli 
allenamenti né il « footing • mattu
tino, né gli esocizi ginnastici In 
palestra, né gli assalti con il suo 
sparring-partner, il medio massimo 
Hugo Gonzales. 
• ATLETTCA LEGGERA — L'ame
ricano Jan Ryum, alla sua prima 
gara stagionale negli USA. ha cor
so il miglio in 3o5"8 che costi
tuisce il miglior tempo stagionale 
mondiale. 

si identifica perfettamente sul
l'andamento dell'incontro ed 
è il risultato più logico di 
una partita complessivamente 
scadente. 

I due centrocampo, la di
fesa per la Roma e l'attacco 
per il Bologna sono stati i 
quattro... « protagonisti » del 
risultato. La Roma, gioca a 
zona a centrocampo dove ci 
sono uomini che sanno trot
tare e bloccare agevolmente 
l'iniziativa della a contropar
te » rossoblu, oggi imprecisa 
in parecchi uomini. Perdipiù 
il Bologna poggia sulla solita 
e unica punta che si chiama 
Savoldi il quale non trova più 
il guizzo e la facilità della 
botta conclusiva. Una prima 
linea già di per sé inconsi
stente, priva di peso e di 
forze — che oggi si trovava 
opposta ad una difesa, quella 
romanista, bloccata proprio 
sulla forza e possanza dei suoi 
uomini — è destinata a far 
cilecca. Così è. Anche Fabbri 
a fine partita sarà costretto 
ad ammettere che per lun
ghi tratti è venuta meno la 
manovra dei suoi. Quando poi 
si trattava di fare l'appoggio 
al centro erano sempre pallo
ni approssimativi e dalla pa
rabola altissima, per cui gli 
« spilungoni » come Santarini 
Bet, Petrelli si divertivano un 
mondo a ribattere in tutta co
modità. Mancanza di peso, di 
incisività, manovra troppe 
volte tentata al centro, cioè in 
corridoi controllati dalla dife
sa romanista, e un centro
campo sbilenco per via della 
condizione balorda di parec
chi uomini: ecco fotografato il 
Bologna odierno. Quindi lo 
0 a 0 ci sta alla perfezione 
anche perchè, come si è detto, 
la difesa e il centrocampo 
ospite non si sono scomodati 
più di tanto per controllare 
gli avversari. 

La partita s'è svolta cosi. 
Buona partenza bolognese 
che in 18 minuti conclude 5 
volte (però solo un tiro nello 
specchio della porta). La Ro
ma risponde con un'ottima or
ganizzazione a centrocampo 
dove Vieri appoggia alle pun
te con intelligenza e Cappel
lini fa ammattire Prini. Gra
dualmente la partita si spe
gne, la Roma ha tutta la con
venienza a stare tranquilla. 
Il tempo sì chiude con un nul
la di fatto e con nessuna pal
la gol costruita (se si eccet
tua un tiretto di Rizzo da buo
na posizione che Ginulfì ha 
mandato in angolo). 

Nella ripresa lo spettacolo 
peggiora. I romanisti denota
no una eccellente tenuta atle
tica. Vieri continua a rifinire 
(e tira pure, ma abbondante
mente a lato); la difesa con 
Santarini chiude ogni corri
doio che malamente i bolo
gnesi tentano di aprire. C'è 
una sola palla gol, fortunosa, 
perchè non nata da un'azione 
lineare ma da una deviazione 
di un difensore ospite, è per 
Savoldi appostato a pochi me
tri dalla porta: parte il tiro 
che incoccia Santarini e il 
pallone finisce fuori. Tutto 
qui. Si era al 6', poi una noia 
da non dire sino alla fine. 

II Bologna ha trovato un av
versario atleticamente molto 
più disposto di quello incon
trato domenica scorsa (cioè 
il Cagliari) e quindi ha rime
diato una figura « barbina». 

La Roma ha avuto in Vieri 
un regista intelligente, in San
tarini un puntuale «libero», 
in Cappellini una punta insi
diosa e in Salvori un centro
campista continuo. I romani
sti possono lamentarsi di non 
avere avuto al centro Amaril
do (e Zigoni non è andato 
per mente); Franzot ha vaga
to senza troppo costrutto in 
una posizione ibrida. 

Franco Vannini 

BOLOGNA-ROMA — Un'azione di Cappellini contraitato da Prinl. Sulla 
tintura Bulgarelll. 

VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA 6 
AGONISMO 6 
CORRETTEZZA 6 
BOLOGNA: Vavassori 6; 

Prini 6—, Fedele 6; Cre
sci 7, Janich 6, Gregori 
6; Perani 5 (Scala dal 18' 
s.t.: 5), Rizzo 5, Savoldi 
5, Bulgarelli 7, Pace 6+. 
(Dodicesimo Adani). 

ROMA: Ginulfì 6; Liguori 
5, Petrelli 6; Salvori 7, 
Bet 6, Santarini 7; Cap
pellini 6+, Vieri 7, Fran
zot 5, Cordova 6, Zigoni 
5. (Dodicesimo De Min, 
tredicesimo Cappelli). 

ARBITRO: Vacchini 6. 
NOTE: si è cominciato 

con un cielo nuvoloso e si 
è finito con una leggera 
pioggia. Gli spettatori so
no stati oltre 20.000 dei 
quali 12.805 paganti per un 
incasso di 21.595.500 lire. 
Ammonito Liguori. Calci di 
angolo 12 a 2 per il Bolo
gna; antidoping Gregori, 
Perani e Rizzo (Bologna); 
Ginulfì, Liguori Bet (Ro
ma). 

LE MIGLIORI AZIONI: 
p.t.: 10* Perani e Rizzo che 
leggermente spostato sulla 
sinistra a 12-13 metri dal
la porta ha una discreta 
occasione, l'interno rosso-

TOTO 
Bologna-Roma 

Cagliari-Catania 

Juventus-Inter 

Lazio-Fiorentina 

Mllan-Torìno 

Sampdoria-Foggia 

Vareea-L.lt. Vicenza x 

Verena-Napoli 2 

Cosertena-Uvorno 2 

Modena-Mantova 

Pisa-Palermo 

Treviso-Triestina 

Messina-Crotone 

Monte premi t . S l t . 7 l l . 0 7 2 . 

blu è sbilanciato riesce, 
tuttavia, a inventare un 
pallonetto che Ginulfì met
te in angolo. Al 32* Cor
dova vince un contrasto 
su Bulgarelli, scende e en
trato in area tira, stavolta 
è Vavassori a rimediare. 
Nella ripresa al 6' in se
guito a una deviazione di 
un difensore romanista 
(su cross di Pace) Savol
di da 7-8 metri lascia par
tire una «legnata» di si* 
nòstro sul corpo di Santa
rini il quale salva cosi il 
risultato; è forse l'azione 
più pericolosa di tutta la 
partita. 

DA RICORDARE. Fra i 
dirigenti del Bologna no
tato il «dissidente» Ma-
laguti, pimpante come non 
mai e disponibile, egli ha 
detto, a sottoscrivere l'au
mento del capitale sociale. 
Ciò significa che l'assem
blea straordinaria del 23 
aprile si farà regolarmen
te perchè i 2 terzi degli 
azionisti saranno presenti. 

DA DIMENTICARE: i 
due terzi di questa par
tita. 

HANNO DETTO. Il trai-
ner romanista Tessali: « Il 
risultato ci sta alla perfe
zione. La partita è stata 
piacevole e veloce e noi 
siamo usciti nel secondo 
tempo dimostrando una 
tenuta notevole. E' stato 
abbastanza agevole con
trollare l'offensiva del Bo
logna, una squadra che 
poggia soltanto su una 
punta, cioè Savoldi, il qua
le è stato controllato alla 
perfezione. Fermato quello 
di pericoli non ne abbia
mo corso. Certo che se 
avessimo avuto Amarildo 
la situazione si poteva 
mettere meglio per noi. 
Amarildo sta attraversan
do un gran momento. Ma, 
ripeto lo 0 a 0 sta bene 
a tutti». 

Fabbri: « eravamo par
titi bene, poi nella ripre
sa abbiamo perso il filo 
del discorso e ne è venu
to fuori un secondo tem
po noioso. II fatto che non 
si riesca a segnare deter
mina un condizionamento 
psicologico che pesa non 
poco. Lo si paga anche sul 
piano fisico. Certo è che 
nella ripresa si è avverti
to una notevole deficienza 
nella nostra manovra. Si 
doveva giocare di più e 
non tentare di passare con 
lunghi traversoni poiché là 
dietro c'erano i romanisti 
piuttosto chiusi e non si 
poteva entrare». 

Ì 

ì 
! Il 

I RISULTATI 

SERIE A 
Bologna-Roma . . . . 0-0 

Cagliari-Catania . . . 1-1 

Juventus-Inter . . . . 1-1 

Lazio-Fiorentina . . . 0-0 

Milon-Torino . . . . 1-0 

Sampdoria - Foggia . . 2-0 

Vareso-t~R. Vicenza . . 04) 

Napolt-*Verona . . . 2-0 

SERIE B 
Arezzo-Taranto . . . 1-1 

Atalanta-Cesena . . . 1-0 

Beri-Massoso . . . . 2-0 

Brescia - Monza . . . 2-1 

LNorno-'Casemna . . 1-0 

Catanzaro-Ternana . . 2-1 

Modena Mentori . . . 04) 

Novara-Como . . . . 1-0 

Porvgie-Regfina . . . 1-0 

Pise-Palermo . . . . 1-1 

MARCATORI 

SERIE A 
Con 21 ret i : Boninsegna; con 
17: Prati; con 14: SavoMi; 
con 1 1 : Bottega, Cristin; con 
9 : Clerici, Domenghmi; con • : 
Maraschi; con 7 : Amarildo, 
Bigon, Chinaglia. Saltimi, Sal
v i ; con 6 : Villa, Bonetti, Alta
rini, Combin; con 5: Caosio, 
Capello, Mailer, Chiarvgi, Mas
sa, Carelli. Mescetti, Cappelli
ni , Rivera; con 4 : Riva, Del 
Sol. Zigoni, Vital i , Sormani, 
Bonfanti, Traspedini. Noti , Fo
tia , Anastasi, Sala, Facchetti, 
Ciccalo, Cinesinhe, Cereser, 

SERIE B 
Con 13 reti: Spelta; con 12: 
Benvenuto; con 1 1 : Magistrel-
l i ; con 9 : Moro, Fazzi, Toschi, 
con • : Fara, Blasig, Merighi; 
con 7 : Bositsechi. De Paoli, 
Mommi, Bercettino, Traini; 
con é : VaDongo, Simon!, Cer
vellini, Cer i , Enzo, Mondor.I-
co, Urbon, Beretti, Cofavtti, 
Barison, Marchetti. 

CLASSIFICA «A» 

punti G. 

in casa 

V . N . P. 

INTER 

MILAN 

NAPOLI 

JUVENTUS 

BOLOGNA 

ROMA 

CAGLIARI 

FOGGIA 

SAMPDORIA 

40 

38 

36 

30 

29 

28 

27 

23 

22 

TORINO 22 

L.R. VICENZA 22 

VARESE 21 

VERONA 21 

FIORENTINA 20 

LAZIO 20 

CATANIA 17 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

26 

10 

8 

9 

8 

6 

4 

4 

5 

4 

5 

3 

2 

5 

1 

4 

3 

1 

5 

3 

4 

6 

8 

7 

7 

5 

6 

8 

9 

5 

7 

6 

5 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

1 

5 

2 

2 

2 

3 

5 

3 

4 

fuori casa 

V . N. P. 

7 

6 

5 

2 

2 

2 

3 

1 

1 

0 

2 

1 

0 

1 

1 

5 

5 

5 

6 

7 

8 

6 

4 

7 

6 

4 

6 

6 

9 

4 

1 4 

2 

1 

3 

5 

4 

3 

4 

8 

4 

7 

7 

6 

7 

3 

8 

9 

rati 

F. S. 

39 22 

48 21 

28 15 

35 26 

26 19 

28 21 

26 28 

27 34 

26 27 

23 26 

21 29 

22 29 

20 31 

21 28 

24 37 

16 37 

CLASSIFICA «B» 

ATALANTA 

MANTOVA 

BARI 

CATANZARO 

PERUGIA 

BRESCIA 
MODENA 
REGGINA 

AREZZO 

LIVORNO 

NOVARA 
TERNANA 
COMO 
PALERMO 

MONZA 
TARANTO 

PISA 

CESENA 
CASERTANA 

MASSESE 

punti 

39 
39 
37 
35 
35 
34 
33 
30 
30 
30 
29 
28 
28 
27 
27 
26 
26 
25 
23 
16 

in casa 

V. N. P. 

30 
30 
30 
29 
30 
30 
30 
29 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 

10 
8 

11 
11 
10 

7 
8 
9 
9 
6 
8 
6 
7 
3 
6 
3 
5 
6 
5 
3 

5 

5 

4 
2 
3 
7 
6 
6 
4 
7 
5 
8 
6 
9 
4 
9 
9 
5 
9 
5 

1 
1 
0 
1 
2 
1 
2 
0 
2 
2 
3 
1 
2 
2 
4 
3 
1 
3 
2 
7 

fuori casa 

V . N . P. 

3 
6 
4 
2 
1 
3 
3 
1 
1 
3 
1 
2 
1 
2 
2 
2 
1 
1 
0 
0 

8 
6 
3 
7 

8 
7 
5 
4 
6 
5 
6 
4 
6 
8 
7 
7 
5 
7 

3 
4 
8 
6 

5 

5 

6 
9 
8 
7 
7 
9 
8 
A 
7 
6 
9 
8 

4 10 

5 10 

reti 

F. S. 

37 18 
31 17 
33 2 0 
28 22 
31 22 
31 23 
28 28 
19 22 
33 26 
18 18 

24 26 

25 23 
25 36 
23 26 
25 32 
21 26 
30 29 
18 22 
23 37 
16 36 

Cesena è penalizzato di un punto 

LA SERIE C 

RISULTATI 
GIRONE « A »: Derthona-Seregne 2-0; Lecco-Padova 0-0; Legnano-Parma 
1-1 ; Piacenza-Trento 0-0; Reggiano-Alessandria 0-0; Rovereto-Monfalcone 
04) ; Sottomarina-Verbania l-O; Treviso-Triestina 2-0; Udinese-Pro Patria 
3 - 1 ; Venezia-Solbiatesc 1-0. 
GIRONE « B > : Anconitana-Prato 4 - 1 ; Aquila M.-Spal 1-1; Entella C . 
Savona 1-0; fmperia-D.D. Ascoli 1-0; Imola-Olbia 1-1; Lucchese Mecera-
tese 0-0; Ravenoe-Spexia 1-1; Rimini-Empoli 2 - 1 ; Torres-Sambenedettese 
1-0; Viareggio-Genoa 04). 
GIRONE « C » : Acqwapozzilfe-Savoia 1-0; Avellino-Lecce 1-0; Chieti-Saler-
nitana 1-0; Internapoli-Brindisi 04 ) ; Martina Franca4serlette 14); Malora-
Potenza 04) ; Messina-Crotone 2 - 1 ; Pro Vaste-Cosenxa 14); Sorrento4V 
scara 04) ; Viterbese Enne 04) . 

CLASSIFICHE 
GIRONE m A >: Alessandria e Reggiana ponti 4 4 ; Padova 4 0 ; Parma e 
Venezia 35 ; Trento 3 4 ; Treviso 3 2 ; Solbietese o Lecco 3 1 ; Udinese 2 9 ; 
Seregno 2 8 ; Legnano 2 7 ; Rovereto e Piacenza 2 6 ; Verbenie, Pro Patria, 
Triestina • Derthona 25 ; Monfalcone e Sottomarina 19. 
GIRONE « B »: Genoa punti 44 ; Spai 4 2 ; Sambenedettete 4 0 ; Rimini 36 ; 
D D . Ascoli e Lucchese 35 ; Maceratese 34 ; Savona o Spezia 2 9 ; Prato 
e Imola 28 ; Montevarchi, Viareggio e Imperia 2 6 ; Olbia, Anconitana o 
Entella 25 ; Empoli 2 4 ; Torres 2 1 ; Ravenne 20 . 
Maceratese e CIbia hanno giocato una partita in meno. 
GIRONE « C » : Sorrento punti 4 1 ; Salernitana 3 9 ; Lecco o Brindisi 37 ; 
Acquapozxillo 3 6 ; Pescara e Potenze 3 2 ; Cosenza o Messine 3 1 ; CMoti 3 0 ; 
Melerà 29 ; Martina Franca 2 8 ; Savoia 2 7 ; Crotone o Pro Vesto 2 6 ; 
Enne, Viterbese o Avellino 24; Bertone o Internepeli 22 . 
Avellino ed Enna hanno giocato una partita in meno. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE A 
Catenie-Milen; Fiorentina-Varese; Foggìa-L. R. 
Vicenza; Inter-Sampdoria; Lazio-Juventus; Ne-
pol i fonia; Torino-Cagliari; Verona4tologna. 

SERIE B 
Cesena-Perugia; Como-Pisa; Livorno-Brescia; 
Mantov*4:asertene; Massese4Utanzaro; Monza-
Bari; Palermo-Atalanta; Reggina-Arezzo; Taran
to-Novara; Ternena-Modena. 

SERIE C 
GIRONE « A »: Derthena-Lecco; Monfotcone-
Legnano; Padova-Venezie; Perme-Seregno; Pro 
Patria-Alessandria; Solbiatese-Reggiana; Trento-
Triestina; Treviso-Sottomarina; Udinese-Rovere
to; Verbania4*iacenza. 

GIRONE « B > : DO. Ascoli-Rimini; Empoli-
Spezie; Entella Chiavari-lmporie; Genoa-Anconi
tano; Lvcchese-A. Montevarchi; Oibla-Sambene-
dettese; Prato-Maceratese; Sevone-Viarapgiu; 
SpaUmole; Torres-Ravenna. 

GIRONE « C » : Barletta-Brindisi; Cosenza-Avel
lino; CrotoneChietl; Enne-lnternepoli; Lecco» 
Sorrento; Martina Franca-Vlterbese; Messina' 
Arqoaponille; Pescara-Pro Vasto; Salernitana. 
P o t i n e ; Savoia-Malora. 
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Retrocessione: 7 
m mmm wm 

Lazio-Fiorentina 0-0: una gran paura di perdere 

Un punto per uno: d'accordo 
ma servira poi a qualcosa? 

VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA 4 
AGONISTICA 5 
CORRETTEZZA 5 
LAZIO: I)i Vincenzo 8; Pa-

padopulo 4, Legnaro 5; 
(iovernato (i, Polentes 4, 
JWarcluvsi (i: Massa 7, Chi-
nellatu 4 (68' Morrone 
5), Chinaglia 6, Mazzola 
7, Dolsu 5 (dodicesimo 
Morriggi). 

FIORENTINA: Superchi fi; 
Galriiolo 5, Longonl 5; 
Esposito 5, Ferrante 7, 
Brizi 6; Marlani 7, Merlo 
4, Vital! 5, De Sisti 8, 
Macchi 7 (dal 75* D'Ales-
si 5) dodicesimo Bando-
ni. 

ARBITRO: Angonesc di 
Mestre 6. Ha arbitrato 
abbastanza bene, anche 
se c apparso intimorito 
dalle proteste del pubbli-
co che invocava il calcio 
di rigore (incsistente) a 
favore delta Lazio. 
NOTE: spettatorl BO mi

ls circa per un incasso di 
oltre 70 milioni. Cielo co-
perto, con temperatura cal-
da e campo in buone con-
dizioni. 

OCCASION I DA GOAL. 
Non sono state molte a dir 
la verita, in un incontro 
dominato dot nervosismo e 
dalia paura di perdere. La 
Lazio che ha attaccato di 
piu nel primo tempo ha 
sfiorato il goal tre volte e 
cioe al 14' su tiro di Maz
zola che ha picchiato sul-
la traversa, al 24' quando 
un tiro di Massa e anda-
to a sbattere su un brac-
cio di Ferrante subendo 
una decisiva deviazione (i-
nutiimente i laziali hanno 
reclamato il rigore perche 
si e trattato di un chiaro 
fallo involontario), ed al 
12' della ripresa quando 
una fucilata di Mazzola e 
sfuggita dalle mani di Su-
perchi. IJ pallone si e fer-
mato proprio sulla linea 
ove il portiere viola e riu-
scito a raggiungerlo con un 
balzo • Fill'indietro prima 
che sopraggiungesse Chi-
naglia. 

La Fiorentina ha avuto 
una sola occasione nel pri
mo tempo e precisamente 
al 16* quando a conclusio-
ne di una mischia in ae-
rea Iaziale De Sisti ha rac-
colto una respinta corta di 
un difensore porgendo su-
bito a Vitali che solo al 
centro dell'area ha «spa-
racchiato » malamente nel-
le braccia di Di Vincenzo. 

DA RICORDARE. Al 29' 
della ripresa per sollecita-
re il gioco, il portiere Ia
ziale Di Vincenzo e andato 
direttainente sulla linea 
dell'out alia sua sinistra 
per battere con le mani un 
fallo laterale. 

IIAN'NO DETTO SUBI-
TO DOPO. Marchesi capi-
tano della Lazio ed ex vio
la: «II pareggio in fondo 
e giusto. Speriamo che ri-
sulti veritiero il proverbio 
che dice: "un punto per 
uno non fa male a nessu-
no"». Pugliese: «Altro pa
reggio prezioso per la Fio
rentina. Forse osando di 
piu potevamo anche vince-
re, ma se poi avessimo 
perso? Auguro anche alia 
Lazio di riuscire a salvar-
si». 

LAZIO-FIORENTINA — II suparvlgilato Chlnaglla qui contrastato da Galdlolo, cui sono prontl a pra-
slaro aluto Marian! (di spa lie) a Da SJstl, durante un'azlona. 

Cagliari-Catania M : Riva fallisce un penalty 

Amsicora amara 
per i campioni 

I cagliaritani non vincono da ben nove giornafe davanti al loro pubblico 

VOTO DELLA PARTITA 
TECNICA: 6 - AGONISMO: 6,5 - CORRETTEZZA: 6. 
MARCATORI: al 3' del p.t. SchiflUiti (Catania); al 1' della 

ripresa Nastasio (Cagliari). 
CAGLIARI: Albertosi 5,5 De Petri 5, Mancin 6; Poll 6, 

Niccolai 5,3, Tomasini 6; Domenghini 7, Nene 5, Gori 6, 
Brugnera 5 (dal 1* del Z> t. Nastasio 6,5), Riva 7. (Do
dicesimo: Reginato). 

CATANIA: Rado 8; Cherubini 6, Bernardis 6; Montanari 6, 
Reggiani 5, Biondi 6; SchiflUiti 6 (dal 28' del s.t. Sil-
vestri, s.v.), Fogli 7, Biasi 5,5; Pereni 6, Bonfanti 6 
(dodicesimo Visentin). 

ARBITRO: Sig. GialluLsi di Barletta 5,5, 
NOTE: giomata di sole, temperatura calda, terreno 

asciutto, calci d'angolo 11-2 per il Cagliari, anche il sor-
teggio antidoping negativo; spettatori 33 mila circa, dl cui 

6.591 paganti, oltre a 23 mila abbonati per un incasso di 8 
milioni 133 mila 750. 

I GOAL: al 6" del p.t.: dalla sinistra Fogli effettua un 
cross \erso il centro; intercetta di testa Baisi, respinge 
di piede Albertosi e la palla e raccolta da Schifllliti che 
insacca con facilita. Primo del s.t.: Gori crossa sulla de-
stra, a Riva che lascia a Domenghini; cross dell'estrema 
destra verso sinistra e testa di Nastasio che pareggia. 

HANNO DETTO DOPO. Scopigno: «II Cagliari ha avuto 
molte occasioni che per& non e riuscito a sfruttare. Piu 
che sd errori dei rossoblii cib e dipeso dalle prodezze dei 
catanesi, soprattutto di Rado: Nastasio ha messo a segno 
un goal veramente esplosivo. Bene la prova di Riva, che 
conferma di essere in continuo progresso ». Rubino: « Sono 
molto soddisfatto dello stato e della prestazione della mia 
squadra che si batte con orgoglio ftno all'ultimo nonostan
te" la precaria situazione in classifies». 

Nel premio Viminale alle Capannelle 

Maestrale si afferma 
tom'era nel pronostko 

ROMA, 18 aprile 
Pronostico rispettato nel 

premio Viminale. corsa-clou 
deH'odiemo convegno di ga-
loppo alle Capannelle: ha vin-
to Maestrale davanti o Pe-
tesso con un auterevolissimo 

SCI: SUCCESSO 
AUSTRIACO 

NEI CAMPIONATI 
DEL TIROLO 

ISCHGL, 13 aprile 
Battuii nel corso della pnma 

manefce dello slalom jrigante da^li 
lUliani, gli austnaci M sono pre-
si ana rivlncita o^gi vincendo te 
scconda nunefce ed assicurai:do«.i 
il successo finale a! caxr.p:onati in-
ternaxionali di s o alpino del Ti-
rolo. 

LA CXASSTFICA: 1. Harald 
Rofner (An) 3'lt"26: 2. Erich Ha-
ker (Norv) 3'12"12. 3. Helmut 
Schmalzl (It) 3 -I2"«: 4. Roger 
Rossat-Mignod (FY) 3'12'32; 5. 
AndrzeJ Bachleda (Pol) 3'I3"03; 6. 
Rolando Thoeni (It) 3'l.V'U; 7. 
Erwin Strieker (It) 313"88. 

RUGBY 
RISUI.TATI 

CCS GenoTa-Petrarca IMI: Flam' 
n e Ora-Metalcrom 344; Toabnobi-
iMtama Otimpic 1M; Fnweati-
Amatori Catania 33-9; Busca«.ll«*ne-
Fanna 11-3; Aqnila-Cl'S Napoti 

CLASSIFIC% 
Prtrarra panti 33; Fiamme Oro 

27; CVS Genera 26; Aqvila 24; Mr-
talcrotn e Frascatl 22; Parma 20: 
Bosracllone 19; Roma Olimpfc e 
TMimoblll IK; CIS Napoli II; 
Amatori Catania 9. 

finale. Al avian l'andatura e 
modesta, nessuno vuole assu-
mersi l'onere di atirarea la 
corsa e per trecento metri 
i cavalli restano raccolH in 
un faz7o!etto, poi Maestrale 
rompe gli indugi e con bel-
la azione si distacca insegui-
to da Van-one Reatino, Endo, 
Bronte, Dimitri, Berta Ash 
e. in coda a tutti, Petesso 
che ha in sella Carlo Ferra
ri e che era il secondo favo-
rito. AH'ingresso della curve. 
Maestrale forza ancora l'an
datura e si ha una prima se-
lezione. Nella scia del bat-
tistrada restano Varrone Rea
tino, Endo e Bronte, mentre 
Petesso rimasto dKtaccato sta 
rimontando al largo. AH'inter-
sezionc delle piste il vantag-
gio di Maestrale e ormai in-
colmabile, mentre alle sue 
spalle Petesso. rmvenuto for
tissimo, agguanta e supera 
Endo assicurandosi la secon-
da moneta dietro al portaco-
lori della scuderia Metauro. 
Quarto e Varrone Reatino. Ec-
co 11 dettaglio tecnico della 
riunione romana: 

J' corsa: 1. Naumir; 2. Pa-
temb (v. 18. p. 13, 15, ace. 
28) 

2* corsa: 1. Conte di Dob-
biaco; 2. La Verita; 3. An-
ciilotti (v. 22; p. 15, 42, 24) 
(434). 

3' corsa: 1. Agauri; 2. Pop 
Com (46, 18, 19) (134). 

4' corsa: 1. Oddino; 2. Lu-
sitano: 3. Horlick (35, 17, 15, 
23) (62). 

5' corsa: 1. Via Sistina; 2. 
Possidente; 3. Novita (41, 15, 

17, 15) (82). 
5* corsa: 1. Maestrale; 2. Pe

tesso (23, 12, 14> (19), 
7' corsa: I. Black Drago-

r**ss; 2. Pabiu (18.12,19) (60). 
8* corsa: 1. Fortis; 2. Stars-

crown; 3. Valentino d'Orieans 
(19, 12. 14, 18> (48). Duplice 
accoppiata: 5.190. 

TOTIP 

1) 
2) 

1) 
2) 

1) 
2 ) 

1) 
2 ) 

1) 
2) 

I ) 
2 ) 

1* CORSA 
Waimar 
Latinos 

2" CORSA 
Oddino 
Ltnttano 

3* CORSA 
Danam 
Urbane 

4" CORSA 
Radica 
Gabbari 

5* CORSA 
Frammario 
Lanvf 

6' CORSA 
Braoil 
5cnoofninQo 

i 
2 

1 
2 

1 
2 

2 
X 

2 
1 

X 

2 

LE QUOTE: agH undid « 12 » 
L. 970.44©; ai 213 « 11 » 
L. 50.116 a ai 1.511 « 10 > 
L. 6.«26. 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 18 aprile 

Ancora un pareggio casa-
lingo per il Cagliari, che non 
riesce a conseguire una vit-
toria sul proprio campo da 
ben nove giornate. E' stata 
una partita sul cui risultato 
ci sara sicuramente da recri-
minare da ambo le parti: da 
parte del Catania che, trova-
tosi improwisamente in van-
taggio al 3' del p.t. con rete 
di Schifilliti, ha avuto 1'oc-
casione di mettere al sicuro il 
risultato al 26' del p.t. quan
do Niccolai, nel tentativo di 
alleggerire il proprio portie
re, porgeva invece a Baisi un 
prezioso pallone che il centro-
avanti catanese sciupava ba-
nalmente; ma soprattutto da 
parte del Cagliari, che prima 
ancora della rete del pareggio, 
messa a segno al 1' della ri
presa da Nastasio, che era ap-
pena subentrato all'inconclu-
dente Brugnera, aveva manca-
to sul finire del p.t. un rigo
re con Riva, ed aveva coatrui-
to nei primi 5* della ripresa 
almeno sei occasioni da rete, 
mancate per un soffio, alcune 
anche per le prodezze di Ra
do, tra le quali, la piu cla-
morosa, il palo che ha detto 
di no ad un tiro di Gori al 
2' della ripresa. 

Un risultato, quindi, appa-
rentemente bugiardo ma che, 
tutto sommato, e giusto an
che se non risulta giustificato 
da nessuna delle due squadre. 
Un risultato, invece. che deve 
far riflettere seriamente tec-
nici e dirigenti del Cagliari 
per i programmi futurL La 
squadra fatta scendere in 
campo oggi da Scopigno, an
cora priva di capitan Cera 
e con un Nene in precarie 
condizioni fisiche che riesce 
ad esprimersi ad appena per 
il 20"! o del suo rendimento 
normale, presentava le inno-
vazioni di Brugnera al posto 
di Greatti e di De Petri al po-
3to di Martiradonna, i qua
li, nel far rirnpiangere « i vec-
chi» sono risultati idonei al 
100%. 

Unica nota positiva e stato 
1'innesto di Nastasio. dal 1* 
del s.t.. che oltre ad avere 
avuto il merito della rete del 
pareggio. e stato autore di 
preziosi spunti con veloci fion-
date verso la rete di Rado 
che, sovente, hanno messo in 
imbarazzo. la difesa catanese. 

Pensiamo che per i respon-
sabiii del sodalizio roFsoblu, 
il quadro della situariune sia 
sufneientemente chiaro; ed 
inutile, oltre che irresponsabt-
le, sarebbe ripetere esperimen-
ti risultati inequivocabilmen-
te falliti. 

Un'ultima considerazione su 
Riva. Oggi l'estrema cagliari-
tana ha confermato come sia 
in fase di completo recupero. 
Al Riva dei migliori tempi 
manca ancora solo Io astac-
co» negli interventi di testa 
e, soprattutto, una certa do
se di fortuna, con la quale 
oggi avrebbe potuto mettere 
a segno, e meritatamente, al
meno due reti: al 45' del pri
mo tempo su calcio di rigore 
ed al 9* della ripresa quan
do con un perfetto intervento 
di testa indlrizzava sul sette 
sinistra della porta di Rado 
che il portiere catanese gli 
deviava con una prodezza. 

Regolo Rossi 

/ viola non osano e Di 
Vincenio para 1 pochi In-
sldiosi pallonl degli ex 
campioni - Pugliese:« Un 
preiioso pareggio» - Io 
squadra di Lorenzo risen-
te deli'assenza di Fortu-

nato e Witson 

ROMA, 18 aprile 
E' finita con uno squallido 

0 a 0, dot il risultato che 
sembrava il piu dannoso per 
le due squadre, anche se tut-
to sommato appariva il piu 
probabile. Dannoso perche la
scia Lazio e Fiorentina esatta-
mente come stanno, ma aven-
do bruciato un'altra tappa del
le poche ancora rimaste: pro
babile e previsto perche la 
scarsa incisivita delle due 
squadre e le assenze dl For-
tunato, Wilson e Chiarugi non 
lasciavano adtto a molte spe-
ranze. 

Bisogna aggiungere perb che 
a questl fattori obiettivamen-
te concreti e reali se ne e 
aggiunto sul campo un altro 
francamente meno previsto: e 
cioe la scarsa convinzione del
le due squadre, come se am-
bedue puntassero al pareggio, 
come se gli stessi Lorenzo e 
Pugliese avessero in partema 
pensato prima a non perdere 
che a vincere. 

Cosl e successo che Loren
zo ha sostituito Tomy, mo
desta ma utile spalla di Chi-
naglia, con il grezzo ed inuti
le centrocampista Chinellato 
sostituito a furor di popolo 
solo a meta ripresa: di modo 
che gli sforzi di Chtnaglia so
no naufragati nel nulla, non 
avendo appogglo dai compagni 
e segnatamente da Mazzola 
che, schierato in funzione di 
seconda punta, tutto sommato 
e stato il piu pericoloso at-
taccante bianco azzurro. 

Cosl dal canto suo Pugliese 
ha eretto un vera e proprio 
bunker dinanzi alia porta di 
Superchi, costringendo i suoi 
uomini a non muoversi dalla 
trincea per tutto il primo tem
po, e favorendo doppiamen-
te la Lazio: intanto perche ha 
permesso ai padroni di casa 
di esercitare un certo ((for
cing », sia pure tiepido e qua
si per forza di inerzia e poi 
rinunciando a sfruttare le fal-
le paurose che la difesa Iazia
le metteva in mostra specie 
in Papadopulo e Potentes nelle 
rare volte che Vitali, Macchi e 
Mariani tentavano di allegge
rire la pressione in contro-
piede. 

Dai e dai perb anche Pu
gliese si e accorto che la La
zio non era lo spauracchio che 
si credeva in base alle due vit-
torie consecutive sul Fogg'ta e 
sulla Sampdoria. E percib nel-
la ripresa la squadra viola ha 
mostrato un pizzico di auda-
cia, ha fatto qualche trian-
golazione, ha spinto sull'accele-
ratore, ma ha trovato sulla 
sua strada un grande Di Vin
cenzo: due, tre parate del n. 1 
e subito i viola hanno desisti-
to, sono tornati al Iran tran fe 
Pugliese ha rafforzato ancora 
it suo catenaccio facendo en-
trare D'Alessi al posto di 
Macchi). 

Evidentemente le tattiche 
superdifensive hanno anche 
precise conseguenze psicologi-
che sui giocatori, fanno loro 
perdere I'aggressivita, il gusto 
del gioco, persino labitudine 
al gioco. Non si sp'tega altri-
menti come una Fiorentina in 
altri tempi orgogliosa prota-
gonista del campionato abbia 
indossato panni cost umili, da 
modestissima comparsa. 

In conclusione una partita 
che si ritenera d'infarto, e 
risuttata invece tra le piu 
noiose, prevedibili e scontate. 
Gli stessi spettatori, gli stessi 
tifosi piu accanili si sono pre
sto smontati. anche se sono 
continuate sino alia fine pro
teste in direzione dell'arbitro 
Angonese, «reo» di non aver 
concesso due rigori oi laziali, 
uno al 16' per atterramento di 
Massa in area (ma non ci e 
apparso un fallo particolar-
mente catiivo) ed uno al 24' 
per un mani di Ferrante (ma 
chiaramente involontario su 
tiro dello slesso Massa). 

Ma si sa che il tifo e sem-
pre il tifo e specie a * caldo » 
non e'e da sperare che i sup
porters si convincano della va-
lidita delle decisioni dell'arbi
tro: forse solo a mente fredda 
si renderanno conto che sono 
i giocatori a doter recitarc il 
<r mea culpa» per la loro de-
ludente prova. 

Roberto Frosi 

Pesi: 2 mondial. 
del sovietico 
David Rigert 

MOSCA, 18 aprile 
Il sovietico David Rigert ha sta-

billto due record mondial 1 nella 
categoria medlomasslml solleva-
tnento pesi con 2033 chill nello 
slancio e 545 chili nel totale. 

I precedentl record dello stesao 
Rigert erano rispatUvamente di 
203 chill a 542,5 chill. 

Varese-Vicenza 0-0: e successo quasi niente 

Le difese sugli scudi e 
alia fine tutti contenti 
Le uniche emozloni sono venule da una«tentata autorete» di Sogliano e dal got varesino annullato da Monti 

IL VOTO 
DELLA PARTITA 
TECNICA 6 

, AGONISMO 6 
CORRETTEZZA 4 

VARESE: Carmignani 8; 
Borghi 6, Rimbano 7; 
Sogliano 6, Dellagiovan-
na 6, Dolci 5; Brignani 
6 (Traspedini'dal 35' del 
primo tempo 6), Tambo-
rinl 6, Braida 6, Mori-
ni 7, NutI 6 (dodicesi
mo: Grandini). 

L.R.VICENZA: Bardin 8; 
Volpato 6, Santin 6; Sea-
la 6, Carantini 6, Calo-
sl 6; Damiani 6, Fonta* 
na 6, Marasch! 6, Cinesi-
nho 4 (Faloppa dal 10* 
della ripresa 5), Ciccolo 
7 (dodicesimo: Pianta). 

ARBITRO: Monti di Anco-
na 6. Ha annullato un 
gol al Varese con deci-
sione .discutibile sullo 
zero a zero. Ha avuto U 
merito, tuttavia, di ap-
plicare costantemente la 
regola del vantaggio, evi-
tando che 1'incontro du-
rasse due ore. 
NOTE: giomata fresca e 

senza sole. Campo in con
dizioni soddisfacenti. Pub
blico scarso (4.109 pagan
ti) nonostante una nutri-
ta rappresentanza vicenti-
na. Incasso 7.236.000 lire. 
Sorteggio antidoping nega
tivo. Calci d'angolo 10-3 
per il Varese. 

LE OCCASIONI PERDU-
TE: tante, sgranate per 
tutto 1'arco della partita, 
da parte del Varese. Qual-
cuna, scarsa, per il Vicen-
za. Le piu clamorose: al 
13* del primo tempo Mo-
rini appoggia al centro 
dell'area vicentina per Nu-
ti. contrastato da Caranti
ni. II portiere e fuori cau
sa, ma Carantini riesce a 
toccare la palla sul for
te tiro dell'ala varesina. 
deviando in corner. Un mi-
nuto dopo risponde Cic
colo con un forte tiro da 
venti metri che Carmigna
ni devia plasticamente in 
angolo. Nella ripresa, al 
22', e Sogliano a farsi sof-
fiare la palla-gol da Bar-
din, mentre al 27', dopo 
l'episodio del gol annul
lato, ancora Sogliano sfio-
ra l'autorete con un incau-
to passaggio al portiere, 
che riesce a fermare la 
palla a qualche centime-
tro dalla linea bianca. 

IL GOL ANNULLATO: al 
25' della ripresa, su un 

colpo di testa di Braida, 
la palla veniva portata a-
vanti sulla sinistra da So
gliano che ciossava da
vanti per il centrattacco. 
Bandierina alzata da par
te opposta, e l'anticipo di 
testa di Braida che insac-
cava era inutiie. Un fuori 
gioco che ha convinto po-
co, ma d'altro canto gros-
se proteste non ci sono 
state, se non da parte del 
pubblico. 

DA DIMENTICARE: il 
gesto poco sportivo dei 
tifosi \'ftresini che, dopo 
l'annullamento del gol, han
no gettato in campo le 
bandierine biancorosse, e 
la solita calca di scalma-
nati fuori degli spogliatoi 
in attesa dell'uscita di 
Monti. 

SERVIZIO 
VARESE, 18 aprile 

Del resto era negli auspici 
dl ambedue le parti. Il pa
reggio tra Varese e Laneros-
si Vicenza, uno degli scontri 
diretti tra pericolantl, forse e 
venuto a vantaggio reciproco. 
Puricelli in tal senso aveva 
impostato la partita, Liedholm 
si era lasciato andare alia vi-
gilia in dichiarazioni di pru-
denza. Lo ha confermato al 
termine: «Quando due squa
dre si affrontano per non per
dere, pud accadere di tutto. 
E invece non e accaduto nien
te: meglio cosl i>. 

Nonostante l'auspicio di un 
pareggio anche da parte va
resina, i padroni di casa og
gi non hanno certo mostra-

cl i ^ * ^ ^ ^ / ! * * * ^ : 
!&&&%&&&& •* 

VARESE-VICENZA — Una occatlona-gol mancata dal Varese. Nuti ha 
tirato ma un difeniora victntino a riuscito a deviare In extremis il 
paricolosissimo pallona. 

Dilettanti a Lainate 

Guizzo super 
d i Lussignoli 

su Masnaghetti 
LAINATE, 18 aprile 

(s.r.) - Dopo le ottime prcstazioni sulle 
strode del Giro del Morocco, il bresciano 
Guido Lussignoli, portacolori delta Lainate-
se, ha ritrovato sul traguardo del XIV Gran 
Premio Lainate il guizzo delle giornate mi
gliori conquistando la prima vittoria stagio-
nale. 

II bresciano ha battuto in volata un grup-
po di 20 corridori, gli uomini che avevano 
assunto il comando dell'operazione nel cor-
so delfultimo dei sei pianeggianti giri. Con
tro il guizzo superiore di Lussignoli a nulla 
sono valsi la disperata resistenza di Masna
ghetti e di Oggioni. 

ORDINE D'ARRIVO 
1. LUSSIGNOLI Guido (S.C. Lainatese), 

km. 140 in 3.41'. media di km. 38,009; 2. 
Masnaghetti Claudio (G.S. A.V.C.); 3. Bru-
satori Enzo (S.C. Lainatese); 4. Oggioni 
Carlo (U.S. Negrini); 5. Dominoni Giuliano 
(G.S. Polli); 6. Callisi Angelo (G.S. A.V.C.): 
7. Preda Franco (S.C. Mobili Carugo); 8. 
Ballardin Fiorenzo (S.C. Lainatese); 9. Te-
keste Woldu (G.S. Polli); 10. Binaghi Sil-
vano (G.S. Fagnanese). 

Allievi a Como 

Terzo successo 
stagionale per 
i l bravo Zoni 

COMO, 18 aprile 
fr.s.) - Centoventi allievi lombardi han

no dato vita alia prima eliminatoria regio-
nale del Gran Premio Latina Assicurazio-
ni. La gara, rawivata da numerosi allun-
ghi operati dai vari Cantele, Sottocorno, 
Pagnoli, Colangelo (autore di un bel volo 
solitario), Bianchi e Zoni si e conclusa con 
un arrivo a quattro per un attacco operato 
da Corti sulla vetta della Madruzza. Nella 
scia dl Corti erano pronti a buttarsi l'ex 
campione degli esordienti Ratti ed il bre
sciano Zoni ai quali poi in discesa si ag-
giungeva Pasqual. Nella volata Zoni (terza 
vittoria stagionale) aveva nettamente la 
meglio. 

ORDINE D'ARRIVO 
1. ZONI Carlo (G.S. Europak). km. 57, 

in 1.29', alia media di km. 38,427; 2. Pasqual 
Enzo (Velo Club Cermenatese); 3. Ratti Giu
seppe (Pedale Casalese); 4. Corti Pio (G.S. 
Stucchi); 5. Bianchi Iiario (G.S. Gavardo) 
a 10-; 6. Salerio Lorenzo (S.C. Arlunese); 
7. Ostinelli Costantino (Ciclistica Erbese); 
8. Corti Claudio (Polisportiva Curio); 9, Lo-
catelli Rinaldo (G.S. Mose); 10. Vaghi Ser
gio (U.S. Volpiana). 

to In campo tali disegni. 11 
canovaccio della partita, tut
to sommato, non spiacevole. 
e corso con semplicita per 
tutto 1'arco del novanta mi-
nuti: il Varese proiettato co
stantemente in avanti, con 
un folto centrocampo dl co-
pertura, alia ricerca del gol. 
Il Vicenza sornione e meno 
battagliero, ma non assente 
sulla palla, in attesa dello 
spazio verticale necessario per 
infilare o saltare le maglie 
central! degli avversari, in at
tesa dell'errore compromet-
tente per piazzaro l'arma ta-
gliente del contropiede. Se e 
per questo, dunque, le due 
squadre hanno offerto una in-
terpretazione da manuale di 
tale schema, con assiduita os-
sessiva. 

II Varese, che difetta ed 
ha sempre difettato di valide 
punte, non ha tuttavia mai 
saputo cogliere i frutti di tan-
ta appassionata battaglia, ed 
il Vicenza, per contro, si e 
ritrovato ben presto senza lo 
opporto di Cinesinho in fase 
di filtro, nell'impostazione del 
contropiede, ed in ultima a-
nalisi non ha potuto sfrutta
re errori della difesa locale 
perche errori veri e propri 
(se si eccettua la «tentata 
autorete» di Sogliano) non 
ve ne sono stati. Va aggiun
to che i'apporto difensivo di 
Rimbano e stato eccellente. 
e Dellagiovanna spesso di-
stratto in altre occasioni, og-
gi si e destreggiato con com-
punzione e a dovere, e che 
nella peggiore delle ipotesi 
il bravo Carmignani ha sven-
tato i pericoli piu consisten-
ti. 

Detto questo, la partita vi-
ve ormai siill'episodio del gol 
annullato, riferito a parte. Co
me detto, la decisione di Mon
ti e stata discutibile, ma ro-
raggiosa. Non si vede perche 
si debba dubitare della buo-
na fede del guardalinee che 
gia da alcuni secondi agita-
va la bandierina per segna-
lare la posizione irregolare di 
Braida. Si puo intuire che 
Monti abbia atteso il pas
saggio galeotto di Sogliano 
prima di fischiare, come e 
giusto. Se Sogliano fosse a-
vanzato palla al piede, 1'ar-
bitro non avrebbe potuto far 
nulla. Ma a guardar bene in 
viso alle cose, la decisione 
di Monti e servita soltanto 
a costituire un grosso alibi 
sia per giocatori varesini sia 
per la loro tifoseria. 

Una maggior precisione m 
avanti avrebbe sollevato da o-
gni polemica la partita. Il gol 
anullato ha invece mandato a 
casa il pubblico con la magra 
soddisfazione di essersi fat
to rubare un risultato che 
il Varese in ogni caso non 
avrebbe meritato. Gli uomini 
di Liedholm. pur dando 1'il-
Iusoria impressione di aver 
dominato la partita, in effet-
ti non l'hanno dominata af-
fatto. La costruzione offensi-
va non e mai stata retta da 
un centrocampo di copertura 
stabile e sicuro, e solo la di
fesa ha saputo supplire al-
1'eccessivo affollamento in a-
vanti. Solo Morini, che alia 
vigilia sembrava dover esse
re arretrato da Liedholm al 
ruolo di terzino, si e destreg
giato con la consueta abilita. 
Per il Varese la sola atte-
nuante e di non aver gioca-
to a ranglii completi, a cau
sa della squalifica di Perego 
e della forzata assenza di Ca-
relli, infortunato. II che ha 
costretto Liedholm a rimaneg-
giare squadra e posizioni, pre-
ferendo l'insicuro Borghi oi 
giovane Andena e schierando 
Brignani all'ala. Brignani ha 
dovuto lasciare tuttavia il 
campo dopo mezz'ora di gio
co, e l'esperto Traspedini ha 
saputo riportare un po* di 
ordine nelle trame offensive. 
Da una partita fra candida
te alia ( B i non si poteva in 
fondo pretendere di piu. 

Gian Maria Madalla 

Serie 

c 
A: un pareggio per VAlessandria 
B: solo la Spal insegue il Genoa 
C: il Sorrento bloceato in casa 

Reggiana e Alessandria, 
al termine deil'aspra con-
tesa che le ha messe a 
confronto diretto, non so
no riuscite a superarsi. Ov-
viamente il pareggio va a 
tutto vantaggio dei grigi 
piemontesi, che rosicchia-
no un punto in media in-
glese ai tenaci antagoni
st!. Ma I'equilibrio di va-
lori fra le due aspiranti 
alia serie B rimane presso 
che assoluto, sicche la bat
taglia durera, e prevedi-
bile, ancora a lungo. 

* 
Sul fondo, successo casa-

lingo del Sottomarina e 
pareggio etemo del Mon-
falcone ma forse i punti 
conqulstati non serviran-

no gran che alle due ul-
time della classifica. Pre-
ziosissima, invece, la vit
toria del Derthona, che 
raggiunge Verbania e Trie-
stina a quota 25 e si por
ta a un punto da Rovere-
to. Pro Patna e Piacenza. 
Restano cosl ancora in sei 
a battersi per evitare il 
terz'ultimo posto. 

* 
Dietro il Genoa, che se

condo il programma ha 
pareggiato anche a Viarcg-
gio (e non b risultato da 
poco, conslderato che la 
comp&gine versigliese e in 
serie positiva da un muc-
chio di tempo), non ri
mane ormai che la Spal 

a contendergli il diritto 
di risalire in serie B. La 
Sambenedettese, sconfitta 
dalla Torres, appare infat-
ti praticamente tagliata 
fuori dalla lotta per la 
promozione. 

La vittoria della Torres 
richiama subito il discor-
so sulla promozione. La 
squadra sarda, salita a 
quota 21, riapre infatti il 
cuore alia speranza, anche 
se le altre oericolanti, sal
vo l'Empoli, hanno chiuso 
il t u r n o positivamente: 
llmperia, l'Entella e l'An-
conitana, vincendo in casa, 
e 1'OIbia (che deve recupe-
rare una partita), pareg-
giando in trasferta. Piii 
grave, invece, si e fatta 

la situazione del Raven
na, costretto al pareggio 
casalingo dalio Spezia. 

• 
II Sorrento e stato bloc

eato in casa sullo zero a 
zero dal Pescara. Ma la 
squadra di Gridelli non ha 
molto di che rammaricar-
si (o, secondo I punti di 
vista, deve imprecare con
tro se stessa). tenuto con
to che la Salernitana e 
stata battuta rial Chieti, 
che il Lecce ha perduto 
ad Avellino e che il Brin-
dlsi, solo fra gli antago-
nisti diretti dcha capolista, 
fe riuscito a conquistaro 
un punto. 

Carlo Giuliani 
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Serie B; ricomposto il tandem Atalanta-Mantova 
Il Mantova consegue il proprio obiettivo (0-0) 

Da Pozzo in gran vena 
neutralizza il Modena 
.MODENA: Conti 7; Slmonini 

7, Vellani 7; Festa 7, Bor
sari 6, mazzetti (i; Spelta 
6-K Nerigni 7, Rolli 6+ , 
(iuglielmoni 7, Galli 6—. 
(12: Piccoli, VA' Lodi). 

MANTOVA: Da Pozzo 8; Man-
tovani 7, Ossola 6; De Cec
co 7, Mastello 6—, Micheli 
ti; Favalli 6—, Panizza 5, 
Petrilli 7 + , Dell'Angelo ti, 
Toschi B. (12J: Kecchi, 13*: 
Trevisan). 

ARBITRO: Concila di Tori
no ti. 
NOTE: bella giornata; ter

reno in buone condizioni. 
Spettatori circa 18 mila, incas
so oltre 13 milioni e mezzo di 
lire. Calci d'angolo 9-3 per 
il Modena. Ammoniti Masiel-
lo, De Cecco e Vellani. Sor
teggio antidoping per Conti, 
Festa, Galli, Da Pozzo, Paniz
za e Toschi. Modena con il 
lutto al braccio per l'improv
visa scomparsa del suo ex pre
sidente Renzo Gavioli. 

SERVIZIO 
MODENA, 18 aprile 

Una partita vibrante, com
battuta senza pause, aspra e 
comunque mai cattiva, inte
ressante e anche bella e infi
ne un pareggio che sottolinea 
equamente i valori in campo. 
Più aggressivo il Modena, che 
nella prima mezz'ora di en
trambi i tempi ha spinto a ta
voletta, permettendo a Da 
Pozzo di dimostrare uno splen
dido periodo di forma e co
stringendo la difesa della ca
polista ad un impegno pres
sante ma tuttavia assolto con 
sostanziale sicurezza. 

Più esperto il Mantova, chs 
non s'è attaccato ai trucchet-
ti del mestiere per masche
rare le molte assenze ed im
brigliare i generosi assalti de
gli emiliani, ma che ha mano
vrato con astuto senso tatti
co alleggerendo con De Cecco, 
Dell'Angelo e coi perditempo 
Panizza il carico delle retro
vie e sganciandosi con Favai-
li. con il Toschi del secondo 
tempo e soprattutto con l'ir
riducibile ed incisivo Petrini 
ad ogni occasione utile. 

In parole diverse, il Mode
na ha tenuto più a lungo in 
pugno il bastone di comando, 
ma la sua iniziativa non si 
è mai tradotta in un vero e 
proprio dominio. Di qui, e 
dalla sicurezza dei mantova
ni nei periodi conclusivi dei 
due rounds, quando cioè i pa
droni di casa dovevano forza
tamente tirare il fiato, l'opi
nione che si tratti di un pa
reggio esatto. 

Il Modena, giusto il copio
ne, è partito subito all'offen
siva con un lavoro fluido e 
anche piacevole, e Da Pozzo 
non ha perso tempo per ras
serenare i compagni. Al 7' è 
scattato come una molla per 
deviare sul montante e quin
di in corner un pallone sca
gliato da Vellani su invito del 
laborioso e un tantino polemi
co Spelta. 

A] quarto d'ora, sempre Da 
Pozzo, colto in contropiede da 
un furbo colpo di testa di Me-
righi, si è inarcato rimedian
do in extremis; poi, dopo una 
fugace apparizione offensiva 
mantovana, conclusa sul fon
do da Petrini, Da Pozzo è bal
zato a fìl di palo per arresta
re una palla incornata da Rof-
fi su traversone di Spelta. 

Il succo delle replica man
tovana è giunto dopo la mez
z'ora: al 32' quando Faval
li ha scambiato con Petrini 
impattando il precedente palo 
di Vellani; poi al 38', quando 
su incursione in massa dei 
lombardi, il signor Gonella ha 
zittito il proprio fischietto op
tando per una « regola del 
vantaggio» amaramente ingoia
ta da Micheli e compagnia. 

Proprio Micheli aveva dato 
il la alla manovra, facendo 
viaggiare Panizza sulla parte 
mancina del campo: da Paniz
za il cuoio ripartiva in dire
zione di Micheli, mentre Pe
trini subiva un fallo da Bor
sari finendo a gambe levate 
in piena area: palla però — 
ripetiamo — a Micheli, co
sicché il silenzio dell'arbitro 
appariva ineccepibile, ed al 
capitano mantovano non resta
va che chiamare Conti ad un 
brillante intervento con una 
sventc'accia a mezza altezza. 

Dopo l'intervallo, il Modena 
ricominciava a macinare di 
buona lena, stringendo gli av
versari nelle vicinanze di Da 
Pozzo e regalando a quest'ul
timo la possibilità di altri ap
prezzati interventi. Al .V con 
Merighi. al 12* con Festa, in
cuneatosi impetuosamente in 
zona di tiro, al 27' col batta
gliero Roffi. 

Scrollatisi di dosso i pen
coli senza subire danni, i lom
bardi ripartivano a loro vol
ta infastidendo la difesa gial-
loblù con Petrini e Toschi. Il 
toscanino. che di tanto in tan
to appariva sul palcoscenico 
come guizzante dal cappello 
a cilindro di un prestigiatore, 
sprecava tuttavia un'allettan
te palla-gol al 34', facendo 
scorrere un lungo mormorio 
di delusione fra le foltissime 
schiere di tifosi mantovani: 
Petrini aveva costruito la fa
vorevole occasione fuggendo 
sulla sinistra, Panizza aveva 
contribuito fintando sul cross 
del centravanti ed ingannan
do i difensori modenesi, ma 
Toschi incespicava col pallo
ne fra i piedi e con la porta 
di Conti a portata di tiro. 

Meglio così: il Modena avrà 
rinfoderato quest'oggi ogni re
sidua ambizione, ma una scon
fitta l'avrebbe ingiustamente 
castigato. 

Giordano Manda 

Bari-Massese 2-0 

Subentra Cane 
e 19«en plein» 
è cosa fatta 

LAtalanta ha ragione della tenace difesa romagnola (1*0) 

Il Cesena regge fino a metà 
poi Sacco apre la breccia 
ORE: Sacco al 1' del MMMMiiMI ^IMIW i l IME ~ WQ ME ti11 Wtr«M • • < • ' » • M • • I P M i i ' ili • • MARCATORE: Sacco al 1* del 

secondo tempo. 
ATALANTA: Rigamonti 6; Ma-

lauti 7, Divina 6; Savoia 7, 
Vavassori 7, Leoncini 7; 
Sacco 7, Pirola 7, Vallongo 
5. Moro 6 (Leonardi 5, dal
l'inizio della ripresa), Bo-
sdaves 5. (12. Venturi). 

CESENA: Annibale 6; Cecca-
relli 6, Ammoniaci ti; Righi 
5. Vasini 6, Marinelli 5; Du-
gini 6 (Bonafè dal 15* della 
ripresa), Zanetti 7, Listanti 
5, Catania 6, Enzo 5. (12. 
Giacinti). 

ARBITRO: Trono 7, di Torino. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, 18 aprile 

Non è staio facile debellare 
la tenace resistenza dei Cese
na. Per tutto il primo tempo 
l'Atalanta si è esaurita in una 
serie di tentativi che non han
no però messo in difficoltà 
Annibale. Il portiere era stato 
risparmiato al 23' da Vallongo, 
il quale sbagliava madornal
mente il tocco finale ad un 
pallone squisitamente servito 
da Moro. 

Era stata quella l'unica pal
la accortamente giocata dal 
giovane interno, apparso qua
si subito a corto di fiato e di 
energie. Il ruolo di regista 
era stato assunto da Piro-
la, ma i suoi sforzi non appa
rivano sufficienti per alzare il 
tono del gioco, sempre alquan
to dimesso ed aleatorio in Val
longo, Bosdaves e Sacco. Inol
tre, i ranghi serrati della di
fesa ospite impedivano le in
filtrazioni che un generoso 
Leoncini tentava di operare al 
la maniera forte. Si deve an
che far notare che il terreno 
reso viscido dalla pioggia o-
stacolava sensibilmente la ma
novra degli atalantini, specie 
quelli abituati, come Sacco, a 
ricamare fin troppi arabeschi. 

Nel secondo tempo l'Atalan
ta cambiava opportunamente 
la sua fisionomia e sullo slan
cio del vantaggio acquistato e 
grazie alla spinta di un Sacco 
impiegato a centro campo, in 
sostituzione di Moro, e che a-
veva adesso un passo più si
curo e spedito, impegnava tut
to il Cesena in un'azione di
fensiva talvolta disperata e 
fortunosa. 

La rete decisiva segnava an
che il riscatto del redivivo 
centrocampista. Leonardi bat
teva un angolo e la palla, gi
rata al volo da Sacco, infila
va un corridoio che finiva al
le spalle di Annibale, rasen
tando il montante alta sua de
stra. 

Una semplice ed improvvisa 
esecuzione, in stridente con
trasto con i timidi e cinci
schiati tentativi della prima 
parte dell'incontro. 

Annibale, in seguito, rischia
ra di capitolare almeno tre 
volte ancora: al 13' uno scam
bio in velocità fra Pirola e 
Sacco, portava quest'ultimo a 
pochi passi dall'estremo difen
sore, ma la stoccata finale fal
liva di pochissimo i passaggi. 
Pirola batteva a colpo sicuro 
da corta distanza, sfruttando 
un bellissimo pallone offerto
gli da un Leoncini insolita
mente altruista, dopo un tra
volgente spunto offensivo: An
nibale. sbilancialo sulla sini
stra, aveva la ventura di bat
tere con un piede. 

Nel finale, una staffilata di 
Leoncini, rimasto smarcato 
quasi sulla linea di fondo, fa
ceva slittare la palla sullo 
spigolo superiore della traver
sa; dopo poco, ancora Sacco, 
avanzava con finte e scarti fi
no a scontrarsi con il portie
re: la palla schizzava ria. Sac
co la stringerà, e serriva Val
longo. ma il colpo di testa era 
sciupato. 

Tutto questo serre a legitti
mare il successo dei neroaz-
zurri, che poterà andare an
che al di là della stretta mi
sura se le punte avessero 
sfruttato meglio alcune occa
sioni Vallongo, invece, ha ri
badito il suo momento di cri
si, nemmeno Bosdaves e Leon
cini, che vogliono sovente c-
sagerare andando a cercare il 
contrasto diretto con il pro
prio antagonista, sono riusci
ti a trovare il guizzo risoluto
re. Assenti per infortuni An-
zolin e Maggioni difensori va
lidissimi. il complesso bcrga 
masco si è visto consigliare 
prudenza. 

Ben presto si è però capito 
che la protezione di cui pote
va godere il giovane portiere 
Rigamonti era di completo af
fidamento, anche per la bella 
prestazione offerta dal terzi
no Maianti. 

Per suo conto, il Cesena, ha 
fatto troppo poco per far rim
piangere gli infortunati. Una 
tattica palesemente difensiva 
ha privato la prima fila del
l'apporto di Dugini, impiega
to come ala tattica: inoltre 
la panchina ha commesso un 
errore, sostituendo lo stesso 
Dugini con Bonafè per tro
varsi quasi subito con Listan
ti in difficoltà. 

Aldo Renzi 

ATALANTA-CESENA — Il tiro di Sieco (non inquadrato) fa centro nella porta di Annibale. 

All'80' la Reggina deve soccombere (1-0) 

Di misura (ma netto) 
il successo perugino 

MARCATORE: Casati al 35* 
del secondo tempo. 

PERUGIA: Mantovani 7; Ca
sati 8, Vanara 6; Bacchet
ta 7. Agretti 7, Dalle Vedo
ve 6 (Marcucci); Innocen-
8, Traini 6, Urban 6, Maz-
zia 7, Colausig 7. 12" Gros
so. 

REGGINA: Jacoboni 5; Pop
pi 6, Sali 6; Taccili 6, Fio-
rini 7, Sonetti 7 (Commi 5); 
Sironi 6. Lombardo 6, Me
righi 5, Rinero 7, Facchin 
5. 12* Ferrari. 

ARBITRO: Motta di Mila
no, 6. 
DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 18 aprile 
La vittoria del Perugia sul

la Reggina è maturata lenta
mente anche se è scaturita 
da un gol fortuito marcato 
a dieci minuti dalla fine. Le 
vere premesse di questo ter
zo successo consecutivo, gli 
uomini di Mazzetti le hanno 
create con la loro insistenza, 
con la loro volontà di lot
tare, contro una squadra in
credibilmente massiccia e 
spesso dura e spigolosa nei 
contrasti. Dunque una vitto
ria chiara, nonostante il mi
nimo scarto. 

L'appunto maggiore che si 
può fare agli ospiti è quello 
di aver adottato un gioco 
troppo prudenziale, fino a ri
nunciare talvolta all'arma del 
contropiede: la maggior scu
sante a loro favore è l'in
fortunio occorso all'ottimo So
netti al termine del primo 
tempo. Questo costringeva 
Persico a rimaneggiare la 
squadra nella ripresa, inseren
do il tredicesimo Comini e 
retrocedendo Tacelli in posi
zione di libero. 

Molti i meriti del Perugia: 
grande prova individuale di 
alcuni, come Casati e Inno
centi, e ottimo rendimento 
dell'intera intelaiatura. Non 
era facile costruire con un 
centro campo, quello reggi
no, infoltito da quattro-cin
que uomini. Il Perugia c'è 
riuscito bene: segno di un'ot
tima condizione 

Alcuni cenni di cronaca. 
Al 28' lancio di Urban a Trai
ni che solo indirizza a lato. 
Al 31' tiro da lontano di Va
nara alto sulla traversa. Al 
40' infortunio di Sonetti su 
contrasto con Agretti: il ca
pitano rimarrà in campo fino 
all'intervallo per onor di fir
ma. 

Ripresa: al 5' su calcio 
piazzato Mazzia passa a Ca
sati che di testa tira sul fon
do. Al 18' un tiro di Dalle 
Vedove termina di un soffio 
sopra la traversa. Al 21' il 
Perugia spreca un gol fatto. 
Traversone di Mazzia dalla 
sinistra, difesa tagliata fuo
ri, palla a Traini che libe
rissimo tira addosso a Jaco
boni. Al 32' su calcio di pu
nizione lo stesso Jacoboni si 
salva con una parata in due 
tempi recuperando il pallo
ne proprio sulla linea bianca. 

Ma tre minuti dopo l'estre
mo difensore reggino sciupa 
la sua prodezza addossando
si buona parte della respon
sabilità per il gol perugino. 
Sganciamento di Casati lun
go la fascia destra del cam
po e lunghissimo traversone 
in area indirizzato a Urban. 
Il numero nove saltando da
vanti al portiere tenta la de
viazione con ima mano: Jaco
boni forse disorientato non 
si muove e il pallone lo sca
valca terminando in fondo al
la rete. Subito dopo Marcuc
ci sostituisce lo zoppicante 
Dalle Vedove. 

Roberto Volpi 

Affannoso 2-1 grazie anche all'arbitro 

II Brescia prevale a stento 
sul pur vulnerabile Monza 

MARCATORI: Simoni (B> al 
19% Prato (M) al 24' sa ri
gore; nella ripresa: Canzì 
(B) al 30*. 

BRESCIA: Galli « 3 : Inselvi 
vini 8. Cagni 6; Taira. 6, 
Basi 6. Gasparinì 6; Salvi 
5. Volpi 4. De Paoli 4. Si-
moni 7, Ganzi 7. (12.mo Ci
pollini; 13.mo Braglia). 

MONZA: Cazzaniga 6 3 : Onor 
6. D'Angiani 6; Reali 6. 
Trebbi 6.5. Dehò 6; Berto-
gna 5 (Pepe dal 32' s.t.), 
Facchinello 7, Prato 6 3 . Ca
renti 6. Lanzetti 5. (12.mo 
Pinntti). 

ARBITRO: Cali di Roma 5. 
DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 18 aprile 
Il Brescia, a fatica, è riu

scito ad avere ragione dei 
bianrorossi dei Monza dopo 
un incontro scialbo ed inco 
Iore, anzi è mancato poco 
che i brianzoli raggiungesse
ro il pareggio al 33' della ri
presa quando l'arbitro Cali, 
una direzione sconcertante, 
ha lasciato correre un netto 
fallo di mano in area di un 
difensore bresciano che ave
va deviato una palla toccata 
di testa dall'ala sinistra Lan
zetti. 

Il Brescia doveva riscattare 
la sconfìtta casalinga subita 
domenica scorsa col Perugia, 
ma l'ennesima formazione 
schierata da Bassi non ha 
certamente entusiasmato. Ri
entravano Turra e Canzi. che 
pur disputando una discreta 

partita non sono riusciti a 
dare una fisionomia di gioco 
valida agli azzurri. II solito 
impegno, specialmente nel se
condo tempo, ma nulla di 
più. II migliore in senso as
soluto è stato Inselvini che, 
pur schierato con il nunip-
ro 2. è stato il cervello pro
pulsore con capitan Simo 
ni di tutte le azioni offensive 
del Brescia. Queste venivano 
sciupate immancabilmente da 
Canzi e Depaoli, arruffone il 
primo, quasi statico il secon
do che al 27' della ripresa ha 
fallito anche un calcio di 
rigore, quando le squadre era
no ancora in parità 

Negativa anche la prestazio
ne di Volpi mentre una di
screta partita ha disputato 
Galli che M è esibito in al 
cimi ottimi interventi; si e 
impaperato solo su una palla 
calciata da metà campo tal 
12* della ripresa) ma è mi 
scito a rimediare mandando 
in calcio d'angolo. Contro 
questo Brescia il Monza non 
ha avuto eccessiva difficoltà a 
difendere il pareggio fino a 
un quarto d'ora dalla fine del
la partita più per demento 
del Brescia che suo. Basti 
pensare che Cazzanigo ha pa 
rato il suo primo pallone. 
escluso quello andato n rete, 
al 26> della ripresa. Discreti 
Facchinello, Prato e Trebbi. 
Certo, per la compagine di 
Radice, impegolata nella zo
na retrocessione. la sltuazio 
ne non ai presenta molto al

legra. Alcuni cenni di cro
naca. 

Inizio lento, con il Monza 
che conquista due calci d'an
golo. ma al 19' è il Brescia 
ad andare a rete. Inselvini 
scende sulla destra e crossa 
per Turra che rimette pron
tamente a Simoni. Il capi
tano aggira Onor e segna con 
un violento tiro alla sinistra 
di Cazzaniga. Cinque minu
ti dopo Cali inventa il pa
reggio per il Monza. Cross 
di Facchinello dal fondo che 
colpisce di striscio il brac
cio di Busi al lìmite dell'area 
di rigore. Fallo involontario 
e commesso forse fuori area. 
ma l'arbitro romano conce
de la massima punizione che 
Prato realizza. 

Nella ripresa Galli al 4' si 
fa applaudire su una Torte 
punizione di Lanzetti. La par
tita si è fatta più veloce, il 
Brescia assedia l'area del 
Monza e Cazzaniga si mette 
in luce per alcuni ottimi in
terventi al 13% al 17'. al 20' 
ed al 21' Al 27" su azione da 

J calcio d'angolo, Simoni viene 
I atterrato in area. Un rigore 
} che Depaoh spedisce sulla 

traversa. Tre minuti dopo la 
rete della vittoria. Simoni fug
ge sulla sinistra e crossa, 
finta di Depaoli, irrompe Can
zi che segna imparabilmente. 
Al 33' il rigore negato al Mon
za. poi la fine senza altre 
emozioni 

Carlo Bianchi 

MARCATORI: Fara (B) al 27' 
e Cane (B) al 37' del s.t. 

BARI: Spalazzi 6; Depetrini 
7, Galli 6; Muccini 6, Spi
mi 6+, Diomedi 5; Sega 
5-f, Fara 7, Busilacchi 6, 
Pienti 5 (dall'I 1' del s.t. 
Cane 7-f ), Tonoli 6. - N. 12: 
Colombo. 

MASSESE: Violo 6; Palù 6+ , 
Luna 6; Nimis 7 (dal 28' 
del s.t. Doraenichelli 5 + ), 
Vescovi 5, Vitali 6; Menco-
ni 6, Monaco 6+ , Fichera 5, 
Del Barba 6, Albanese 6+ . 
- N. 12: Formisano. 

ARBITRO: Monforte di Pa
lermo 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
BARI, 18 aprile 

E' un fatto: questo Bari è 
ormai tatticamente denniìu ? 
impostato a due tempi. E sem
bra aver trovato il metodo 
giusto con l'inserimento, ad 
un certo punto della gara, 
quando tutto sembra incana
lare la partita verso il risul
tato bianco, di un Cane lu
cido e in perfette condizioni 
fisiche, in grado, cioè, di da
re slancio a tutta la mano
vra di attacco e di mandare 
la squadra in gol. 

Così è stato domenica scor
sa con il Palermo, così è sta
to oggi allo stadio della Vit
toria contro una Massese, or
mai fuori causa e senza pro
blemi, che ha giocato una in
telligente partita, dimostran
do di occupare un posto un 
tantino bugiardo sul fondo 
della classifica. 

Pinardi ha mandato i suoi 
ragazzi in campo con l'obiet
tivo di marcare stretto l'av
versario e di ingannarlo con 
qualche improvviso contro
piede, approfittando dell'even
tuale errore di sottovalutazio
ne da parte degli uomini di 
Toneatto. 

E bisogna dire subito che 
questo obiettivo sarebbe an
dato in porto, a giudicare dal
lo strano comportamento dei 
biancorossi, i quali sembra
vano impegnati in una ami
chevole senza interessi di clas
sifica. 

Il film della prima parte 
della gara ci fa vedere co
me il Bari sia giunto 11 volte 
in zona tiro, ma senza con
centrazione e determinazione, 
sicché al momento buono To
noli, Busilacchì, Sega, Pien
ti mancavano facili occasio
ni. I giocatori toscani sono 
andati in avanti solamente al 
13' con Del Barba, al 19' con 
Monaco e con conclusioni ab
bondantemente a lato. 

Il Bari ha indubbiamente 
qualche attenuante nel fatto 
che ha dovuto schierare Se
ga e Diomedi in condizioni 
di salute precarie, ma ci è 
sembrato che tutto il com
plesso soffra di un abbassa
mento della condizione fisica 
e atletica e psicologica. 

Nella ripresa qualcosa è 
mutato. Tomeatto ha arretra
to Diomedi a terzino, chia
mando Depetrini a dare più 
forza e grinta al centro-cam
po e a tentare la via del gol. 
Ma niente, poiché Pienti non 
marcia, rallenta la manovra e 
allora..., finalmente l'allenato
re barese manda in campo 
Cane al posto dell'interno af
faticato. 

A questo punto il Bari si 
trasforma. Al 13' Tonoli lan
ciato da Cane, che aveva 
scambiato in velocità con Fa
ra. tira e colpisce la base 
del montante della porta di 
Violo; al IT è lo stesso Cane 
che parte da centro-campo, 
dribbla due avversari e, giun
to al limite, spara una fuci
lata che viene respinta da Bu
silacchì, trovatosi inopportu
namente sulla traiettoria del
la palla. 

Dopo un tentativo timido ed 
incerto di Fichera al 21', in 
un'azione classica di allegge
rimento. si giunge al gol del 
Bari, cui partecipano Mucci
ni, Cane e Fara. E' l'interno 
ette al volo raccoglie e infi
la nell'angolo destro della 
porta toscana il perfetto cross 
di capitan Muccini... e final
mente l'incubo dello zero a ze
ro è fugato. Dieci minuti do
po Cane, smarcato da un per
fetto lancio sulla sinistra di 
Fara, entra in area toscana, 
semina con due finte i difen
sori e balie imparabilmente 
il braro Violo, dando ai ba
resi la sicurezza della vittoria. 

Gianni Damiani \ 

Dimostrazione 
di tifosi per 

il «recupero!» 
a Catanzaro 

REGGIO CALABRIA, 18 aprile 
Vivo fermento tra gli sportivi 

di Reggio Calabria in seguito alla 
decisione della Lega nazionale cal
cio di fare g-.ocare mercoledì pros
simo sul campo del Catanzaro la 
partita di recupero del campiona
to di Sene B tre Catanzaro e Reg
gina. Alcune centinaia di sosteni
tori della Reggina hanno s'amane 
bloccato :| traffico nel centrale 
corso Garibaldi, tra palazzo San 
Giorgio e .1 Teatro Comunale. Sei 
automezzi dell'Azienda municipale 
dei trasponi sono stati fermati e 
i viaggiatori fatti scendere. Una 
vettura è stata messa di traverso 
sulla strada. Il blocco è durato 
per oltre due ore. Sul posto si 
sono recati agenti di PS e cara
binieri cne hanno poi rimosso l'o
stacolo riprutmaado il traffico, 

Catanzaro - Ternana 2-1 
MARCATORI: Mammì (C.) ai 21' del p.t.; 

Fontana (T.) al 25' e Silipo (C.) al 45' 
della ripresa. 

CATANZARO: Pozzani 7; Marini 7. Ba
ttelli 6; Benedetto 6, Silipo 6, Busatta 5; 
Gori 5, Franzon 6, Mammì 7, Prata 6, 
Ciannameo 6 (dal 61' Barone 5). (Dodi
cesimo: Romeo). 

TERNANA: Migliorini 6; Ranghino 6, Lon-
gobucco 5; Bcnatti 6, Fontana 7, Castel
letti 6; Cucchi 6, Valle 5, Marchetti 6, 
Russo 5, Cardino 6. (Dodicesimo: Gè-
romei; tredicesimo: Meregalli). 

ARBITRO: Menegali, di Roma 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANZARO, 18 aprile 

Scoccava il 45' della ripresa quando si 
aveva una punizione a favore del Catan
zaro per fallo su Prata da parte di un 
difensore ternano: la palla veniva calciata 
con parabola tesa in area da Franzon e 
su di essa si avventava come un falco Si
lipo che insaccava di prepotenza alla de
stra di Migliorini. Indescrivibile l'entusia
smo del pubblico e dei giocatori in campo. 

Il Catanzaro ha vinto ma certamente 

non ha offerto una prestazione eccellente. 
Ad un primo tempo discreto durante il 
quale ha giocato di rimessa e durante il 
quale Mammi riusciva a mettere in rete 
un bel pallone avuto da Franzon, ha fatto 
seguito una ripresa in sordina, opaca e 
priva di mordente. 

La Ternana che si era molto spesso af
facciata pericolosamente in area gialloros-
sa perveniva al pareggio al 25' grazie ad 
una bella rete segnata da Fontana. Gli 
ospiti favoriti da diverse indecisioni dei 
difensori catanzaresi si facevano sempre più 
minacciosi e c'è voluta un'autentica pro
dezza del portiere Pozzani per evitare che 
il risultato volgesse a loro favore. 

Gli ultimi 15' erano giocati al massimo 
della foga, con continui capovolgimenti di 
fronte e con un'azione brillante di Mammì 
che riusciva in dribbling a evitare finan
che il portiere, ma il suo tiro finiva di po
co a lato. Indi al 45* si aveva il gol già 
descritto che dava la vittoria al Catanzaro, 
una vittoria molto importante in vista del 
recupero del derby con la Reggina che 
avrà luogo mercoledì. 

g. b. 

Novara-Como 1-0 
MARCATORE: Carrera, al 20' del primo 

tempo. 
NOVARA: Pulici 6; Carlet 6, Veschetti 6; 

Vivian 6, Udovìcich 6, Brutto 4; Gavi
ne Ui 6, Carrera 8, Gabetto 4 (dal 68' Be
nigni 5), Grossetti 5, Giannini 5. (Dodi
cesimo: Petrovic). 

COMO: Zamparo 5; Paleari 6, Melgrati 5 
(dal 33' Trincherò 6); Ghelfi 5, Magni 5. 
Vannini 6; Garnaschelli 5, Correnti 5, 
Magistrali! 5, Pittofrati 5, Lambrugo 5. 
(Dodicesimo: Vigano). 

ARBITRO: Frasso, di Capua 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
NOVARA, 18 aprile 

La soddisfazione per i novaresi è stata solo 
quella dei due punti venuti a rinsanguare 
una classifica che cominciava a farsi preoc
cupante. Per il resto delusione e noia. 

La squadra di Parola può invocare l'atte
nuante dello schieramento inedito per l'as
senza dello squalificato Jacomuzzi e dell'in
fortunato Volpati per cui ha dovuto avan
zare Grossetti a mezzala, spostare all'estre
ma Giannini, inserire in difesa Veschetti e 
Brutto. Dei quattro si è salvato il soto Ve
schetti. Per cui il gioco, si fa per dire, della 
squadra azzurra è vissuto solo sugli spunti 
del bravo Carrera i cui lanci però il più 
delle volte non trovavano il compagno in 

grado di saperli sfruttare. Il Como, da parte 
sua, ha giocato peggio del Novara: vistosa
mente incerto in difesa farraginoso al cen
tro campo, inconcludente all'attacco. 

In queste condizioni la cronaca lui ben 
poco da dire. I primi 20' non hanno storia 
caratterizzati da azioni alterne che si esau
riscono nelle rispettive aree senza neppure 
chiamare in causa i portieri. Poi al 20' il 
Novara passava in vantaggio: mischia in 
area comasca su tiro dalla bandierina, batti 
e ribatti verso la porta di Zamparo fino a 
quando Carrera trovava lo spiraglio buono 
per incassare. Il Novara mancava poi il 
raddoppio per un'incertezza di Gabetto men
tre il Como impegnava Pulici in uscita sol
tanto al 45' su una fuga di Magistrelli. 

Nella ripresa il Novara tirava i remi in 
barca e baciava u difendere l'esiguo ma pre
zioso vantaggio lanciandosi solo in qualche 
contropiede uno dei quali al 17' vedeva an
cora Gabetto mangiarsi il raddoppio, incer
to sulla palla-goal da ottima posizione. Il 
Como attaccava quindi lungo tutto l'arco 
dei secondi 45' ma con poca incisività e 
molta confusione e al 24' mancava clamoro
samente ben due palle-goal prima con Trin
cherò e poi con Vannini. Perciò era giusta
mente sconfitto. 

Ezio Rondolini 

Casertana - Livorno 0-1 
MARCATORE: Badiani al 4' del p.t. 
CASERTANA: Porrìno 5; Di Maio 6. De 

Luca 5; Gatti 6, Matteucci 4, Tanello 5; 
migliorati 6, Casisa 7, Pazzi 6, Matteoni 

• 4 (dal 48' Pesatori), Corbellini 5. (Dodi
cesimo: Cicoria). 

LIVORNO: Gori 7; Chesi 7, Baiardo 6; 
Martini 6, Bruschini 7, Galvani 5; Mag-
gini 6, Zani 4 (dal 53' Pandolfi), Coruc-
ci 6, Zanai-delio 7, Badiani 9. (Dodice
simo: Tani). 

ARBITRO: Campanini 6. 
DAL CORRISPONDENTE 

CASERTA, 18 aprile 
Il Livorno con una rete di Badiani al 

4' del p.t. si è assicurato i due punti pre
ziosi, decisivi per la sua permanenza in B. 
La Casertana, dal suo canto, ha invece 
perduto l'ultima possibilità per continuare 
e felicemente portare in porto l'operazione 
salvezza. Questa nuova battuta di arresto 
suona come una beffa per la compagine di 
Gei che si è battuta con una volontà ed 
un impegno a tratti commoventi. 

Passiamo ai cenni di cronaca. Parte di 

slancio il Livorno che già al 1* sfiora il gol 
con Badiani che si rifa al 4' segnando un 
bel gol su cross di Martini. All'ir per po
co la Casertana non segna con Matteoni 
che si lascia soffiare la palla buona dal 

' portiere ospite; al 18* i rossoblu reclamano 
un rigore ma l'arbitro fa cenno di conti
nuare; al 25' su passaggio di Corbellini, 
Casisa tira al volo: sembra gol, ma Gori 
salva miracolosamente; al 35' azione vo
lante del Livorno del duo Zani-Coruccì, 
tiro di quest'ultimo e parata di Porrìno; 

Alla ripresa del gioco è ancora il Li
vorno a farsi minaccioso con Maggini che 
impegna Porrino in una difficile parata; 
al 10' Corbellini ha la palla per pareggia
re ma colo davanti a Gori sbaglia clamo
rosamente; al 16' bella azione della Ca
sertana con Fazzi che spiazza tutta la di
fesa ma nessuno è pronto al tiro conclu
sivo; al 25' azione di contropiede dei to
scani con la veloce ala sinistra Badiani che 
solo davanti alla porta coglie in pieno la 
traversa, 

Francesco Mazzarella 

Pisa - Palermo 1-1 
MARCATORI: Algarotti (Pi.) al 30' e Tro-

ja (Pa.) al 45' del p.t. 
PISA: Cacciatori 6; Lupe rini 6, Coramini 

6—; Barontini 6 (dal 22' del secondo tem
po Salvadori), Gasparoni 5, Gonfiantini 
6: Joan 5,5, Orlando 6—, Piaceri 6—, Pa
rola 5. Algarotti 5. 

PALERMO: Girardi 5 (Pasetti. non clas
sificabile. dal 32' del secondo tempo), Pe-
rncconi 6—. Sgrazzntti 5; Reia 6, Landi-
ni 6, Landri 5; Pellizzaro 6—, Arcoleo 
6—. Troia 6 + . Vanello 5, Femri 5. 

ARBITRO: Lazzaroni, di Milano 5 + . 

DAL CORRISPONDENTE 
PISA, 18 aprile 

Entrare nel merito del match, la cui po
sta non è fine solo ai due punti, bensì al 
lungo e contorto giro di ripercussioni, palesi 
ed occulte, delle altre squadre interessate 
— momentaneamente — alla stessa vicen
da, è abbastanza problematico. Sviscerare 
problemi e temi che due compagini di ugua
le stazza e. nel caso in esame, di poca con
sistenza, che cercano di farsi la guera a 
colpi di spillo, nella rana speranza di col
pirsi mortalmente a vicenda, e ripercuotere 
così tale «profonda» ferita anche nelle al
tre agonizzanti, appare impresa ardua. 

Da questo Pisa-Palermo era atteso il ri
sultato pieno: da una e dall'altra parte, si 

voleva l'intera posta. Nessuno c'è riuscito, 
anzi — salomonicamente — c'è stata la di
visione. Allora tutti, dopo, si affannano a 
dire che l'I a 1 può fare comodo a entram
be le compagini, e si sfodera il sorriso del
le migliori occasioni. Nel contempo si in
farcisce la storia della partita con tanti 
« se » e altrettanti a ma »; il cronista, scon
solato. annota che con il senno di poi le 
« fosse sono piene » e ricorda ai lettori la 
essenziale del triste, melanconico pareggio. 

Calcio d'avvio del Palermo e palla costan
temente manovrata a centro campo. Nella 
a micidiale » guerra portata avanti con... spil
li. toccava al Pisa ferire per primo. Era la 
mezz'ora del primo tempo, e la mischia in 
area rosanero perdurava a lungo; vi parte
cipavano tutti gli attaccanti pisani e tutta 
la difesa palermitana, al fine la palla era 
per Algarotti e. — gran staffilata — asse
gnava il vantaggio ai padroni di casa. Il 
tempo volgeva al termine, l'arbitro indu
giava, lasciava calciare un tiro dalla ban
dierina, quindi assegnava una punizione — 
sempre a favore degli ospiti — e da questa 
nasceva la palla buona per Troja, era il 45' 
che trasformava bilanciando le sortì. Tutto 
il primo tempo e la ripresa noia e sbadigli. 

Giuliano Pulcinelli 

Arezzo - Taranto 1-1 
MARCATORI: Malavasi (T.) al .76' e In 

certi (A.) al 42* del primo tempo. 
AREZZO: Nardin 5: Parolini 6.5. Vergani 

6: Camozzi 6 3 . Tonani 6. Farina 6,."»; 
Galoppi 5. Pnpo 6,5. Benvenuto 7, Comi-
nato 5. Incerti 6.5. (dodicesimo: Rossi: 
tredicesimo: Mic?Ili>. 

TARANTO: Cimpiel 7 3 : Biondi 6, Zuccalli 
6: Pelagalli 7. Colantti 6 3 . Gagliardelli 
6: Morelli 5 3 . Aristei 6 3 , Malavasi 6 3 , 
Tartari 6. Beretti 5. (Dodicesimo: Baron
cini; tredicesimo: Delli Santi) . 

ARBITRO: Reggiani, di Bologna. 

DAL CORRISPONDENTE 
AREZZO, 18 aprile 

La serie positiva del Taranto non si è 
interrotta neppure ad Arezzo dove la ge
stione Furiassi-Pelagalli ha conquistato il 
settimo risultato utile consecutivo. 
- La cronaca non ha fatto rilevare trop
pe azioni salienti, specialmente per la tat
tica estremamente prudenziale del Taran
to che venuto ad Arezzo col proposito di 
fare un nulla di fatto, ha cercato di spez
zare la manovra amaranto ed addormen
tare il gioco. Nel primo tempo la prima 
azione di rilievo si è registrata soltanto al 

30' quando, su cross di Cominato, Galuppi 
ha calciato a rete un pallone sul quale 
Cimpiel ha risposto da campione con una 
deviazione magnifica. Al 36' improvvisa
mente. su uno dei suoi sporadici contro
piedi. il Taranto passava in vantaggio con 
un bolide di Malavasi a conclusione di 
una rocambolesca azione personale. 

Sul vantaggio acquisito, il Taranto sì è 
maggiormente contratto in difesa dando 
adito ad una più costante pressione areti
na che è sfociata al 42* nella splendida re
te di Incerti che ha sfruttato brillante
mente un ottimo suggerimento di Galuppi. 

L'Arezzo nella ripresa ha forzato i tem
pi cercando di sfruttare la superiorità nu
merica dovuta all'espulsione del tarantino 
Beretti, allontanato dal campo per prote
ste. Al 28' si presentava a Benvenuto l'ac-
casione buona per portare la propria squa
dra In vantaggio, quando su cross del di
namico Farina, il centravanti aretino stop
pava elegantemente la palla in area elu
dendo la sorveglianza di Colautti e, da 
due passi, spediva la palla sopra la tra
versa. 

Stello Cassai 

<* 
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Jackie Stewart torna a vincere nel Gran Premio di Spagna 

Gimondi anima la coalizione anfi-Merckx con una bella prova ma sema successo 

£ il belga Roger Hosiers 
la «sorpresa» di Roubaix 

// vincitore ha piantato tutti in asso a 
ventidue chilometri dal traguardo - Van 
Springel batte Marino Basso alio sprint 

DALL'INVIATO 
ROUBAIX, 18 aprile 

Dalla scatola a sorpresa 
della 69' ParJgi-Roubaix, sal-
ta fuori il nome di Roger 
Rosiers, un belga, natural-
mente, perche il Belgio ha 
molti delist! in gamba, e 
quando perde Merckx, e mol-
to probabile che vinca un 
suo connazionale. A scanso 
di equlvoci, diremo subito che 
niente hanno regalato a Ro
siers, proprio niente. II pave, 
ad esempio, e stato anche per 
lui una bestlaccia coi denti 
aguzzi: tre volte e sceso di 
bicicletta e una volta e ca-
duto, ma essendo un corag-
gioso, eccellente fondista, ha 
reagito e annullato i vari 
handicap, tant'e che a 22 chi
lometri dal traguardo, se n'e 
andato, ha lasciato Merckx, 
Gimondi, Van Springel e so-
ci, e uno dei fratelli De Vlae-
minck (Erik) che aveva ini-
ziato 1'afTondo, e crollato nel 
vano tentativo di resistergli. 

Certo, Rosiers ha beneficia-
to della coalizione anti-
Merckx, soprattutto del gran 
lavoro di Gimondi, spavaldo 
protagonista di una competi-
zione che s'addice alia vapo-
riera bergamasca. Gimondi 
ha incrociato i ferri ripetuta-
mente. con freddezza e deter-
minazione, ha guidato la ga-
ra con Jourden e senza Jour-
den, e ci ha lasciato sperare 
perche Merckx s'e trovato in 
rltardo di oltre un minuto. 
Ecco, non ha avuto fortuna 
Gimondi. Ha cercato il col-
po del k.o., tre volte (come 
Rosiers) il pave l'ha ferma-
to, e un treno merci gli ha 
sbarrato il cammino, aiutan-
do Merckx e chi stava con 
Merckx; nessuno. in verita, 
ha osato come Felice, ma al
ia fine egli ha semplicemen-
te conquistato un ottavo po
sto, che non premia la sua 

Gimondi, i De Vlaeminck, 
Leman, Janssen, Poulidor, 
Godefroot. Motta (fino a 
quando non e caduto) ed al-
tri hanno dato filo da tor-
cere a Merckx, e il capitano 
della Molteni non e riuscito 
a spezzarlo. anche perche Ed
dy ha avuto bisogno della 
ammiraglia piu di tutti (cin
que chiamate). Ecco perche 
il favoritissimo non ha tenu-
to fede ai pronostici della vi-
gilia, ecco la conferma che 
occorre anche una buona do
se di fortuna per imporsi nel-
l'awenturosa. micidiale clas-
sicissimn di Francia. E ripe-
tiamo: nulla e da togliere a 
Rosiers, pur tenendo conto 
che il vincitore ha usufruito 
di determinate circostanze: 
guerra aperta a Merckx e la 
possibility di rimediare agli 
incidenti, vuoi per le quan
ta personali, vuoi perche le 
saldature portavano sovente 
la firma di Eddy. 

Rosiers per distacco. Van 
Springel secondo, e Basso e 
l'italiano che ha meraviglia-
to. Francamente, la terza mo-
neta di Marino, un velocista 
alia ricerca di se stesso, del
la sua arma, del suo sprint. 
non ce l'aspettavamo. Gia, se 
Merckx e Van Springel aves-
sero zittito Rosiers, stasera 
Basso potrebbe far salti di 
gioia. Apprezziamo la tenacia 
di Gimondi. assolviamo Mot
ta ed in quanto al resto del
la nostra truppa, smarrimen-
to e resa erano prevedibili. 

Lunga e la storia della 
a Roubaix ». Sceso di macchi-
na piuttosto frastornato dai 

ORDINE D'ARRIVO 
1. ROGER ROSIERS (BIC). km. 

2S7 in 6.17"53". media km. 42.10B: 
2. Hermann Van Sprinjcel (Molte
ni) a I'M": 3. Marino Basso (Mol
teni); 4. Jan Janssen (BIC); 5. 
Eddy Merckx (Molteni): 6. Eric 
Leman (Flandria); 7. Roger De 
Ylaemynck (idem): S. Felice Gi
mondi (SalTarani); 9. Eric De 
Vlaemrnck a 4tf; 10. Pintens: 
11. Poulidor; 12. Jourden; 13. Go
defroot » 5-51"; 11. Ve Beeck; 
IS. Broyere a 7 V : 1«. Hoban s 
7~"; 17. Sprnyt; IB. Schleck; 19. 
Sceppers; -JO. Walter fTanckaert a 
*"9": 21. Gnimard; 22. Mortemrn; 
23. Campaner: 21. Zoetemelk: 33. 
Benfatto (It) s ll'K": 37. Primo 
Mori (It) . 

Ilanno coaclnso la c o m 43 cor
ridor!. 

MERCKX 
domoni 
in Fiero 

EDDY MERCKX, il leg. 
gendario campione della 
MOLTENI, domani pome-
rigjrio, martedi 30 aprile, 
sar i ospite dello Stand al-
lestito dalla Industria Ali-
mentari MOLTENI di Ar-
core alia Fiera Campiona-
ria internazionalc di Mi-
lano. 

EDDY MERCKX dalle ore 
14,30 alle 17 ricevera gli 
sporlivi alio Stand 1101-
1102 posto alFesterno del 
Padiglione n. 14 e distri-
bnira foto a colori auto-
grafe. 

sobbalzi degli ultimi cento 
chilometri (viaggiare sul pa
ve 6 come essere presi dal 
ballo di San Vito), il croni-
sta riordina un pochino le 
idee ed entra nei dettagli. 
Dunque, la prima immagine 
e lo scenario di Chantilly 
(castelli, praterie, cavalli, una 
oasi di verde e di pace) do
ve rispondono aH'appello 139 
concorrenti. E' un mattlno 
lresco. con il cielo macchia-
to di grigio, e trascorsi po-
chl minuti dal cenno del 
mossiere, scappano De Lisle e 
Coulon. Due tipi alia ribalta 
per circa un paio d'ore: van-
taggio massimo 2'30" nell'abi-
tato di Noyon, e a questo 
punto il plotone dice basta, 
buttando acqua sul fuoco in 
quattro e quattr'otto. 

L'andatura e sostenuta. No-
tato uno spunto di Conti e 
una sfuriatina di Pella. Nel-
l'attesa che maturino i giova-
ni i francesi incitano ancora 
l'anziano Poulidor. Hanno ra-
gione. Vento favorevole, tabel-
la di marcia anticipata di ol
tre venti minuti a S. Quentin, 
e breve sortita di Primo Mori, 
Bracke, Benjamins, cui fa se-
guito un'azione di Godefroot, 
Gimondi, Crepaldi, Jourdain, 
Letort, Mollet, Nassen, Coene, 
Dujndam, Schleck, una mano-
vra disturbata dalla passivita 
di Spruyt e Bruyere (scudieri 
di Merckx) e tutto finisce nel-
lo spazio di nove chilometri. 

Andatura sostenuta, diceva-
mo, e infatti alia terza ora la 
media e di 44,400. Ancora 
Crepaldi, aiutato da Catieau, 
Schepers e Alain Vasseur: 
quaranta secondi a Montay, 
un minuto e trenta secondi a 
Solesmes, e attenzione, per
che viene il bello, anzi, il 
brutto. La corsa penetra nel-
1'inferno del nord, inflla stra-
dine e sentieri maledetti, di-
sastrosi, e si salvi chi puo. 
Mollano Alain Vasseur e Ca
tieau, mentre suyi altri due 
piomba una pauuglia com-
prendente Van Springel, Go-
defroot, Poulidor, Motta, Gi
mondi, Erik De Vlaeminck, 
Leman, Jourdain, Rosiers, Gui-
mard e Dierickx. Fora Gimon
di, che e raggiunto dal grup-
petto di Merckx e insieme Fe
lice e Eddy recuperano. 

Ventitre uomini in testa al 
rifornimento di Valenciennes, 
i migliori. £ cominciano le 
scintille, gli spari di questo e 
di quello. Chi preme il gril-
letto? Allunga Guimard. Nien
te. Allunga Gimondi, un al-
lungo che frutta 10", per6 un 
passaggio a livello chiuso e 
Valt a Felice e sul bergama-
sco si portano Roger De Vlae
minck e Guimard. Fora la 
terza gomma Merckx e anche 
Gimondi mette nuovamente 
piede a terra. Stop a Roger 
De Vlaeminck e Guimard, e 
occhio a Gimondi che rinvie-
ne e va di prepotenza sull'at-
taccante di turno: Jourdain. 

Gimondi e Jourdain guada-
gnano 30". Mancano 66 chilo
metri, tanti. Pure Jourdain ri-
corre ai meccanici, e Gimondi 
e solo, solo con 25" su Jour
dain e 1'05" nei confront! del 
drappello di Merckx e Motta. 
Continua l'elenco, il bolletti-
no delle interruzioni forzate. 
Merckx arrivera a quota cin
que, Rosiers a quota tre (piu 
un ruzzolone). 

Jourdain e nella scia di Gi
mondi, ma un tubolare lo tra-
disce per la seconda volta, e 
Motta lamenta il galto della 
catena. L' ostinato, brillante 
Jourdain affianca Gimondi, e 
dietro Merckx organizza la 
caccia al tandem di punta. Il 
distacco scende a 40", e alle 
porte di Templeuve, terza bu-
catura di Gimondi. Iella? Iel-
la. Gimondi nel mazzo di 
Merckx, di conseguenza. E 
termina l'awentura di Jour
dain, preso da Motta, Van 
Springel, Basso, da Erik e Ro
ger De Vlaeminck. da Gimon
di, Motta, Pintens, Poulidor, 
Rosiers, Leman e Janssen. 
Motta cade in curva, si spella 
coscia e fianco e abbandona; 
Poulidor e Pintens accusano 
l'ennesimo incidente, Jourdain 
e stanco e intanto se la squa-
gliano Erik De Vlaeminck e 
Rosiers. 

Ultimi 20 chilometri. II cam-
pione mondiale di ciclocross 
non tiene il ritmo di Rosiers, 
si spegne, e Rosiers spicca il 
volo: 30", 45", l'lO" ed e fat-
ta. E ' il trionfo del ragazzo 
domiciliate a Pulle (Anversa), 
ex tagliatore di diamanti, 24 
anni, ottimo regolarista, sem-
pre in prima linea, una vitto-
ria all'esordio professionistico 
(Freccia del Brabante 1969), 
una tappa del Giro di Spagna 
1970, molti piazzamenti ed og-
gi la grande impresa, la gioia 
di entrare nel libra d'oro del
ta tremenda, famosa Parigi-
Roubaix. 

Commenta Merckx: « Troppi 
arresti. Ho sempre inseguito. 
Cosa potevo fare di piii? Bra-
vissimo Rosiers ». E Gimondi: 
• Ho lottato molto, moltissi-
mo, non ho avuto fortuna; 
Merckx a furia di rincorrer-
mi e scoppiato. Battuto io, 
battuto lui... >. E Basso: « Chi 
ha parlato di me come di un 
ciclista sul viale del tramon-
•.o dovra ricredersi...». 

E comunque, se non e zup-
pa, e pan bagnato: perde 
Merckx, e s'impone, come gia 
detto, un belga. Viva Rosiers, 
e chiudiamo informando il let-
tore che Merckx partira do
mani per Milano. Motivo: di-
scutere con Ambroglo Molteni 
e Giorgio Albani la partecipa-
zione o meno al Giro dItalia. 
Martedi la decisione. 

Gino Salt 

ROUBAIX — II vlttorloio • solltarlo arrivo del btlga Rogar Roiiars. 

Combattuta gara da Torino a St. Vincent 

Liberini rivince 
la supermaratona 
II 32enne atleta bresciano si era gia affer-
mato nel '68 e '70 - Ritiro a sorpresa di Ar-
naldo, che aveva cinque minuti di vantaggio 

SERVIZIO 
ST. VINCENT, 18 aprile 

Attilio Liberini, trentcduen-
ne bresciano di Cogne ha vis-
suto oggi, sulle strode che 
portano dal ponte sullo Stu-
ra a Torino alle Terme di 
Saint Vincent, la sua terza 
giornata di gloria sportiva do-
po quelle del 196S e 1970. Ma 
se nelle due edizioni prece-
denti della supermaratona di 
primavera non aveva prati-
camente avuto avversari in 
grado di impensierirlo ecces-
sivamente egli ha trovato nel 
compagno di societa Giusep
pe Arnaldo, ventitre anni, un 
atleta che ad un certo pun-
to e sembrato potesse succe-
dergli sul trono dei tcmacina-
tori di chilometri» peninsu-
lari. 

In effetti Arnaldo ha sfo-
derato qualita che, se bene 
collivate, potranno in un pros-
simo futuro rinsanguare an
che la schiera piuttosto esi-
gua e modesta dei nostri ma-
ratoneti classici. 

Alto, lungo, secco, propor-
zionatissimo nelle membra, 
capelli biondicci e un viso che 
non tradisce mal la fatica, Ar
naldo, e balzato in testa alia 
lunga fita dei settecento fra 
Volpiano e Foglizzo quando i 
giovanissimi Cardarella e Ca-
pello c il poco piii anziano 
Rubbio hanno lasciato libero 
il campo ai piii esperti e pre-
parati, si e rivelato buon sti-
lista e camminatore economi-
co. 

A meta slrada e cioe a I-
vrea, proprio sul ponte della 
Dora egli aveva accumulato 
qualcosa come sei minuti e 
trenta secondi sul terzetto in-
seguitore che comprendeva 
oltre a Liberini, dalla flam-
mante maglia rossa completa-
ta da non meno flammanti 
calzoncini rossi con il n. 306 
misteriosamente non menzio-
nato sull'elenco degli iscritti 
e il minuto e stempiato 34en-
ne Montarsino. 

E' la solita storia si dira: 
essere primi a meta di una 
faticosissima prova di 92 chi
lometri non signified necessa-
riamente mettere ipoteche sul 
successo finale. Anche ad Ar
naldo e capitato cid che ne-
gli anni passati e capitato a 
tanti altri sprovteduti. 

Sembrerebbe infatti che le 
cose siano andate cosi a chi 
viene informato che Arnaldo 
c uscito dalla gara poco do-
po Borgofranco d'ltrea quan
do gia apparivano sulle sco-
scese pareti poste al lato de-
stro della strada, quei soffer-
ti ritigni che miracolosamen-
te spuntano dalle rocce e che 
fanno cosl prezioso e preli-
bato il vino Carema. 

Ma chi ha visto la scena 
del ritiro pud raccontare che 
sono stati i genitori di Ar
naldo a suggerirgli di desiste-
re. II padre ha detto: *Lo 
scorso anno hai subito Vope-
razione all'appendice. Sei an
dato benissimo fino a que
sto momento. Hai fatto 52 chi
lometri e hai ancora 5 minu
ti di vantaggio. Sei fresco. 
II prossimo anno arriverai fi
no ad Aosta ». 

Cinque minuti dopo I tan-
tissimi tifosi di Uberinl e-
straevano i cartelll tenutl na-
scosti per il momento propi-
zio. 

E' cominciata cosi la pas-

serella del bresciano che e 
finita dopo quaranta chilome
tri, cioe dopo un'altra mara-
tona, fino al cancello delle 
Terme di Saint Vincent che 
riapriva per I'occasione. 

Per dare un'idea del tipo 
particolare di questa gara di
remo che al di fuori della ban-
da «Salus» che aveva allie-
tato anche la partenza, non 
vi era nessun dirigente che 
girasse con il solito fare su-
perbo e da pavone a cui la 
FIDAL ci ha da troppo tempo 
abituati. Le cose semplici, le 
cose modeste, le cose che sca-
turiscono dall'anima popolare 
non hanno bisogno per con
vinces di etichette ufflciali, 
di divise, di apparati buro-
cratici-

Questa la classifica stilata 
cosi alia buona: 

1. Attilio LIBERINI (Borro-
mini) in ore 7.4'SO"; 2. Bori-
nato di Nurs in Valle d'Ao-
sta, un gigante dalle forme 
bianche e rotonde in ore 7.27' 
e 35": 3. Edoardo Montarsino 
(S. Paolo) in ore 7.28'22"; 4. 
Walter Albiero. 

Bruno Bonomelli 

Primo Labus, 

secondo Holic 

Successo 
cecoslovacco 
nel« Giro » 
bergamasco 

SERVIZIO 
POSITANO, 18 aprile 

Si e concluso a Petosino, 
un paesotto posto all'estrema 
periferia di Bergamo, il Giro 
ciclistico bergamasco. Ha vin-
to, com'era nella previsione, 
la formazione cecoslovacca 
che si vale di element! per-
fettamente afnatati, che appli-
cano alia perfezione il gioco 
di squadra. II vincitore, Ru
dolf Labus, anni 23, militare, 
e un meccanico di Brno. E* 
noto in Italia per aver vinto 
l'anno scorso il Gran Premio 
della Liberazione a Roma. 
NeH'ultima tappa. quella piii 
dura, comprendente il colle 
Gallo ed il Selvino. ha spo-
destato il leader Mainus. 

La corsa e stata vivacizzata 
dal piccolo Giacomini che, in
sieme a Galluzzi, e stato il 
migliore in senso assoluto. 
Giacomini sferrava il suo at-
tacco sui tornanti del Selvino 
ben coadiuvato da Galluzzi. 
AU'azione dei due italiani re-
sisteva solamente il cecoslo
vacco Holic. Nella discesa di 
Ambria rinvenivano prima La
bus e quindi Ghezzi, autore 
di una formidabile rimonta. 
Nei due giri conclusivi la 
compattezza del quintetto di 
testa veniva frantumata dal-
l'irresistibile Ghezzi che an-
dava a meritarsi solitario il 
trionfo. Al secondo posto si 
classifica Galluzzi battendo al
io sprint Holic, Labus e Gia
comini. E' stata una manife-
stazione molto interessante 
sotto il profilo tecnico perche 
ha messo in evidenza la buo
na preparazione della squadra 
cecoslovacca in .Italia per un 
periodo'di alleriarriento in vi
sta della corsa della Pace che, 
com'e noto, prendera il suo 
awio il prossimo 6 maggio 
da Varsavia. 

Degli italiani 11 migliore e 
stato Giacomini. Ottima pure 
la prestazione di Boarini e 
del bergamasco Galluzzi. 

r. s. 
. ORDINE D'ARRIVO 

1. GHEZZI GIORGIO (Sedrinese 
Rolmeca), tan. 147 In 3 ore 47'16". 
media km. 38,809: 3. Galluzzi Lui-
gi (Sedrinese Rolmeca) a 30"; 3. 
Holic Alios (Cecoslovacchla); 4. 
Labus Rudolf (idem): 5. Giacomi
ni Tiziano (G.S. Longo Nivada); 6. 
Mlrri Gabriele (S.S. Seriatese) a 
44": 7. Chinetti AHredo (U.C. Co-
mense) a 1'04"; 8. Tavola Antonio 
(Rulraeca Sedrinese); 9. Ramponl 
Giuseppe (Mobili di Carugo): 10. 
Meroni Alberto (U.C. Comense). 

CLASSIFICA FINALE 
1. RUDOLF LABUS (Cecoslovac-

chia) km. 555,900 in 12 ore 56*51", 
media di 42.934; 2. Holic Alios 
(idem) a 29"; 3. Giacomini Tizia
no (Longo Nivada) a 56"; 4. Boa
rini Luigi (G.S. Belloni Parma) a 
r03"; 5. Chinetti Alfredo (U.C. 
Comense) a 1'26"; 6. Antonini Ales-
sio (G.S. Pejo Brescia) a 1'43": 
7. Ramponi Giuseppe (Mobili Ca
rugo) a 1'47"; 8. Mlrri Gabriele 
(S.S. Seriatese) a 2'21"; 9. Bilic 
SveUto (Jugoslavia) a 2'40"; 10. 
Mainus Jiri (Cecoslovacchla) a 2' 
e 52". 

Entusiasmante duello sul circuito del Montjuich 

Contro I'asso scozzese 
solo la grinta di Ickx 
Tre secondi il distacco tra i due contendenti al termine di una corsa-record - II 
«ferrarista» ha migliorato il primato su] giro - Ritiri di Regazzoni e Andretti 

BARCELLONA — Un paasaggio di Stewart, Ickx • Anion che al traguardo del G.P. di Spagna si clas-
sificheranno ntllo stesso ordine. 

Nelle gare motcticlistkhe di Cesenatico 

Agevoli successi di 
Agostini e Parlotti 

SERVIZIO 
CESENATICO, 18 aprile 

/ / tredicesimo circuito in-
ternazionale moiociclistico di 
Cesenatico ha chtuso la serie 
dt gare in programma sulla 
riviera romagnolu rispettan-
do le previsioni, peraltro non 
diflicili, della vigilia. Giaco-
mo Agostini con un mezzo Gilberto Parlotti ha_ dovuto 

nettamente super tore a tutti 
ha fatto il vuoto nelle gare 
riservate alle classi 350 e 500. 
aggiudicandosi i due traguar-
di dopo aver giocato con gli 
avversari come il gatto col 
topo. 

Le maggiori emozioni sono 
venute dalla ctasse 250 dove 

LE CLASSIFICHE 
ti 

CLASSE 250: 1. Gilberto Parlot-
(Yamaha) che compie i km. 

82.500 in 3721 "I alia media di 
km. 132.495; 2. Paolo Isnardi (Ya
maha) 37"38"5: 3. Guido Mandrac-
ci (Yamaha) 37'40"3; 4. Luigi A-
nelli (Yamaha) 37'40"8; 5. Da\e 
Simmonds (Yamaha) 38T3"2: 6. 
Gianfilippo Domeniconi (Aermac-
chi) 38-3V3: 7. Terry Lancaster 
(Yamaha) 38*38"4: 8. Gnnter Bar-
ttuch (M.Z.) 38'56"6; 9. Ezio Bian-
chin (Yamaha) 39'00"4; 10. Emi-
lio Marchesani (Aermacchi) a 2 
girl. 

Giro piu Teloce: 1'nttavo di Par
lotti in I'38"4, media 137.193. 

CLASSE 350: 1. Gtacomo Ago-
stlnl (M.V.) che compie i km. 
90 In 39*23"4 alia media di km. 
137,107; 2. Phil Read (Yamaha) 
39'59"4; 3. Gnido Mandracci (Ya
maha) 40*27"5; 4. Giorgio Simo-
netti (Yamaha) 40'59"8; 5. Stevens 
Ellis (Yamaha) a 1 giro; 6. Luigi 
Perotti (Yamaha) a 1 giro; 7. E-
tnanuele Maugliani (Yamaha) a 1 
giro; 8. Fosco Giansanti (Yama
ha) • 1 giro; 9. Norello Gccioni 
(Yamaha) a 1 giro; 10. Gian End-
Uo Marchesani (Aermacchi) a 1 
giro. 

Giro piu Teloce: il dlciannove-

simo di Agostini in 1-35"1, me
dia 141.952. 

CLASSE 500; 1. Giacomn Ago
stini (M.V.) che compie i km. 90 
in 38'49" alia media di km. 
139.115; 2. Ennanno Giuliani (Du
cal i) 4001"; 3 Paolo Campanelll 
(Kawasaki) a 1 giro; 4. Gjula 
Marzowskj (Linto) a 1 giro; 5. 
Sergio Baronclni (Ducati) a I gi
ro; 6. Emilio Marchesani (Aer
macchi) a 1 giro; 7. Franco Tra. 
baliini (Norton) a 2 giri; 8. Ema-
nuele Maugliani (Seeley) a 2 giri; 
9. Benedetto Zatabotti (Kawasaki) 
a 3 giri: 10. Gitullio Marcaccini 
(Aermacchi). 

Giro piu veloce: il Tentitreesimo 
di Agostini in 1*33": media 145.158. 

CLASSE 50 - Trofeo Cadetti 
FMI: 1. Claudio Lusvardi (ITOM) 
che compie i km. 52300 in 31'46"8 
alia media di km. 99.067; 2. Giu
seppe Amadio (Luzi) 32'15"4: 3. 
Macro Panzeri (MinarelU) 32'19"8; 
4. Marino Maspes (Guazzoni) 
32'33"6; 5. Giuliano Mazzoni (Guaz
zoni) 32'40"8; S. Carlo Casanora 
(Guazzoni); 7. Agostino Pagani 
(MinareUi); S. Giuliano Pizzi (Mi-
narelli); 9. Wanni Fiorini (Mina
reUi); 10. ITO Bambini (MinareUi). 

Giro piu veloce: il tredicesimo 
di CantoU in 2'13"4. media 101,107. 

Helta XXVI Coppa Autodromo 

La Tecno di Fontanesi 
incontrastata a Monza 

Helh prove della tMllle km* la ferrari i\ Partes segna il miglior tempo 

SERVIZIO 
MONZA, 18 aprile 

Quindici vetture sono sce
se aU'Autodromo Masseroni 
di Monza per le prove libe-
re, in vista della Mille chi
lometri di Monza del 25 apri
le. L'Autodelta, agli ordini 
degli ingegneri Chiti e Busi-
nello ha portato una delle 
tre Alfa Romeo 333 iscritte 
alia quinta prova del cam-
pionato intemazionale Mar-
che. Al volante si sono alter-
nati il pratese Nanni Galli 
e il romagnolo Teodoro Zec-
coli. - • 

II miglior tempo della vet-
tura dell'Autodelta e stato ot-
tcnuto dal pratese, che ha 
girato in 1*26**68, alia media 
di 238.040 chilometri orari. 
Da ricordare che l'anno scor
so l'Alfa Romeo, durante le 
prove uflficiali della Mille chi
lometri di Monza. aveva gira
to con De Adamich in l'27"88. 
alia media di 235.548. 

Delle altre vetture che han
no partecipato a queste pro
ve libere, si sono viste le Fer
rari 512 M di Manfredini, 
« Pam » e della scuderia sviz-
zera Muller. Su quella di 
Manfredini si sono altemati 
nella mattinata l'inglese Mi
ke Parkes, mentre nel pome-
riggio si e accoppiato il ml-
lanese Gagliardi. 

E' stato comunque l'ingle
se Parkes ad ottenere il mi
glior tempo della giornata, 
avendo girato in l ^ e ^ , alia 
media di 239.722 chilometri 
orari. A lungo hanno girato 
anche una Porsche 914 del

la squadra Tartaruga di Zu-
rigo, con Seller^ e Ettmuller. 
Inoltre la Porsche 908 di No-
ris in coppia con Segala. La 
Porsche 910 di Schenetti-Zer-
bini, e infine due Porsche 911 
della coppia Ilott«-Rondanini. 

Insieme alle prove libere in 
vista della mille chilometri 
di Monza, si e disputata la 
2fi* Coppa Autodromo, terza 
prova del campionato italia-
no di formula tre. II vinci
tore e stato il reggiano Luigi 
Fontanesi su Tecno-Novamo-
tor, il quale dopo le belle 
prestazioni nelle due prece-
denti prove di campionato. 
ha finalmente ottenuto il suo 
primo importante successo 
della stagione. 

La vittoria di Fontanesi e 
perb stata facilitata da una 
serie di favorevoli circostan
ze. Infatti i suoi piii agguer-
riti avversari, quali Noe. Vit-

« EUROPEO » DELLA 
PROSUMENSCIKOVA 

NEI 100 RANA 
HALLE, 18 aprile 

I« sorietica Gil^ia Strpanova 
Prosumenscikova ha migliorato dl 
aette decimi di secondo il proprio 
record d'Europa di nuoto del 100 
metri rana, portandolo a 1'14"7, 
durante l'tncontro avoltosi nella 
piscina dl 50 metri di Halle tra 
la ROT • lT/nlooa Sorietica. 

torio Brambilla, FossatI, Gal
lo e Giorgio, sono via via 
scomparsi dalla lotta per il 
successo finale, a causa di in
cidenti o noie meccaniche. 
Gia alia partenza, infatti, 
scompariva dalle prime posi-
zioni, il monzese Fossati. i! 
quale partiva penult imo. Toc-
cava quindi alia Birel di 
Brambilla ad abbandonare, in 
seguito ad una collisione alia 
parabolica con la Brabham 
di Pesenti Rossi. 

Stessa fine faceva il roma-
no Carlo Giorgio. ii quale 
andava dritto in variante con 
la conseguente rottura dei 
freni. A meta gara si regi 
strava un'altra collisione in 
variante. tra la Lotus di Noe 
e la Brabham di Bertoni. I 
due erano cost ret t: anche lo-
ro al ritiro. Restavano cosi 
in testa Gallo. Fontanesi e 
Bianchi. Poco dopo cedevano 
i motori del romano Galli e 
del milanese Bianchi. per 
cui Fontanesi restava solo al 
comando. e conduceva tran-
quillamente in porto il suo 
primo importante successo 
della stagione. 

II tempo del vincitore era 
di 30*32"8/I0 alia media di 
146,441. Le due batterie preli-
minari erano state vinte dal-
lo stesso Fontanesi davanti 
a Noe in 19"38"50, alia media 
di 146,932 chilometri orari, 
e dal romano Marcello Gal
lo su Brabham in 19'56"S/10, 
alia media di 144,685 chilo
metri orari. 

Paolo Altieri 

Nella prima del 

mondiale di motocross 

La Suzuki 
di De Coster 

sbaraglia 
i l campo 

SERVIZIO 
CINGOLI, 18 aprile 

11 belga Soger De Coster su 
Suzuki ha vinto a Cingoli il G.P. 
dTtalia di motocross vaUdo qua-
> prima prova del campionato 
del mondo della specialita della 
classe 500 cc. De Coster con la 
*ua Suzulti. unica macchina nip-
ponica :n gara. ha sbaragliaio 
5li avversari vinccrido ambedue le 
manche «uile quail rerteva que-
sto Gran Premso d'ltalia di mo-
tncrov 

I; belga. che e anche ramp-.o-
r.e deiia Mia nazione. ha battu
to nettamente :l tedesco occiden-
tale We51 MI Malco nonche lo 
svedese Jon5«on e tutti elf altri 
concoTrenti di 11 nazioni parte-
npar.ti. Anche gh italiani hanno 
deluso. Infatti v>i:anto Cavallero 
otteneva n »• posto neila classi
fica della seconda manche. 

Dobblamo sottolineae la durez-
za di questa prova di campiona
to del mondo che ha selezionato 
severamenie îa conduttori che 
macchine 

Antonio Zilliaco 
CUssifkhe: I* manche . 1. De 

Coster su Suzuki (Belgio > in 45' 
e 37"2; 2. Weil su Maico (RFT) 
in 45"38"8; 3. Konecny su CZ (Ce-
cosl.) in 48'14": 4. Fnedrichs su 
CZ (RfT); 5. stodulka su Jawa 
(Cecosl.) in 47'09"2. 

3* * manche: 1. De Coster In 
45,57"6; 2. Weil in 4fi'14"4; 3. 
Jonsson su Maico (Sve.) In 47* 
e 3"7; 4. Stodulka in 47,47"2; 5. 
Van Loon su Husqvama (Bel.) In 
47'Sr-2. 

Clasaiflca finale: 1. De Coster • 
Suzuki (Bel.) p. 3; 2. Weil - Mai
co (RFT) p. 4; 3. Stodulka - Ja-
wa (Ceeosl.) p. 9; 4. Wolsink -
Husqvama (Ol.) p. 14; 5. Kring 
• Husqvama (Sve.) p. IS. 

lottare strenuamente con il 
quattro volte campione del 
mondo Phil Read, fintanto che 
questi e rimasto in gara. Spa-
rito Read al dectmo giro per 
noie alia sua Yamaha, il bra
vo pilota triestino ha fatto 
corsa a se, e Vattenzione di 
circa trentamila spettatori si 
e spostata sul duello acceso-
si per la conquista della piaz
za d'onore tra Isnardi, Man-
dracci e Anelli. 

Sotto la perfelta regia dei 
dirigenti del Motoclub «Ala-
no Montanari», sono stati i 
cadetti della classe 50 i pri
mi a scendere in pista per 
la conquista dei punti del 
trofeo FMI. Si e trattato dt 
una introduzione ' di buon li
vello che ha visto le giova-
nissime speranze del motoci-
clismo italiano battersi sul 
filo dei secondi per quattor-
dici giri toccando medie di 
oltre cento chilometri all'ora. 
Ha vinto Claudic Lusvardi 
(ITOM), mentre il favorito 
Maspes (Guazzoni) si e do
vuto accontentare della quar
to posizione. 

Poco prima delle 15. con 
puntuatita cronometrica en-
trano in pista per allinearsi 
al via i 22 concorrenti delle 
quarto di litro. Oltre a Gil
berto Parlotti, sono attese al
ia prova le MZ di Grassetti e 
di Bartusch. Mentre il tede-
sco orientate riesce in quat-
che modo a finire la gara, 
Grassetti e costretto al ritiro 
quasi subito, precisamente al 
sesto giro. 

Al via la testa e presa da 
Read, seguito da Simmonds 
e da Parlotti, tutti in sella 
alle Yamaha. Al secondo giro 
si ha la prima sorpresa: Read 
sempre in testa, seguito fian
co a fianco da Parlotti e 
Anelli. II pilota inglese con
tinua a macinare, sempre in 
testa, giri su giri, ma alle 
sue spalle rinviene molto for
te Parlotti il quale al sesto 
giro ottiene il miglior tempo 
avvicinandosi sempre piii a 
Read. 

II duello fra i due si pro-
spettava avvincente ma al de-
cimo giro Read & costretto a 
fermarst ai box per non piii 
ripartire. Parlotti, tuttavia, di-
mostra il suo ralore miglio-
rando per ben tre volte con
secutive il tempo sul giro. 
Alle spalle del triestino si 
baltono i bravi Mandracci, 
Anelli e Isnardi. Quest'ultimo 
negli ultimi cinque giri da 
fondo a tutte le sue riserte e 
con un finale spettacolare rie
sce a far sua la poltrona 
d'onore. 

Nella classe 350 si parte 
nientemeno che con Mandrac
ci e Robb in testa, seguiti 
da Agostini. Mandracci por
ta benissimo la sua Yamaha 
e per cinque giri riesce a la-
sciarsi alle spalle Agostini. 
L'iridato perb si scuote ben 
presto. All'S^ giro fa gia da 
battistrada ed agli altri con
correnti non resta che ras-
segnarsi. L'unico a reagire c 
Phil Read t/ quale al 9- giro 
si porta, dalle retrovie al se
condo posto che manterra fi
no al termine. 

Previsto bis di Agostini nel
le 500 dove, per una decina 
di giri, il pubblico spera nel 
colpo a sensazione per meri-
to di Spaggiari il quale con 
la sua Ducati bicilindrica si 
alterna in testa con il piu-
ricampione del mondo. Ma si 
tratta come abbiamo detto di 
un <r gioco » polchi il ruolo di 
Agostini e della sua potentc 
MV non pub essere che quel
lo di capofila, e quando Vatle-
ta bergamasco decide di par-
tire, doppia tutti tranne Giu
liano (Ducati). 

Luca Dalora 

BARCELLONA, 18 aprile 
Un esaltante duello tra lo 

scozzese Jackie Stewart, su 
«Tyrell Ford», ed il belga 
Jackie Ickx, al volante di 
una « Ferrari », ha siglato una 
magnifies 17* edizione del 
Gran premio automobilistico 
di Spagna di formula uno, 
seconda prova del campionn-
to mondiale conduttori. Ha 
vinto il britannico, il quale 
ha cosl portato al primo 
grande successo una vettura 
della « Elf Team Tyrell», ma 
si e imposto per soli tre se
condi sul belga. 

In questo lieve scarto sta l'e-
lemento saliente della corsa. 
A ci6 si aggiunga che Ickx ha 
migliorato a piii riprese il re
cord sul giro del Montjuich 
(km. 3,700) portandolo a r 
25"1 alia eccezionale media 
oraria di km. 160,350, e si avra 
una prima dimensione della 
sensazionale lotta 

La Ferrari pud segnare al 
proprio attivo il secondo po
sto di Ickx, mentre si sono 
ritirati gli altri piloti della 
casa di Maranello: lo svizzero 
Clay Regazzoni e 1'americano 
Mario Andretti. L'elvetico e 
stato messo subito fuori corsa 
per un guasto alia vettura oc-
corsogli praticamente subito 
dopo il via. L'italo-americano, 
invece, e stato costretto al-
l'abbandono 

Brillante e stato il compor-
tamento del neozelandese 
Chris Amon, su tt Matra Sim-
ca», il quale e sempre stato 
nelle prime posizioni anche 
se non e apparso mai in gra
do di inserirsi con autorita 
nel duello per la vittoria. An
che il messicano Pedro Ro
driguez, su « BRM », si e ben 
comportato 

A dimostrazione dell'ecce-
zionale prestazione di Stewart 
sta la media realizzata km. 
156,413 che costituisce il nuo-
vo record della prova dispu-
tatasi su 75 giri del circuito 
del Montjuich per complessi-
vi km. 284,298. 

Splendida giornata sul cir
cuito del Montjuich quando 
alle 12,16 viene dato il via. 
Sono present i quasi centomila 
spettatori. Le Ferrari di Ickx 
e Regazzoni, che in prova ave-
vano realizzato i tempi mi
gliori, scattano in prima fila 
seguite dalla «Tyrell Ford » 
di Stewart e dalla «Matru 
Simca » di Amon. Ickx si po
ne al comando del carosello 
e guida per i primi giri la 
corsa quando nel quinto giro 
si ritirano per guasti mecca
nici Graham Hill (Brabham 
Ford) e Jo Siffert (BRM). 

Ickx e sempre in testa e 
l'andatura si fa sempre piii 
sostenuta. II record del giro 
crolla subito mentre Stewart 
sferra un possente attacco e 
passa al comando davanti ad 
Ickx che comincia a perdere 
terreno. Frattanto lo svizzero 
Clay Regazzoni e stato costret
to al ritiro in seguito ad un 
guasto alia sua a Ferrari». 

A meta gara le posizioni 
non mutano con Stewart al 
comando alia media oraria 
di km. 157,215 seguito a 8" 
da Ickx e a 22" da Amon, 
a 30" da Rodriguez (BRM) 
e a 33" da Mario Andretti 
(Ferrari). La corsa si fa piii 
avvincente quando Ickx for-
za l'andatura nel tentativo di 
annullare il proprio ritardo 
da Stewart. Frattanto, il rit
mo imposto alia corsa dai 
primi, sta facendo la sele-

• zione. Al termine del 40' giro, 
sui ventidue partiti, soltan-
to sedici rimangono in gara. 
Rodriguez, dopo aver compiu-
to una brillanf rimonta, e 
saldamente in quarta posizio
ne mentre in testa il duello 
tra Stewart e Ickx si fa ap-
passionante. A 23 giri dal ter
mine Mario Andretti e co
stretto a fermarsi ai box per 
un guasto alia pompa di ali-
mentazione della sua «Ferra
ri a, che ha preso fuoco sen
za gravi oonseguenze. 

II belga insiste nel suo di-
speiato inseguimento ma 
Stewart resiste. Frattanto si 
ritira anche Andrea De Ada
mich per un guasto al diffe-
renziale della sua « March Al
fa Romeo ». 

Ickx cerca di awicinarsi a 
Stewart e al 69* giro stabi-
lisce il nuovo record della pi
sta in 1*25"1 alia fantastica 
media di km. 160,350. Ma 
Stewart, su segnalazione avu-
ta dai box, si rende conto del 
pericolo e a cinque giri dalla 
fine forza anch'egli riuscendo 
a mantenere un lieve vantag
gio. 

Amon, insistendo nel suo 
ritmo riesce a mantenere il 
terzo posto davanti a Pedro 
Rodriguez mentre Hulme, al 
termine di una corsa regolare, 
occupa il quinto posto. 

ORDINE D'ARRIVO 
1. Jackie Stewart (Trrrll-Ford). 

133"3"4. media kmh. 156.413; 2. 
Jackie Icka (Ferrari) 1.49T*"*; 3. 
Chris Amon (Matra-Simca) I.50H1" 
e 5; 4. Pedro Rodriruez (BRM) 
1J01"3; 5. Dennis Hulme (Mc-
Iaren) lJO-30"4; 6. J.P. Beltoise 
(Matra-Simra) a 1 giro; 7. Fran-
cols Overt (Tyrell) a I jfiro; 8. 
Peter Gethin (McLaren) a Z ifiri; 
9. Tim Schenen (Brabham) a 3 
Kiri; 10. Howdcn Ganley (BRM) a 
quattro rjri; It. John Sorters 
(Sorters) a 7 kiri; 1$. Rclne Wi-
srll (Lotus) a 17 Kiri; 13. Emer
son Fittipaldl (Lotus) a 21 Kiri; 
14. Henri Pescarolo (March 711) 
a 23 Kiri; 15. Mario Andretti (Fer-
rati) a 23 eiri. 

Classifies del campionato mon
diale dopo la aeconda prova: I. 
Jackie Stewart IS punti; 2. Mario 
Andretti 9; 3. Jackie Icka e Chris 
Amon 6; 5. Oar Rrtazzonl 4; 8. 
Dermis Hulme. Pedro Rodriruez e 
Reine Wisell 3; 9. Jean Pierre Bel-
toiae I. 
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Mentre Cao Ky vuole che gli USA restino altri 20 anni 

Truppe americane impegnate 
in una nuova azione offensiva 

Esse affiancheranno le truppe di Saigon nelle operazioni nella 
valle di A Shau, ma potranno anche ((sconfinare)) nel Laos 

5.000 reduci 
dal Vietnam: 
«Se voi foste 
vietnamita...» 

WASHINGTON, 18 aprile 
Cinquemila soldati ame

ricani reduci dal Vietnam, 
ed appartenenti all'orga
nizzazione «Reduci contro 
la guerra », « invaderan
no » la prossima settimana 
Washington, in una delle 
più impressionanti manife
stazioni contro l'aggressio
ne che la capitale ameri
cana abbia mai visto. 

Vestiti con le uni/ormi 
di guerra, armati di finti 
fucili, essi insceneranno 
per le strade di Washing
ton delle « operazioni di 
ricerca e distruzione» alle 
quali la loro esperienza 
diretta non mancherà dì 
dare il tono della verità. 

Ai passanti che assiste
ranno a questa rievocazio
ne dell'aggressione i redu
ci consegneranno manife
stini nei quali è scritto: 

« Se voi foste un vietna
mita 

« Avremmo potuto bru
ciarvi la casa, 

« Avremmo potuto spa
rare al vostro cane, 

« Avremmo potuto spa
rarvi addosso, 

« Avremmo potuto di
struggere il ponte sul qua
le passate ogni giorno, 

« Avremmo potuto vio
lentare vostra moglie e le 
vostre figlie; 

« Avremmo potuto conse
gnarvi al vostro governo 
per farvi torturare, 

«Avremmo potuto pren
dere le vostre cose come 
ricordo, 

« Avremmo potuto butta
re tutto all'aria, 

« Avremmo potuto fare 
tutto questo a voi ed ai 
vostri vicini». 

/ reduci chiedono la fi
ne immediata dell'aggres
sione e il ritiro totale del
le truppe americane da 
tutta l'Indocina. 

Monito del 
Fronte greco 

contro le 
manovre dei 

colonnelli 
ATENE, 18 aprile 

Alla vigilia del quarto anni
versario del colpo di Stato, i 
colonnelli di Atene, incorag
giati dalla diplomazia ameri
cana, tentano di dare al loro 
regime di dittatura una par
venza di costituzionalità e di 
parlamentarismo, cercando di 
ottenere il consenso e la col
laborazione di alcuni espo
nenti dei partiti di destra e di 
centro disposti a prestarsi al 
giuoco. Sembra, però, che 
queste manovre incontrino la 
opposizione dell'ala più ol
tranzista del gruppo dirigen
te di Atene, oltre alle reticen
ze di gran parte del mondo 
politico. 

Nel quadro di tali manovre 
rientrano anche le recenti mi
sure del governo per la chiu
sura dei campi di concentra
mento. Inoltre, cinque gruppi 
di reati contro la sicurezza 
dello Stato, e il vigente «or
dinamento sociale», riservati 
finora alla magistratura mili
tare, saranno d'ora in poi di 
competenza della magistratu
ra civile. Ma la lotta e la pro
paganda contro il regime di 
dittatura restano «reati» di 
competenza dei tribunali mili
tari. Anche le canzoni di 
Theodorakis e i dischi di Me
lina Mercouri. 

Le azioni diversive della 
Giunta di Atene e della diplo
mazia americana, che mirano 
a impedire la nascita di un 
ampio movimento di resisten
za, a spaccare l'unità delle 
forze anti-dittatoriali e a 
creare uno schieramento go
vernativo di forze politiche 
conservatrici sotto il control
lo dell'esercito, escludendo 
dalla vita politica le forze di 
sinistra, è stata denunciata in 
una dichiarazione alla stam
pa intemazionale dal deputa
to della sinistra greca, Anto-
nis Brillakis, rappresentante 
del Fronte patriottico all'e
stero. 

Brillakis ha chiesto a tut
te le forze politiche greche di 
respingere sotto ogni forma 
qualsiasi collaborazione con 
la dittatura e di rifiutare nel 
modo più categorico la Costi
tuzione elaborata nel 1968 dai 
colonnelli, «Saranno grati le 
responsabilità nei confronti 
del popolo greco dt coloro che 
riconosceranno il regime di 
Atene, il quale ha abolito, con 
i carri armati e il terrore, le 
libertà civili», sottolinea nel
la sua dichiarazione l'espo
nente della sinistra greca. 

Brillakis Invita tutte le for
ze che si oppongono al regi
me di Atene ad unirsi in una 
lotta comune «per rovesciare 
la dittatura ed aprire la via 
allo sviluppo indipendente, 
democratico, nazionale della 
patria ». 

SAIGON, 18 aprile 
Nguyen Cao Ky, vice presi

dente del regime di Saigon, 
ammiratore di Hitler, e at
tualmente al centro dello 
« scandalo dell'oppio » del cui 
traffico secondo la rivista a-
mericana Ramparts è uno dei 
responsabili, ha dichiarato og
gi che per assicurare la so
pravvivenza del regime di Sai
gon gli americani dovranno 
restare nel Vietnam per altri 
quindici o vent'anni. Cao Ky 
ha fatto questa dichiarazione 
nel corso di una conferenza 
stampa improvvisata, nel cor
so della quale ha rivendicato 
il dubbio merito di essere 
stato il primo ad auspicare 
la « vietnamizzazione » della 
guerra (morti vietnamiti in 
luogo di morti americani). Ha 
poi detto che se gli america
ni intendono la « vietnamiz
zazione » come puro e sempli
ce ritiro delle loro truppe, 
allora essa potrà essere com
pletata entro l'anno venturo. 
Ma, ha aggiunto, « se signifi
ca rendere il Vietnam del Sud 
forte e capace di difendersi 
da solo, allora ci vorranno an
cora quindici o vent'anni ». 

Nella s t e s s a conferenza 
stampa Cao Ky, già sostenito
re della necessità dell'invasio
ne del Nord, ha tuttavia com
piuto un voltafaccia del qua
le sono chiare le ragioni. Egli 
ha detto infatti che la guerra 
nel Vietnam non può essere 
risolta militarmente, ma che 
essa dovrà essere risolta at
traverso negoziati. La ragione 
di questa affermazione, inso
lita sulle sue labbra, è l'avvi
cinarsi delle « elezioni » per 
la presidenza, che si terranno 
in autunno. Cao Ky vorrebbe 
presentarsi come avversario 
dell'attuale presidente fantoc
cio, Van Thieu. La sua con
versione alla tesi della « solu
zione negoziata» è cosi dovu
ta alla necessità di prepararsi 
una piattaforma elettorale che 
non solo lo differenzi da Van 
Thieu, ma tolga l'arma più 
potente attualmente nelle ma
ni dei possibili oppositori. Il 
gen. Duong Van Minh, che si 
propone come alternativa a 
Van Thieu, ha già auspicato 
la « coesistenza » tra Nord e 
Sud e liberi scambi tra le due 
parti del Paese. E* soprattut
to la concorrenza di Van Minh 
che Cao Ky vorrebbe ora eli
minare. 

Intanto la guerra continua. 
I fantocci hanno lanciato una 
operazione nella vallata di A 
Shau, che dalla zona di Hue 
porta fino al confine laotiano. 
L'impresa appare ancora più 
disperata di quella conclusasi 
con un disastro nel Laos. 
Nemmeno le più agguerrite 
truppe americane sono mai 
riuscite, nonostante ripetuti 
tentativi, a occupare in per
manenza la vallata o a conse
guirvi qualche successo. I co
mandi americani, che si ren
dono conto che i fantocci non 
hanno alcuna possibilità di 
successo, hanno così già mo
bilitato una parte della 101» di
visione aviotrasportata statu
nitense per appoggiare l'ope
razione. Da un lato i fantocci 
hanno già l'appoggio delle ar
tiglierie e degli elicotteri del
la divisione USA, dall'altro re
parti della divisione si tengo
no pronti a «fiancheggiare» 
quelli fantocci. Un portavoce 
ha affermato testualmente: 
a Non escluderei l'attacco di 
obbiettivi nel Laos, se la si
tuazione lo richiedesse ». Men
tre l'operazione dei fantocci 
è cominciata martedì scorso, 
gli americani dovrebbero in
tervenire con i loro reparti a 
breve scadenza. 

Ma il compito degli aggres
sori appare disperato. Questa 
operazione ha, come quella 
fallita nel Laos, l'obbiettivo di 
tagliare le vie di comunicazio
ne delle forze di liberazione. 
Ma. appena ieri sera una fon
te americana ha rivelato che 
in una zona degli altipiani 
centrali del Sud Vietnam è 
appena stata scoperta una 
strada a «quattro carreggiate», 
che sarebbe stata costruita 
«in questi ultimi mesi». E, 
oltre a tracce del passaggio 
di autocarri, sulle quattro car
reggiate sono state individua
te fitte «orme di elefanti», 
usati dai patrioti come mez
zo di trasporto. In sostanza, 
Biù si «pacifica», più i pro-

lemi si complicano e si mol
tiplicano... 

E' stato lungo questa stra
da che, ieri, è stato abbattu
to un aereo dei fantocci, del 
tipo A-3Y (un aereo del quale 
Cao Ky ha parlato nella sua 
conferenza stampa di oggi, 
quando ha accusato gli Stati 
Uniti di voler « vietnamizza-
re» a buon mercato, fornen
do ai fantocci equipaggiamen
to e macchine belliche di tipo 
arretrato). 

Nella provincia di Binh Dinh 
un convoglio USA è caduto 
in una imboscata, subendo 
perdite. 

HANOI, 18 aprile 
L'agenzia di informazioni 

vietnamita, commentando l'in
tervista data venerdì sera dal 
Presidente Nixon, ha accusa
to il capo della Casa Bian
ca di voler lasciare nel Viet
nam forze americane a tem
po indefinito, allo scopo di 
mantenere al potere l'attua
le regime di Saigon nonché di 
proseguire la sua politica neo
colonialista. 

* Nonostante gravi disfatte, 
in particolare nel Laos meri
dionale, il falco Nixon non ha 
ancora aperto gli occhi su 
quello che attende la sua po
litica in Indocina», scrive la 
agenzia. «Egli continua a so
gnare una vittoria militare e 
crede di poter negoziare da 
una posizione di forza, pro
lungando la guerra attraverso 
la scappatoia della vietnamiz
zazione ». 

Passa al 
governo del 
Bangla Desh 
la missione 
pakistana 
a Calcutta 

BENGALA — I mtmbrl dal govarno dalla « Repubblica democratica sovrana dal Bangla Dash », costi
tuito nei giorni scorsi. Da sinistra a destra: il vice presidente Syed Nazrui Islam, Il Primo ministro 
Tajuddin, il ministro degli Esteri Khundicar Mustak Ahmed, e i ministri cap. Mansur Ali e A.H.M. 
Kamaruzxaman e il col. Osmanl. Secondo alcune fonti il governo del « Bangla Desh » si sarebbe 
costituito a Calcutta, in India, ma questa foto viene data da « Bhaberpara, Bengala libero ». 

NUOVA DELHI, 18 aprile 
Secondo l'agenzia indiana 

PTI reparti delle forze arma
te della « Repubblica del Ban
gla Desh» hanno lanciato un 
contrattacco nella zona di 
Chudagna costringendo le 
truppe pakistane ad abbando
nare la città. I bengalesi con
trollerebbero attualmente lo 
importante punto strategico 
di Mahabhanga, sulla stra
da Meherpur-Chudagna, alla 
periferia della città. L'agen
zia afferma inoltre che sono 
state tagliate le linee di ri
fornimento alle truppe paki
stane che da Pabna punta
no verso Kushtia. Queste in
formazioni, tuttavia, sono sta
te smentite dalla radio paki

stana, secondo la quale Chu
dagna e Kushtia sono ancora 
sotto il controllo delle forze 
del governo di Karaci. 

Il conflitto fra il Pakistan 
e la provincia secessionista ha 
avuto oggi uno sviluppo diplo
matico: il capo della rappre
sentanza pakistana a Calcutta 
— una sezione staccata del
l'alto commissariato (amba
sciata) a Nuova Delhi — ha 
dichiarato fedeltà alla «Re
pubblica del Bangla Desh » ed 
ha ammainato il vessillo pa
kistano alzando al suo posto 
la bandiera verde-rosso-oro 
del nuovo Stato. II vice alto 
commissario, Hussain Ali, che 
ha presieduto la breve ce
rimonia, ha dichiarato: «Co

me capo di questa missione 
diplomatica dichiaro la mia 
totale e inequivocabile fedel
tà alla Repubblica indipenden
te, sovrana e democratica del 
Bangla Desh e al suo governo 
appena costituito » (la procla
mazione ufficiale della Repub
blica, è avvenuta ieri in un 
villaggio presso la frontiera 
indiana). Ali ha fatto appel
lo alle Nazioni Unite e a tut
ti i Paesi del mondo perchè 
riconoscano il nuovo Stato. 

Nella rappresentanza diplo
matica di Calcutta prestano 
servizio cento funzionari, 30 
dei quali del Pakistan occi
dentale: questi ultimi saran
no rimpatriati nel giro di po
chi giorni. 

Intollerabili 
quali si è cercato — ha detto 
— di impedire la loro pro
testa ». Il deputato de ha avu
to anche la sfrontatezza di affer
mare che le bombe nelle sedi 
del PSI e del PCI le avrebbe
ro collocate non i fascisti, ma 
a elementi di sinistra ». 

Riguardo alle manifestazioni 
di ieri, il minuterò degli In
terni, con una noterella uf-
ciosa, precisa che tutto si è 
svolto « nella calma e nella nor
malità ». « Così a Milano — 
afferma la nota —, dove si è 
svolta, come è noto, la mani
festazione al Teatro Dal Ver
me con la partecipazione an
che di aderenti al MSI » (si 
rende quindi ufficiale la parte
cipazione dei fascisti al comi
zio di Agostino Greggi). Nel 
breve comunicato ministeriale 
non si fa cenno alla manife
stazione degli agrari di Rieti, 
nel corso della quale vi è sta
to, come riferiamo a parte, lo 
appello ad armarsi contro il 
movimento contadino e le isti
tuzioni democratiche, oltre al
la ostentazione di apologia di 
fascismo; e non si dice, quin
di, se vi sono state delle de
nunce. 

Tutto questo accade, occor
re mettere in risalto, alla vi
gilia del Consiglio nazionale del
la DC, che si riunisce domani 
e martedì per discutere una 
relazione di Forlani. Le pressio
ni di destra, per ottenere un 
colpo di barra conservatore o 
apertamente reazionario dalla 
DC, sono eridenti. E finora la 
filosofia degli a opposti estre
mismi » non ha fatto altro che 
offrire spazio ad iniziative tipo 
la « lettera dei 77 » riportando 
a galla anche squallidi perso
naggi del calibro del Greggi. La 
segreteria d.c. rischia sempre 
più, quindi, di essere coinvol
ta in un gioco estremamente 
pericoloso. 

Alla vigilia del Consiglio na
zionale, un uomo vicino a For
lani, l'on. Arnaud, ha detto 
ieri che « quanti, a destra e 
a sinistra, si attendono dalla 
riunione del Consiglio naziona
le dei cambiamenti di posizio
ne politica, arretramenti di ti
po moderato, equivoche fughe 
in avanti o mutamenti della li
nea di collaborazione con le for-

Larga eco all'annuncio della federazione tra Egitto, Libia e Siria 

Preoccupate reazioni a Tel Aviv 
per l'unione dei tre Stati arabi 

Inizia oggi a Losanna 

Processo alla spia svizzera 
che lavorava per Israele 

LOSANNA, 18 aprile 
Si apre domani a Losanna 

il processo all'ingegnere sviz
zero Alfred Prauenknecht, ac
cusato di aver venduto a I-
sraele un gran numero di 
disegni e di schemi per la 
fabbricazione del caccia a 
reazione francese « Mirage 
3-S ». Frauenknecht è imputa
to di avere trasmesso ai ser
vizi segreti israeliani ben 160 
mila diversi documenti, ri
guardanti in particolare il 
motore a reazione dell'aereo 
militare. 

L'ingegnere ha 44 anni, è 
in stato di arresto dal 23 set
tembre 1969 e l'imputazione è 
quella di violazione di segre
to militare. 

Secondo il procuratore fe
derale, Hans Walder, Frauen
knecht ha ammesso (così ha 
detto il magistrato all'epoca 
dell'arresto) di avere venduto 

ad agenti israeliani almeno 
venti grosse casse di docu
menti concernenti il «Mirage 
3-S» costruito in Francia e 
montato in Svizzera. L'inge
gnere dirigeva, allorché fu 
arrestato, la sezione tecnica 
della divisione propulsori del
le officine Sulzer, a Winter-
thur, incaricate della produ
zione dei « Mirage 3-S » desti
nati all'aviazione svizzera. 

A giudizio degli esperti mi
litari svizzeri i disegni avreb
bero potuto aiutare Israele a 
costruire motori per gli ae
rei « Mirage » in dotazione al
l'aviazione israeliana. La Fran
cia aveva posto l'embargo sul
la consegna di nuovi aerei a 
Israele. Tredici giorni dopo 
l'arresto di Frauenknecht il 
colonnello Zvi Alon, addetto 
militare israeliano a Berna, 
fu espulso, sotto l'accusa di 
spionaggio industriale, dal go
verno svizzero. 

La stampa sollecita un irrigidimento israelia
no sulla riapertura del Canale - Il Cairo: 
precisazioni sull'accordo tripartito - Mosca: 
«Un rafforzamento del fronte antimperialista» 

PabNkale eolia stampo whtka 

PCUS: le parole d'ordine 

per il Primo Maggio 
DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 18 aprile 
Le tradizionali parole d'or

dine che il Comitato centrale 
del PCUS lancia ogni anno in 
vista del Primo maggio .so
no state pubblicate oggi dalla 
stampa sovietica. Gli slogans 
(60 in rutto) sono dedicati ai 
maggiori problemi nazionali e 
internazionali e invitano l'opi
nione pubblica a mobilitarsi 
per il raggiungimento dei 
compiti posti dal recente 
XXIV congresso del partito. 
In particolare un appello vie
ne rivolto a «scienziati, co
struttori, ingegneri, tecnici e 
razionalizzatori » perchè raf
forzino « con tutti i mezzi » 
il rapporto che esiste tra 
scienza e produzione. Tra le 
varie parole d'ordine lancia
te per lo sviluppo e il perfe
zionamento dell'istruzione del
le nuove generazioni figura an
che un appello agli esponen
ti del mondo culturale per
chè tengano alta la «bandie
ra della partiticità e del ca
rattere popolare dell'arte so
vietica ». 

Vari slogans sono poi de
dicati ai partiti comunisti ed 

operai Cene sono «l'avanguar
dia marxista, leninista, com
battiva, della classe operaia»); 
ai popoli dei Paesi socialisti 
(che vengono invitati a raf
forzare * l'amicizia e l'unità » 
e ad essere vigilanti <r nei con
fronti delle mene dei nemici 
del socialismo») e alla clas
se operaia dei Paesi capitali
sti «che lotta coraggiosamen
te contro il capitale monopo
listico » e per il « trionfo de
gli ideali del socialismo » 

Altri slogans salutano l'eroi
co popolo vietnamita, i pa
trioti del Laos e della Cam
bogia e tutti coloro che si 
battono contro le aggressioni 
americane. Un appello, inol
tre. viene rivolto perchè si 
rafforzi la solidarietà con la 
<r giusta lotta » dei popoli ara
bi e perchè si estenda l'uni
tà del mondo arabo. 

Infine uno slogan è dedi
cato ai popoli europei che 
vengono invitati a lottare 
«più attivamente per trasfor
mare l'Europa in un continen
te di pace duratura » e ad es
sere «vigilanti nei confronti 
delle insidie della reazione e 
del revanscismo». 

Cario Bmradatti 

TEL AVIV, 18 aprile 
Aspre e soprattutto allar

mate reazioni in Israele al
l'annuncio della nascita della 
federazione araba fra Egitto, 
Libia e Siria. I commenti dei 
più influenti giornali non la
sciano dubbi sull'atteggia
mento degli ambienti politici. 
L'accordo raggiunto dai capi 
dei tre Stati arabi è stato in
dubbiamente oggetto di esame 
all'odierna riunione del Con
siglio dei ministri israeliano, 
ma in proposito.non si sono 
avute informazioni dirette. 
Fra i giornali citiamo il Maa-
riv, il quale come altri orga
ni di stampa sollecita impli
citamente un irrigidimento di 
Tel Aviv sulla questione del
la riapertura del Canale, di
cendo che la nascita della 
federazione mina seriamente 
le prospettive di un sia pur 
parziale .accordo. La federa
zione, dice il giornale, esclu
de in pratica un possibile ac
cordo parziale per il Medio 
Oriente, che comprenda il Ca
nale di Suez. 

II giornale cita una «atten
dibile fonte israeliana » secon
do la quale «le condizioni i-
sraelkme per la riapertura del 
Canale di Suez sono supera
te alla luce dei recenti svi
luppi, e non sono più rile
vanti ». 

Da notare che negli ambien
ti diplomatici si affermava 
che oggi il governo di Tel 
Aviv avrebbe dovuto esami
nare la questione del Cana
le, che Israele condiziona a 
un complicato meccanismo il 
quale dovrebbe impedire al
le forze egiziane di varcare la 
via d'acqua. Secondo il Maa-
riv, infine, la dichiarazione po
litica con la quale è stata an
nunciata la creazione della 
federazione dovrebbe essere 
considerata un siluro al ne
goziatore Jarring. 

La polizia israeliana ha og
gi annunciato l'arresto di cin
que persone — una coppia di 
francesi, due sorelle maroc
chine e una ragazza francese 
di origine tedesca — che so
no state definite membri del 
Fronte popolare per la libe
razione della Palestina. Secon
do la polizia i cinque proget
tavano di compiere attentati 
in luoghi pubblici nella setti
mana pasquale. 

* 
IL CAIRO, 18 aprile 

La stampa del Cairo ri
porta ampiamente i messag
gi e le dichiarazioni degli 
esponenti arabi che hanno 
salutato la nascita della fe
derazione fra Egitto, Libia e 
Siria (fra essi non figurano 
né i leader iracheni né quel
li saudiani). La stessa stam
pa riporta la dichiarazione 
tripartita che fissa le basi 
della comunità, sottolineando 
in particolare che eua cu

rerà l'organizzazione della di
fesa e che <»if trasferimento 
di truppe fra gli Stati sarà 
deciso dal Consiglio presiden
ziale della federazione ». Nel 
programma della federazione 
è previsto che i tre Stati 
avranno una sola bandiera, 
una sola moneta, un'unica 
capitale e un comune inno 
nazionale. Il regime della fe
derazione sarà «democratico 
e socialista ». 

Il quotidiano Al Ahram ag
giunge che i tre Stati mem
bri della federazione manter
ranno i rispettivi seggi alle 
Nazioni Unite. 

•k 
MOSCA, 18 aprile 

fc.b.) - Con una corri
spondenza dal Cairo di Juri 
Glukov la Pravda illustra la 
importanza della nuova fede
razione dei Paesi arabi (RAU, 
Libia, Siria) che viene valu
tata positivamente negli am
bienti politici sovietici. H 
giornale scrive che l'iniziati
va può essere considerata co
me « un nuovo passo sulta 
via dell'unità» e rileva poi 
che nel mondo arabo esisto
no oggi varie forme di col
laborazione che hanno con
tenuti progressisti 

« La RAU e la Siria — no
ta la Pravda — respingendo 
l'aggressione israeliana pro
cedono con successo nella via 
delle trasformazioni sociali 
mentre il Sudan e la Libia, 
dal canto loro, stanno at
tuando tutta una serie di mi
sure antimperialiste. Il con
solidamento dell'unità tra re
gimi progressisti arabi porta 
quindi, al rafforzamento del 
fronte antimperialisto, al 
consolidamento delle posizio
ni e alla vittoria definitiva 
sulle forze aggressive del sio
nismo e del neocolonialismo 
nel Medio Oriente-». 

ze democratiche laiche e socia
liste, dimostrano una scarsa e 
comunque insufficiente cono
scenza della DC ». In altre pa
role, si prospetta ancora una 
\olta la linea delle non scelte, 
in un momento in cui l'offen
siva reazionaria , vuole una ri
sposta e in cui occorrono scel
te immediate per le riforme. 

Proprio alla vigilia del Con
siglio nazionale d.c. parlando a 
Lucca, il segretario del PSI, 
Mancini, ha detto che la poli
tica delle riforme « procede in 
modo non soddisfacente », e ne 
ha fatto carico soprattutto alla 
DC. 

Le sinistre della DC hanno 
replicato alle uscite dorotee e 
scclbiane (Spagnolli e Scalfa-
ro) con un discorso di Granelli 
e uno di Bodrato. Granelli, ba
sista, ha detto che se nella DC 
esiste una maggioranza di cen
tro-destra « è opportuno che si 
assuma per intero le sue respon
sabilità, ma deve essere chia
ro per tutti — ha soggiunto — 
che nessuna copertura della si
nistra, e di quanti al congres
so di Roma si sono opposti a 
uno spostamento a destra dei-
Tasse della DC, è immaginabi
le ». Bodrato ha rifiutato l'ipo
tesi delle « proposte unanimisti-
che », poiché esse — ha detto 
— favorirebbero la « strategia 
moderata ». La sinistra di « For
ze nuove », dunque, rifiuta di 
prendere parte agli organi ese
cutivi del partito senza avere 
garanzie politiche. 

PSIUP 
Il compagno Alessandro Men-

chinelli, della direzione del 
PSIUP, parlando in Sicilia, ha 
indirettamente polemizzato col 
compagno Libertini, riferendosi 
agli ultimi avvenimenti che han
no portato, al recente Comitato 
centrale del partito, alla costi
tuzione di una minoranza. 

Il Congresso di Bologna del 
PSIUP — ha detto il compagno 
Menchinelli — ha determinato 
una svolta nel partito e ha im
pegnato la maggioranza, che si 
riconosce nei deliberati congres
suali, a ricercare una piattafor
ma di azione che sia comune a 
tutta la sinistra italiana. I pun
ti principali di questa piattafor
ma sono rappresentati dalle lot
te per le riforme e per risohe-
re positivamente i problemi che 
oggi sono al centro delle riven
dicazioni degli operai, dei conta
dini, dei giovani e di altre ia-
ste categorie di lavoratori. In 
questa direzione il PSIUP — 
ha detto Menchinelli — è im
pegnato a creare le condizioni 
perchè il PSI e le sinistre catto
liche si rendano sempre più di
sponibili per un nuovo corso po
litico che rappresenti una solu
zione di sinistra alla crisi del 
centro-sinistra. 

Raduno 

CEYLON: PIANO 
DI RIFORME 

PER L'ECONOMIA 
COLOMBO, 18 aprile 

Un «comitato per la rico-
stTUzione», con speciali po
teri per il rilancio dell'econo
mia gravemente danneggiata 
dall'insurrezione, è stato oggi 
nominato dal Primo ministro 
cingalese, signora Sirimawo 
Bandaranaike. Composto da 
cinque ministri, considerati ra
dicali, il « comitato per la ri
costruzione » dovTà affrontare 
tra l'altro la diffìcile situazio
ne dei centri provinciali, tea
tro in questi giorni dell'insur
rezione, proprio per la serie
tà dei problemi economici e 
sociali che gravano sui ceti 
più poveri della popolazione, 
e provvedere all'attuazione di 
un programma di riforme po
litiche, «cooomich* « sociali. 

pugni levati, nella piazza, nel
le strade adiacenti ed ai bal
coni della Camera del lavoro. 
Ed ancora il canto dell'Inter
nazionale, di Bandiera ros
sa, gli slogan ritmati «piaz
zale Loreto» e «fascisti, ca
rogne, tornate nelle fogne ». 

Per l'intera mattinata quel
lo che doveva essere il « gran
de raduno fascista » ha con
sentito che si trasformasse in 
una imponente manifestazio
ne di unità antifascista. Una 
manifestazione che si è con
clusa con un breve discorso 
del segretario provinciale del
la Camera del Lavoro, il com
pagno Villìo Atzori, il quale 
ha annunciato che Cagliari an
tifascista e popolare si farà 
ancora sentire, domenica 25 
aprile, con una nuova con
centrazione di lavoratori, stu
denti e democratici 

* 
MILANO, 18 aprile 

Ferma condanna da parte 
di tutte le forze democrati
che al susseguirsi di provoca
zioni e atti teppistici dei fa
scisti — aperti con la pubbli
cazione del rapporto del pre
fetto Mazza, continuati con 
gli attentati alla Federazione 
del PSI e alla sezione del 
PCI di AfTori e culminati nei 
popolare indetta per sabato 24 
aprile al pomeriggio. 

Ferma condanna e pronta 
mobilitazione per dare una 
risposta di massa alle provo
cazioni fasciste con la gran
de manifestazione unitaria e 
popolare indetta sabato 24 a-
prile al pomeriggio. 

Già ieri pomeriggio, men
tre nel centro della città av
venivano numerosi atti teppi
stici condotti dai fascisti e 
favoriti da un intervento non 
certo fermo della polizia, il 
Comitato permanente per la 
difesa dell'ordine repubblica
no (al quale aderiscono le 
organizzazioni partigiane, la 
CGIL, la CISL e la UTL, le 
ACLI, l'Associazione ex de
portati, l'ANPPIA, il PCI, il 
PSI, il PSIUP, il FRI e i mo
vimenti giovanili comunista, 
d.c, socialista e repubblica
no) che si era riunito nella 
sede della Federazione socia
lista danneggiata dalle bom
be fasciste per condannare le 
provocazioni in atto del ri
nascente squadrismo, che ha 
trovato a Milano appoggi 
molto in alto, invitava alla 
mobilitazione di massa per 
la manifestazione del 24 apri
le. 

Nei prossimi giorni dovreb
bero anche riunirsi i Consi
gli regionale e comunale la 
cui convocazione è stata chie
sta urgentemente dal PCI e 
dal PSI, mentre più intensa 
si fa la richiesta che il pre
fetto Mazza, uno dei princi
pali responsabili della grave 
situazione creatasi in questi 
giorni, sia allontanato da Mi
lano. 

Dopo i gravi disordini pro
vocati ieri nel centro della 
città, i teppisti fascisti si so
no ritrovati questa mattina 
col proposito di dare vita a 
nuove provocazioni. L'occa
sione è stata loro offerta da 
un comizio che il deputato 
della destra d.c, Greggi, te
neva al Teatro Dal Verme 

(di cui diamo notizia anche 
in altra parte del giornale) e 
gio avevano aderito. 

Nel teatro, non certo gre
mito, si sono ritrovati cosi 
assieme agli anticomunisti 
del centri Don Sturzo alcune 
decine di fascisti, tra 1 qua
li i più noti teppisti con al
la testa il deputato missino 
Servello e il consigliere co
munale Petronio. Greggi ha 
ripetutamente cercato (e ot
tenuto) l'applauso di questi 
personaggi e ha espresso la 
sua condanna per l'arresto 
di un gruppo di questi tep
pisti. 

Chi siano i «giovani demo
cratici » arrestati dopo gli 
scontri di sabato pomeriggio 
che hanno ottenuto la solida
rietà di un parlamentare de
mocristiano, lo ha reso noto 
in mattinata l'ufficio politico 
della questura. Fra essi — ot
to in tutto — vi sono due del 
più noti teppisti criminali 
neofascisti: quel Gian Luigi 
Radice, responsabile di una 
serie infinita di attacchi con
tro le sedi delle organizza
zioni democratiche, fra cui un 
attentato dinamitardo contro 
il nostro giornale, e Alessan
dro Torti che partecipò a 
Brescia ad assalti contro le 
sezioni del PCI, del PSIUP, di 
un circolo ARCI, del circolo 
Culturale Banfi, di una sezio
ne dell'ANPI e durante i qua
li venne ferito il compagno 
on. Nlcoletto; un teppista che 
nel novembre scorso si fece 
incatenare nel Duomo di Mi
lano e per circa un'ora les
se ad alta voce gli atti fon
damentali del fascismo. 

Due «pendolari dei carce
re», arrestati infinite volte e 
sempre rilasciati da una ma
gistratura compiacente. 

La notte scorsa, infine, due 
giovani democratici aggredi
ti da teppisti fascisti. Torna
vano dal cinema, quando so
no stati affrontati, vicino al
la loro auto da una decina 
di canaglie che li stavano at
tendendo. I due giovani de
mocratici hanno riportato fe
rite e uno di loro, lo studen
te Carlo Nobili di 24 anni, 
colpito a martellate in testa 
e accoltellato a un fianco, è 
stato ricoverato all'ospedale 
Fatebenef rateili. 

• 
COMO, 18 aprile 

Ennesima provocazione fa
scista a Como. La notte scor
sa verso le 2,30 un gruppetto 
di canaglie fasciste, dopo es
sersi aggirata a lungo attor
no alla Federazione del no
stro Partito e della CdL ha 
lanciato una bomba incendia
ria sui balconi della Federa
zione distruggendo le insegne 
del partito. L'incendio avreb
be potuto avere conseguenze 
più gravi, ma fortunatamen
te non si è esteso alle porte 
e alle altre strutture in le
gno. Lo stesso gruppetto di 
teppisti ha poi fatto segno di 
un lancio di sassi le finestre 
della Camera del Lavoro: dan
neggiati i vetri del salone « A. 
Noseda» e l'insegna della 
sede. 

Immediata eco all'aggressio
ne si è avuta alla Provincia, 
nel corso di un'assemblea del
le comunità montane locali 
Un ordine del giorno (presen
tato dai consiglieri provincia
li compagni Tagliabue e To-
setti, dai sindaci di Dongo e 
Gera Lario, e dal consigliere 
provinciale Fazzini), nel qua
le si stigmatizza la vile ag
gressione e si chiedono ur
genti iniziative da parte del 
governo per porre fine per 
sempre alle bande e alle orga
nizzazioni fasciste, è stato vo
tato all'unanimità. 

Il presidente della Provin
cia, prof. Luraschi (DC), ave
va, poco prima, deplorato il 
crescendo di episodi di vio
lenza eversiva di destra. L'as
semblea congressuale della 
FILTEA-CGIL, appresa la no
tizia dell'aggressione avvenu
ta alla CdL, ha duramente 
condannato l'atto di vandali
smo fascista. 

Una delegazione di lavora
tori si è recata presso la que
stura di Como per testimo
niare il loro sdegno per l'ac
caduto. Per oggi, lunedì, è 
convocato d'urgenza il comi
tato direttivo della Federazio
ne comunista allargato ai 
compagni che operano nei 
movimenti democratici; men
tre nel pomeriggio si avrà un 
incontro, presso -la sede del 
PCI, delle segreterie politiche 
della DC, del PSI, del PSIUP, 
del PRI, del PLI e del PSDL 

Appena diffusasi la notizia 
dell'attentato, la Federazione 
è stata meta di numerosi 
compagni e di democratici, 
venuti a testimoniare lo sde
gno e l'indignazione dei cit
tadini per la vile aggressio
ne. Il segretario della Fede
razione del PSI, compagno Si
mone, ha portato personal
mente la solidarietà dei so
cialisti comaschi. 

• 
BRESCIA. 18 aprile 

Le ultime sbavature della 
manifestazione inscenata dal 
MSI, con il rincalzo di qual
che vecchia cariatide monar
chica sotto l'etichetta di un 
fantomatico « comitato antico
munista» si sono dissolte nel 
centro cittadino, giusto all'ora 
di pranzo, senza essere riu
scite a dar luogo a provoca
zioni e ad incidenti di qual
che rilievo. 

L'intervento del comitato 
unitario antifascista, cioè di 
tutte le forze democratiche e 
dei partiti resistenziali, delle 
organizzazioni sindacali, nei 
confronti delle autorità prepo
ste al rispetto della legalità 
repubblicana, aveva ottenuto 
soltanto la proibizione del 
corteo e della manifestazione 
pubblica SII cui avrebbe dovu
to imperniarsi la provocazio
ne fascista, ma non la comple
ta interdizione della medesi
ma, alla quale veniva consen
tito di svolgersi all'interno del 
cinema Centrale, in corso Za-
nardelli. 

Al Centrale si sono dun
que venute radunando alla 
spicciolata circa duecentocin
quanta persone di varie età 
e in buona parte provenien
ti da fuori provincia (sono 
stati notati tra l'altro due 
pullman di Milano e di Pa
via, rispettivamente). Vi si 
sono trattenute poco più di 
un'ora preparandosi eviden
temente alla sortita per dar 

luogo alla gazzarra come poi 
è infatti avvenuto poco do
po le undici: i fascisti han
no incominciato ad uscire dal 
cinema, manifestando la de
terminazione per fare il cor
teo. A questo punto il robu
sto schieramento di forze di 
polizia, dopo l'avvertimento 
del tre squilli di tromba, ha 
disperso il gruppo dei fasci
sti sotto gli occhi della cit
tadinanza, che affollava il la
to di corso Zanardelli, oppo
sto a quello del cinema Cen
trale, e che civilmente mani
festava li proprio sdegno e 
la propria condanna alla pro
vocazione fascista. 

Tentativi di ricomposizio
ne del gruppo del fascisti so
no stati ripetutamente fru
strati anche con il lancio di 
candelotti lacrimogeni e tut
to è finito, come dicevamo, 
poco dopo mezzogiorno. So
no stati fermati venti parte
cipanti al raduno. 

TORINO, 18 aprile 
La teppaglia fascista (una 

cinquantina di giovani fra cui 
diversi noti picchiatori) que
sta mattina, con il chiaro di
segno di provocare disordini, 
ha fatto irruzione nella sala 
delle conferenze del Palazzo 
d'Igiene dove era in corso 
un convegno regionale indetto 
dalla Lega per il riconosci
mento dell'obiezione di co
scienza, manifestazione che 
aveva raccolto le adesioni di 
PCI, FGCI, PLI, PSI, PSDI, 
PSIUP, PRI, Movimento gio
vanile de, Partito radicale, 
ACLI, CGIL, CISL, UIL e di 
altri democratici. La canaglia 
fascista, non appena hanno 
avuto inizio i lavori, ha co
minciato a insultare i pre
senti ed a lanciare uova mar
ce. La reazione dei parteci
panti al convegno è stata però 
immediata e soltanto l'inter
vento della polizia e dei cara
binieri ha impedito che 1 di
sturbatori subissero una seve
ra lezione. 

Sardegna 
sa, benché gravemente ferito, 
riesce poco dopo a trascinar
si fino alla villa e a dare l'al-
l'arme. Sveglia la cognata, Ju
dith, che telefona alla poli
zia e al carabinieri. La don
na, in auto, esce poi da Vil
la d'Orrì, raccoglie il corpo 
del marito e si dirige spara
ta verso l'ospedale di Caglia
ri, ma inutilmente: l'uomo è 
ormai morto. 

Paolo Manca viene a sua 
volta trasportato in ospeda
le da una «Giulia» dei ca
rabinieri: è ricoverato d'ur
genza nella divisione chirur
gica; i medici confermano la 
gravità della sua ferita, ma 
non lo dichiarano in perico
lo di morte. A tarda sera Pao
lo Manca era mantenuto in 
vita da continue trasfusioni 
di sangue. 

A mezzanotte circa inizia la 
caccia ai banditi da Cagliari 
fino alla pianura del Campi
dano, dall'alto Oristanese al
la Barbagia. Sono mobilitate 
forze ingenti, che bloccano 
strade e sentieri, città e paesi. 

I banditi sfuggono all'accer
chiamento. A un certo punto 
sembra che le macchine sul
le quali fuggono assieme ai 
tre ostaggi stiano per essere 
fermate a due posti di bloc
co, il primo a quattro chilo
metri da Aritzo, il secondo a 
nove chilometri da Fornii. Gli 
agenti della Stradale non rie
scono però a catturarli. I ban
diti sono più svelti e si di
leguano tra le montagne. An
zi, sono talmente sicuri di 
farla franca che decidono pu
re di fermarsi un attimo e 
di lasciare liberi ì tre ope
rai presi come ostaggi. 

Albino Atzori, Pasquale Len
ti e Mario Carboni, i tre ope
rai, sono stati interrogati fi
no all'alba dai dirigenti del
la Squadra mobile e da al
tri funzionari delia questura 
di Cagliari. Stamane uno di 
essi ha accompagnato il pro
curatore della Repubblica, dot
tor Villasanta, nella zona del
la sanguinosa imboscata, per 
un sopralluogo. Questi i fatti. 

L'impressione dell' opinione 
pubblica è enorme. I ricchi 
hanno di nuovo paura: rien
trano precipitosamente entro 
la cinta urbana dalle ville sul 
mare, o addirittura fuggono 
verso il continente. 

L'« escalation » del banditi
smo, che parte dalla Costa 
Smeralda per arrivare a Ca
gliari, mette i brividi a chiun
que. Anche agli inquirenti, i 
quali non sanno più che pe
sci pigliare. Al nord del 
paese di Arzachena, «miraco
lato)» (per pochi) dai miliar
di dell'Aga Khan, il piccolo 
Agostino Ghilardi e il padre 
si trovano da ben sedici gior
ni nelle mani dei banditi; al 
sud, nei pressi di Cagliari, i 
fuorilegge falliscono un dupli
ce sequestro, ma fanno scor
rere del sangue. 

I marchesi di Villahermosa 
fino a qualche anno fa non 
nuotavano nell'oro. Possede
vano terre incolte, che non 
rendevano. Quindi è arrivato 
dal settentrione il petroliere 
Moratti, ha comprato parte di 
quelle terre per la sua raffi
neria, investendo — in larga 
misura — i miliardi ottenuti 
dalla Cassa del Mezzogiorno e 
del Piano di Rinascita. I fra
telli blasonati sono entrati ne
gli affari, lottizzando fra l'al
tro terreni per insediamenti 
turistici e ottenendo vantag
giosi appalti per la SARA-Chi-
mica. Insomma, nelle casse di 
Villa d'Orri sono finiti pa
recchi quattrini: fatto eccezio
nale nel ristretto «clan» del
l'antica nobiltà spagnolesca e 
piemontese, da tempo deca
duta e lontana dagli antichi 
fasti. 

Chi conosceva la nuova si
tuazione dei marchesi di Vil
lahermosa? I pastori barbari-
cini confinati sulle montagne 
e assolutamente incapaci di 
comunicare con quella capita
le sarda «nemica», che ha 
sempre voltato le spalle alla 
Sardegna interna? E' chiaro 
che le bande stanno cambian
do fisionomia. Da qui un'ul
teriore conferma che i seque- -
stri di persona non vengono 
compiuti dai • soliti pastori; 
vengono organizzati in città. 
Esiste la base, ed esiste un 
vertice. E' qui che bisogna 
colpire. 
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